
Staino

Commenti

L’IPCC il gruppo di scienziati
delle Nazioni Unite che stu-
diano i cambiamenti del cli-
ma globale, ha consegnato ie-
ri a Parigi il suo quarto rappor-
to. Quello che taglia la testa
al toro. E, dati alla mano, su-
pera ogni possibile scettici-
smo. La temperatura media
del pianeta è aumentata di
0,74 ˚C dal 1850 a oggi e au-
menterà ancora di un valore
compreso tra 1,8 e 4,0 ˚C en-
tro il 2100.

segue a pagina 6

■ Non si annuncia facile il verti-
cegoverno-maggioranzachePro-
di potrebbe convocare in tempi
brevi. Dopo l’autogol dell’Unio-
ne al Senato, sull’allargamento
della base Usa a Vicenza, il clima
nella maggioranza si fa incande-
scente. E il braccio di ferro non ri-
guarda solo la politica estera ma
ancheildisegnodi leggegoverna-
tivo sulle coppie di fatto. Su que-
st’ultimo punto ieri si è diffusa la
notizia di nuove pesanti presioni
delVaticano:«Quella leggevafer-
mata».Così il cardinal Ruini - che
in mattinata è stato ricevuto dal
Papa - avrebbedettoal telefono al
vicepremier Francesco Rutelli.
UnanotiziacheperòcheMarghe-
rita e Cei hanno smentito. Sem-
pre ieri la Bindi ha fatto sapere di
aver incontrato il segretario della
CeiBetori,conilqualenonavreb-
be però discusso della legge.
 Andriolo, Carugati, Fontana
Zegarelli alle pagine 2, 3 e 4

DUNQUE, È L’UOMO che sta distruggendo la Terra. Lo dicono
gli scienziati e lo ripetono i tg. Tace solo il cardinal Ruini, che è
troppo preso dalla necessità di condannare la devastazione pro-
vocata dalle coppie di fatto. Perfino Bush, nel tentativo patetico
di recuperare un minimo di credito, sembra intenzionato a finger-
si ecologista. E di questo comunque siamo felici, se non altro
perché così, forse, Giuliano Ferrara si convincerà che il modello
di vita e di consumi occidentale va ridotto; non fino a mettersi a
dieta, per carità, ma appena un po'. Anche perché l’Italia è una
penisola e potrebbe riuscire molto ridimensionata dal previsto
elevamento dei mari. Intanto però, allegria!, la vita continua e il
governo Prodi è stato messo in minoranza dalla minoranza, che
ha votato per il governo. Ed ecco subito Bondi pretendere le di-
missioni di Prodi, dopo averlo votato, e dopo aver votato contro
la città di Vicenza, che vota contro il governo. C’e da far venire
mal di testa perfino a chi non ce l’ha, cioè a Maurizio Gasparri.

PAMUK, L’ULTIMO ADDIO ALLA TURCHIA

Allegria!

LA FOTOCOPIA
DI MEDIASET

Ha ragione Roberto Benigni
(striscia rossa de l’Unità, 2

febbraio), «Veronica Lario non
è sola. Siamo almeno 50 milio-
ni di italiani che dovrebbero
pretendere delle scuse pubbli-
che da Silvio Berlusconi».
Infatti in che cosa consiste lo
«scandalo Lario» che in tanti si
sono precipitati a contenere,
sminuire, ridicolizzare, trasfor-
mare in tipicadisputaconiuga-
le? Per la prima volta qualcu-
no, con la competenza e la re-
sponsabilità per farlo, ha detto
chiaro a Berlusconi chi è, cosa
fa, come si comporta, come sta
usando le sue risorse, il suo po-
tere, il suo tempo. Ha trovato
indecoroso il comportamento
dell’uomochesièsempreauto-
dichiarato «il migliore» nei
molti suoi campi di attività. E
gli ha detto in modo perento-
rio di chiedere scusa in pubbli-
co.
Diciamo la verità. È poco im-
portantecheVeronicaLarioab-
bia avuto motivazioni private.
Il gesto è pubblico e da quel
momento ci riguarda tutti.
 segue a pagina 26

Rai
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La metà di niente.
«Che cosa fa,
che cosa pensa,
quali progetti

coltiva oggi Silvio
Berlusconi?
“Ho 50 miliardi
di euro, talmente

tanti che non
so come spenderli”».

Intervista di Maria Latella
Anna, 6 febbraio 2007

Cara Unione, così torna Berlusconi
Dopo il voto su Vicenza tensione alle stelle nella maggioranza. Prodi: niente crisi

Pacs, voci e smentite di pressioni vaticane su Rutelli e Bindi
Dunque, i palinsesti Rai di

qui al giugno prossimo sa-
ranno, in pratica, la fotocopia di
quellidell'annopassato. Èquan-
to denuncia il solo consigliere di
amministrazione che, come sei
mesi fa, ha votato contro questa
stantia riproposizione da parte
deidirettoridi rete: si trattadiNi-
no Rizzo Nervo, uno che ha di-
retto con successo Tg3 e Tgr,
uno che se ne intende. E che di-
chiara di aver dato un «no» più
forte e più convinto «perché al-
cunecriticità si sononel frattem-
po aggravate», perché nei mesi
passati lo stesso presidente della
Rai, Claudio Petruccioli, ha am-
messo che «alcuni programmi
erano al di sotto della pubblica
decenza». Del resto, Walter Vel-
troni e Pier Ferdinando Casini si
sono trovati, una volta tanto,
d’accordo nel giudicare il servi-
ziopubblicoradiotelevisivomol-
to severamente, e con loro tanti
altri personaggi autorevoli.
 segue a pagina 27
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■ di Pietro Greco

Inferno calcio
Ucciso agente
Scontri e violenze a Catania
Sospesi tutti i campionati

IL GIROTONDO
DI VERONICA

L’editoriale

FRONTE DEL VIDEO

O rhanPamukhadecisodian-
darseneviadaIstanbul.Avi-

vere all’estero. Avrebbe già fatto
impacchettare mobili e masseri-
zie. Così un giornale turco. Non
ci credo. Voglio sperare che non
sia vero. Che siccome sta già in
America,a insegnareallaColum-
bia a New York, si sta facendo
mandare i libri e qualcos’altro
che gli serve. Fosse vero, è una
notizia che mi fa venire il mago-
ne.Perchésocosasignifica lascia-
re Istanbul,per nontornarvipiù.
Era successo a me. Molti anni fa.
No, non lo rimprovero. Orhan
Pamukavrebbetutte le sueragio-
ni. C’è chi dice che abbia paura,
sia convinto che prima o poi cer-
cheranno di ammazzarlo.
 segue a pagina 24

Martedì scorso, intervistato
da «Repubblica», Massi-

mo D’Alema aveva detto:«Ba-
staconquestostillicidiodipole-
miche. La gente non ne può
più. E noi rischiamo di pagare
le conseguenze di tanto logora-
mento». E, a proposito della
gente che non ne può più, il
giornodopo,mercoledì, il «Cor-
riere della sera» pubblicava i ca-
tastrofici (per l’Unione) risulta-
tidiunsondaggioritenuto«affi-
dabile» dalla maggioranza.
 segue a pagina 27

RAPPORTO SUL DECLINO

Allarme dell’Onu sul clima:
la terra muore, fate qualcosa

CASSONETTI INCENDIATI,
sassaiole, lancio di petardi. E nel-
la furia degli ultras, un poliziotto
è stato ucciso. Filippo Raciti, 40
anni, ispettore capo della polizia,
è stato colpito in pieno viso da
una bomba carta: è morto poco
dopo all’ospedale “Garibaldi”.
Oltre cento i feriti, quasi tutti
agenti.Loscontro incuiRacitiha
perso lavitaè avvenuto fuori dal-
lo stadio poco prima dell’inizio
della partita tra Catania e Paler-
mo, mentre i poliziotti scortava-
no i tifosi ospiti del Palermo. An-
che in campo ci sono stati scon-

tri tra le tifoserie, con lancio di la-
crimogeni da parte della polizia e
sospensione della partita. Ma la
violenza non è cessata e alla fine
la guerriglia è ripresa. Un altro
agente è gravissimo. Il commissa-
rio della Figc Pancalli ha deciso di
bloccaretutti icampionatiedian-
nullarel’incontroamichevoledel-
la Nazionale contro la Romania
previsto per mercoledì prossimo.
Duri i commenti politici. Napoli-
tano: «Offesa la coscienza civile».
Prodi: «Fermiamo questa degene-
razione».
 a pagina 18

Caso Berlusconi

Nel fermo immagine tratto da Sky un momento degli scontri tra tifosi e forze dell’ordine dopo Catania-Palermo Foto Sky-Ansa

Sull’orlo
del burrone

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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«FERMATEVI» Il caso è scoppiato nel primo

pomeriggio dopo un crescendo di voci e indi-

screzioni sempre più pressanti tanto da spin-

gere la stessa Conferenza episcopale italia-

na a dettare alle agen-

zie una secca smenti-

ta. La Chiesa stareb-

be facendo un’azio-

ne di pressing sul governo per
bloccare la legge sulle coppie di
fatto.La linea sarebbe stata detta-
ta direttamente dal Papa Ratzin-
ger che ieri mattina ha ricevuto
in udienza il cardinale Camillo
Ruini, in partenza per la Turchia.
«La legge va fermata ad ogni co-
sto». Anche se questo dovesse
comportare una crisi di governo.
Un’ingerenza senza precedenti,
messa in atto subito dopo dallo
stesso cardinale al telefono con il
vicepremier, leaderdellaMarghe-
ritaFrancescoRutelli che,costret-
to a letto da un’influenza, non è
potuto andare all’udienza priva-
ta dal Papa. «La legge così come è
non deve passare. Fermatevi»,
avrebbe detto il presidente della
Cei. Nei giorni scorsi, inoltre, ci
sarebbe stato un incontro «segre-
tissimo (così recita l’agenzia di
stampa Asca) tra emissari del mi-
nistrodellaFamigliaRosyBindi e
rappresentanti del Pontificio
Consiglioper la famiglia, guidato
dal cardinal Lopez Trujillo. Presa
direttamentevisionedeltestogo-
vernativoinpreparazione, laSan-
taSedeoltrea ribadire il suoscon-
tato no ai Pcas, avrebbe ora deci-
so di fare arrivare ai cattolici del
centrosinistraunesplicitoediret-
to sconcerto per una bozza che a
giudiziodiOltreteverenonvabe-
ne». «Inaccettabile» il riconosci-
mento delle coppie omosessuali,
inaccettabile la certificazione
pubblica di una convivenzapres-
so leanagrafi comunali.Leprime
duesmentitearrivanoincontem-
poranea. «Pura e semplice fanta-
scienza, le indiscrezioni di stam-
pa su presunte pressioni sulla
Margherita in materia di unioni

civili». Questa la posizione del-
l’ufficio stampa dei Dl. Non si è
parlato di coppie di fatto nel-
l’udienza concessa da Benedetto
XVI al cardinale Ruini. «Del tut-
to infondate e solo frutto di con-
getture giornalistiche le afferma-
zioni relative al presidente della
Margherita Francesco Rutelli»,
precisa la Cei. Una smentita e
una conferma: «Nell’incontro ri-
chiesto dal Ministro Rosy Bindi
con S.E. Mons. Giuseppe Betori,
che rientra nei normali rapporti
tra il segretario generale della Cei
e personalità del mondo politico
non si è esaminato alcun testo ri-
guardante le unioni di fatto. An-
cora una volta assistiamo ad un
fatto gravissimo dal punto di vi-
sta deontologico e all’ennesima
espressionediunlacostumegior-
nalistico sempre più diffuso, per
cui le notizie vengono addirittu-
ra inventate al fine di manipola-
re e e inquinare il dibattito su te-
mi di grande rilevanza etica e so-
ciale». Rosy Bindi non ci sta. Re-
spinge con decisione l’ipotesi di
una sua visita Oltretevere con il
testo del ddl nella cartellina. E
d’altraparte sarebbeunfattosen-
za precedenti, come dice lo stes-
so teodemEnzoCarra: «Se l’aves-
se fatto sarebbe stato un errore
clamoroso, poco più che una fol-
lia».
La stessa ministra, dall’Abruzzo
chiamailsuoportavoceesmenti-
sce: «Del tutto prive di fonda-
mento» le notizie diffuse. «Così
come del tutto arbitrarie quelle
su colloqui o incontri che avrei

avuto con autorevoli esponenti
delle gerarchie ecclesiastiche per
esaminare un testo sulle unioni
civili e tanto meno per conse-
gnarlo». L’incontro con Betori,
segretario generale della Cei, c’è
stato e da qui le voci insistenti di
un lungo faccia a faccia proprio
sulle coppie di fatto. Bindi pun-

tualizza, in sintonia con la nota
della Cei: «La mia storia di cre-
denteparlada sola.Lamiamatu-
rità laicalemipermettediascolta-
re con grande rispetto e fare teso-
ro delle parole della Chiesa», ma
sottolinea «anche di assumermi
le mie responsabilità per il bene
del Paese». Nella Margherita si

avanza il sospetto che si tratti di
unamanovraper far saltare iner-
vi della maggioranza. Il gruppo
della Rnp alla Camera, Roberto
Villetti, dice che se fosse tutto ve-
ro, «ci troveremmo dinnanzi a
un intervento negli affari interni
delnostropaesediestremagravi-
tà». Il giallo resta.

Pacs, pressioni vaticane: fermate la legge
Il Papa detta la linea a
Ruini. Voci e smentite di
interventi nei confronti
di Rutelli e Bindi

OSSERVATORE ROMANO

Insiste: «Unioni civili e relativismo
mettono a rischio la famiglia»

PADOVA

Oggi le prime coppie di fatto certificate
all’anagrafe: una etero e una omo

■ L’Osservatore romano in un
corsivo a firma di Umberto San-
tarelli, torna - pur senza mai far-
vi esplicito riferimento - al tema
della legge sulle coppie di fatto.
Riprendeinfatti il recentediscor-
sodelPapa al tribunaledellaRo-

ta Romana per ribadire, con le
parole di Benedetto XVI, il ri-
schio insito nel «relativismo» e
nel «positivismo giuridico» di
considerare il matrimonio «co-
me una mera formalizzazione
sociale dei legami affettivi».

◆ «Del tutto infondate le
ricostruzioni sull’udienza
concessa dal Santo Padre
Benedetto XVI al cardinal
Ruini - è la smentita della Cei -
Sono solo congetture
giornalistiche le affermazioni
relative al presidente della
Margherita Francesco Rutelli».
Quanto all'incontro tra il
ministro Bindi e mons. Betori,
la nota sottolinea che «è stato
richiesto dal ministro e che
rientra nei normali rapporti tra
il Segretario Generale della
Cei e personalità del mondo
politico». Ma «non si è
esaminato alcun testo
riguardante le unioni di fatto».
Durissimo il giudizio sulla
diffusione delle notizie: «un
fatto gravissimo», si inventa
per «manipolare e inquinare il
dibattito».

◆ «Le ricostruzioni su presunte
pressioni verso la Margherita
da parte di ambienti della Cei o
del Vaticano sulle unioni civili
sono del tutto prive di
fondamento. Così come sono
del tutto arbitrarie quelle su
colloqui o incontri che avrei
avuto con autorevoli esponenti
delle gerarchie ecclesiastiche
per esaminare un testo sulle
unioni civili e tanto meno per
consegnarlo». Parola di Rosy
Bindi. E continua: «Del tutto
assurdo, poi, ipotizzare che un
qualunque testo sia stato
consegnato o fatto esaminare.
La mia maturità laicale mi
permette di ascoltare con
grande rispetto e fare tesoro
delle parole della Chiesa, ma
anche di assumermi le mie
responsabilità per il bene del
Paese».

■ MentreinParlamentosidicu-
te di unioni di fatto e il dibattito
politicosulla ricetta italianaper i
Pacs continuaad essere animato
oggi a Padova, negli uffici del-
l’anagrafe di piazza Capitaniato,
verranno consegnati i primi cer-

tificatidi«famigliaanagraficaba-
sata su vincoli affettivi» a due
coppie cittadine. Padova era sta-
ta, tra mille polemiche, la prima
città italiana a istituire l'anagrafe
dellecoppiedifatto.Cosìoggisa-
rà sancita l'unione di fatto tra la

coppia etero formata da Alicia
Tosoni e Stefano Bonomo, ma
anche quella gay composta da
Tommaso Grandis e Giorgio Pe-
rissinotto. Alla consegna dei cer-
tificati è prevista la presenza di
molti consiglieri comunali e del
promotore della delibera appro-
vataloscorso4dicembreinCon-
siglio comunale, Alessandro
Zan. Da lunedì poi agli sportelli
dell'Anagrafe del Comune di Pa-
dovapotràessererichiestoilmo-

dulo per la certificazione delle
coppie di fatto. I richiedenti, in
virtù del Dpr del 30 maggio
1989 n. 223 potranno ottenere
dunque l'attestazione ufficiale
della lorounione.Facendoriferi-
mento alla legge del 24 dicem-
bre del 1954, e allamozione pre-
sentata in consiglio comunale
del4dicembre,gliufficialid'ana-
grafe dovranno raccogliere an-
che le ragioni per le quali la ri-
chiesta è formulata.

La Cei

«Nessun incontro
con Rutelli. Con
Bindi sì, ma non
si è parlato affatto
di unioni civili»

«Sono inesistenti
le presunte pressioni
del Vaticano. Assurdo
pensare che io abbia
consegnato il testo»

Rosy Bindi

■ Una legge dio pochi articoli,
una legge come ne esistono al-
tre in tutte europa. Eppure que-
sto provvedimento sulle unioni
di fatto si sta rivelando uno dei
passaggio più difficili per il go-
verno. Della questione era scrit-
to in cinque sintetiche righe sul
programma dell’Unione. Non
si trattava di matrimoni gay odi
Pacs come nel linguaggio gior-
nalistico si è abituati a chiamar-
li. Ma di un riconoscimento dei
diritti delle persone che fanno
partediunionidi fatto,eteroses-
suali e omosessuali. Comunque
ungrandepasso inavanti rispet-
to al nulla di quel che c’è ora. La

legge sulle unioni di fatto è en-
trata nell’agenda del governo
già in occasione della finanzia-
ria quando un emendamento
che le equiparava al matrimo-
nio per quanto riguarda alcuni
aspetti fiscali era stato accanto-
nato. Troppo precipitoso a giu-
diziodipartidellamaggioranza.
Ma c’era stato l’accordo votato
dal senato che invitava il gover-
noapresentareilproprioproget-
toall’iniziodel2007.Diquesto -
indirettamente - si era parlato a
Palazzo Chigi e anche a Caserta
nel vertice dell’Unione. Prodi
aveva affidato ad un pool di mi-
nistri l’incarico di stendere il te-

sto. InprimalineaBarbaraPolla-
strini (pari opportunità e diritti)
e Rosy Bindi (famiglia), accanto
a loro anche Amato, Mastella
Ferrero per le questioni del wel-
fare.
Da qui era partito un cammino

tutto insalitaperconcordareun
testo che presenta molti scogli
formali. E anche alcuni scogli
politici.MentreBindiePollastri-
ni cercavano una intesa Mastel-
laèuscitofuoriconla rivendica-
zionedinonaver firmatoquella
parte del programma e quindi
di sentirsi libero di votare con-
tro la legge, lanciando quindi
unesplicito richiamoaicattolici
della Margherita come a quelli
dell’Udc. E proprio l’altro gior-
no alla Camera si è misurato il
clima attorno alla legge.
L’Udeur hapresentato un docu-
mento in cui si chiedeva di fatto
al governo di non legiferare al

quale si èoppostoundocumen-
to dell’Ulivo (la sinistra radicale
vi ha aderito, ritirando i prece-
denti testi) che impegnava Pro-
di in senso inverso. Alla fine il
documento Ulivoè stato appro-
vato anche col voto dei teodem
della Margherita. Ma i problemi
del testo (che riguardavano so-
prattutto i tempi dopo i quali ri-
conoscere i diritti successori e la
reversibilità della pensione che
laBindi vorrebbe fissare a15an-
nimentre laPilastrinia5)equel-
lidi schieramentopolitico resta-
no tutti. Sono tanto gravi da
mettere in discussione la tenuta
della maggioranza?

LE DUE SMENTITE

Confermato incontro
tra il ministro della
Famiglia e mons. Betori
«Ma non si è parlato
della legge»

L’opposizione
di Mastella, tutti
i dubbi dei teodem
e due ministre
al lavoro. Inutilmente?

Dal programma a oggi: quanti problemi per la legge
La strada delle nuove norme per le unioni di fatto è stata da subito in salita

Foto Ansa

Un manifestazione a favore dei Pacs Foto Omniroma

OGGI

■ di Maria Zegarelli / Roma
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NON C’È STATA alcuna «sottomissione

agli Stati Uniti». Facendolo credere «si offu-

scano i risultati della politica estera del gover-

no». Raccontano di un premier che, in pieno

Consiglio dei mini-

stri, non avrebbe fat-

to sconti alla sinistra

radicale dell’Unione.

Né sul caso Vicenza, né sull’Af-
ghanistan. «Io sono quello che
ha mantenuto la promessa di ri-
tirare le truppe dall’Iraq - ha
esclamatoProdi, rivolgendosi in-
direttamente a Ferrero e agli al-
tri - Mi sono schierato contro
l’unilateralismo e a favore del
multilateralismo.Non mi sipuò
imputare, quindi, subalternità
agli Stati Uniti». E giù a elencare
i meriti del governo, a partire
dalLibano. Infine, l’avvertimen-
to: «l’Italia fa parte dell'Alleanza
Atlantica e rispetterà quei pat-
ti».
Nella giornata in cui i riformisti
-Rutelli in testa -hannofattoca-
pire all’ala sinistra dell’Unione
che «la misura è stata superata»,
Prodi ha abbandonato del tutto
la tentazione di sdrammatizzare
la sconfitta di giovedì scorso.
Quanto accaduto, cioè, «in una
giornata spiacevole» in cui «ci
sono stati malintesi e non ha
funzionato il gioco di squadra».
Nulla da imputare ai vertici del
gruppoulivistadel Senato,però.
«Ho la massima fiducia - chiari-
sce il premier - L'Ulivo ha dimo-
strato di vincere centinaia di vo-
tazioni».
No, quanto è successo a Palazzo
Madama - «nonostante l’episo-
dio non sia stato di importanza
determinante perché si è tratta-
to di un ordine del giorno» -
non è stato un incidente di per-
corso. Convinzione, questa, ri-
petuta nelle dichiarazioni rese
da Prodi a Bolzano, nel primo
pomeriggio. «Credo di avere di-
mostrato nel passato che quan-
do ci sono da dare dimissioni le
doinfretta»,habuttato lì ilPresi-
dente del Consiglio. Attento,
tuttavia, a mescolare la crudezza
dell’avvertimentoconilproposi-
to di andare avanti. Perché
«quandoènecessarioteneredrit-
ta la barra del timone allora la
tengo dritta».
Non si annuncia facile il vertice
governo-maggioranza che si
svolgerà in tempi rapidi e non,
come si pensava in un primo
tempo, al rientro in Italia di Pro-
diche,venerdìprossimo,partirà
per l’India. Lunedì D’Alema
completerà il suo viaggio in
Giappone e, nella nottata dello
stesso giorno, il premier rientre-
rà dalla sua visita in Lussembur-
go. Mercoledì, quindi, ministri,
leader di partito e capigruppo
parlamentari dell’Unione siede-
ranno intorno allo stesso tavo-
lo. E l’ incontro, prometteProdi,
sarà«profondoe forte».Giacché
«sul progetto di politica estera
non ci possono essere divisioni»
nel centrosinistra.
Messaggio«rivoltoatuttiglialle-

ati» e non alla sola sinistra radi-
cale:chiarisconodaPalazzoChi-
gi. «Quando si gioca in squadra
- sottopongano - nessuno deve
dare pagelle agli altri, visto che
si vince o si perde insieme». Nel
frattempo, però, dallo staff del
Presidente del Consiglio fanno
sapere che Prodi pensa a un ver-
tice incentratosullapoliticaeste-
ra, su «tutti i prossimi passi», da
Vicenza all’Afghanistan. E che
la richiesta di Rifondazione - in-
serire nell’odg i diversi conten-
ziosi aperti nell’Unione, per di-
mostrarechele impuntaturedel-
la sinistra radicale sono specula-
ri a quelle di Mastella sui pacs -
non potranno essere accolte.
«L’ordine del giorno del vertice
dimaggioranzariguarderà lapo-
litica estera. Punto», replicano
seccamente da Palazzo Chigi.
Scontro riformisti-radicali al-
l’orizzonte, quindi? Un vertice
da redde rationem? Prodi, in real-
tà, spera in una ricomposizione
e, per raggiungere l’obiettivo,
punta sul «metodo Caserta».
Sul dialogo approfondito, cioè,
che - nel seminario dell’Unione
di metà gennaio - ha prodotto
«il rilancio della politica econo-
mica» e le «liberalizzazioni» dei
giorni scorsi. È chiaro anche al
premier,però, chenonsarà faci-
le tirar fuori la barca del gover-
no dalle secche dell’Afghani-
stan e del caso Vicenza. Anche
perché,sull’unoesull’altrofron-
te, i confini del «rispetto degli
impegni internazionali» sono
invalicabili. Basterà l’appello al-
l’unità e a «far prevalere la re-
sponsabilità di coalizione» per
ammorbidire leposizioni di Prc,
Pdci e Verdi? Il premier ostenta
ottimismo, certo che il governo
durerà «fino al 2011». Le dimis-
sioni che pretende Berlusconi?
«Quelle si danno quando c'è
una crisi reale e profonda - ta-
glia corto Prodi - Oggi non ci so-
no queste condizioni».

Prodi: tengo dritta la barra del timone
Ma quali dimissioni, rispon-
de a Berlusconi: serve più
gioco di squadra. Mercole-
dì vertice dell’Unione

●  ●

Eliminare lo «scalone»
o sostituirlo con «scalini»?

Già una volta è stata
composta la tensione

■ di Maria Zegarelli / Roma

Afghanistan Pensioni

VENTIDI GUERRA «La mi-

sura è stata superata». Fran-

cesco Rutelli, a casa con

l’influenza, sceglie la linea

dell’attacco diretto verso la

sinistra radicale: «Voglio

esprimere la mia totale solidarie-
tà a Romano Prodi e al ministro
Parisi. Sulla politica estera, sul
multilateralismo, sui rapporti at-
lantici non si arretra di un milli-

metro, dopo che il premier ha
scioltoilnododellabasediVicen-
za e ha confermato la linea coe-
rente e innovativa dell’Italia sul-
l’Afghanistan, lamaggioranzade-
ve solo sostenere il premier». «La
linea internazionale del paese è il
cuore dell'intesa di governo. Se è
stato un campanello d’allarme, è
chiaro che deve essere l’ultimo».
Parole che infiammano lo scon-
tro con la sinistra radicale. Rifon-
dazione comunista, Pdci e Verdi
contrattaccano. «Francamente
non comprendo Rutelli. Espo-

nenti del centro votano insieme
all’opposizione e se la prendono
con la sinistra radicale. Non si
scambiano causa e effetti», cita il
voto sui Pacs e quello su Vicenza,
il segretario Franco Giordano,
mentre il capogruppo alla Came-
ra Gennaro Migliore incalza:
«Stanno costruendo il capro
espiatorio.DovevuoleandareRu-
telli non lo so, bisogna chiederlo
a lui, mase pensa chequesta coa-
lizionesiasbagliata lodica inmo-
do chiaro e pubblico, non con
messaggi trasversali per gli
“aficionados”». Angelo Bonelli,
capogruppo dei Verdi, alza la po-

sta:«Lamisuraècolma.Noncapi-
scoquestiultimatumdi Rutelli. È
un vicepremier ed è uno di quelli
che, insiemeaProdi,dovrebbefa-
re la sintesi. Non può mandare
un ultimatum di questo tipo». E
severificadeveessere chesia non
solo sulla politica estera, dice, ma
su tutto. Compresi i Pacs.
Il segretario ds Piero Fassino cer-
ca di smorzare i toni e sposa la li-
nea del premier: «È evidente che
abbiamo bisogno di garantire so-
lidarietà, lealtà e coesione nella
maggioranza,neipassaggicrucia-
li. Quello del Senato è stato un
episodiochecertamentedevefar-

ci riflettere.Mipare sianecessario
un chiarimento politico». Fassi-
no non ritiene necessario un al-
tro chiarimento a 360 gradi:
«L’episodio può essere circoscrit-
to, soprattutto se tutti nella mag-
gioranzacapisconocheènecessa-
rio garantire un più alto livello di
coesione».
Fare la sintesi: questo il ruolo del-
l’Ulivo secondo il verde Bonelli,
ed è proprio su questo che Ds e
Dl mostrano qualche affatica-
mento. Proprio perché l’Ulivo si
è assunto sempre il compito di
trovarelasintesiegarantirel'equi-
librio. Ma la pazienza ha un limi-
te, si ragiona nei gruppi dell’Uli-
vo.«Perchénonc'èpiù lospazio -
avverte un dirigente diessino di
primopiano- per tolleraredistin-
guo e smarcamenti su provvedi-
menti importanti».
Insomma, l’incidente di giovedì
al Senato, con l’approvazione di
un paradossale odg della destra
che approvava l’operato del go-
verno su Vicenza, dà la stura a
malumori incrociatiea lungoco-
vati. «È dal centro che partono le
manovre per indebolire e magari
far cadere il governo», dice Iaco-
po Venier del Pdci, che giudica
«irricevibile» l’ultimatum di Ru-
telli.«Irricevibili»sonoper ilcoor-
dinatore della Margherita Anto-
nello Soro i «toni minacciosi»
usati contro Rutelli. «Sappiamo
tuttichenonesistonoalternative
a questo governo», dice Soro.
«Manonesisteunapartedellaco-
alizione che abbia l’esclusiva di
assicurarestabilitàmentrealtri so-
noliberidi sventolare lebandiere
identitarie».

Il decreto di rifinanziamento delle
missioni internazionali è passato in
Cdm senza il voto dei 3 ministri della
sinistra radicale, causa la missione in
Afghanistan. Il provvedimento è
atteso al voto parlamentare. Prc, Pdci
e Verdi minacciano di non votare il ddl
com’è. Alcuni senatori dissidenti
hanno annunciato il loro no se non ci
sarà una exit strategy da Kabul.

«Ecco qual è la chiave: l'esilio. Mandiamo i
leader inesiliocosìcresce il consensopopo-
lare»: il paragone è fulminante, la battuta
scappa fuori dalla sorpresa di Fausto Berti-
notti. Sotto un sole cocente, nel quartiere
"Bella Italia" alla periferia di Montevideo,
trova la «chiave»del radicamentopopolare
che tiene unite le coalizioni nel racconto
sulla crescita del Frente Ampio urugua-
yano. Ben 35 anni di vita che saranno cele-
brati il5 febbraio,dai300milavotidel1971
all'aumento negli anni della dittatura, tra il
73e l'85.«Allora i leadereranotutti inesilio
sparsi per il mondo, il Frente continuava a
lavorare.Poi,quandoidirigentisonotorna-
ti dopo la dittatura, abbiamo conquistato il
municipiodiMontevideoepoi laguidadel
paese sempre con Tabaro Vazquez», spiega

in spagnolo l'assistente della vicesindaca
Hyara Rodriguez, socialista.
Bertinotti fa un salto: «Ecco, certo, una vol-
ta che togli i dirigenti si vince tra i poveri.
Mandiamoli tutti in esilio e vedrai….».Nel-
la battuta c'è un che di liberatorio, fatta dal-
l’altra parte del litigioso emisfero politico
italiano. Insomma, «come fanno ex Dc ed
ex Tupamaros a stare insieme?» si chiede il
presidente della Camera (e il pensiero vola
su oltreoceanici Mastella e Diliberto, Binet-
ti e Grillini), «ci riescono perché c'è un vin-
colo costruito nel rapporto col territorio.
Qui inUruguaycomeper ilPt - ilpartitodei
lavoratori - in Brasile, la coesione politica è
un processo che nasce dalla base, da un
blocco sociale nato indipendentemente
dalla politica e poi divenuto coalizione, e

non viceversa o un cartello elettorale».
Quella «partecipazione» che il giorno pri-
ma Bertinotti ha suggerito per «riparare i
guasti»nell'Unione.Sullevicendeitalianeil
Presidente della Camera non parla più di
tanto: «La sinistra radicale è adulta, può re-
plicare da sola, senza aiuti»; ma conviene
sull’idea di un vertice di maggioranza a tut-
to campo. Convinto comunque che il go-

verno durerà 5 anni.
«Laricettaèchiara: idirigenti inesilio, leco-
munità di base crescono e quando tornano
i dirigenti si vincono le elezioni e si gover-
na», tira le somme.E la riscossaqui èpartita
dallecittà,dai sindaci, comeforsealcuni so-
gnano in Italia. Insomma, «se qualcuno di
vuole trasferire in Uruguay…», scherza Ber-
tinotti lasciando il centro giovanile tra orti
e murales. Certo qui altro che virgole e pa-
letti suiPacs: l'Uruguay,purcattolico,èilpa-
ese più laico dell'America Latina, ferito da
una povertà senza rabbia. Ma a questi bim-
bi di periferia che imparano a scrivere gra-
zie al computer viene insegnata l'educazio-
ne alla libertà, anche sessuale: fra forme
umanefioriteneidisegni,chiedono«ildere-
cho que te gusta una persona de tu mismo
sexo»,maancheil «derechodemartubars».
Fino al più tenero «derecho a darse besos».

Unioni civili

Come superare lo scalone che
dal 2008 aumenta di tre anni l’età
per andare in pensione? La sinistra
radicale ne chiede l’abolizione
tout-court. Per gran parte dell’Ulivo,
invece, potrebbe essere sostituito
con degli «scalini»: l’età verrebbe
innalzata gradualmente. Il dibattito
è aperto, come pure sulla revisione
dei coefficienti delle pensioni

Vicenza

GAD LERNER

«Ha ragione D’Alema. Le comunità
ebraiche non parlino con una sola voce»

Per la legge sulle unioni civili c’è
accordo sull’80% dei punti, ma non
sul 20%, rappresentato dalla
reversibilità della pensione. La
soluzione sarà demandata alla riforma
delle pensioni, che però dovrà seguire
le linee guida della legge. La contesa è
quando far divenire opponibili i diritti
successori dei conviventi: la Pollastrini
dice 5 anni, la Bindi 15, Ferrero 2.

Un passo indietro. «Un
partitounicononsaràpos-
sibile farlo, perché la Lega
ha detto chiaramente che
non si può fare, ma maga-
ri un più grande partito
della libertà...» Così un
Berlusconi telefonico - ha
dato forfait, ma ha tenuto
il palco via telefono - al
convegno napoletano di
Magna Carta e Fi. Ha insi-
stitoperòsuunafederazio-
ne che riunisca i partiti di
centrodestra. «Dobbiamo
fare ogni sforzo per con-
vincere gli altri alleati a fa-
re una federazione, in cui
la minoranza si adegua al-
le decisioni della maggio-
ranza».

L’Unione è reduce dalla botta del
Senato, dove è andata sotto su un
odg della CdL che, dopo la relazione
di Parisi, approvava l’operato del
governo sul raddoppio della base
Usa di Vicenza, fortemente avversato
dalla sinistra radicale. Ora si attende
il voto alla Camera e la
manifestazione nazionale del 17 dove
sono attesi anche Rc, Verdi e Pdci.

■ «Purtroppo», premette Gad
Lerner. E «paradossalmente», ag-
giunge, sapendo che quello che
ha da dire scatenerà un putiferio.
Eppure: «Accidenti che bel libro»,
cominciadallozucchero, sorriden-
do a Bice Foà Chiaromonte, autri-

ce del libro «donna, ebrea e comu-
nista», presentato ieri a Roma, in
Campidoglio. In sala, comunisti
(o ex), ebrei, spesso tutti e due in-
sieme, «persino uno stalinista co-
me Macaluso», scherza Lucia An-
nunziata,sedutatraVeltronieTul-

lioDeMauro.Lernerparlaperulti-
mo: «Accidenti che bel libro... e
purtroppo - prosegue - sono d’ac-
cordoanche con l’introduzionedi
D’Alema, che ha suscitato reazio-
ni irritate nella comunità ebraica
romana», attacca Lerner. «Ne co-
nosco il vizio della sgradevolezza
ma ne condivido il senso di ram-
marico - spiega - per il fatto che la
comunità ebraica non svolga più
lafunzionechehasvoltonelpassa-
to.Mi famaleconstatarne ildegra-

do identitario», dice affiancando
con nostalgia i suo ricordi («quan-
do dopo Sabra e Chatila organiz-
zai a Milano una manifestazione
sottoal consolato») aquelli diBice
Foà,che, inquegli stessigiornima-
nifestava davanti all’ambasciata
israeliana a Roma. «Ci sono stati
lunghi periodi felici in cui essere
ebreo non era così importante - ri-
corda Lerner -, prevaleva l’essere
compagnidiunostessoprogetto».
Quello attuale, invece - spiega - è

unperiododi«compartimentazio-
ni e anche le comunità ebraiche
chesono plurali persino nel nome
rischianodicaderci. I loroportavo-
ce quasi ci richiamano all’ordine,
come se in quanto ebrei dovessi-
mo parlare con una sola voce o ti-
fare tutti per la stessa squadra. Co-
sì facciamo la politica dei gruppi
di pressione, come la Confcom-
mercio o la Coldiretti, individuia-
mo i nostri sottosegretari di riferi-
mentoe ilministro chedobbiamo

attaccare.Sembra l’imitazionedel-
l’idea di una lobby ebraica ameri-
canachenellarealtànonesiste:an-
chegliebrei americani sonoplura-
li. Per questo è istruttivo il libro di
Bice». L’autrice lo ringrazia, anche
per quella lunga parentesi in dife-
sa di D’Alema «che mi esime dal
doverlo difendere io, che per non
litigare con i parenti che sono lì in
Israele non sono voluta mai anda-
re».
 Mariagrazia Gerina

I NODI DELLA MAGGIORANZA

Bertinotti: ci sono le condizioni perché il governo duri cinque anni
In viaggio in Uruguay, scherza: qui hanno trovato l’accordo ex Dc e Tupamaros. Forse perché i leader erano in esilio...

Rutelli attacca, sinistra radicale sulle barricate
Il vicepremier: «La misura è stata superata». Prc: «Se vuole cambiare la coalizione lo dica»

BERLUSCONI
«Niente partito unico
La Lega non vuole»

Gad Lerner Foto Ansa

Il primo ministro, Romano Prodi, con Arturo Parisi, in tribuna durante la cerimonia di apertura dei Mondiali di Biathlon ad Anterselva Foto di Claudio Onorati/Ansa

OGGI

Pomo della discordia la
reversibilità delle pensioni

La coesione politica
è un processo che nasce
dalla base, da un blocco
sociale divenuto coalizione
non da un cartello elettorale

■ di Natalia Lombardo inviata a Montevideo

Il voto alla Camera
E la manifestazione del 17

■ di Ninni Andriolo / Roma
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IN ALTRI TEMPI si sarebbe parlato di «di-

battito franco e costruttivo», ma anche per

dirla con il linguaggio odierno la «lunga not-

te» dei Ds di Vicenza ha registrato una discus-

sione dura, a tratti du-

rissima e sul filo della

rottura, ma appassio-

nata e, alla fine, tutti,

autosospesi e no, parlano di "av-
viodidialogo",diun"positivo ini-
zio di chiarimento". A sei mesi
dall'iniziodelle proteste e due set-
timane dall'annuncio di Prodi
l'Unione è alle prese con un ca-
taclisma.LaMargheritaènellabu-
fera, l'interadirezioneprovinciale
si è autosospesa ed il segretario
Doppioha avanzatodubbianche
sul fatto che si riesca a definire in
tempo le candidature per le am-
ministrative.
IDs,dovesicontanooltre100au-
tosospesi, hanno affrontato sen-
za reti inodichedividono.Così si
spiega lapresenza l'altra seranella
salaconferenzediunHotelvicen-
tino,del coordinatore della segre-
teria Ds, Maurizio Migliavacca e
del responsabile Esteri Luciano
Vecchi. Erano stati invitati i diri-
genti provinciali e cittadini, gli
eletti nei consigli comunale e di
quartiere e i segretari di sezioni. Si
è parlato senza peli sulla lingua
dal tardo pomeriggio fin oltre
mezzanotteealla finesiagli invia-
ti di Roma (Migliavacca parla di
"dialogo riaperto") che i protago-
nisti della ribellione (Lalla Trupia
osservasoddisfattache"siamosta-
ti ascoltati") concordano sul fatto
che è stato ristabilito un ponte.
Martedìgliautoconvocati si riuni-
ranno e dalla riunione potrebbe
arrivare un primo segnale di di-
sponibilità. Migliavacca e Vecchi
hanno espresso posizioni che so-
no state interpretate anche come
unadisponibilitàal confrontosui
contenuti e l'atteggiamento da
adottare in vista della manifesta-
zione sul Dal Molin che si terrà il
17 febbraio.
«Noi - ha riassunto il coordinato-

re della segretaria Ds - siamo con-
vinti che gli impegni internazio-
nali debbano essere rispettati . Al
tempo stesso abbiamo potuto
constatare ildisagioedil fortema-
lessere determinato dal progetto
edalprevedibile impattoambien-
tale.L'amministrazionecomuna-
le di Vicenza deve ascoltare la cit-
tà, è intollerabile che si chiuda a
riccio. Inoltre si può valutare la
possibilità di dar vita ad un tavo-
lo tecnico istituzionale che veda
la partecipazione anche di espo-
nenti del governo e che esamini i
problemi determinati dal proget-

to». Nei Ds le posizioni sono lon-
tane. Basta confrontare gli inter-
venti della segretaria provinciale
DanielaSbrolliniequellodellade-
putata Lalla Trupia, La dirigente
Dsha parlato di "rabbia e delusio-
ne"per la "sciaguratagestionedel-
lavicendadalMolindapartedell'
amministrazione".Sbrollinihain-

dicato la necessità di "guardare
avantienonsolocavalcare lapro-
testa", di individuare "modifiche"
al progetto e si è rivolta agli auto-
convocati invitandoli a "tornare
sulladecisione".LaTrupiahadefi-
nito "distanti" le posizioni di par-
tenza,eha fattoproprie le ragioni
di "unacittà in rivoltaediunmo-

vimento di popolo trasversale".
In quanto al corteo del 17 la Tru-
pia è convinta che "i Ds non pos-
sono starne fuori". Di questo si è
discusso, senza processi da una
parte edall’altra, non si sonosen-
titiné insultievistedrammatizza-
zioni, ma si è discusso sul serio,
anche aspramente. Alcuni, come

ad esempio Diego Bardelli, han-
no manifestato non pochi dubbi
su una linea fondata su "No Tav,
No Mose, No Dal Molin". Anto-
nio Dalla Pozza non se la sente di
andare in piazza se si annuncia-
no "urla e insulti contro il gover-
noeD'Alema". "Meglio -dice-oc-
cuparsi del devastante impatto

ambientale del progetto". Di tutt'
altroavvisomoltialtri chereputa-
no un "errore provare fastidio per
un movimento reale". Giovanni
Rolando (area Salvi) , uno degli
animatori della protesta, parla di
"democrazia ferita" dalla decisio-
nedelsindacodinegare il referen-
dum. Anche Giancarlo Albera,
iscritto ai Ds e capo dei comitato
delNoparladi "ignobilebocciatu-
ra del referendum" di "ricorsi al
Tar" e "possibili iniziative autoge-
stite". Sulla necessità di "sentire la
città" insiste anche Luciano Vec-
chi, responsabile esteri dei Ds - è
ancora possibile - ha aggiunge -
negoziare i termini di realizzazio-
ne del progetto". Vecchi ed il se-
gretarioregionaleNaccaratohan-
noassicurato "attenzione" ai con-
tenuti e alle piattaforme del cor-
teo del 17. Parteciparvi, per Lalla
Trupia,rimane"unadiscriminan-
te".
Di piattaforme ve ne sono ormai
due. Quella del "Presidio perma-
nente", nel quale sono forti i Di-
sobbedienti, parla di "cedimento
del governo a interessi economi-
ci e militari" , quello del Comitati
del No di "manifestazione pacifi-
ca, non violenta e colorata". Da
lunedì inizia una serie di riunioni
e livello regionale dei partiti dell'
Ulivo proprio sulla manifestazio-
ne.

Vicenza, nei Ds prove di dialogo
Assemblea con Miglia-
vacca in un partito divi-
so e ferito, ma che non
si rassegna a dividersi

Abbiamo lavorato per la massima unità, sostenendo la politica estera di D’Alema

Basta diktat. Il vertice
affronti tutti nodi
anche le unioni civili

■ / Roma

A Vicenza parte della maggioranza sfilerà in corteo contro il governo. Occorre cercare una mediazione

Non esiste maggioranza
che si voti contro. Così
non si può andare avanti

«Una parte della maggioranza
non sopporta una coalizione in
cui Rifondazione non sia solo
una forza di complemento: è
questo il problema e Rutelli lo
ha detto chiaramente. Visto che
non ci sono i numeri per fare a
meno di noi si cerca di ridimen-
sionarci anche torcendo la real-
tà».GiovanniRussoSpena,capo-
gruppo del Prc al Senato, non ci
sta a essere messo sul banco de-
gli imputati per il voto in Senato
sulla base di Vicenza: «Nessuna
autocritica, abbiamo lavorato
per la massima unità».
Ora però ci sarà un vertice
sulla politica estera...
«Nonc’ènulladicasuale inquel-
lo che è successo al Senato: chi

non ha partecipato al voto sape-
va benissimo che la maggioran-
za rischiava di finire sotto. Dun-
que si faccia pure la verifica, an-
che se non credo sia indispensa-
bile. Abbiamo sempre appoggia-
tolapoliticaesteradidiscontinui-
tà di questo governo e del mini-
stroD’Alema,anche inoccasioni
come il Libano in cui si trattava
dinuove missioni militari. SuVi-
cenza c’è stato il massimo punto
di dissenso, ma circoscritto».
Però sull’Afghanistan non
avete votato in Cdm.
«Ne discuteremo in Parlamento
con disponibilità e calma, D’Ale-
ma ha detto che ci sono 60 gior-
ni di tempo e li impiegheremo a
costruire la soluzione politica di
cui ha parlato lo stesso ministro,
apartiredallaconferenzainterna-

zionale. Non abbiamo chiesto
una data per il ritiro. Agli alleati
però dico basta con i diktat vio-
lenti: se vogliono spaventarci, o
tapparci laboccanonciriusciran-
no. Vorrei invece che nel vertice
si parlasse di unioni di fatto, per-
chétemochelesorpreseper ilgo-
verno, ancora una volta, arrive-
rannodalcentro.Seandiamosot-
toanchesullecoppiedi fattoallo-
rasìchesiapreunproblemapoli-
tico grave. Bisognerà mettersi
d’accordo bene sull’agenda dei
prossimi 2-3 mesi».
Ma non l’avevate già fatto a
Caserta?
«E infatti dopo Caserta è partita
una controffensiva basata sul
nullasuunapresuntavittoriadel-
la sinistra radicale. Abbiamo vo-
tato le liberalizzazioni anche se
non tutto ci piaceva, ci preparia-
moadappoggiareilddlLanzillot-
ta. Dov’è che abbiamo strappa-
to?La verità è che sonoaltri a vo-
ler spezzare la corda. Quelli che
vogliono negare il programma,
spostare al centro il baricentro
del governo, anche costruendo
una egemonia nel nuovo Pd. Di-
ni l’ha detto chiaramente e non
si spiega diversamente il balletto
di Rutelli contro Bersani».  a.c.

Strategia della pensione

LE INTERVISTE

■ / Roma

Senatore Bordon, all’esterno
si rischia di non capire: cosa
è successo giovedì in
Senato?
«Capisco l’esterno. Di solito una
maggioranza le comunicazioni
del governo le approva, invece
ci si è industriati in un tattici-
smo finalizzato solo a non mo-
strare le divisioni che c’erano, e
ci sono, nella maggioranza. Mi
chiedo cosa sarebbe successo se
quell’odg che approvava le co-
municazioni del governo non
fosse passato: oltre a un proble-
ma politico oggi ne avremmo
anche uno formale».
Non potevate votare solo il
testo dell’Unione?
«Se ci fosse stato solo quello

avrebbe comunque nascosto il
problema. Ma visto che c’era an-
che un furbo odg del centrode-
stra che approvava le comunica-
zionidelgovernolanotiziasareb-
be stato il fatto che non passava.
Non ricordo una maggioranza
chesivotacontro, tranneunepi-
sodio lontano in cui fu Fanfani a
chiedere ai suoi deputati un voto
per mandarlo a casa. Ricordo an-
che un proverbio cinese, quello
del dito e della luna: e la luna è
chegiovedì sullaquestionediVi-
cenza la maggioranza non c’era.
Questo rende indispensabile un
chiarimento, senza che nessuno
stia sul bando degli accusati. Ma
così non si può andare avanti».
Insomma, niente polvere
sotto il tappeto?
«È legittimo avere posizioni di-

verse, ma l’obbligo è cercare una
mediazione, e ancora non ci sia-
moseunapartedellamaggioran-
zaèprontaamanifestareaVicen-
za, in un corteo che sarà inevita-
bilmente contro il governo e che
avrà anche un dopo.Questo epi-
sodio può essere salutare se ci
consente un vero chiarimento».
La sinistra radicale, invece,
vede in quel voto prove di una
maggioranza più centrista...
«Centristaio?Loconsiderounin-
sulto e su come è stata gestita la
questione di Vicenza ho più di
un dubbio: andava discussa di-
versamente con quella comuni-
tà, soprattuttodaparte delprece-
dente governo ma anche da noi.
Parisi lo aveva proposto, e le re-
sponsabilitàdelConsigliocomu-
nale sono grandi. Credo però
cheledietrologiesunuoviequili-
brisianosoloidiozie. Iononvote-
rò a favore di nessuna maggio-
ranza diversa da quella che ha
vinto le elezioni. E garantisco
chenellaMargheritanonc’ènes-
suno, a partire da Rutelli, che
pensa a cose di questo genere. Se
questa maggioranza non regge si
torna a votare. Ma i nostri eletto-
ri ci inseguirebbero con i forco-
ni».  a.c.

BOSSI

«È difficile che il governo, una volta
passata la Finanziaria, cada sulla base»

LO STORICO DELL’ARTE

Puppi: l’ampliamento della base Usa
è incompatibile con un sito Unesco

Anche oggi trascureremo le
questioni planetarie, come

l’epocale distinzione tra sinistra
riformista e sinistra radicale, per
occuparci di un problemuccio
che, ce ne rendiamo ben conto,
è del tutto marginale: la
corruzione. La Corte dei conti la
indica anche quest’anno come il
cancro che divora la politica e la
pubblica amministrazione, ma
l’allarme dei giudici contabili ha
avuto, sui media italioti, la stessa
audience che riscuote l’annuale
allarme dell’Onu sull’imminente
morte del pianeta terra con la
tracimazione, fra l’altro, del
Mediterraneo (alla peggio ci
giochiamo mezza dozzina di
regioni, che sarà mai). La
corruzione c’entra con l’evasione
fiscale, di cui è compagna
inseparabile. C’entra persino con
le pensioni, visto che l’economia

sommersa provoca evasione
contributiva e alimenta il buco
dell’Inps costringendo i governi
a tagliare continuamente la
previdenza a chi ne ha diritto.
Guardacaso proprio oggi
l’Espresso pubblica l’elenco degli
ex onorevoli che percepiscono
dallo Stato, cioè da noi, pensioni
da favola anche se son rimasti in
Parlamento mezza legislatura: a
lorsignori bastano due anni e
mezzo per intascare più di un
normale cittadino dopo 40 anni
di lavoro. E la loro pensione è
cumulabile con qualunque altro
emolumento, visto che non c’è
ex parlamentare che non si

accomodi subito su almeno
un‘altra poltrona, perlopiù a
spese nostre. Ma il bello deve
ancora venire: nella lista delle
onorevoli pensioni d’oro
spiccano quelle dei disonorevoli
protagonisti di Tangentopoli.
Limitandoci ai condannati,
abbiamo Altissimo, Di Donato,
Pillitteri, La Malfa, La Ganga, De
Lorenzo, Pomicino, Martelli,
Tognoli. Senza dimenticare i falsi
testimoni Carra e Formica, e gli
avanzi delle Tangentopoli
primigenie: Pietro Longo, Franco
Nicolazzi e Mario Tanassi.
Completano il quadro Vittorio
Sgarbi, pregiudicato per truffa

allo Stato, e Toni Negri, che lo
Stato non lo derubava, ma lo
voleva addirittura sovvertire con
la violenza: oggi, da quello stesso
Stato, non disdegna una
pensioncina, nella migliore
tradizione nazionale. Se non
fossimo in Italia e questi discorsi
non venissero immediatamente
silenziati con la parolina magica
del “giustizialismo”, si potrebbe
domandare che razza di Stato è
quello che paga profumate
pensioni a quanti l’han
depredato per anni e decenni.
Domanda è tutt’altro che
peregrina se si dà un’occhiata
alla stampa estera. La

Washington Post informa che
prima il Senato degli Stati Uniti,
e subito dopo la Camera dei
rappresentanti, all’unanimità,
hanno deciso di negare la
pensione ai parlamentari
condannati per corruzione,
spergiuro e altri reati contro la
pubblica amministrazione.
Avete capito bene:
all’unanimità. Anzi, qualcuno
ha protestato perché non è stata
inclusa la frode fiscale. «I politici
corrotti - ha spiegato il
promotore della legge, Nancy
Boyda - meritano condanne alla
prigione, non pensioni pagate
dal contribuente». L’unanimità è
agevolata dal fatto che, negli
Usa, chiunque sia sospettato di
corruzione viene cacciato dal
Parlamento: per questo, in tema
di corruzione, non passano mai
leggi salva-ladri, ma sempre

anti-ladri. La solidarietà di
partito non fa mai premio sul
principio di legalità e sulla
questione morale: il partito
repubblicano, infatti, ha votato
in massa per questa legge
sebbene alcuni (ormai ex)
deputati repubblicani siano stati
condannati per corruzione.
Anzi, proprio per questo: per
prenderne le distanze e
riacquistare credibilità agli occhi
dei cittadini. In Italia, com’è
noto, una mano (sporca) lava
l’altra (ancora tre giorni fa il
Senato ha votato a gran
maggioranza l’insindacabilità
del senatore-diffamatore
Jannuzzi, mandando a monte
una denuncia di Gian Carlo
Caselli e del pool di Palermo,
mentre Jannuzzi veniva
condannato a 1 anno e 4 mesi
definitivi dalla Cassazione per

aver scritto un sacco di balle sul
caso Andreotti nel libro «Il
processo del secolo»). Così la
corruzione diventa il
passepartout per la carriera
politica: se in America chi ruba
perde il seggio, dunque lo
stipendio,ma pure la
reputazione, e infine la
pensione, in Italia si guadagna
un posto in prima fila nelle liste
bloccate, con garanzia di essere
eletto e riconfermato la volta
successiva.
Poi, che lo scoprano o che la
faccia franca, che resti in
Parlamento o che ne esca, ha il
vitalizio assicurato. Anche se
momentaneamente è agli
arresti. Se poi muore, lascia il
seggio in eredità ai figli. E, se
tutto va bene, gli fanno il
monumento. Se va male, gli
intestano una via.

■ Il segretario federale della Lega
Nord, Umberto Bossi, ritiene «dif-
ficile» che il Governo Prodi possa
cadere nonostante le difficoltà di-
mostrate ieri al Senato con il voto
sull'allargamento della base Usa
di Vicenza. «Questo è un Gover-

no che ha passato la Finanziaria -
ha detto Bossi durante la registra-
zionedi«Ventodelnord»inonda
su Telepadania alle 21 - mandarlo
a casa è difficile. Quando si tratta
di perdere la poltrona sono tutti
d'accordo nel tenerla».

WILLER BORDON

TREVISO Un appello all’Unesco
perché intervenga contro l’am-
pliamentodellabaseUsadiVicen-
za: Lo ha lanciato Lionello Puppi,
storico dell’architettura e dell’arte
eunodeimassimistudiosidiPalla-
dio; è stato anche senatore della

Repubblicadal1885-87.Lohafat-
to con una lettera letta al conve-
gno della Fondazione Benetton
studi e ricerche sui giardini giap-
ponesi che si conclude oggi a Tre-
viso. Puppi, che era tra i relatori
del convegno,ma perun’indispo-

sizionenon ha potuto intervenire
personalmente - tra l’altro scrive:
«Avrei voluto portare l’attenzione
sullaquestionedellabaseamerica-
na a Vicenza, chiedendo in parti-
colare ... se quella colata chilome-
trica di cemento, lo sconvolgi-
mentodel trafficostradale, il tran-
sito di aerei militari a 2.500 metri
in linea d’aria dalla Basilica palla-
diana e a 500 da una delle più bel-
levillediPalladioa Caldogno, sia-
no compatibili con il riconosci-

mento(eresponsabilitàlocali con-
seguenti) conferito dall’Unesco ai
monumentipalladianidiVicenza
e alle ville di Palladio: a me pare
proprio di no, e sarebbe interes-
sante sapere come l’Unesco ap-
puntopotrebbeedovrebbeproce-
dere». L’appello di Puppi ha susci-
tato l’applauso dell’affollata sala
dell’auditoriosanPioXdovesi tie-
ne il convegno. E una prima ade-
sione di numerosi tra i relatori in-
ternazionali. re.p

GIOVANNI RUSSO SPENA

La base Usa di Vicenza Foto Ansa

ULIWOOD PARTY

OGGI

L'ingresso della caserma Ederle di Vicenza Foto Ansa

MARCO TRAVAGLIO

■ di Toni Fontana inviato a Vicenza
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LA PROBABILITÀ che questi cambiamenti

non abbiano cause naturali, ma siano determi-

nati essenzialmente dalle attività umane è del

90%. Il che comporta una conseguenza sem-

plice e diretta: l’uma-

nità può agire per cer-

care di minimizzare i

cambiamenti e i loro

effetti. Sì, questo quarto rapporto
sui cambiamenti climatici del-
l’IPCCnonè unrapportocomegli
altri. In primo luogo perché in fat-
to di clima l’IPCC è un organismo
unico.Unasortadiagenziascienti-
fica a disposizione delle Nazioni
Uniteche raccoglie una parte con-
siderevole degli esperti mondiali
del clima: circa 2.500. Il rapporto
presentato a Parigi vanta ben 800
diversi autori di 130 diversi Paesi,
chehannoraccoltodatie informa-
zioni per ben sei anni e poi hanno
prodotto una sorta di analisi delle
analisi - una metanalisi - che per
fondatezza scientifica non ha pari
al mondo.
Il rapporto si fondasudati acquisi-
ti e su previsioni. I dati acquisiti ci
dicono che la concentrazione di
gas serra inatmosferaè aumentata
intempirecenti.Dall’epocapre-in-
dustriale a oggi la concentrazione
di anidride carbonica è passata da
280 a 379 parti per milione, rag-
giungendo il valore più alto da al-
meno 650.000 anni a questa par-
te. Quella di metano è aumentata
da 715 a 1732 parti per miliardo.
Quella degli ossidi nitrosi da 270 a
319partipermiliardo.Sonoappar-
si i clorofluorocarburi e assimilati.
Questo incremento dei gas serra
in atmosfera è stato causato dalle
attività umane. In primo luogo
dall’uso dei combustibili fossili.
Ma anche dalla deforestazione e
dalle pratiche agricole. Al 90% è
questo aumento di gas serra in at-
mosfera causato dall’uomo la cau-
sa dell’incremento della tempera-
tura media del pianeta registrata
negli ultimi 150 anni e delle sue
conseguenze: l’aumento del livel-
lodeglioceanie l’accelerazionesu-
bita dallo scioglimento dei ghiac-
ci.

Mail rapportocontieneanchedel-
le previsioni, sulla base di modelli
matematici che riescono a descri-
vere con sufficiente precisione gli
eventi del passato e a prevedere i
futuri cambiamenti del clima.
Questi modelli ci dicono che la
temperaturamediadelpianetaau-
menterà ancora nei prossimi de-
cenni. E, con essa, aumenterà il li-

vello dei mari: con un processo
che durerà secoli.
Quali ulteriori effetti avrà il cam-
biamentodel climaacceleratodal-
l’uomo? L’IPCC conferma ciò che
molti scienziati dicono da tempo.
Aumenterà la frequenza degli
eventi meteorologici estremi. Au-
menteranno i fenomeni di inon-
dazioni, di erosione delle coste, di

desertificazione. Cambieranno i
climi locali e, con essi, la struttura
degli ecosistemi.
Occorrerà attendere il prossimo
mese di aprile per avere un’analisi
dettagliata degli effetti sociali ed
economici previsti dagli scienziati
dell’IPCC in seguito a questi cam-
biamenti fisici. Tuttavia, per som-
mi capi, si può già dire qualcosa.

Molte popolazioni avranno meno
acqua dolce a disposizione, dimi-
nuirà il raccolto dei cereali, milio-
ni - forse decine di milioni - di per-
sone saranno costrette a lasciare le
lorocasee le loroterre.Avremomi-
granti ambientali: i migranti del
clima.
Tutti i cambiamenti futuri sonose-
gnati dall’incertezza. Non solo e

nontantoperchéimodelliclimati-
ci (e ancor più quelli sociali) non
sono perfetti. E non riescono, per
esempio, a prevedere quanto rapi-
do e profondo sarà il disgelo in
GroenlandiaeinAntartide.Maan-
che e soprattutto perché molto di-
pendedalleazionichefarà l’uomo
neiprossimidecenni.Se leemissio-
ni di gas serra continueranno ad
aumentare, andremo incontro a
scenari estremi. Se le emissioni di
gasserra sarannotagliate,allorasa-
ràpossibilecontenereglieffettien-
tro limiti più accettabili.
L’IPCC sostiene che se i gas serra
continueranno ad aumentare agli
attuali ritmi, l’incremento della
temperatura più probabile sarà di
almeno 3 gradi. Un’enormità. Ma
molti ritengono che questa previ-
sione è addirittura sottostimata.
Questoscenariopuòesseremodifi-
cato, però. E l’aumento della tem-
peratura contenuto entro i 2 gradi
se, con un’opera di prevenzione,
verrannoapplicatenonsolo lemi-
sure di riduzione dei gas previste
dal Protocollo di Kyoto (taglio del
5,2% rispetto all’anno di riferi-
mento 1990 per i soli paesi indu-
strializzati), ma anche e ben più
drastiche misure. Per evitare i guai
peggiori occorrerà tagliare le emis-
sioni tra il 60 e l’80% rispetto ai li-
velli del 1990.
Il quarto rapporto dell’IPCC toglie
ogniresiduoalibiaipolitici tempo-
reggiatori e costituisce, dunque, la
base scientifica per chiedere di an-
dare rapidamente «oltre Kyoto»
nella politica di prevenzione. Tut-
tavia non sarà possibile arrestare
completamente l’aumento della
temperatura e tutte le sue conse-
guenze. Cosicché accanto all’ope-
ra di prevenzione, occorre proget-
tare contestualmente opere di
adattamento. In Italia significano
opere di difesa delle coste, di con-
trasto della desertificazione, di ri-
qualificazionedel territorioper im-
pedire l’ulteriore dissesto idrogeo-
logico. Ma ci sono da mettere a
puntopolitiche diaiuti aPaesi che
da soli non possono farcela. Uno
fra tutti, il Bangladesh, che a causa
dell’incrementodel livellodeima-
ripotrebbeperderemigliaiadi chi-
lometri quadrati di territorio co-
stiero. Insomma, c’è da mettere su
una governance democratica del
mondo.
E questa consapevolezza è, forse,
uno dei pochi effetti positivi del
cambiamento del clima globale
annunciato ieri a Parigi.

■ di Marina Mastroluca

«La febbre del pianeta colpa dell’uomo»
Allarme degli scienziati Onu: le temperature aumenteranno di 4 gradi entro il 2100

I mari cresceranno di oltre mezzo metro, un disastro che durerà secoli

«SIAMO A UN PASSO da

una situazione irreversibile.

È il momento di una rivolu-

zione». Come padrone di

casa del vertice sul clima, il

presidente Chirac è il primo

a tirare le somme del rapporto
sul surriscaldamentodelpianeta
e a indicare la necessità di «una
governance mondiale», una lea-
dership capace di rappresentare
«la coscienza ecologica mondia-
le»: un’organizzazione Onu in
grado di segnare la rotta. «An-

che in questo settore - ha detto il
presidentefrancese- l’unilaterali-
smo non porta da nessuna par-
te».
Una critica indiretta agli Stati
Uniti, all’amministrazione Bush
che ha rifiutato di firmare il pro-
tocollo di Kyoto e che ieri ha fat-
to sapere di ritenere «di grande
valore» le conclusioni degli
scienziati di tutto il mondo sui
cambiamenti climatici, ma non
ha proferito verbo su che cosa la
Casa Bianca intenda fare. Non
che Bush si sia mai distinto per
sensibilità sui temi dell’ambien-
te.SecondoilGuardian, l’Ameri-
can Enterprise institute, finan-

ziatodallaExxonevicinoall’am-
ministrazioneUsa,avrebbeoffer-
to 10.000 dollari a testa a scien-
ziati ed economisti perché criti-
cassero il rapporto dell’Ipcc,
troppo «incline a conclusioni
sommarie».
Stavolta anche Washington
non potrà far finta di niente. Per
i democratici americani il rap-
porto sul clima è la «pistola fu-
mante», per dirla con il deputa-
to Edward Markey, la prova in-
confutabile dei guasti prodotti
dall’uomo. «Bush se ne è accor-
to solo adesso», ha detto l’ex sfi-
danteallaCasaBianca, JohnKer-
ry, mentre Hillary Clinton ha
proposto di utilizzare parte dei
profitti delle compagnie petroli-

fereper «un fondostrategico per
l’energia».
Ad un fondo ad hoc pensa an-
che la Germania, che ha annun-
ciato lo stanziamentodi 255mi-
lionidieurointreanniper losvi-
luppodi tecnologiepulite, desti-
nate in gran parte a trovare solu-
zione per le economie in via di
sviluppo. Berlino ha anche invi-
tato i paesi Ue a ridurre le emis-
sionidigas serradel30%entro il
2020. Londra, che ha spinto sul
tema del riscaldamento globale
con il rapporto Stern, già dal
prossimoannointrodurrà lostu-
dio nelle scuole di temi legati al
rischio climatico e ambientale.
In Italia, che in forte ritardo sul
protocollodiKyoto,è inprepara-

zioneunaConferenzabnaziona-
lesulclima,previstaper ilprossi-
mo settembre. Servirà a indiriz-
zare ricerca, prevenzione e con-
tromisure. Il ministro dell’am-
biente,AlfonsoPecoraro Scanio,
daParigihaauspicato«unraffor-
zamento dell’azione di governo
su scala globale» e un ruolo gui-
dadell’Europanella lottaal surri-
scaldamento del pianeta. «Men-
tre i cambiamenti climatici cor-
ronocomelepri, lapoliticamon-
diale si muove come una luma-
ca:o siacceleraosi rischia ildisa-
stro», ha detto Pecoraro Scanio,
suggerendo l’introduzione di
«unacarbontaxmondialeeuna
forte organizzazione dell’Onu
per l’ambiente».

■ di Pietro Greco / Segue dalla prima

Sotto accusa
l’uso di combustibili
fossili
la deforestazione
e le pratiche agricole

Si andrà incontro
a inondazioni
erosioni delle coste
desertificazione
Ecosistemi a rischio

I Grandi in allarme. Chirac: vicini all’irreversibile
Italia in ritardo sul protocollo di Kyoto. Il Guardian: pressioni Usa per condizionare gli scienziati

OGGI

Dallo studio emerge
una verità importante:

l’umanità può agire
per arrestare la catastrofe

Il rapporto Ipcc steso
dagli esperti del clima
non ha pari al mondo
per fondatezza

I dati ci dicono
che la concentrazione

di gas serra è aumentata
in epoca industriale
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■ Il clima sta cambiando più velocemente del previsto. A premere l’acceleratore
sarebbero diversi fattori che, interagendo fra loro, finirebbero per creare una peri-
colosa spirale che porterebbe il termometro della Terra a salire lentamente ma
continuamente.Unpianetapiùcaldoprovocamaggioreevaporazionedegliocea-
ni. Poiché il vapore acqueo nell’atmosfera contribuisce all’effetto serra, un au-
mentodella suaconcentrazioneprovocaasuavoltaunaumentodell’effettoserra
e un aumento della temperatura, innescando nuovamente la spirale.
Un’altra spirale riguarda la capacità del Pianeta di assorbire l’anidride carbonica
prodotta dall’uomo. Questa capacità è ridotta dall’aumento delle temperature
che, in presenza di una maggiore concentrazione di anidride carbonica (il princi-
pale tra i gas serra) continuerebbero a crescere.

Una «spirale climatica» potrebbe accelerare il riscaldamento del pianeta

IL CONTRIBUTO del Gruppo di Lavo-
roal QuartoRapportodi Valutazionedel
Gruppo Intergovernativo sul Cambia-
mentoClimaticodescrive iprogressinel-
lacomprensionedellecauseumaneena-
turalidelcambiamentoclimatico, ilcam-
biamento climatico osservato, i processi
climatici e le stime del cambiamento cli-
matico futuro. Il contributo sviluppa le
precedentivalutazioni delGruppo inter-
governativo sul cambiamento climatico
e incorpora nuove risultanze derivanti
dagliultimiseiannidi ricerche. Iprogres-
si scientifici si basano su una grande
quantità di dati nuovi e più esaustivi, su
analisi più sofisticate dei dati, su una mi-
gliorecomprensionedeiprocessiedei re-
lativi modelli di simulazione.
Cause umane e naturali del cam-
biamento climatico
I cambiamenti della quantità presente
nell’atmosferadigas serraeaerosol,della
radiazionesolareedelleproprietàdelter-
reno di superficie alterano l’equilibrio
energetico del sistema climatico. Le con-
centrazioni atmosferiche globali di ani-
dridecarbonica,dimetanoediossidoni-
trososonoaumentateconsiderevolmen-
tedal1750esuperanooradigranlungai
valoriprecedenti larivoluzioneindustria-
le. Gli incrementi globali di concentra-
zione di anidride carbonica si debbono
prevalentemente all’impiego di combu-
stibili fossili e al modificato utilizzo della
terramentregli incrementidellaconcen-

trazione di metano e ossido nitroso si
debbono prevalentemente all’agricoltu-
ra. La comprensione delle influenze an-
tropogenichesul riscaldamentoeraffred-
damento del clima è migliorata rispetto
alla pubblicazione del Terzo Rapporto di
Valutazione e ha portato alla conclusio-
ne che l’effetto dell’attività dell’uomo
dal1750èstatotaledaprodurreunriscal-
damento.
Osservazioni dirette del recente
cambiamento climatico
Dal tempo del Terzo Rapporto di Valuta-
zione è migliorata la comprensione del
modo in cui il clima cambia nel spazio e
nel tempo grazie ai miglioramenti di nu-
merosidati edelle relativeanalisi, aduna
più ampia copertura geografica, ad una
migliore comprensione delle incertezze
e ad una maggiore varietà delle misura-
zioni. Osservazioni migliori sono dispo-
nibili per i ghiacciai a partire dagli anni
60e per il livellodeimari apartiredalde-
cennioscorso. Tuttavia i dati rimangono
limitati inalcuneregioni. Il riscaldamen-
to del sistema climatico è evidente stan-
do all’incremento della temperatura del-
l’aria e dei mari, al diffuso scioglimento
dellanevee deighiacci eall’innalzamen-
todei livellodeimari. A livellocontinen-
tale, regionale e dei fondali marini, sono
stati osservati numerosi cambiamenti
delclima.Traquestisi segnalanocambia-
menti delle temperature artiche, diffusi

cambiamenti dell’ammontare delle pre-
cipitazioni, della salinità degli oceani,
dell’andamento dei venti oltre a siccità,
forti precipitazioni, ondate di caldo e in-
tensità dei cicloni tropicali.
Prospettiva paleoclimatica
Gli studi paleoclimatici utilizzano i cam-
biamenti di indicatori climaticamente
sensibili per rapportare i cambiamenti
passati al climaglobale su scale tempora-
li che vanno da alcuni decenni a milioni
di anni. Questi dati possono subire l’in-
fluenza della temperatura locale e di altri
fattori quali le precipitazioni e sono rap-
presentatividiparticolari stagionipiutto-
sto che di tutto l’anno. Tuttavia andan-
doa ritroso nelpassato aumentano le in-
certezze dovute alla crescente copertura
spaziale. Le informazioni paleoclimati-
che confortano l’interpretazione secon-
docui il caldodell’ultimomezzosecoloè
insolito in rapporto almeno agli ultimi
1.300anni. L’ultima volta in cui le regio-
ni polari sono state significativamente
piùcaldedioraperunperiodoprolunga-
to di tempo (circa 125.000 anni fa), la ri-
duzione dei ghiacci polari ha portato ad
un innalzamento di 4-6 metri del livello
dei mari.
Comprendere e attribuire il cam-
biamento climatico
QuestaValutazioneprende inconsidera-
zionedati piùaffidabili edistribuiti suar-
chi temporalipiù lunghiesiavvaledimi-
gliori simulazioni per quanto concerne
moltiaspettidelclimaedellasuavariabi-
lità.LaValutazioneprendealtresì incon-
siderazione i risultati di nuovi studi di at-
tribuzione che hanno valutato se i cam-
biamenti osservati sono quantitativa-
mente coerenti con la risposta prevista e
in contraddizione con spiegazioni alter-
native fisicamente plausibili. La maggior
parte dell’incremento osservato delle
temperature globali medie dalla metà

del ventesimo secolo è molto probabil-
mente dovuto all’osservato incremento
di concentrazioni di gas serra prodotti
dall’uomo. Le influenze dell’azione del-
l’uomo si estendono ora ad altri aspetti
del clima, ivi compreso il riscaldamento
deglioceani, le temperaturemedieconti-
nentali, le temperature estreme e i com-
portamenti dei venti.
Proiezioni dei futuri cambiamenti
climatici
Un importante progresso di questa valu-
tazione delle proiezioni dei futuri cam-
biamenti climatici rispetto al Terzo Rap-
porto di Valutazione va individuata nel
notevolenumerodisimulazionidisponi-
bili a partire da una più vasta gamma di
modelli. Le simulazioni abbracciano
una gamma di possibili scenari futuri.
Tra questi il Rapporto Speciale sugli Sce-
nari relativi alle Emissioni (SRES) per il
periodo2000-2100eimodelli sperimen-
taliconconcentrazionidigasserraeaero-
sol a livelli costanti dopo il 2000 o il
2100. Nei prossimi due decenni è previ-
sto un riscaldamento di circa 0,2˚ C per
decennio. Emissioni di gas serra ai livelli
attuali o superiori causerebbero un ulte-
riore riscaldamento e determinerebbero
molti cambiamenti del sistema climati-
co globale durante il 21˚ secolo, cambia-
menti che con ogni probabilità sarebbe-
ro più significativi di quelli osservati nel
corsodel20˚ secolo. Il riscaldamentocau-
satodall’uomoel’innalzamentodel livel-
lo dei mari continuerebbero per secoli a
causa delle scale temporali associate con
iprocessiclimaticianchese leconcentra-
zioni di gas serra dovessero stabilizzarsi.
Scenari in materia di emissioni se-
condo il rapporto speciale sugli
scenari relativi alle emissioni del
gruppo intergovernativo sul cam-
biamento climatico
A1. Lo scenario A1 descrive un mondo

futuro in rapidissima crescita economi-
ca, conunapopolazioneglobalechetoc-
cherà il livello massimo a metà del seco-
lo per poi declinare e la rapida introdu-
zione di nuove e più efficienti tecnolo-
gie. I temi principali riguardano la con-
vergenzasulpianoregionale, l’incremen-
todellacapacitàedelle interazionicultu-
rali e sociali con una sostanziale riduzio-
nedelledifferenzeregionaliperciòcheri-
guarda il reddito pro capite. Il primo sce-
nario si sviluppa in tre gruppi che descri-
vono direzioni alternative della trasfor-
mazione tecnologica del sistema energe-
tico. I tre gruppi sono, rispettivamente,
ad uso intensivo di combustibili fossili,
con fonti energetiche non fossili o con il
ricorso equilibrato a tutte le fonti, laddo-
veperequilibrato si intende chenessuna
fonte energetica predomina sulle altre.
A2. Lo scenario A2 descrive un mondo
molto eterogeneo. Il tema è quello del-
l’autonomia e della conservazione delle
identità locali. I tassi di fertilità nelle re-
gioni convergono molto lentamente la
qual cosa determina un continuo incre-
mento della popolazione. Lo sviluppo
economico è prevalentemente di natura
regionale e la crescita economica pro ca-
pite e i cambiamenti tecnologici sono
più frammentati e più lenti.
B1. Lo scenario B1 descrive un mondo
convergente con la stessa popolazione
globalechetocca il livellomassimoame-
tà del secolo per poi declinare come nel-

loscenarioA1,maconunrapidocambia-
mento delle strutture economiche verso
unaeconomiabasata suiserviziconridu-
zione dell’impiego di materiali e l’intro-
duzione di tecnologie pulite e capaci di
utilizzare le risorse in maniera efficiente.
L’enfasiè sullesoluzioniglobaliaiproble-
mi di sostenibilità economica, sociale e
ambientale, ivi compresa una maggiore
equità, ma senza ulteriori iniziative per
quanto attiene al clima.
B2. Lo scenario B2 descrive un mondo
che pone l’accento sulle soluzioni locali
ai problemi di sostenibilità economica,
sociale e ambientale. È un mondo in cui
la popolazione continua ad aumentare
con un tasso di incremento inferiore a
quello dello scenario A2, livelli interme-
di di sviluppo economico e cambiamen-
ti tecnologici meno rapidi rispetto agli
scenari B1 e A1. Anche se questo scena-
rio è orientato verso la protezione am-
bientale e l’equità sociale, si concentra
sui livelli locali e regionali.
Gli scenari del Rapporto Speciale sugli
scenari relativi alle emissioni (SRES) non
includonoulteriori iniziativeclimatiche,
laqual cosavuol dire chenessuno scena-
rio prevede esplicitamente l’attuazione
della Convenzione quadro dell’Onu sul
cambiamento climatico o degli obiettivi
inmateriadiemissioniprevistidalProto-
collo di Kyoto.

(Traduzione di Carlo Antonio Biscotto)

Scenaridiundisastroannunciato
Tutte leaccusedeldocumentoOnu

«Non si tratta di dati
nuovi, il rapportosanci-
sce la presa di posizione
forte di un organo auto-
revole come le Nazioni
Unite che conferma un
panorama già noto da
decenni».PerLucaMer-
calli,presidentedellaSocietàMeteorolo-
gica Italiana, ora che un quadro di cui
tutti gli scienziati da anni conoscevano
la trama è stato definito dalla mano au-
torevole dell’Ipcc, è il momento di darsi
da fare e di cominciare ad agire.
Che ne pensa delle critiche di
parzialità mosse verso il
rapporto?

«Non credo si possa parlare di nessun
“complotto”dietro il rapportodell’Ipcc.
Non si può sospettare che il panel sia
compostodaproduttoridipannelli sola-
ri. Purtroppo questa fonte rinnovabile
non si è ancora affermata al punto tale
da esercitare una influenza così grande.
LeNazioniUnite sonounorganismoaf-
fidabile. Tuttavia bisogna sempre lascia-
re un certo margine al dubbio».
Dubbio in che senso?
«In senso puramente scientifico. Il cli-
maèqualcosadimoltocomplessodain-
terpretare e studiare e sul quale non esi-
ste mai la certezza assoluta. Ma non ci si
può arrendere di fronte alla naturale ap-
prossimazione delle indagini, perché la

posta in gioco è molto alta. Chi parla di
un aumento di 50 centimetri del livello
deimariper il2100, chi si spingea3me-
tri. Iodicoche50centimetri sonogiàab-
bastanza preoccupanti. Non dobbiamo
discutere se la malattia sarà più o meno
grave, ma prendiamo coscienza del fat-
to che la malattia c’è».
E questi 50 centimetri in più
d’acqua cosa provocheranno?
«Alcune zone costiere italiane sono mi-
nacciate, così come il delta del Po, ma
certe aree di Olanda e Inghilterra sono a
rischio ben maggiore. L’Italia però ha
un unicum straordinariamente emble-
matico che è Venezia. Una città che po-
trebbe essere definitivamente sommer-
sa, e anche se è possibile trovare una si-
stemazione per 60mila persone (gli abi-

tanti della città), le perdite artistiche sa-
rebbero gravissime».
Quali misure adottare per il
futuro, per migliorare le cose?
«Anzitutto deve essere chiaro che è ne-
cessario passare alle fonti rinnovabili di
energiadicuisiparladadecenniefinen-
dodi saccheggiare le risorsenaturali. Poi
bisognarecuperare ilveroconcettodibe-
nessere, ritornando alle radici della no-
stra cultura, quando una volta, per i no-
stri nonni, la parola “consumo” aveva
quasiun’accezionenegativa.Nonaveva-
no del tutto torto dato che oggi stiamo
imparandocheconilconsumoscompa-
re materia prima e energia e si creano ri-
fiuti. Occorre rivalutare una certa
“filosofiadellasobrietà”.Maèsoprattut-
to importante l’informazione».

Come può aiutare l’informazione?
«L’informazione sui problemi dell’am-
biente ha una grande responsabilità, se
fattabene.Bisognaavvertire,manonca-
derenelcatastrofismo,chepuò,parados-
salmente, portare all’inazione a causa
del rifiuto o della rassegnazione. Serve
una sorta di “ottimismo dell’avverti-
mento”, in modo che chi mette in guar-
diacircacerticomportamentiecologica-
mente avventati non venga visto come
un profeta di sventure.E serve muoversi
primapossibile.Bisognaagireneiprossi-
mi 10 dieci anni, se non vogliamo che il
clima vada fuori controllo. Chiariamo-
ci, quando dico fuori controllo intendo
in rapporto alla sopravvivenza dell’uo-
mo. Se si alza il livello dei mari il pianeta
esisterà lo stesso, la Terra “sa nuotare be-

nissimo”, è l’uomo che ha un po’ più di
difficoltà. Il clima riguarda tutti, e biso-
gna vincere il disinteresse della gente.
Poi la politica deve fare la sua parte».
E la politica italiana come si sta
comportando?
«Piuttostomale.Siamoentratinelproto-
collo di Kyoto nel 2005 con due anni di
ritardo, siamo un po’ indietro ma, cosa
positiva, la gente sta dimostrando una
crescente sensibilità, più dei politici. La
nuova finanziaria tiene conto in modo
timido dei problemi ambientali. Un in-
tervento indifesadell’ambientenonde-
veessereapprezzatoperché lochiedeun
alleato ma perché è necessario. Esempi
brillanticomel’AltoAdigee lasuapoliti-
cadi risparmio energeticoper lecasepo-
trebbero essere presi a modello».

LUCA MERCALLI Il presidente della Società Meteorologica italiana: serve muoversi il prima possibile, agire nei prossimi 10 anni e la politica deve fare la sua parte

«La cura: una vita più sobria e fonti di energia alternativa»

OGGI

■ di Stefano Pisani

L’INTERVISTA

Tra i molti cambiamenti
climatici, l’aumento della
salinità degli oceani, delle
precipitazioni e
dell’intensità dei cicloni

L’ultima volta che le regioni
polari sono state più calde
di ora, lo scioglimento dei
ghiacci ha fatto innalzare
il livello dei mari di 4-6 metri

Le concentrazioni
di anidride carbonica

sono aumentate in modo
considerevole dal 1750

Il rapporto basato
su dati e analisi

derivanti dagli ultimi
sei anni di ricerca
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RIVOLUZIONE Difesa dei consumatori e

dei risparmiatori, e apertura del mercato: que-

sti i due obiettivi del riassetto delle Autorità in-

dipendenti varato ieri dal governo. Il disegno

di legge, messo a

punto dal sottosegre-

tario Enrico Letta,

«sbarca» a questo

punto in Parlamento: potrebbe
diventare legge entro sei mesi.
Confermatele indiscrezionidel-
lavigilia: treautorità finanziarie
distinteper funzioni:Bankitalia
per la stabilità, Consob per la
trasparenza e Antitrust per la
concorrenza. Soppressione di
Isvap,CovipeUic (ufficio italia-
nocambi), trasformazioneradi-
cale del Cicr che diventa Comi-
tato per la stabilità finanziaria,
ampliamento di competenze
delle Autorità per l’energia (che
ingloba i servizi idrici) e per le
Comunicazioni(cheprendean-
che le poste), creazione della
nuova Autorità per i trasporti.
Infine,vialiberaallacommisiso-
ne bicamerale per il mercato e
la concorrenza a cui le Authori-
ty riferiranno e che sarà punto
di riferimento parlamentare dei
consumatori.
Poche,masignificative, lenovi-
tà introdotte durante la seduta.
Inprimoluogounadata:quella
di scioglimento della Covip,
l’autorità di controllo sui fondi
pensione. Scomparirà dal pri-
mo luglio 2008, per consentire
un decollo ordinato della previ-
denza integrativa. Viene poi
esplicitato il regime pubblico
dell’acqua e dei servizi idrici.
Un principio già affermato nel
programma dell’Unione e riba-
dito nel disegno di legge sui ser-
vizi pubblici locali a firma Lan-
zillotta. «Il Consiglio dei mini-
stri - spiega Letta all’uscita del
consiglio - ha anche deciso di
istituire un comitato di ministri
che studi un provvedimentoad
hocsultemadell'acqua, inparti-
colare per ilMezzogiorno, tema
forte per il Governo». Nel testo
finale, poi, viene reintrodotto il
parere della Banca d’Italia sulle
fusioniche introducono itpote-
sidiposizionedominante. Ilpa-
rere inorigine(quandoBankita-
lia aveva anche poteri di Anti-
trust bancario) era vincolante.
Poi arrivò l’eliminazione totale
con la riforma del risparmio.
Oggi torna il parere, «rilevante»
ma non vincolante.
Il governo esce compatto dal
consiglio. «Siamo molto soddi-
sfatti di aver portato a compi-
mento un altro tassello del-
l’agenda indicata a Caserta - di-
chiaraLetta -Quello appenava-
ratoè il secondotempo delpac-
chetto Bersani sulle liberalizza-
zioni. Letta spiega che l’inter-
vento completa il sistema dei
controlli indipendenti. «Nel
campo dei servizi a rete manca-
va un efficace strumento di re-
golazione - spiega il sottosegre-
tario alla Presidenza del Consi-
glio - Contemporaneamente il

sistemaattualeèpletorico, trop-
poframmentato,controppeau-
torità. Infineleautoritàsonoan-
coradebolinelladifesadelcitta-
dino-consumatore».Ogniauto-
rità (esclusa Bankitalia che ha
un ordinamento appena rifor-
mato)sarà formatada5compo-
nenti che resteranno in carica
per 7 anni non rinnovabili. Im-
possibile una seconda nomina
anche in un’Authority diversa.
Nessun accenno alla proprietà
della Banca d’Italia, questione
posta dalla riforma del rispar-
mio e rimasta irrisolta.
Commenti tutti positivi da par-
tedeiministri. «Èunasvolta im-
portante» dichiara Antonio Di
Pietro. «Grande soddisfazione

per una riforma che contrasta i
monopoli», aggiunge Pier Luigi
Bersani. Superate le ritrosie di
chi temeva troppa invadenza
delleAuthoriturispettoaimini-
steri. Sui servizi idrici il control-
lo si limiterà all’efficienza del
servizio (nulla di ambientale),
sui trasporti sono escluse le

competenze per le concessioni
che restano aldicastero guidato
da Bianchi. L’ok di Paolo Ferre-
ro e di Alfonso pecoraro Scanio
èarrivatoconl’impegnosull’ac-
qua. Che non è cosa da poco.
«Ora è necessario sospendere le
privatizzazioni in atto», dichia-
ra quest’ultimo. L’esponente di
Rifondazioni parla di decisivo e
positivopassoavanti, cheprelu-
deallapresentazionediundise-
gno di legge dedicato intera-
menteai servizi idrici.Unamos-
sa che potrebbe sbloccare an-
che l’iter del provvedimento
sui servizi pubblici locali a fir-
maLanzillotta, fermoinSenato
proprio sul nodo dei servizi già
in via di privatizzazione.

Nuove Authority a tutela dei cittadini
Varato il ddl di riordino
scompaiono Covip, Isvap
Cicr. L’acqua non sarà
privatizzata

TICKET I policlinici universitari di
tutt’Italia, diventano aziende inte-
grate ospedaliere-universitarie.
Mentre sul fronte dei contestati

ticket sulla diagnostica - strumento poco
amato dai cittadini per finanziare la sanità
- le regioni potranno sostituire la «tassa»
sulle ricetteper analisidi laboratorioe visi-
tespecialisticheconaltremisurediparteci-
pazione alla spesa. Ma finchè non verran-
no introdottealternative regionali, laquo-
tadei10euroaricetta resterà invigore. So-
no i provvedimenti adottati nel Consiglio
dei ministri di ieri in un unico disegno di
legge, che porta la firma dei ministri Livia
Turco (salute) e Fabio Mussi (università). E
non mancano i malumori.
L’assessore alla sanità della Regione Lazio,
AugustoBattaglia,avrebbepreferitoun de-
cretoleggesuiPoliclinicienonundisegno
di legge. Sul fronte ticket, invece, il presi-
dente della Regione Liguria, Claudio Bur-
lando manifesta un dissenso a sorpresa:

nell’intesa Stato-Regioni le uniche contra-
ria alla rimodulazione erano state la Lom-
bardia e il Veneto. Il governatore ligure ha
scritto proprio ieri - mentre era in corso il
Cdm - una lettera Prodi e ai ministri Turco
e Padoa Schioppa, chiedendo l’«elemina-
zione» dei ticket sulle ricette per gli esami
diagnostici. In pratica, l’abolizione dei 10
euro previsti dalla Finanziaria 2007. Spie-
ga Burlando: «La rimodulazione del ticket
non basta. Se i conti dello Stato, come mi
pare, migliorano molto, sia esso a farsene
carico per coprire le entrate previste, pari a
810 milioni. di euro. Noi come regione Li-
guria non ce la facciamo. Questa giunta si
è insediata nel 2005 e ha destinato alla ra-
zionalizzazione e all’ottimizzazione delle
risorse, nel rispetto dei patti concordati,
100milioni di euro. Di più non possiamo.
Non siamo in grado di accollarci un’ulte-
riore imposta per compensare i ticket».
I provvedimenti alternativi al ticket dei 10
euro verranno stabiliti nella Conferenza
Stato-regioni del prossimo 15 febbraio. E
già ilLazio e l’EmiliaRomagnasi sonodet-
tepronteavararemisurepiùeque.«Disap-
punto» per la conferma di governo sui tic-
ket perchè «i cittadini la vivono come
un’ingiustizia, una nuova tassa», esprime
l’associazione Cittadinanza attiva-Tribu-
nale per i diritti del malato. Che teme da
partedelle regioniquestasoluzione: innal-
zeranno il tetto di massimo di costo delle
prestazioni per i cittadini, da 36 a 46 euro.
Ma torniamo ai Policlinici. Il ddl - ha assi-
curato il ministro Livia Turco - avrà una

procedura d’urgenza. «Conto nell’appro-
vazionedelParlamentoentrodueotreme-
si». La trasformazione dei policlinici uni-
versitari era prevista dalla riforma varata
nel ‘97 dal Governo di centro-sinistra, in
via sperimentale e mai attuata in tutta la
Penisola. Inparticolare, restavanoagestio-
nedirettadell'Università ipoliclinicidiRo-
ma, Napoli, Bari, Catania, Messinae Paler-
mo. Ecco perchè il ddl approvato in Cdm
«non è un atto scontato», ha precisato il
ministro. La riforma ha avuto 4 anni di
sperimentazione e poi è stata abbandona-
ta dal Governo di centrodestra. «La nostra
è una forte scelta politica, che riguarderà
tutt’Italia, e dunque renderà più omoge-
neo il Ssn e più eguali le opportunità dei
cittadini di avere un’assistenza d’eccellen-
za».Ilprovvedimentoriguarderà i7policli-
nicidiNapoli,Messina,Catania,Bari eCa-
gliari. Più i due i Roma: Tor Vergata e Um-
bertoI˚.«Un grandepasso» -hadetto ilmi-
nistro Mussi - Le aziende potranno essere
più efficienti, le università potranno svol-
gere meglio i loro compiti».Con un auspi-
cio:che icasidimalasanitàemalauniversi-
tà diventino un ricordo.

■ di Maristella Iervasi / Roma

INTESA SANPAOLO

Via libera della compagnia
al patto di prelazione

ALITALIA

Padoa-Schioppa ai ministri: attenti
a quel che dite, c’è l’insider trading

La Compagnia di Sanpaolo dà
il via libera al patto di prelazio-
ne che dovrà legare le quattro
fondazioni azioniste di Intesa
Sanpaolo. La proposta non pas-
saperòall’unanimitàper ilvoto
contrario di Bruno Manghi, del

Comune di Torino. Intanto il
presidente del Comitato di ge-
stione della nuova superbanca,
Enrico Salza, si è detto ottimista
sul futuro del rapporto con Ge-
nerali. La discussione all’inter-
nodelComitatodigestionedel-

la fondazione torinese è stata
lunga. Oltre due ore e mezza di
confronto e non hanno riguar-
dato solo il patto di prelazione
fra Compagnia di Sanpaolo,
Fondazione Cariplo, Fondazio-
neCassadiBolognaeFondazio-
ne Casse Padova e Rovigo, ma
anche lepossibilità di siglareun
veroepropriopattodiconsulta-
zione, che in un secondo mo-
mento potrebbe essere allarga-
to ad altri grandi azionisti.

Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Enrico Letta e il ministro della Sanità Livia Turco ieri al termine del Consiglio dei ministri Foto di Mario De Renzis/Ansa

■ Attenti a parlare dell’Alitalia,
perchèsi rischia l'insider trading.
Questo l'ammonimento del mi-
nistro dell'Economia, Tommaso
Padoa-Schioppa, al Consiglio
dei ministri sulla privatizzazione
della compagnia aerea. Lo rende

noto, nel suo blog, il ministro
per le Infrastrutture Antonio Di
Pietro. SullaquestioneAlitaliaDi
Pietro dice: «Se ogni ministro di-
ce che vincerà Giovanni, Nicola
o Francesco è ovvio che all'ester-
no si penserà che quel ministro

sappia come andranno le cose.
Vi assicuro che non è vero nien-
te: nessuno di noi, ad eccezione
del ministro dell'Economia e del
Presidente del Consiglio, sa nul-
la di come stanno le cose riguar-
do le offerte di acquisto di Alita-
lia.Bisognastareattenti, l'hariba-
dito anche Padoa Schioppa: si ri-
schia l’ insider trading. Quindi
chi sa, è bene che non parli; chi
non sa, è meglio che non parli a
vanvera».

Sanità, il ticket di 10 euro sulla diagnostica può sparire
Ma le Regioni dovranno sostituirlo con altri strumenti. I Policlinici universitari diventano aziende integrate

Il riordino delle Authority, con
i nuovi poteri affidati alla Ban-
ca d’Italia, l’analisi dell’anda-
mento dell’economia, la dina-
micadeldebitopubblicoe ilbi-
lancio, seppurprovvisorio,del-
le concentrazioni bancarie in
Italia sono gli argomenti che
moltoprobabilmente ilGover-
natore Mario Draghi affronte-
rà oggi davanti alla platea del
Forex. L’incontro, che que-
st’anno si svolge a Torino, è il
secondo di Draghi con la co-
munitàfinanziariaerivestepar-
ticolare interesse per le novità
introdotte dal governo con il
processo di lberalizzazione e
per quelle maturate nel siste-
ma bancario dove negli ultimi
mesi è nata una delle più gran-
dibancheeuropeeconla fusio-
ne tra Banca Intesa e San Paolo
Imiedueimportanti istituti ita-
liani come Bnl e Antonveneta
sono finiti nelle mani rispetti-
vamentedei francesidiBnpPa-
ribas e degli olandesi di Abn
Amro.
L’annoscorso,al suoesordioal-
l’assembleadiCagliari, il gover-
natore invitò ad abbandonare
personalismi e campanilmi
per favorire le aggregazioni tra
istitutidicredito.Qualchemos-
sa importante è stata realizza-
ta, anche se il processo, proba-
bilmente,nonpuòessereconsi-

deratochiuso. Inoltresarà inte-
ressante verificare il giudizio di
Draghisuiprovvedimentideci-
si dal governo contro alcuni
privilegi corporativi del siste-
ma bancario, contestati ovvia-
mente dagli istituti di credito.
Intanto ci sono novità nella
struttura operativa di Bankita-
lia. Il Governatore ha firmato
la nomina di tre nuovi funzio-
nari generali. Si tratta di Anna
MariaTarantola, (già funziona-
riogeneraleprepostoall'areabi-
lancio e controllo, carica che
mantieneadinterim),nomina-
ta funzionario generale per la
vigilanza creditizia; Salvatore
Rossi (attuale capo del servizio
studi) nominato funzionario
generaleperlaricercaeconomi-
ca e Alberto Mario Contessa,
funzionariogenerale con com-
piti di alta consulenza in mate-
ria informatica.

Riforme e banche
il giorno di Draghi
Oggi l’intervento al Forex
Una donna guida la Vigilanza

Il presidente della Regione
Liguria, Burlando: non va
non possiamo
accollarci anche l’onere
di sostituire il ticket

Nasce l’Autorità
per i trasporti e
le infrastrutture
La Covip scompare
nel 2008

Il ministro Turco
assicura la procedura
d’urgenza per
il disegno di legge
sui Policlinici

Un aereo dell'Alitalia Foto Ansa

OGGI

Mario Draghi Foto Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ / Roma

■ L'andamento dei consumi nell'ul-
timo trimestre del 2006 e le previsio-
niper iprimimesidel2007conferma-
no «l'onda lunga della ripresina»: è
quanto emerge dall'Outlook sui con-
sumiCensis-Confcommerciodelle fa-
miglie italiane . Se un30% di famiglie
prevededi incrementare ipropri livel-
li di consumo nei primi mesi del
2007,datosimileaquellodellasecon-
dametà del 2006, - si spiega - saranno
gli articoli di arredamento, elettrodo-
mestici, prodotti tecnologici e perso-

nal computer le principali voci a de-
terminare un incremento nelle spese
complessive. Gli indicatori di sintesi
relativi all'andamento nel quarto tri-
mestre del 2006 e alle previsioni per i
primi mesi del 2007 denotano incre-
menti contenuti, specie per ciò che
concerne laspesa invaloredelle fami-
glie. Alla fine del 2005 solo il 25,5%
delle famigliecontattateaveva indica-
toun incrementodelle spese percon-
sumi, mentre al termine del 2006 la
percentuale è salita al 33,5%.

Anche all’inizio del 2007 continua la «ripresina» dei consumi
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Il consigliere Dl: Rai 2 è il vero punto debole dell’azienda

«Ho votato no
ai palinsesti perché
sono identici da anni»

■ / Roma

«Ho votato per responsabilità. L’eccesso di talk show dimostra la paura della verità, mediata attraverso i salotti»

«Questa tv è figlia
della cultura
del centrodestra»

«Il serviziopubblicodeveessere il luo-
go di libertà, qualità e innovazione.
Sul primo punto si sono fatti enormi
passi avanti rispetto agli anni prece-
denti, sono state ristabilite le regole
diunpaesedemocratico, sonotorna-
tiBiagieSantoro.Gliultimiduepun-
tiosonostati realizzatipocoo inpar-
te». Così Nino Rizzo Nervo, Consi-
gliere d’amministrazione Rai in quo-
taMargherita, che lo scorsomercole-
dì ha votato contro il palinsesto dei
prossimi6mesi, fotografa la situazio-
ne dell’azienda di viale Mazzini.
Consigliere, perché ha detto no al
palinsesto dei prossimi 6 mesi?
«Avevo già detto no a giugno scorso,
e lo ho fatto ora in mancanza di ele-
mentinuovi. In alcunetrasmissioni i
palinsesti sono identici da anni. Per
quanto riguarda la qualità, credo che
questa deve attraversare tutti i gene-
ri. Non ci salviamo la coscienza su
unevento oun’iniziativa speciale, su
unafictionbenfattaosuunatrasmis-
sione esemplare».
Veltroni ha affermato che c’è biso-

gno di portare più “vita vera” in pri-
ma serata. Quali sono secondo lei
i punti di forza e di debolezza del-
le reti?
«Rai tre sta facendo uno sforzo, co-
me si vede, per esempio, con la tra-
smissionediFazio, innovativasiaper
la programmazione che per la sua ti-
pologia. Il vero puntodebole lo vedo
inRai2,cheèla retepiùdifficiledafa-
re,quellachesubiscedipiùlaconcor-
renza di Mediaset, delle tv satellitari
e di altre piattaforme digitali, come
lapaytveInternet. Il suoruolosareb-
be particolarmente importante, per-
chédovrebberecuperare la fasciagio-
vani, lapiùappetitosa per ilmercato.
Andandoavanticosì si rischia invece

l’invecchiamento del pubblico della
Rai, un fenomeno che mi preoccu-
pa».
E Rai 1?
«Lìc’è unproblema diqualità che at-
traversa il palinsesto in tutte le ore
della giornata. Non accetto che Rai 1
abbia un forte problema ad innovar-
si nella seconda parte della serata. I
tentativinondevonoesseredetermi-
nati da scelte editoriali, ma dalla im-
possibilità di ridurre le puntarte di
Porta a Porta. Non si può dire che è
un atteggiamento censorio portare
le serate di Vespa da 4 a 3: ora ne ha
141 l’anno,portarlea3vorrebbedire
ridurle a 105-110. Vorrei ricordare
che la somma delle serate fatte da
Santoro, Biagi e Floris sono 86 in tut-
to l’anno».
Quali contromisure si possono
prendere?
«Vorrei fare alcuni esempi su come
abbiamo tentato di agire negli scorsi
mesi: abbiamo ragionato anche con
una delibera di indirizzo per intro-
durre su Rai 2 alle 19 una striscia di
50 minuti di Minoli. Non lo si è fatto
per far posto a una sitcom che si è ri-
velata un fiasco, Andata e ritorno e al-
le anticipazioni di un nuovo reality,
LaSposa.Erapoistatapersinoannun-
ciata la possibilità che Palcoscenico,
l’unica trasmissione Rai di teatro,
chevainondatra il sabatoe ladome-
nica dopo l’1 e 30 di notte, passasse
insecondaserata. Maquesta soluzio-
ne è stata rigettata dal direttore di re-
te. E il servizio pubblico non può te-
nere in panchina professionisti della
tv come Minoli e Freccero».

INCLUSIONE Dentro o fuori dal Partito de-

mocratico? Sulla futura collocazione politica

dei socialisti le risposte di Piero Fassino ed

Enrico Boselli non convergono. Il primo imma-

gina un destino unita-

rio delle forze riformi-

ste, assegnando alla

cultura socialista un

ruolo essenziale nella nascente
formazione progressista. Il se-
condo, in un deciso moto d’or-
goglioidentitario,paventainve-
ce un triste avvenire da «ruota
di scorta dei Ds».
Che si tratti di scontro palesato
o di rialzo della posta in gioco,
l’effetto del dissenso boselliano
non cambia: una doccia fredda
sull’impegno del segretario Ds
per includere le forze socialiste
nelPartitodemocratico.Unasfi-
da cruciale, soprattutto in vista
del congresso dei Democratici
di sinistra, a cui Fassino si pre-
senta con una mozione molto
chiara sul punto in questione:
«Non si può pensare di unire il
riformismo italiano senza l’ap-
portodiquellagrandestoriapo-
liticache,daMatteottiaBuozzi,
da Saragat a Nenni, da Morandi
aLombardi,daPertiniaBrodoli-
ni, da De Martino a Craxi, ha
rappresentatounfilonecultura-
leepoliticoessenzialedellasini-
stra riformista italiana».
Una convinzione ribadita ieri a
Milano,dove il segretario Ds ha

incontrato allo storico circolo
De Amicis (già quartier genera-
le dell’ex sindaco Psi AldoAnia-
si) i socialisti cittadini che so-
stengono il Partito Democrati-
coechesuquestohannofirma-
to un appello: «La creazione di
un partito più forte e ampio
non può essere vista come anti-
tetica all’orgogliosa rivendica-
zione dell’eredità del sociali-
smo democratico e liberale».
Tra i firmatari, Mario e Stefania
Aniasi, Giorgio Benvenuto e
Carlo Fontana. A loro Fassino
hasottolineato: «Ilpostodei so-
cialistinonpuòcheessere ilPar-
tito Democratico».
Per il futuro partito, infatti, l’in-
tesafraDseMargheritaè«essen-
ziale ma non sufficiente: dob-
biamounire lediversecultureri-
formiste, che includono quella
cattolica sociale, quella repub-
blicana, quella ambientalista, e
anche quella socialista. Mi bat-
terò perchè questo avvenga,

perchè un pezzo determinante
del riformismoitaliano-haassi-
curato il leaderDsfragliapplau-
si - sia parte integrante del pro-
getto».
Un progetto che deve prevede-
re«un processodi aggregazione
politico e sociale molto largo,
senza dimenticare la società ci-
vile e il tessuto associativo. Il
Partitodemocraticosaràunpar-
tito con forti radici, presente su
tutto il territorio nazionale, ma
aperto a una grande partecipa-
zionedicittadini, concentinaia

di migliaia di iscritti. Io guido
un partito che ne ha 600mila,
non ne voglio uno più picco-
lo». E sul piano internazionale
c’è «un referente chiaro: l’Inter-
nazionale Socialista. È lì che i
partiti democratici individua-
no il campo delle forze progres-
siste, senzalanecessitàdinessu-
na adesione ideologica» ha sot-
tolineato Fassino.
Parole che, evidentemente,
non sono piaciute al segretario
dello Sdi, Enrico Boselli: «Non
si capisce proprio tutto l’attivi-

smodelsegretariodeiDsnelcer-
care di raccogliere socialisti di-
sponibiliadaderirealPartitode-
mocratico, che non si sa né se

néquandonascerà. Inostridub-
biversoquestoprogettononso-
no pochi e non sono isolati».
Tanto per chiarire il concetto:
«Per accorgersene - ha aggiunto
Boselli - Fassino dovrebbe guar-
dareconpiùattenzionealdibat-
tito interno al suo partito. I Ds,
che non hanno mai completa-
mente rotto con la propria sto-
ria,pensanodiutilizzarelatradi-
zione socialista come una ruota
di scorta. Nella Quercia conti-
nuano a perdurare forti senti-
menti antisocialisti».

LE INTERVISTE

■ di Wanda Marra / Roma

«Veltroni sfonda una porta aperta,
dice cose assolutamente sensate. E
tra l’altrononle ha detteperprimo,
Lo aveva già fatto Cuillo sull’Unità,
lo dicono tutti i giorni i cittadini».
Così Carlo Rognoni, Consigliere
d’amministrazione Rai in quota ai
Ds, valuta la proposta del Sindaco
di Roma di portare la “vita” in pri-
ma serata, mostrando la realtà e il
paese così com’è.
Consigliere, lei però ha votato sì
ai palinsesti per i prossimi sei
mesi. Perché?
«C’è una specie di obbligo di legge
diapprovare i pianidi produzione e
i palinsesti prima ancora di sapere
cosac’èdentro.Sia ilDirettoregene-
rale, che il suo vice ci hanno detto
che per legge dovevamo approvar-
lo.Perciò, anche se di mia iniziativa
avrei fatto diversamente, senza pas-
sione e convincimento l’ho votato
persensodiresponsabilità.Mailno-
stro voto è stato accompagnato da
un impegno collettivo ad aprire un
grande dibattito e invertire la ten-

denza, e la linea editoriale, già dal
prossimopiano diproduzione.Tut-
ti gli anni ci viene presentata una
minestra riscaldata e non c’è mai
consentito di interloquire più che
tanto per avere risultati concreti».
Quali sono gli elementi su cui
pensa che dovrete intervenire di
più?
«Dovremo discutere le linee guida
su Rai 2. Non credo che i reality sia-
no di per sè osceni: nel caso ci fosse
un reality su come nasce un giorna-
le andrebbe benissimo. Altra cosa è
invitare i personaggi ad andare su
un’isola a fare i cowboy. Rai 2 do-
vrebbe avere come mission quello
di attirareun pubblico giovane, che

più è conteso anche da Mediaset».
Qual è invece la linea editoriale
che deve guidare Rai 1?
«Ci vuole un altro tipo di ragiona-
mento su Rai 1, che è la Rete ammi-
raglia e porta il 60% dell’introito
complessivo dell’azienda. È molto
difficile intervenire sul suo palinse-
sto. Ma mentre le prime serate han-
no una certa compattezza, con un
prime time tradizionale e facilmen-
te intuibile. molta più innovazione
ci può essere sul pomeriggio e so-
prattutto sulla seconda serata. A
Bruno Vespa bastano 3 serate. E la
quartaseratapotrebbeesserededica-
ta al pianeta Cina o all’India, oppu-
re alle grandi inchieste, che dobbia-
mo recuperare. Credo sia anche ua
sorta di pigrizia mentale fare tutto
attraverso i talk show. Così manca
spessolapossibilitàdicapire ilmon-
do che ci circonda, che viene sem-
pre mediato dai salotti».
Ma qual è la cultura che sta
dietro a questo genere di
palinsesti?
«Vorreisottolinearefortementepro-
prioquestopunto:questatvècultu-
ralmente figlia del centrodestra. C’è
un vero e proprio paradosso, quello
diunaRaiancoradirettadal centro-
destra, nella quale cerchiamo di in-
trodurre elementi di innovazione.
E allora, l'inchiesta come si faceva
una volta non si fa più. Quella di
centrodestra è una cultura che ha
paura della verità e per questo con i
talk show preferisce mediarla attra-
verso il salotto».
 wa.ma.

Leader del partito de-
mocratico per due anni
per poi lasciar spazio a
qualcuno più giovane. Il
segretariodeiDs,PieroFas-
sino, intervistato alle Inva-
sioni Barbariche non ha
problemi ad accettare una
leadership a tempo. «Piero
Fassino ha 58 anni. Accet-
terebbediguidare ilnuovo
partito democratico per
due anni per poi fare spa-
zio ad un quarantenne?»,
gli viene chiesto: «Non
avrei difficoltà», risponde
lui.
Èpiùdi sinistraFollinioDi
Pietro?«Follini». Il segreta-
rio dei Ds, Piero Fassino ri-
spondecosìaDariaBignar-
di. Nel confronto tra chi è
più di sinistra Fassino ha
scelto se stesso rispetto a
NanniMoretti,ma tra lui e
sua moglie ha ammesso
che «è più di sinistra lei».
Tra Della Valle e Berlusco-
ni la scelta è stata per «Del-
la Valle». Alla domanda:
chi sceglie traMastella eDi
Pietro il segretario della
Quercia ha risposto scher-
zando: «Di Pietro, perchè
l'ho trattato male in passa-
to». Lo scambio di lettere
traSilvioBerlusconieVero-
nica Lario è una questione
cheriguardaloro.«Nonva-
le la pena insistere - dice -
suuntemacheriguarda lo-
ro, penso ci sia un limite
tra vita privata e pubblica»

CARLO ROGNONININO RIZZO NERVO

Fassino: «I socialisti nel Pd». Ma Boselli dice no
Il leader Ds: «Nel partito dei riformisti non può mancare quella tradizione che va da Nenni a Craxi»

Il segretario dei Ds Piero Fassino Foto Ansa

OGGI

PD
«Io leader a tempo
poi largo ai giovani»

Rai, missione qualità. C’è, ma solo dopo mezzanotte
Veltroni propone: il meglio vada in prima serata. Ma già scoppia il caso Milella: «Palcoscenico» si accontenti di un orario a notte fonda

L’adesione di Fontana
degli Aniasi e
Benvenuto. Assemblea
nello storico
circolo De Amicis

La polemica del
segretario dello Sdi:
«Qualcuno nei Ds
ci considera
una ruota di scorta»

«Apriremo un grande
dibattito sulla linea
editoriale e i piani di
produzione. Basta con
le minestre riscaldate»

Il servizio pubblico deve
essere luogo di libertà
innovazione, qualità
Non può lasciare in
panchina Minoli e Freccero

■ di Luigina Venturelli / Milano

C’È UN GRANDE latitante nei palinse-
sti Rai: la qualità. O almeno, è quel che
pensano in tanti. E così, mentre il primo
canale,adesempio,perrinnovare ilvarie-
tà punta su una trasmissione di Fabrizio
Frizzi sui cani (caninel senso letteraledel
termine), laRai2diAntonioMaranocon-
finail teatro,consideratoresiduale,anot-
te fonda. Il temadei «palinsestidi pietra»
(nessuna innovazione, zero idee, stagna-
zionegenerale) l’ha rilanciato ieri Walter

Veltroni con una lettera aperta al presi-
denteRaiClaudioPetruccioli ealdiretto-
re generale Claudio Cappon, pubblicata
dal Corriere della Sera. Propone, il sindaco
diRoma,dimettere«larealtà inprimase-
rata». Fa un esempio: mercoledì è anda-
to in onda su Rai3, a mezzanotte, Comizi
infantili, che racconta l’infanzia come ra-
ramente capita, sorprendente. «Un mo-
mento di grande tv, un momento di bel-
lezza e di profondità», scrive il sindaco.

Allora, «perchè non decidere di dedicare
aquestiprogrammi,almenounavoltaal
mese,unospazio inprimaserata?Perchè
non farne un evento, pensato, costruito
comequelli chehannofatto lastoriadel-
lanostratelevisione?».Perchélamentali-
tà dominante è un’altra, in Rai, tenden-
zialmente ipnotizzata dal confronto con
Mediaset. Ecco, allora, un’altra piccola
storia italiana di tv, emblematica delle
priorità attuali del servizio pubblico: Pal-

coscenico, ilprogrammadi teatrocondot-
todaGiovannaMilella,va inonda intor-
noalleunaemezzadinottesuRai2, spes-
soanchedopo.Ebbene,doposvariati ap-
pelli (il primodei quali lanciato da Vitto-
rio Emiliani e dall’associazione Articolo
21), la trasmissione doveva essere antici-
pata alle 24 e successivamente addirittu-
ra alle 23. E invece, njet. Il no, denuncia
Giuseppe Giulietti, arriverebbe diretta-
mentedalCdadiVialeMazzini,nonosta-

stante una chiara richiesta in proposito
da parte del vicedirettore generale della
RaiGiancarloLeone, ribadita incommis-
sione di vigilanza: «Speriamo di essere
smentitidallo stesso Cda -dice Giulietti -
perché, se fosse confermata, la notizia
rappresenterebbe un’offesa al pubblico
televisivo ed una ulteriore prova della
scarsa sensibilità nei confronti di quella
televisione di qualità che così spesso vie-
neinvocatamache,altrettantosistemati-

camente, viene negata». È d’accordo Ro-
berto Cuillo, responsabile informazione
dei Ds: «È tempo che il palinsesto Rai
esca dalla stagnazione in cui si trova. Il
serviziopubblicoradiotelevisivohabiso-
gno di una svolta di qualità. Walter Vel-
troni ha giustamente posto il problema
della qualità in prima serata... purtroppo
nella Rai2 del leghista Marano la qualità
non va bene neanche in terza serata».
 Roberto Brunelli
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LA STORIA «Saranno quindici volte che tra-

sporto ovuli di cocaina nello stomaco. La pri-

ma fu nel 1995, da Lagos a Fiumicino. L’ulti-

ma tre settimane fa: ne ho ingeriti sette, ognu-

no grande come un

cucchiaio da mine-

stra. Erano 900 gram-

mi, di cocaina purissi-

ma. Mi hanno dato 5000 euro per
un viaggio in treno da Roma a un
paesequivicino.Misonovenuti a
prendere alla stazione, per portar-
mi in una casa dove dovevo scari-
carli».
Ester, nome di fantasia, è un cor-
riere della droga che il 22 gennaio
scorso ha rilasciato quest’intervi-
sta all’Unità. Trentasei anni, nige-
riana, si è sposata in Italia, inchie-
sa, con un nigeriano, da cui ha
avuto una bimba che adesso ha
quasidueanni.Parla intornoal ta-
volodel suomodesto ma grazioso
epulitosoggiorno, inunacasapo-
polare alla periferia di una vivace
città del centro Italia. In un anno,
sono decine di migliaia, sparsi per
l’Europa e l’America, gli «ovulato-
ri» in viaggio come Ester. Tutti al
serviziodinarcotrafficantinigeria-
ni - seconda cordata criminale nel
settore, dopo la ‘ndrangheta cala-
brese. I cani antidroga non posso-
no annusare lo stupefacente inge-
rito e in questo modo “viaggia” il
30% del traffico di droghe pesanti
nel mondo.
«In Africa, se non hai i soldi non
continiente», faEster,cheinNige-
ria ha lasciato un padre e una ma-
dre contadini, più dieci fratelli.
Haunpermessodi soggiornoeuf-
ficialmente fa la colf, mentre suo
marito è operaio. La donna parla
e la bambina gironzola irrequieta
nella stanza. «Quando l’ho fatto
la prima volta e poi sono tornata,
con i regali di Natale per tutti, la
gentemi invidiava, imiei genitori
eranocontenti.Poimihannodet-
to: ma come! Credevamo che tu
restassi lì e che ci mandassi i soldi!
Perché in Africa credono che tu
che stai in Europa sei come una
pianta che fa soldi, per miracolo»,
spiega sempre lei. Si fa una risata,
ogni tanto. Racconta la sua

“primavolta”,comesefosse inun
confessionale: «È stato dodici an-
ni fa. Lavoravo in un albergo nel
miopaesino,aovestdellaNigeria.
Sonovenuti tramiteunamiaami-
ca. E siccome tutti, in Nigeria, vo-
glionoandare inEuropa,all’inizio
ero entusiasta. Poi, col passare dei
giorni, ero sempre più preoccupa-
ta. Quando mi sono decisa a in-
contrare questo signore, un nige-
riano, tranquillo, vestito bene,
con la macchina grossa, gli ho
chiestocomefunzionava.E lui mi
ha detto: “È facile. Basta che ingoi
questo salsa scivolosa insieme al-
l’ovulo. E non devi mangiare né
berenienteper24ore!”.Mihadet-
to poi che potevo portare 500
grammi,perunguadagnodi4mi-
lionidi lireounchilo,per8milio-
ni. Siccome avevo paura ho detto
che accettavo per mezzo chilo.
Quandoglihodettosì, lui,davan-
tiame,hatelefonatoaunnigeria-
no, che stava in Italia e ha detto:
“C'è una ragazza disposta a far-
lo”».
La sostanza «scivolosa» si ottiene
dall’Okoro, o dall’Owonò, en-
trambeverdurecomunisulle tavo-
le degli abitanti nigeriane. Sono
vendute anche da noi, nei negozi
etnici.Ester dicediaverle piantate
nel suo giardino in Italia. Conti-
nua il racconto: «Allora, dopo tre
settimane, mi è arrivato il bigliet-

to, il passaporto e il visto turistico.
Tutti documenti regolari, perché
loro, i trafficanti, hanno soldi per
pagare quelli dell’ambasciata ita-
lianaaLagos.Ventiquattroorepri-
ma del viaggio ho preso un pur-
gante, per non avere poi lo stimo-
lo. Quando è arrivato il momen-
to, mi hanno portato in una casa,
bella,dovec’eranodueuominini-
gerianiecinqueuovapienedidro-
ga,già impacchettateconlaplasti-
ca e il nastro, sul tavolo. Accanto
c’era la salsa. Avevo paura. Ma il
sogno dell’Europa era troppo
grande. Ho messo in bocca la sal-
sae ilprimoovulo.Mihafattoma-
le.Hosentitodoloreallagola,una
pressione. Poi, infine, ho fatto il
giuramento.Unritowoodoo,pra-
ticamente. Con il sangue e le piu-
me di un gallo: se non portavo la
roba a destinazione succedevano
disgrazie ai miei familiari».
In aereo, Ester ha fatto finta di
mangiare, per non insospettire le
hostess. Metà del cibo lo metteva
dentro una busta. «A Fiumicino,
lapolizia miha controllato solo la
valigia, dove non c’era niente.
Fuori all’aeroporto, c’erano altri
nigerianichemistavanoaspettan-
do,conun cartellocol mio nome.
Siamo andati in un albergo. E lì
ho bevuto due litri di latte. Dopo
hoscaricatotuttigliovuli.Mihan-
no dato i soldi. Sono andata a

mangiare,acomprare scarpe,bor-
se e vestiti per Roma. Ero conten-
ta. Ma poi tutti i soldi sono finiti e
anche se all’inizio, quando ero
partita, pensavo di non tornare
più,misonoreimbarcataper laNi-
geria. Mi avevano anche detto
che se volevo, potevo restare e fa-
re la prostituta. Ma io ho risposto:
Piuttosto mi faccio ammazzare!».
Esterèstataarrestataun’unicavol-
ta, nel 97, a Fiumicino. È stata sei
mesi inprigione.«Eromoltopalli-
da- racconta- lapoliziamihatrat-
tenuto per due ore. E io alla fine
ho detto "non ce la faccio più. De-
vo andare in bagno”. E mi hanno
portata in ospedale, a fare la la-
stra».
Ibaroniafricanidelladrogariesco-
noa inviare,surotteaereetuttedi-
verse, finanche duecento corrieri
ovulatori simultaneamente, che
arrivano a ingerire fino a tre chili
di cocaina purissima a testa: così i
narcos nigeriani smistano la dro-

ga che dai porti navali del Brasile,
dell’Argentina e dell’Ecuador arri-
va inAfrica,doveacausadellacor-
ruzioneimperanteèpiù facileelu-
dere i controllidipolizia. Da inda-
gini effettuate dai Ros, negli ulti-
mitempi,ci sonosemprepiùbian-
chi, tra tossicodipendenti italiani
e disperati di tutta Europa, al loro
servizio come corrieri ovulatori: i
“bianchi”, infatti, destano meno
sospetti. «Qui vicino a casa mia -
dice ancora Ester - due anni fa
hanno trovato un nigeriano mor-
toinunbosco.Avevagliovulinel-
lo stomaco. Si è sentito male e
quelli, invece di portarlo in ospe-
dale, lo hannoscaricato lì. Invece,
aunaltroèfuoriuscitaunpo'di so-
stanzaedèdiventatopazzo...». Se-
condo una stima fatta dalla Dire-
zione Centrale Antidroga, uno su
duecento (quindi lo 0,5%) dei
viaggi intrapresi dagli “ovulatori”
finiscecon la morte, tra atroci sof-
ferenze, del corriere. «Certo - con-
clude Ester- un po' di paura c'è
sempre. E quando tutto è finito
ringraziDio.Ma inquelmomenti
la tua vitanon contaniente.Con-
ta soltanto non essere arrestata. E
prendere i tuoi soldi». E per chi
abita in Nigeria, che è il Paese più
popolato dell’Africa, l’esistenza è
unsoffio: l’aspettativamediadivi-
ta è di 52,8 anni.

«Io,conladrogainpanciaperfaresoldi»
Ester, corriera della cocaina: «Ho già fatto 15 viaggi fra Nigeria e qui. Ingerisco ovuli da 900 grammi

Mi dissero: se non ti va, fai la prostituta». Il ministro Amato aveva denunciato: «In Italia coca a fiumi»

L’osservatorio

La peste questa volta non c’entra, e
nemmeno le campagne fiorentine.
L’ambientazione è pur sempre buco-
lica, anche se fra il centro sportivo
di Malles Venosta, in Alto Adige, e
la casa dove Boccacio ambientò il
suo “Decameron” oggi in comune
c’è soltanto il prurito un pò morboso
che certe storie di sesso e corna susci-
tano da sempre nella noia della pro-
vincia. «Umana cosa è aver compas-
sione degli afflitti», scriveva Boccac-
cio. Solo che in questa vicenda incor-
niciata dalle Alpi altoatesine la com-
passione ha meno spazio del sospet-
to, delle accuse e, forse, di qualche
malizia di troppo. Ma il tempo pas-
sa, e con i secoli mutano costumi e

ambizioni.
Sucede così che a Malles Venosta,
una giovane cameriera che lavora al
“Bar dello Sport” di un impianto
sportivo a dicembre dà alla luce un
bel bambino. Biondo, o almeno così
ci piacerebbe immaginarlo se anche
il colore dei capelli non rischiasse di
diventare un elemento di peso in
questa storia. Perché è nel Dna del
piccolo che adesso legali e tribunali
cercano la risposta ad un complica-
to intreccio di passioni, amplessi
clandestini e piaceri libertini. La gio-
vane cameriera, infatti, non sa chi
sia il padre del bambino. Non lo sa
con certezza, diciamo, al massimo
lo sospetta. E la rosa dei sospetti,
stando a quanto raccontato dal quo-
tidiano in lingua tedesca “Bolzano

Tageszeitung”, è lunga: tredici per-
sone con le quali la barista ha avuto
rapporti più o meno fugaci. Nove se-
condo un’altra vulgata. Fra loro sei
giocatori di una locale squadra di
calcio, un paio di politici e un noto
imprenditore. A tutti, l’avvocato del-
la ragazza ha intimato di sottoporsi
al test del Dna per una inconsueta

lotteria al termine della quale il
“fortunato” neo genitore avrà in do-
no, oltre all’inattesa paternità, an-
che un assegno di mantenimento.
A Malles Venosta, di abitanti ce ne
sono meno di duemila. E quando il
paese è piccolo, si sa, la gente mor-
mora. E fra una battuta al bar (non
quello dell’impianto sportivo dove
la ragazza non lavora più) e una
chiacchiera in piazza, il gioco al
massacro degli indici puntati e delle
scuse non richieste è diventato pre-
sto un tormentone che ha turbato
più di un matrimonio. Anche perché
in paese tutti ricordano una vicenda
simile accaduta a Magrè, nella Bas-
sa Atesina, dove una cameriera (an-
cora!) della Repubblica Ceca chia-
mò a raccolta una lista, seppur me-

no numerosa, di papabili papà. Co-
sì ieri, dopo l’articolo del “Bolzano
Tageszeitung”, è toccato al vicesin-
daco mettere la faccia davanti ai tac-
cuini dei cronisti per spegnere un in-
cendio che ha già bruciato la tran-
quillità valligiana, minimizzando
la portata dell’intrigo: «Vero è che
questa donna, una ragazza sempre
un pò con la testa nelle nuvole, ha
avuto un figlio a dicembre e che so-
no due i possibili padri - ha spiegato
Othmar Hellrigl - Ma mai e poi mai
sono 13 gli uomini coinvolti, come
scrive il giornale. Inoltre lo scenario
descritto è semplicemente grotte-
sco». L’autorità smentisce quello
che le voci di paese, invece, confer-
mano. Il test del Dna dirà l’ultima
parola di questa novella.

«L’allarme sui consumi
dicocainaesistegiàdatem-
po, ci meravigliamo della
meraviglia del ministro»:
così Federica Massobrio,
portavocedellaFict (Federa-
zione italiana comunità te-
rapeutiche), una delle real-
tà più importanti del mon-
do dei servizi per le tossico-
dipendenze, commenta le
parole del ministro dell’in-
terno.Oggi, spiega, lacocai-
na «rappresenta purtroppo
uno stile di vita diffuso, un
modus vivendi, e chi la usa
nonsiconsideracertomala-
to». C’è quindi una grande
difficoltà,dapartedei servi-
zi, ad «agganciare» i consu-
matori,cheraramentevivo-
no l’assunzione di cocaina
come un problema: si fan-
no curare «solo quando so-
praggiunge una patologia
fisica»comeadesempioun
problema cardiaco (guaio
che capita a molti minori
dopo le feste da sballo del
sabato sera). «Al momento
- spiega - sono i familiari
del consumatore che si ri-
volgono ai nostri centri».

«Dopo quella per la
cocaina, la prossima
emergenza sarà per il crack,
come è gia avvenuto negli
Stati Uniti e in Inghilterra». Lo
spiega il direttore
dell’Osservatorio sulle
dipendenze della Regione
del Veneto, Giovanni
Serpelloni, che ha
commentato l’allarme
lanciato dal ministro Giuliano
Amato sul «consumo
gigantesco di cocaina» che si
sta registrando attualmente
in Italia. «Come Osservatorio
è un allarme che avevamo
già previsto due anni fa - ha
sottolineato Serpelloni -
Basta guardare i dati dei
sequestri di droga e il trend
dei soggetti che si recano ai
servizi di assistenza».

Succede a Malles
paese di 2mila anime
Il bambino è biondo
e questo restringe
il campo...

1 volta su 200 gli ovuli
si rompono e i corrieri
muoiono. Una volta fu
«beccata» anche Ester
e finì 6 mesi in carcere

Ovuli di cocaina sequestrati dalla polizia Foto Omniroma

«In Africa se non hai
il denaro non conti
niente. Ed io quando
torno a casa faccio
regali a tutti...»

LE COMUNITÀ
«Stupiti dallo stupore
del ministro Amato»

«Il crack sarà la
prossima emergenza»

Modena, propietaria di un bar
aggredita e uccisa nella notte

IN ITALIA

I dati del Viminale

4.625CHILI di cocaina sono stati
sequestrati nel 2006, con un
aumento del 5,74% rispetto
all’anno precedente.

333.135CHILI di sostanze
stupefacenti in
totale sequestrati.

In calo del 3,5% per l’eroina, 4% per la cannabis. Questo
dimostra la crescita, invece, del traffico e uso di cocaina.

1.038I MINORI denunciati per reati
legati all’uso e allo spaccio di
stupefacenti (sono scesi del

13% rispetto al 2005, quando erano stati mille e 203).

25.527LE PERSONE arrestate per
reati legati agli
stupefacenti, in circa

ventimila operazioni di polizia.

9.554GLI STRANIERI segnalati
all’autorità giudiziaria.

15 EURO il prezzo minimo di una dose di
cocaina (la media è sui 40 euro, se è pura
aumenta di costo). Prezzi impensabile

pochi anni fa, quando la “polvere bianca” era un vizio da
ricchi. Adesso costa come l’eroina.

In questo modo si traffica
il 30% delle droghe pesanti
La confessione: «Sono
dieci anni che lo faccio»

LA STORIA Val Venosta, una ragazza partorisce dopo «scappatella». Fra i «candidati papà» anche sei calciatori e due assessori

Chi è il padre? E la barista chiede il test del Dna a tredici persone

■ di Angela Camuso

■ di Massimo Solani
LA TITOLARE DI UN BAR aMo-
dena è stata uccisa nella notte
fra giovedì e venerdì all’interno
del proprio locale mentre stava
chiudendo. Il cadavere della
donna è stato trovato dai carabi-
nieri con il cranio sfondato da
un corpo contundente che non
sarebbe ancora stato trovato. Si
tratta di Achiropita Mascaro, 52
anni,originariadiRossanoCala-
bro (Cosenza), proprietaria an-
che di una vicina edicola. La
morteèstata scopertaattornoal-
l’una di notte di ieri all’interno
del Bar Caffè Gualtieri di via del-
l’Uccelliera, alla periferia di Mo-
dena, zona Emilia Ovest. Non vi
sarebbero testimoni. Secondo

una prima ricostruzione, la bari-
sta potrebbe essere stata aggredi-
ta mentre si accingeva a chiude-
re l’esercizio.Alvagliodegli inve-
stigatoridiverse ipotesi: laprima
che era stata fatta nell’immedia-
tezza, l’aggressioneascopodi ra-
pina, non sembrerebbe reggere
ai primi riscontri. Si sonda an-
che l’ambiente vicino alla don-
na, alla ricerca di possibili mo-
venti. La donna, fra l’altro, in
passato aveva avuto diversi con-
tenziosiconilComunediMode-
nacontantodiprocessi in tribu-
nale.Per unodei contenziosi era
arrivata a ad asserragliarsi all'in-
ternodi un chiosco da lei gestito
all'interno del parco Ferrari.
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PAROLA D’ORDINE TRASPARENZA

Con una direttiva emanata ieri il ministro Lui-

gi Nicolais ha chiesto alle pubbliche ammini-

strazioni di «attivarsi con cadenza annuale

per acquisire le noti-

zie relative alla situa-

zione patrimoniale di

tutto il personale diri-

gente».Dipiù.Semprenellastes-
sa direttiva si intima alle stessa
amministrazionidi«ottempera-
rea tuttigliobblighidipubblici-
tà anche tramite la pubblicazio-
ne dei relativi dati sui propri siti
istituzionali ed adempiere a tut-
ti idoveridicomunicazionesan-
citi dalle normative richiama-
te». Chi si rifiuterà di «fornire le
notizie richieste» rischia il licen-
ziamento per «violazione di ob-
blighi di legge e quale lesione
del particolare vincolo fiducia-
rio che caratterizza il rapporto
di lavorodeidirigentinellapub-
blica amministrazione».
Una vera rivoluzione in un pae-
senel quale, comeha ribadito la
Corte dei conti giovedì, i diri-
genti guadagnano in media
141,5 mila euro l’anno. Cifre
che in larghissima parte sono
quasi impossibili da conoscere
pure alla Corte dei conti stessa.
D’ora in poi, oltre alla dichiara-
zionedei redditi, idirigentipub-
blici dovranno dichiarare beni
mobili e immobili posseduti, ti-
toli e quote di partecipazione a
società.Malabattagliadi traspa-
renza di Nicolais si allarga an-
che alle consulenze, vera piaga
dei bilanci degli enti pubblici, e
alleprocedureper ilconferimen-
to degli incarichi dirigenziali.
Anche in questo caso in caso di
irregolarità gli incarichi verreb-
bero subito bloccati.
«Abbiamo bisogno di un siste-
madi valutazione e di una mag-
giore trasparenza - ha spiegato il
ministroNicolais -e lamiadiret-
tiva va in questa direzione».
Oltre a Nicolais, il ministro più
contento per il provvedimento
è certamente Antonio Di Pietro.
«Credochedebbaessereapplica-
to subito e a tutti i livelli. È il pri-
mo passo verso una vera traspa-
renza nella pubblica ammini-
strazione e permette di passare
da un’azione di repressione, co-
mefuManipuliteelecifreanco-

ra denunciate l’altro giorno dal-
la Corte dei Conti, ad un’azione
di prevenzione che terrebbe alla
largadallapubblicaamministra-
zionetantepersoneimpresenta-
bili».Unprovvedimentoimpor-
tante che Di Pietro allarghereb-
be anche «a tutti coloro che ge-
stiscono soldi pubblici. I politici
in primis perché vengono elet-
ti».Propriosullanormachevuo-
le lapubblicazionedeidati sui si-
ti, Di Pietro insiste molto. «La
possibilitàdi sapere sempre la si-
tuazione patrimoniale e reddi-
tualedeipubbliciamministrato-
ri permette al cittadino di essere
informato sul fatto che lavorare
per lo Stato sia una missione e
nonportiguadagni.Solo inque-
sto modo si può instaurare quel
rapporto di fiducia fra cittadini
e pubblica amministrazione, fra

elettori ed eletti». La battaglia
sullatrasparenzaDiPietro lapor-
ta avanti da tempo. «È da dieci
anni che tento di far approvare
l’anagrafe tributariaper ipubbli-
ci dipendenti anche perché la
tecnologia informatica ha fatto
passi da gigante e basterebbero
pochi mesi per metterla in pie-
di».

Fano, Forza Nuova in Comune e i fascisti picchiano segretario Ds
«Sei tu Serafini?». E giù le botte. Si era opposto alla concessione dell’aula del consiglio comunale per l’estrema destra

■ / Roma

Ancora un morto sulle piste in uno
scontro tra sciatori.Questavolta è acca-
duto in Alto Adige, nel grande com-
prensoriodiPlanDeCorones, invalPu-
steria, uno dei più famosi e frequentati
delle Dolomiti, sul versante della mon-
tagnachescendeversoValdaora. Incir-
costanzeanaloghe,unaltrosciatoreèri-
masto gravemente ferito in Friuli ed è
ora ricoverato in terapia intensiva. In
Alto Adige si sono scontrati per una
mancata precedenza uno sciatore tede-
sco di 64 anni, Hermann Prinz, di
Schlierbach,nelLanddelBadenWuert-
temberg, e un giovane veneto di 14 an-
ni di cui sono state rese note solo le ini-
ziali, R.V.
Il tedesco è morto all'ospedale un'ora

dopo il ricovero, per lesioni interne ri-
portate nello scontro: in un primo mo-
mento si era rialzato da solo e pareva
che non si fosse trattato per lui di nulla
diparticolarmentegrave. Il ragazzoèin-
vece ancora ricoverato all'ospedale del
capoluogo della val Pusteria in gravi
condizioni.
L'incidente è accaduto due giorni dopo

quello ancor più tragico di Passo Tona-
ledoveeranomorti duesciatori esperti,
unitalianoeunbelgacheeraanchema-
estrodi sci.Allora iduesi eranoscontra-
ti lungo una pista praticamente deser-
ta, una tracciato indicato come pista
«rossa» e dunque con difficoltà medie,
conleloroveloci traiettoriecheeranofi-
nite in un impatto mortale.
A Plan De Corones invece lo scontro è
avvenuto a un incrocio tra le due piste
che scendono dalla larga cima di Plan
De Corones convergendo verso la sta-
zioneintermediadell'impiantodi risali-
taAlpen.Sono lapistaArndte laAlpen,
una pista rossa e una blu e dunque an-
cora più facile, quasi per principianti.
Sono due tracciati rispettivamente di 2
e 1.7 km, due belle piste per preparate e
su cui si scia piacevolmente.

Corruzione, tangenti e concussione
sono la terza causa di danno all’erario

Mattia sta meglio, però non parla.
L’ultimo bollettino medico dice che
nonèclinicamentegrave,mapresen-
tasegnidisofferenzadovutaall'intos-
sicazione. L'unico bimbo sopravvis-
suto alla tragedia di San Marino di
San Nazario, dove nell’incendio di
unacasa sonomorti i suoi tre fratelli-
ni, è ricoverato nel reparto di pedia-
tria, al sesto piano dell'ospedale di
Bassano del Grappa. Secondo il pri-
mario di neuropsichiatria infantile,
Piergiorgio Miottello la sua «è una si-
tuazione non grave che va comun-
que monitorata». La mamma Erika
Gabrielli è distrutta. «Come volete
che stia?» risponde con la voce rotta
dal pianto. Capelli cortissimi, giub-

bottoarancioneepantalonigrigidel-
la tuta,dall’altro ieri seraèal capezza-
lediMattia.MentresuomaritoJohn-
ny Facco, rimasto intossicato dal fu-
mo e dimesso dall'ospedale nel pri-
mo pomeriggio si trova ora sotto se-
dativi a casa dei suoi genitori a Pove
del Grappa (Vicenza), Erika ha fatto
la spola oggi, con il figlio tra la came-

ra iperbarica di Torri di Quartesolo
(Vicenza) e l’ospedale di Bassano. «I
bambini - ha detto la donna con un
filodivoce indialetto strettoecon lo
sguardo quasi perso nel vuoto - si sa
come sono: giocano sempre e quan-
dofinisconodigiocarevorrebberori-
cominciare».Hadettoquestoperché
sembra proprio un tragico gioco la
causascatenante ladisgrazia.Mentre
ilpadre stavaaddormentandoibam-
bini,Mattia sarebbe sceso in cucinae
avrebbe tirato una pallina di carta
dentro la stufa: così si sarebbe scate-
nato l’incendio, che ha subito inva-
so i piani alti - dicono i vigili del fuo-
co - «creando un calore spaventoso
nellamansardadovestavanoipicco-
li. Nemmeno un adulto avrebbe po-
tuto resistere».

Ieri notte a Fano, città delle Mar-
che in provincia diPesaro-Urbino,
dasempregovernatadal centro-si-
nistra fino al 2004, le lancette del-
l’orologio sono tornate indietro
fermando per alcuni lunghissimi
secondi il tempo della democra-
zia. Era da poco passata la mezza-
nottequandoLucaSerafini,27an-
ni, studente in ingegneria, segreta-
rio Ds dell’Unione Comunale, ac-
compagnato da Samuele Masca-
rin,membrodellasegreterianazio-
nale della sinistra giovanile sono
stati avvicinati da una macchina
con a bordo 5 esponenti di Forza
Nuova che, dopo avergli chiesto:
«Sei tu Serafini?» e atteso giusto il
tempo della risposta affermativa,
lo hanno preso a pugni e a calci.
Ma andiamo per ordine. Nel no-
vembre scorso il sindaco di Fano
Stefano Aguzzi, ex Ds, a capo di
unagiuntaguidatada AneFI, ave-
va autorizzato una manifestazio-
ne di Forza Nuova nell’Aula del

Consiglio Comunale dal titolo
«Italia cristiana e sociale». Fatto
che,comprensibilmente,avevasu-
scitato l’indignazione delle forze
democratiche della città, che non
aveva fatto recedere di un passo il
sindaco dal farlo di nuovo. Tanto
che Forza Nuova è stata autorizza-
ta a svolgerne un’altra in Piazza
XXSettembreconilcomiziodiRo-
berto Fiore, in occasione della
“giornatadel ricordo”, il10febbra-
io prossimo dal titolo «Foibe la lo-
ro colpa di essere italiani». Ieri i
duegiovaniesponentideiDsassie-

me ad altri compagni avevano af-
fissomanifestidiprotesta.Manife-
sti che già nelle prime ore della se-
rata erano stati coperti da volanti-
ni di Forza Nuova. Intorno a mez-
zanotte Serafini e Mascarin men-
trepercorrevanolaviacentraledel-
la città hanno visto che anche le
bacheche erano state danneggia-
te. È stato allora che hanno incro-
ciato 4 persone con il capo coper-
todaicappuccidelle felpecontan-
to di croce celtica e scritta Forza
Nuovae, comprendendoilperico-
lo incombente, hanno deciso di
tornare a casa. Ma mentre si stava-
no dirigendo verso la macchina
parcheggiata poco lontano sono
stati avvicinati da un’auto. L’uo-
mocheeraallaguidahaabbassato
il finestrinoerivolgendosi aSerafi-
ni ha chiesto: «Sei tu Serafini?»
«Sì»ha rispostoLuca.Leportiere si
sonoaperteesonoscesicinqueuo-
minichehannoiniziatoaprender-
lo a pugni in faccia e a calci. I due
giovani esponenti dei Ds sono
scappati ma i fascisti li hanno rin-

corsi e di nuovo li hanno colpiti
per poi dileguarsi. Conclusione: i
due sono finiti all’ospedale con
una prognosi di dieci giorni. E il
sindaco se l’è cavata, o almeno ha
speratodi fare,dichiarandochegli
spazi democratici, sì democratici,
nella città sono aperti a tutti e che
ForzaNuovaliavevasempreutiliz-
zati democraticamente ma che da
questo momento, ovviamente, i
rapporti sarebberocambiati.Rifles-
sionechenaturalmentenonalleg-
gerisce le sue responsabilità politi-
che soprattutto in una Provincia
Medagliad’OroallaResistenzaabi-
tuata a ben altre tradizioni demo-
cratiche. Intanto, Luca Serafini,
che ha ricevuto la telefonata di so-
lidarietà di Piero Fassino, è di nuo-
vo al lavoro nonostante le ferite,
non solo fisiche, ancora aperte,
per organizzare una manifestazio-
nea cui parteciperanno i sindacati
etutte leforzedemocratiche, indi-
fesa della convivenza civile, mi-
nacciata da due anni dalle scelte
politiche della giunta di destra.

Gli stipendi

«ERANO LE NOVE meno

dieci. Hanno suonato al cito-

fono: carabinieri, mi dicono.

Ero in pigiama, avevo fatto

appena colazione. Tra le

mani avevano un mandato

diperquisizionedelmioapparta-
mento. Da quel momento in
poi, fino alle tre di pomeriggio,
nonmihannolasciatasolaunat-
timo. Anche per andare in ba-
gno ho dovuto lasciare la porta
semi-apertaconun carabiniere lì
a piantonarmi». Racconta così la
mattinata di ieri Angela Camu-
so, la giornalista e collaboratrice
de l’Unità impegnata da tempo
su un’inchiesta sulla corruzione
e le tangenti nel sistema delleAsl
diRoma.Eleiadaver subito ilbli-
tz che i carabinieri del nucleo di
polizia giudiziaria del tribunale
di Roma hanno effettuato ieri su
mandato del pm Pietro Giorda-
no, nell’ambito di un procedi-
mento aperto d’ufficio per la fu-
ga di notizie relative al contenu-
to di un verbale di interrogatorio

che era stato secretato. Dopo
aver perquisito il suo apparta-
mento, imilitarihannotrattenu-
toincasermalagiornalistaperal-
cuneore: le sonostati sequestrati
documenti, un registratore ed è
stata passata al setaccio tutta la
rubrica telefonicadel suocellula-
re. L’attenzione dei carabinieri si
è soffermata su un articolo a fir-
ma di Angela Camuso pubblica-
to in prima pagina il 16 gennaio
scorso su l’Unità, dal titolo «Le
mazzetteall’ombradelcentrode-
stra» e sui successivi articoli della
giornalista apparsi sempre su
l’Unità il 17 e il 18 gennaio, tutti
aventi per oggetto una clamoro-
sa confessione resa ai pm da uno
dei principali protagonisti del-
l’inchiesta sulla sanità capitoli-
na,Cosimo Speziale. Speziale, al-
l’epoca della giunta Storace, era
direttore generale della Asl Ro-
ma B e aveva poteri in materia di
appalti e convenzioni con le cli-
niche private. Nel corso di que-
sto interrogatorio, l’ex dirigente
della Asl, ha rivelato molti nomi
e cognomi di imprenditori ope-
ranti nel settore della sanità, dai
quali lui stesso ha ammesso di
aver ricevuto cospicue mazzette:
parte di queste, sempre secondo
Speziale, “girate” poi ad alcuni
politicieamministratoridellaRe-
gione Lazio dal 2000 al 2005.
Sulla vicenda, dal comitato di re-
dazionede l’Unità, dal segretario
della Fnsi, Paolo Serventi Longhi
e dal segretario dell'Associazione
Stampa Romana, Silvia Garam-
bois,èarrivata lafortepreoccupa-
zione per un «episodio che viola
la libertà di informazione». c.b.

I reati

Condanna a sette anni per
capogruppo Dl alla Regione

Secondo la Corte dei Conti la media
degli stipendi della dei dirigenti della
Pubblica amministrazione è di 141,5 mila
euro l’anno. In cima alla personale classifica
ci sono i dirigenti dei monopoli di Stato
(230,5 mila euro) tallonati da quelli del
ministero Economia e Finanza (205,2 mila
euro). Ben piazzati sono anche i dirigenti del
Cnel (161,3 mila) e del ministero della
Giustizia (160,3 mila). Il dicastero con gli
stipendi dirigenziali più bassi è proprio
quello delle Infrastrutture guidato da
Antonio Di Pietro (124,4 mila euro l’anno)
mentre i più “poveri” sono quelli
dell’Agenzia delle entrate (114,1 mila) e del
Territorio (110,0 mila) che chiudono la
classifica.

Nella relazione annuale della Corte dei
Conti si è fatto il punto sui reati contro
l’erario. Dal 30 novembre 2005 al 30
novembre del 2006, il 23 per cento dei reati
sono di ambito personale, seguiti a ruota
dai danni al patrimonio (19 per cento).
Altissima l’incidenza (14,9 per cento) dei
reati di corruzione come tangenti e
concussione, terza categoria in assoluto,
un dato che lascia pensare che
“Tangentopoli” sia servita a poco. L’unico
dato positivo è il calo dell’incidenza di
questa tipologia di reato rispetto all’anno
precedente: - 9,6 per cento. Altissima
l’incidenza anche per danni al patrimonio
(19 per cento) e degli espropri (11,4 per
cento).

■ di Sandra Amurri / Fano

Ancora un morto sulle piste da sci
Scontro tra sciatori in val Pusteria, sulle Dolomiti. Perde la vita un tedesco di 60 anni

■ / Bolzano

Vicenza, un gioco ha scatenato il rogo
Lutto cittadino dopo la morte di tre bambini. Il quarto, superstite, sta meglio ma non parla

■ / Vicenza

Calabria

Il ministro per le Riforme e l'Innovazione nella pubblica amministrazione
Luigi Nicolais Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

Per i dirigenti 141 mila euro di media
Quelli dei Monopoli sono i “Paperoni”

Perquisita casa di una
giornalista dell’Unità
Blitz dopo un articolo-inchiesta sulle tangenti
nell’Asl di Roma. Il Cdr: «Violata libertà di stampa»

Dirigenti ai raggi X
Redditi e patrimoni
pubblici per legge
Contro la corruzione direttiva del ministro Nicolais
Di Pietro: «Estendiamola anche ai politici»

Solidarietà dall’Fnsi
e da Stampa romana
«Non mi hanno lasciato
sola nemmeno
per andare in bagno»

Ferito anche un membro
della sinistra giovanile
E sempre Forza Nuova
verrà in città per la
“Giornata del ricordo”

IN ITALIA

Lo scontro è avvenuto
all’incrocio tra due piste
Grave anche un ragazzo
veneto di 14 anni
Altro incidente in Friuli

Il piccolo Mattia è sotto choc
La disperazione della madre
La disgrazia forse causata
dalla carta tirata per
divertimento dentro la stufa

Il consigliere regionale
e capogruppo della
Margherita in Consiglio
Regionale, Vincenzo
Sculco, 57 anni, è stato
condannato dal tribunale
penale di Crotone a 7 anni
di reclusione e
all'interdizione perpetua dai
pubblici uffici. La condanna
si riferisce a presunte
irregolarità nella gestione di
appalti, forniture e di un
concorso alla Provincia di
Crotone nel periodo
precedente al 2001,
quando Sculco ricopriva
l’incarico di vicepresidente
dell’Amministrazione
provinciale di Crotone. Il
Pm, Pier Paolo Bruni, aveva
chiesto otto anni. Nel

processo, indicato come
Sculco + 14, è stato
condannato a 6 anni e
all’interdizione perpetua dai
pubblici uffici anche
Carmine Talarico, ex
presidente della Provincia
dei Ds. Condanne meno
pesanti, da un anno e
mezzo a tre anni, anche per
altri 13 imputati tra
imprenditori, liberi
professionisti, dirigenti e
dipendenti provinciali. Una
sola assoluzione. Le
condanne, a vario titolo
sono state per frode in
pubbliche forniture, truffa,
turbata libertà degli incanti,
estorsione, concussione,
corruzione in atti contrari ai
doveri d’ufficio e violazione
della legge sul
finanziamento pubblico dei
partiti.

■ di Massimo Franchi / Roma
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«ILLEGITTIMA» per Belgrado. Una porta

aperta verso la piena sovranità, secondo Pri-

stina. La parola indipendenza non compare

nemmeno una volta nelle 58 pagine della pro-

posta del mediatore

Onu sul Kosovo, con-

segnata ieri al presi-

dente serbo e alla

rappresentanza kosovara da
Martti Ahtisaari. Ma dove porti il
progetto sul futuro status della
provincia, dal ‘99 sotto ammini-
strazione delle Nazioni Unite, lo
dicono le reazioni nei due campi
avversi.
«La Serbia e io stesso come presi-
dente non accetteremo mai l’in-
dipendenza del Kosovo», ha det-
to Boris Tadic, che ha convocato
tutti i partiti per lunedì prossimo
perconsultazioni. «Sonoconvin-
tochetroveremoimezzipercon-
tinuare a difendere i nostri inte-
ressi nazionali e di Stato», ha sot-
tolineato il presidente, ricordan-
do che il parlamento serbo ha ri-
conosciuto all’unanimità la so-
vranitàsulKosovo.Piùduroilpri-
mo ministro uscente, Voijslav
Kostunica, che non ha voluto in-
contrare l’inviatoOnu,conilpre-
testodiaveresolounincaricotec-
nico in attesa della formazione
del nuovo governo. «Ahtisaari
nonaveva ilmandatodiamputa-
re il territoriodellaSerbiaedi ridi-
segnare confini internazional-
mentericonosciuti»,hadettoKo-
stunica.
Il documento prevede che il Ko-
sovoabbiaunapropriacostituzio-
ne,unabandiera,uninno,inpro-
spettiva anche un esercito di
2500 uomini, la facoltà di nego-
ziare direttamente e di aderire a
istituzioni internazionali, inclusi
ilFondomonetariointernaziona-
le e le Nazioni Unite. Il governo
dovrà garantire una società mul-
tietnicae lasalvaguardiadellami-
noranza serba, che godrà di un
«alto grado di controllo» nelle
municipalità dove è maggiorita-
ria. La comunità internazionale,
attraversounrappresentantescel-
to dalla Ue, continuerà ad eserci-
tare a tempo indeterminato la
suasupervisionepervigilare sulla
realizzazione di una società de-
mocraticaeavràpoteridecisiona-
li in materia di sicurezza - per il
momento verrà mantenuta la

presenzaKfor.Tragliobblighi im-
posti, la rinuncia a rivendicazio-
ni territoriali, ad unirsi ad un al-
tro Paese come pure ad inglobare
parte di altri. E a rispettare 40 zo-
ne protette che includono chiese
e santuari serbo-ortodossi.
Ilpianoèstatoaccoltoconpalese
soddisfazioneaPristina.«Ildocu-
mento di Ahtisaari rende molto
chiaro il futuro del Kosovo e apre
la strada per l’indipendenza», ha

detto il primo ministro Agim
Ceku. «Il Kosovo sarà uno stato
sovrano come tutti gli altri», così
il presidente Fatmir Sejdiu al ter-
mine dell’incontro con l’inviato
Onu.
Non c’è dubbio che il documen-
to presentato ieri spalanchi la
stradaalleambizioniindipenden-
tistiche del Kosovo. Ahtisaari si è
detto pronto ad apportare corre-
zionidiquialleprossimesettima-
ne- tra il13e il23febbraioprossi-
mo le delegazioni delle due parti
dovrebbero incontrarsi a Vienna
- ma è improbabile che l’impian-
to generale subisca modifiche so-
stanziali. Dopo una pausa di ri-
flessioneci saràunanuovasessio-
ne di colloqui il 2 marzo e poi il
progetto verrà trasmesso al segre-
tario generale dell’Onu, Ban
Ki-moon.
Il Gruppo di contatto - e quindi
indirettamente anche la Russia
che ne fa parte - ha invitato Bel-
grado e Pristina a dare prova di
«responsabilità e flessibilità» nel
riconoscere la necessità di «solu-
zioni realistiche basate su com-
promessi».MaAhtisaarinonsidi-
ce «particolarmente ottimista»
che si trovi un accordo a metà
strada.

■ di Gabriel Bertinetto

■ Undici colpevoli, uno dei qua-
li, reo confesso, è detenuto a Ba-
ghdad. Sono i responsabili dell’at-
tentato suicida del novembre
2003controisoldati italianiaNas-
siriya. I loro nomi e il ruolo svolto
da ciascuno nel progettare o ese-
guire la strage sono contenuti nel
rapporto che i Ros hanno conse-
gnato al pool antiterrorismo della
Procura di Roma.
Sulla base di quel documento il
giudice per le indagini prelimina-
ri Sante Spinaci ha emesso un’or-
dinanza di custodia cautelare in
carcere nei confronti di Abu
OmarAlKurdi, consideratoil regi-
sta dell’atto terroristico. Al Kurdi
si trova in un carcere della capita-
le irachena, accusato di avere par-
tecipatoadaltri35atti terroristici.
I Ros hanno accertato che l’attac-
co alla base italiana fu deciso in
una riunione del Consiglio supre-
modella filiale irachenadiAlQae-
da.Ilverticeebbeluogoalcunime-
si prima nella zona di Falluja, una
roccaforte della ribellione an-
ti-americana a nordovest di Ba-
ghdad. Quattro delle persone
coinvolte a vario titolo nell’attac-
co sono morte. Fra loro i due ese-
cutorimaterialiAbuZubeiralSau-
di e l'algerino Bellil Belgacem, di

21 e 33 anni.
Per ricostruire il tragico avveni-
mento del 12 novembre 2003, i
carabinieri dei Ros sono stati nu-
merose volte in Iraq. In una delle
loro visite hanno potuto interro-
gareAlKurdi, chehaspiegato loro
come Al Qaeda attribuisse un «al-
to valore» all’impresa poi attuata
contro il contingente italiano,
considerato «un obiettivo qualifi-
cante». All’epoca, sostiene il rap-
porto dei Ros, Al Kurdi era il re-
sponsabile della «sezione opera-
zioni suicide» di «Al Tawhid wal
Jihad», rinominata dopo l'adesio-
ne ad Al Qaeda «Tainzim qaidtu
al jihad fi bilad al rafidain» cioè
«Base della jihad nella terra dei
duefiumi»,organizzazionecapeg-
giata allora da Al Zarqawi. Fu pro-
prioZarkawiadautorizzare l'attac-
co.
NelmassacrodiNassiriya il12no-
vembre 2003 morirono 19 italia-
nie9 iracheni.Uncamion imbot-
tito di esplosivo venne lanciato a
tutta velocità contro le protezioni
esterne della base Maestrale, una
palazzinadi tre piani che ospitava
i carabinieri della Msu (Multina-
tional specialized unit) nel centro
diNassiriya.Levittime italianefu-
rono i carabinieri Enzo Fregosi,
GiovanniCavallaro,AlfonsoTrin-
cone, Alfio Ragazzi, Massimiliano
Bruno, Daniele Ghione, Filippo
Merlino, Giuseppe Coletta, Ivan
Ghitti,DomenicoIntravaia,Hora-
tioMaiorana,AndreaFilippa, imi-
litari della «Brigata Sassari» Massi-
mo Ficuciello, Silvio Olla, Ema-
nueleFerraro,AlessandroCarrisi e
Pietro Petrucci, e due civili: Stefa-
no Rolla e Marco Beci.

QUATTRO GUERRE in

una sono quelle che si stan-

no combattendo oggi in

Iraq, dice il capo del Penta-

gono Robert Gates. Il mini-

stro della Difesa dipinge la

situazione mesopotamica a
tinte, se possibile, ancora più
fosche rispetto all’ultimo rap-
porto dell’intelligence Usa,
che parla apertamente di
«guerra civile» in corso.
Gates considera quest’ultima
espressione scorretta perché
«semplicistica». La definisce
«una risposta-etichetta alle do-
mande su cosa stia accadendo
in Iraq». Una formula stereoti-
patainsomma.MaquandoGa-
tes fornisce la sua apparente-
mentepiùarticolata interpreta-
zionedei fatti, l’immagine del-

l’Iraq che ne emerge, è non so-
lo complessa, ma disastrosa:
nel sud sciiti contro sciiti, a Ba-
ghdad sciiti contro sunniti, un
po’ ovunque la ribellione an-
ti-governativa e il terrorismo
di Al Qaeda.
Insomma, secondo il capo del
Pentagono non ci sono due
schieramenti nettamente defi-
niti e chiaramente contrappo-
sti. È tutto assai più complica-
toed intersecato. Maciò nonè
poi molto diverso dalla descri-
zione che dell’Iraq fa il Consi-

glio d’intelligence nazionale
(Nic), nel documento reso no-
to ieri, che è stato compilato
utilizzando le informazioni
raccolte da diverse agenzie. Il
Nic afferma che se l’espressio-
ne “guerra civile” non coglie
adeguatamente la complessità
delconflitto, tuttavianedescri-
ve accuratamente alcuni ele-
menti chiave».
I servizi segreti Usa rompono
dunque il tabù semantico al
quale ancora ostinatamente si
attiene la Casa Bianca. Bush,
pur ammettendo sempre più
frequentemente l’estremadiffi-
coltà della situazione, perseve-
ra nel rifiutare l’idea di una
guerra civile in corso, perché
ciò equivarrebbe ad ammette-
re di avere fallito completa-
mente. Il suo vice Dick Che-
ney,piùrealistadel re,haaddi-
ritturailcoraggiodiparlare tut-
tora di «un enorme successo»,
costringendolo ad arrampicar-
si sui vetri per difenderlo: «È

unapersonasecondocui ilbic-
chiere è mezzo pieno», affer-
ma Bush in un goffo tentativo
di minimizzare l’arrogante
mancanza di realismo di Che-
ney.
Inun’analisielaborata inunte-
stodinovantapaginegliesper-
ti dell’intelligence statuniten-
se sconsigliano un rapido riti-
ro delle forze Usa, perché ciò
porterebbe a più massicce per-
dite fra i civili e forse all’inter-
vento dei Paesi vicini, Turchia
compresa. Se venisse meno di
colpo il sostegno delle truppe
straniere, il governo di Ba-

ghdad non sopravviverebbe
come istituzione neutrale, di-
ce il rapportodelNic,edAlQa-
edapotrebbeusarepartidel ter-
rirorio irachenoperpianificare
attacchi dentro e fuori il Paese.
Il Nic avverte le autorità di
Washington: «A meno che gli
sforzi per rovesciare questa si-
tuazione non mostrino pro-
gressievidentidurante iprossi-
mi 12-18 mesi, noi valutiamo
che la sicurezza globale conti-
nueràapeggiorarearitmipara-
gonabili a quelli dell’ultima
parte del 2006».
Circa le interferenze straniere
nelle vicende interne irache-
ne, ildocumentosottolineaso-
prattutto l’azione dell’Iran e
della Siria. Teheran appoggia
alcunigruppisciiti,mentreDa-
masco fornisce rifugio ad
ex-membri del partito Baath
edallo stesso temponon pren-
demisureadatteafermarel’an-
dirivieni di miliziani attraver-
so il confine fra Siria ed Iraq.

È guerra aperta a Gaza tra al-Fa-
tah e Hamas, nonostante l’ulti-
ma tregua. Il bilancio dei com-
battimenti delle ultime venti-
quattr'ore è di almeno 25 morti
e220feriti,41deiqualisonorite-
nuti gravi. Negli ospedali della
Striscia manca il sangue, otto sa-
le operative lavorano a ritmo
continuo.
La scorsa notte miliziani di For-
za 17, la guardia presidenziale,
hannoassaltato l'Università isla-
mica di Gaza City, bastione di
Hamas, sequestrando, secondo
un portavoce, oltre 1.400 fra ar-
mi e missili. Dall'Università isla-
mica, afferma Forza 17, erano

stati esplosi colpi mortaio verso
il palazzo presidenziale della
Montada.Nel raid, secondofon-
ti del Fatah, sono stati arrestati
sette iraniani,definitiespertimi-
litari distaccati presso Hamas, e
un ottavo si sarebbe suicidato.
Ma la presenza di iraniani nell'
Università islamica viene però
smentitadal portavocedella for-
za esecutiva di Hamas Islam
Shahawam. Nei combattimenti
perde la vita anche il generale
dell'Intelligence Abdelkader Sa-
im, comandante per la regione
nord. In mattinata, i miliziani di
Hamas e della Forza esecutiva
del ministero degli interni, han-

no preso d'assalto sei diversi
obiettivi: lasededellapoliziaspe-
ciale, la sede dell'Intelligence ge-
nerale, la sededeiLavoratoridel-
la Palestina (data alle fiamme),
gliufficidellaRadiodei lavorato-
ri (pure incendiati) e a suddiGa-
za il campo «Kureish"»di adde-
stramentoper lereclutedei servi-
zi di sicurezza dell'Anp. Da parte
loro le forze di sicurezza leali ad
Abu Mazen hanno assunto il
controllodellaUniversitàislami-
ca e occupato nel rione Tel
al-HawadiGazalasededelmini-
stero degli Interni e vi hanno
compiuto arresti. Quel ministe-
roèunodeipuntidi forzadelgo-
verno Hamas, dopo che il mini-
stro degli interni Said Siam ha

provveduto a costituire una For-
za esecutiva forte di migliaia di
agenti,benaddestratiebenequi-
paggiati. Nel pomeriggio, da Ra-
mallah, Abu Mazen lancia l'en-
nesimoappelloperuna«fineim-
mediata» dei combattimenti.
«Lanciounappelloatutte lepar-
tiaGazaperchéponganoimme-
diatamente fine a questi atti che
nuocciono agli interessi del po-
polo palestinese», dichiara Abu
Mazen. «Chiedo a tutti i palesti-
nesi,qualechesia la lorofedepo-
litica, di porre fine allo spargi-
mentodelsanguedelpopolopa-
lestinese», aggiunge. Le parole
del rais sembrano cadere nel
vuoto,persenellapauracheatta-
naglia la Striscia. Le strade di Ga-

zaCity sonoquasideserte se si fa
eccezioneperpoliziottiemilizia-
ni incappucciati che corrono
qua e là alla ricerca di nuovi ap-
postamenti, mentre vengono
erette vere e proprie trincee fatte
di gomme usate e spazzatura.
Dagliedificipresid'assaltosialza-
no dense colonne di fumo.
L'aria si fa irrespirabile. Agli spari
si uniscono le preghiere diffuse
dagli speaker dei minareti, an-
che se in questo venerdì santo le
moschee sono rimaste vuote,
perché la gente ha paura di usci-
re di casa. A testimonianza del
nuovo clima di guerra civile, le
radio di entrambi gli schiera-
mentihannosmessodi trasmet-
tere gli inni all'unità nazionale e

mandano in onda senza sosta
canzoni sulla lotta armata con-
tro il nemico.
In serata, Abu Mazen e il capo in
esilio di Hamas Khaled Meshaal
sidiconod'accordoperuncessa-
te il fuoco, dice il portavoce del-
la presidenza Abu Rudeina. Abu
Mazen e Meshaal, spiega, «han-
no concordato di operare per
porre fine ai combattimenti» in
modo da «aprire la strada al suc-
cesso del dialogo di martedì alla
Mecca». Ilgovernosauditahain-
vitatoidirigentidial-FataheHa-
mas ad un vertice alla Mecca per
porre fineallaviolenza.Manella
nottea Gaza le armicontinuano
acrepitare, ea regnareèancorae
sempre la paura.

Pristina è favorevole al negoziato sul piano Onu Foto Ap

Zarqawi autorizzò
la strage
L’organizzatore
Al Kurdi oggi è
detenuto a Baghdad

Gates: a Baghdad
sunniti contro sciiti
a sud scontri fra sciiti
Ovunque attivi
Al Qaeda e baathisti

Guerra a Gaza, Abu Mazen e Meshaal tentano una nuova tregua
Accordo tra il presidente palestinese e il leader di Hamas in esilio. Ma nei Territori continuano gli scontri: in 24 ore almeno 25 morti e oltre 200 feriti

■ di Umberto De Giovannangeli

Il Kosovo avrebbe
costituzione, bandiera
e esercito propri
e accesso a organismi
internazionali

GERMANIA

Sanità, dopo mesi
di negoziato
varata la riforma

Il documento Usa
denuncia
le interferenze
dell’Iran
e della Siria

PIANETA

Il capo del Pentagono: in Iraq non una ma 4 guerre
Allarmante rapporto dell’intelligence americana: la crisi rischia di peggiorare ancora

Piano Onu sul Kosovo
illegittimo per Belgrado
Ma Pristina dice sì
I due campi concordi su un solo punto
«Così si apre la strada all’indipendenza»

Nassiriya, identificati
gli 11 responsabili
I Ros individuano mandanti ed esecutori
della strage in cui morirono 19 italiani

BERLINO Conilvaro ieri inParla-
mento della riforma sanitaria, la
Grosse Koalition di Angela Me-
rkel ha messo a segno un'altra im-
portante tappa nell'attuazione
dell'ambizioso programma di ri-
forme annunciato dal nuovo go-
verno di coalizione nell'autunno
2005. Frutto di un faticoso com-
promesso fra le componenti con-
servatricee socialdemocraticadel-
la grande coalizione, la riforma
mira in particolare a semplificare
il sistema, ridurre i costi, garantire
un migliore finanziamento e ap-
pianare le disparità esistenti fra i
servizi delle varie casse malattia.
Differenze di trattamento esisto-
no inoltre anche fra i vari Laen-
der,allequali lanuovariformacer-
ca di rimediare con un complesso
sistema di perequazione. La mag-
gioranza dei tedeschi è assicurata
daunadellecirca250cassepubbli-
chediassicurazionemalattiaever-
sa i contributidirettamenteall'en-
te. Esiste inoltre un sistema priva-
to per funzionari, liberi professio-
nisti e altri lavoratori con redditi
più alti. Il provvedimento è un
compromessotra levedutesolida-
ristiche della sinistra, che sostene-
va un principio contributivo rap-
portato al reddito e che mirava a
un maggiore grado di equità tra le
varie casse malattia, e le posizioni
del fronteconservatore, sostenito-
re di livelli contributivi uguali per
tuttiecontrarioaunsistemadipe-
requazione per il quale le casse
piùdebolie indifficoltàandrebbe-
rosostenutedaquellepiùdotatee
floride. Al Bundestag, la Camera
bassa del parlamento, dei 447 de-
putatidellaGrosseKoalition(Cdu/
Csu-Spd) - su un totale di 614 seg-
gi dell'Assemblea - 378 hanno vo-
tato a favore della riforma, 207
contro,ottosonostate leastensio-
ni. Intutto, ivotiespressi sonosta-
ti 593. Anche alcune decine di de-
putati della maggioranza hanno
votato contro la riforma, per la
precisione23esponentidellaCdu/
Csu e 20 della Spd.

■ di Marina Mastroluca
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LIBERA SCELTA Le farmacie decidano au-

tonomamente gli orari di apertura, i turni, le fe-

rie. L’indicazione viene dall’Antitrust, l’obietti-

vo è duplice: facilitare ai cittadini l’accesso ai

farmaci e mettere i

farmacisti nella condi-

zione di fronteggiare

la concorrenza in un

settore che sta perdendo i suoi ca-
ratteri di monopolio.
L’Autorità di controllo sul merca-
tosiè rivoltaagoverno,Parlamen-
to e regioni sostenendo che i vin-
coli che impediscono alle farma-
cie di restare aperte oltre gli orari e
i turniminimi«restringonoingiu-
stificatamente la concorrenza»,
impedendo benefici ai consuma-
tori». Non solo. Dopo il decreto
Bersani che l’estate scorsa ha reso
possibile la vendita dei farmaci
senza obbligo di prescrizione del
medico anche in luoghi diverse
dalle farmacie, i «vincoli» elencati
dal Garante sono «discriminato-
ri».E infatti sonostati inmolti, tra
i farmacisti, a rivolgersi all’Autori-
tà perché intervenisse.
La sua segnalazione rischia tutta-
via di riaprire lo scontro in un set-
tore gelosissimo dei propri assetti.
Perché se è vero che molti titolari
si battono da anni per la liberaliz-
zazioni degli orari, è anche vero
cheinterventidiquestotiposcon-
tano la forte ostilità di Federfarma
che ieri ha espresso un giudizio
«assolutamente negativo». «Ab-
biamo uno dei sistemi migliori al
mondo - ha detto il segretario na-
zionale Franco Caprino - ma così
losidistrugge.Quellochecimera-
vigliaèchegiàesisteunasentenza
del 2003 della Corte costituziona-
le che riconosce la validità di tur-
nazione e ferie per le farmacie».
Di parere diverso la Federazione
degli ordini dei farmacisti italiani
(Fofi),checonilpresidenteGiaco-
mo Leopardi manifesta «disponi-
bilità»,manonper favorire lacon-
correnza,quantoperesserepiùvi-

cini «alle necessità dei cittadini».
Il ministero per la Salute definisce
«apprezzabile», l’invito dell’Anti-
trust, «purché non si metta a ri-
schio la garanzia di assistenza ai
cittadini».Attenzione,dunque,al-
la «deregulation» e allo «sponta-
neismo», perché la farmacia non
è un esercizio commerciale come
gli altri.
Plauso all’iniziativa viene dalle as-
sociazioni dei consumatori, pro-
prio nel giorno in cui la pubblica-
zione in Gazzetta ufficiale segna
l’entratainvigorealcunedellemi-
sure del secondo pacchetto-Bersa-
ni.

Le principali: da marzo le ricari-
che di carte telefoniche prepagate
non dovranno più essere gravate
dacosti fissi. Il consumatorepotrà
inoltre recedere senza costi dai
contratti stipulati per Internet o
per servizi televisivi. Dovrà esserci
piùpubblicitàper iprezzidivendi-
tadei carburanti, «anche in forma
comparata». Le offerte di voli ae-

rei dovranno contenere non solo
il prezzo netto ma anche tasse e
supplementi.La scadenzadeipro-
dottideveessere facilmentevisibi-
le. È poi previsto l’indennizzo di-
retto dalle assicurazioni Rc auto
per i danni da incidente. E in caso
di nuovo contratto, l’assicurazio-
nenonpuòassegnarealcontraen-
teunaclassedimeritopiùsfavore-

vole rispetto a quella dell'ultimo
attestatodirischio.Sarannopiùfa-
cili le cancellazioni delle ipoteche
suunmutuoimmobiliare.E inca-
so di estinzione anticipata o par-
ziale di un mutuo per la casa non
si pagheranno penali. Una nuova
impresa può nascere in un gior-
no:basteràunasolacomunicazio-
ne al registro delle imprese.

Orari e turni liberi per le farmacie
La richiesta dell’Antitrust. Da ieri in vigore il «pacchetto» liberalizzazioni

Bersani: giù le tariffe Rc auto o nuovi interventi
Continua il braccio di ferro con i benzinai che confermano la «serrata» di due settimane
■ / Roma

Ministero del Lavoro, accordo per i precari dell’Isfol
Per ora si procederà al rinnovo dei contratti co.co.co., da metà febbraio «tavolo» per risolvere il problema in modo strutturale

SERRATE Il prezzo delle

assicurazioni per l’auto de-

ve scendere, se necessario

il governo prenderà altre mi-

sure. Nel giorno dell’entrata

in vigore dell’indennizzo di-

retto, il ministro per lo Sviluppo
economico fa sapere che i primi
interventi nel settore potrebbero
non restare isolati se le tariffe
Rc-autononscenderanno.«Senel
medio periodo i prezzi non si ab-
basseranno - avverte Pierluigi Ber-
sani - ne inventeremo delle altre

perché il sistema Rc auto costa
troppo. Non abbiamo la bacchet-
ta magica e non crediamo che già
domanimattinasiabbasserannoi
prezzi». Intanto si inasprisce lo
scontro tra il ministro e i benzinai
che ieri hanno confermato due
settimanedi serrata. Ilprimostop,
di 48 ore, è dalle 19 di martedì
prossimo. Non solo. La categoria
è arrivata a minacciare una «guer-
ra dei prezzi» e cioè di sospendere
gli accordi sul «prezzo massimo»
con le compagnie petrolifere e la-
sciare che ogni gestore fissi il prez-
zo al pubblico autonomamente.
Senza neanche fare cartello? Po-
trebbechiedereconironia(mane-
anche troppa) un consumatore.
Ancoraieri infattiAdusbefeFeder-

consumatori facevano notare co-
me i prezzi dei carburanti non so-
lo non sono mai scesi, ma addirit-
tura tornano a salire, nonostante
il prezzo del greggio sia ribassato.
Il «servizio» al consumatore è il fi-
ne ultimo delle liberalizzazioni,
compresa quella dei distributori
dicarburante.Maigestori ritengo-
no di essere penalizzati e non ci
stanno. Ieri Bersani aveva aperto
lagiornatamanifestandodisponi-
bilità al confronto. «Ponzio Pilato
non è il mio abito: discuteremo»,
ha detto in una trasmissione ra-
diofonica rispondendo a Luca
Squeri della Confcommercio. Il
ministrohapoi ribaditochegli in-
terventi puntano a «qualificare la
media-piccola distribuzione» e

chenon c’è intenzione di insegui-
re il modello francese agevolando
la grande distribuzione. E sulla di-
scesa dei prezzi del carburante,
l’avvertimento è di «non banaliz-
zare su 2-3 centesimi: qui parlia-
mo di un colossale meccanismo
economicoper ilpaese».Ladispo-
nibilità a discutere è contenuta in
una lettera inviata ai sindacati
Faib-Aisa,Fegica-CisleFigisc-Con-
fcommercio, per discutere della
«nuova legislazione, affidata alle
decisionidelParlamento». Il riferi-
mento alle Camere ha fatto infu-
riare igestoricheaccusanoilmini-
stro di «scaricare le responsabili-
tà», parlano di «totale chiusura» e
confermano la serrata.
 fe.m.

Tutte le sigle rappresentative degli assistenti di volo italia-
ni stanno valutando la possibilità di proclamare uno sciope-
rogeneraleper protestare contro l'approvazione da partedel-
l’Enac del regolamento sui tempi di volo e di servizio giudi-
cando«gravee ingiustificato l'ulterioreestensionedeigiàam-
plissimi limitidi volo e di servizioprevisti per ilpersonale na-
vigante di cabina rispetto a quello di condotta».
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl, Anpav, Avia e Sdl spiega-
no, in una nota congiunta, che l'Enac è intervenuto «in mo-
dotraumaticosuiprincipi fondamentalidella sicurezzaquali
il concetto di equipaggio e l'omogeneità della spedizione» e
spiegano che il regolamento «non solo smentisce gli impe-
gniassunti circa l'armonizzazionecon gli orientamenti euro-
pei, ma agisce in assoluta controtendenza rispetto alle analo-
ghe politiche approvate in sede europea, la cui entrata in vi-
gore è prevista dal luglio del 2008».
Inoltre, osservano le sette sigle, la categoria «composta, tra
l'altro, da migliaia di unità di precari o di assistenti di volo
che tuttora lavorano senza contratti negoziati, ad impieghi
massacranticoncentrati inpochimesi l'anno, favorendocosì
un preoccupante aumento della fatica operazionale tale da
pregiudicare la sicurezza del volo».

Il gruppo italcementi ha chiuso il 2006
con un fatturato consolidato di 5,85
miliardi, in crescita del 17,1% (più 13,4%).
Il quarto trimestre ha visto un aumento
dei ricavi del 14,4% a 1,46 miliardi. Per
l'intero esercizio è atteso un risultato
operativo e un risultato netto in sensibile
miglioramento rispetto a quello del 2005.
L'aumento dei ricavi è dovuto per 3/4 allo
sviluppo dell'attività. I ricavi sono cresciuti
in tutti i paesi in cui opera il gruppo.

La lotta al precariato avanza an-
cheall’internodellostessomini-
stero del Lavoro. Ieri, infatti, è
stato raggiunto un altro accor-
doper lastabilizzazionedeicon-
tratti dei lavoratori dell’Isfol,
l’Istituto per lo sviluppo della
formazione dei lavoratori. Un
accordo che riguarda circa 470
persone.
Il sottosegretario Antonio Mon-
tagnino, il capo dell segreteria
tecnica del ministero Giovanni
Battafarano, il presidente del-
l’Isfol Sergio Trevisanato e il di-
rettore generale delle Politiche
per l’orientamento e la forma-
zione, Vera Marincioni hanno

incontrato i rappresentanti dei
lavoratori precari per discutere
della loro posizione contrattua-
le. E per informarli di una novi-
tàpositiva: ilministerosta infat-
ti «procedendo al rinnovo dei
contrattico.co.co»e«ametàfeb-
braio si costituirà un tavolo di
confrontoperdiscutereeaffron-
tare iprogrammiper il rilancioe
la riqualificazione dell’Isfol e
per affrontare il problema del
precariato».
Insomma, non una soluzione
immediata, non un colpo di
spugnaperazzeraresedutastan-
te il lavoro parasubordinato,
ma comunque un deciso passo
nella direzione che il ministro
del Lavoro ha voluto intrapren-

dere sin dalla nascita del gover-
no di centrosinistra.
A confermare che si tratta di un
passaggio importanteè la soddi-
sfazione degli stessi lavoratori
che parlano apertamente di
una loro «prima vittoria dopo
quattro giorni di assemblea per-
manente». Secondo le rappre-

sentanze dei lavoratori precari
dell’Isfol, infatti, la mobilitazio-
ne«èriuscitaaporreall’attenzio-
ne del ministero del Lavoro la
necessità dello sblocco dei con-
tratti dei collaboratori, scaduti il
31dicembre2006,nonchélage-
nerale situazione di precariato
incuiversadaanni l’Isfol». Il fat-
to che i vertici dell’istituto e del
ministeroabbianopreso l’impe-
gno ad affrontare e a sbloccare
una situazione che era stata la-
sciata incancrenire è considera-
ta una svolta importante. La
prospettiva del tutto nuova
,adesso è quella di risolvere un
problema- quellodelprecariato
- che coinvolge almeno l’85 per
cento del personale dell’Isfol,

tracontrattia tempodetermina-
to e co.co.co. Lo strumento per
superare questa situazione sarà
untavolotecnicoconl'ammini-
strazione dell’istituto e le orga-
nizzazionisindacali, conilcoor-
dinamentodelministerodelLa-
voro attraverso il sottosegreta-
rio Montagnino.
Insomma, nessuno, tra gli stessi
lavoratori precari, è refrattario a
ricorrere alla parola «soddisfa-
zione»percommentare ilbilan-
cio dell’incontro di ieri. L’auspi-
cio ,adesso, è che presto la situa-
zione di «emergenza» venga su-
peratae, comedesidera lo stesso
ministro Cesare Damiano ,si ar-
rivi alla definitiva stabilizzazio-
ne del lavoro precario.

TRASPORTO AEREO
Gli assistenti di volo verso lo sciopero generale

Allarme del sindacato:
futuro delle Fs a rischio

Il Tar del Lazio ha deciso la sospensione
della sperimentazione del servizio
Vodafone «casa numero fisso»
accogliendo così l'istanza formulata da
Telecom Italia. La disposizione del
tribunale amministrativo, di fatto,
sospende l'esecuzione del decreto con il
quale il ministero delle Comunicazioni
aveva autorizzato, lo scorso 7 dicembre,
Vodafone a sperimentare per due mesi la
nuova offerta «Casa numero fisso».

ITALCEMENTI, FATTURATO
IN CRESCITA IN TUTTI I PAESI

Una farmacia chiusa in segno di protesta contro il decreto Bersani Foto Ansa

Le richieste dell'antitrust

■ di Felicia Masocco / Roma

Per il Garante, dopo
il provvedimento sulla
vendita dei farmaci da
banco, i vincoli attuali
sono «discriminatori»

■ di Marco Tedeschi

L’intesa, raggiunta
dopo quattro giorni
di assemblea
permanente, riguarda
450 persone

È A RISCHIO il futuro produttivo
del gruppo Fs. È questo il giudizio
dei sindacati sul nuovo piano
d’impresa 2007-2011 delle Ferro-
vie dello Stato, su cui gravano pe-
santi incertezze ed un passivo che
nel 2006 si avvicinerebbe ai 2 mi-
liardi di euro.
L’allarme è stato lanciato dalle or-
ganizzazioni sindacali di catego-
ria al termine dell’incontro di ieri
con l’amministratore delegato,
Mauro Moretti. Tra i nodi da scio-
gliere c’è innanzitutto il destino
del servizio ferroviario non sussi-
diato, cioè tutta l’attività merci e
buonaparte del traffico di lungae
media percorrenza, causa di forti
perdite per le Ferrovie. Un proble-
machediventaancorapiùurgen-
te invistadellacompleta liberaliz-
zazione del servizio, che vedrà i
nuovi operatori interessati alle
tratte ricche del mercato, come
l’alta velocità. Preoccupa anche il

contoeconomico:nel2006leper-
dite di gruppo si dovrebbero aggi-
rare intorno ai 2 miliardi di euro,
di cui 1.470 di Trenitalia. Il 2007
dovrebbe segnare un’inversione
di rotta ma, al momento, i primi
risultati «significativi» non sono
previsti prima del 2009-2010.
Per questo, i sindacati chiederan-
no formalmente al Governo
l’aperturadiuntavolodiconfron-
to sulle modalità con le quali la li-
beralizzazione del trasporto ferro-
viario si sta sviluppando nel no-
stro Paese, sulle necessarie corre-
zioni e sulle clausole sociali.
«La difficile situazione economi-
ca e finanziaria» delle Ferrovie ha
replicatol’amministratoreddelga-
topMoretti «imponeuna profon-
dae impegnativaazionedi risana-
mento che richiede un responsa-
bile apporto di quanti operano
nel sistema ferroviario, fra cui an-
che il sindacato».

VODAFONE, IL TAR SOSPENDE
«CASA NUMERO FISSO»

I 2.800 lavoratori dello stabilimento
Harley-Davidson di York hanno
proclamato uno sciopero per il mancato
accordo sul rinnovo del contratto. Si
tratta della prima agitazione sindacale
da 16 anni per il colosso delle due ruote
i cui utili stanno volando

Il ministro dello
Sviluppo disponibile
al confronto: «Ponzio
Pilato non è il mio
abito, discuteremo»

ECONOMIA & LAVORO

Pierluigi Bersani Foto Ansa
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CIRCA 12.000 LAVORATORI di Airbus han-

no protestato ieri contro i tagli all’occupazione

previsti nel piano di ristrutturazione nell’impian-

to di plant Finkenwerder ad Amburgo. I sinda-

cati hanno denunciato il rischio di perdere mi-

gliaia di posti di lavoro se sarà realizzato il pro-

getto di riorganizzazione del grande gruppo

dell’industria aeronautica europea.

FRENATA Il cospicuo rimborso concordato

con la Banca popolare di Milano non è basta-

to. Ieri il titolo Parmalat ha subito un brusco

crollo, dopo l’ascesa degli ultimi tempi, com-

plice forse la notizia

diffusa dall’ammini-

stratore delegato, En-

rico Bondi: difficil-

mente gli obiettivi del 2007 sa-
ranno raggiunti. È questa la fo-
tografia di una giornata impor-
tante per la Parmalat.
Grazie al nuovo accordo tran-
sattivo, l’azienda emiliana in-
casserà altri 25 milioni di euro
dallaBancaPopolarediMilano,
afrontedella rinunciaaun'azio-
ne revocatoria avviata per 34
milioninei confronti dell'istitu-
to milanese. Ma la Borsa non
ha affatto festeggiato il nuovo
successo di Enrico Bondi (titolo
giù del 5,37% a 3,245 euro,

scambi che hanno riguardato il
2,% del capitale) e ha anzi pun-
tatogliocchi suquantodetto in
una conference call in cui l'am-
ministratore delegato non si è
sentito di confermare - nè di
smentire però - le previsioni di
fatturato ed Ebitda per il 2007.
Questo, dopo che il bilancio
2006 ha fatto registrare per gli
analisti numeri inferiori alle at-
tese per un 2% rispetto alle stes-

se voci.
Hapesatosultitolo, sicommen-
ta nelle sale operative, la voglia
di realizzi dopo che appena un
anno fa Collecchio quotava a
PiazzaAffaripocopiùdidueeu-
ro. Hanno pesato soprattutto i
fondi che hanno trainato Col-
lecchio fino ad ora in Piazza Af-
fari (e che avevano gran voglia
di realizzare parte degli investi-
menti), così come la difficile si-
tuazionechepermane nell'ope-
ratività del gruppo in Spagna,
dove l'azione di risanamento
non ha ancora mostrato i suoi
effetti.
Così, l'intesa raggiunta ieri con
il gruppoBancapopolare diMi-
lano(lecontroversieriguardava-
no la stessa Bpmele controllate
laCassadi risparmiodiAlessan-
dria e Banca Akros) non ha po-
tuto modificare il quadro. E,
d'altra parte, seguiva quelle già
messe a segno e più consistenti
conDeloitte&Toucheil12gen-
naio scorso (149 milioni di dol-
lari), conBnl-Ifitalia il29dicem-
bre (112 milioni di euro) e con
Bpi (il 4 agosto 2006 per 59,5
milioni).
Il mercato ha peraltro
“riscoperto”imotivichefaceva-

no da zavorra al titolo fino a po-
chi mesi fa: ancora troppe (70)
le azioni revocatorie pendenti
per 6,9 miliardi di euro richiesti
delle quali è difficile capire l'esi-
to, i risarcimentiavanzaticheve-
dono azioni pendenti contro
Bank of America, Citigroup e
GrantThorntoninUsa,nonché
altre 13 azioni avviate contro
istituti bancari in Italia.
Insomma, c'è ancora molto da

fare a Collecchio, e se anche
uno storno del titolo ci può sta-
re, il ribasso di ieri è comunque
di quelli piuttosto pesanti. Oc-
chi, quindi,puntati su eventua-
li sviluppi futuri. Nel 2006, co-
munque, Parmalat ha registra-
to un fatturato netto in crescita
del 4,7% a 3.853,71 milioni di
euro.Migliora ilmargineopera-
tivo lordo, che salea 354,44mi-
lioni con un aumento del
27,4%,mentre l'indebitamento
finanziario netto del gruppo,
standoaidatipreliminariappro-
vati oggi dalla società, risulta
scesoa151,7milioni, rispettoai
369,3milioni di fine2005. I tar-
get 2007 che il gruppo non si è
sentito di confermare sono in
particolare 454 milioni di Ebi-
tdae3,9miliardicircadi fattura-
to.

BREVI

AIRBUS Protesta in Germania contro i «tagli»

Assicurazioni
L’Ania rompe le trattative
per il rinnovo del contratto

Trattativa bloccata tra Ania e sindacati per il rinnovo del con-
tratto nazionale dei lavoratori delle assicurazioni. Nell'incon-
tro di ieri l’associazione che riunisce le compagnie «non ha
potuto che prendere atto che non sussistevano i presuppo-
sti per proseguire». A determinare l’irrigidimento dell’Ania, la
critica da parte sindacale di una iniziativa posta in essere,
previo confronto sindacale, da un'impresa in materia di call
center per far fronte a punte di attività impreviste connesse
all'entrata in vigore del risarcimento diretto.

Informatica
Eunics apre ad Ivrea un nuovo
stabilimento con 200 dipendenti

Il Gruppo Eunics, 400 dipendenti in Piemonte e circa 2mila
in Italia, ha deciso di aprire nel parco Dora Baltea di Ivrea una
nuova sede con 200 dipendenti. L'iniziativa, resa possibile
con un finanziamento della Regione Piemonte rientra nel pro-
getto di riqualificazione dell'area che ospitava Montefibre
con l'obiettivo di ridare a Ivrea una connotazione industriale.

Rsu
La Filcem-Cgil conquista il 78,6%
dei voti alla Glaverbel di Salerno

Affermazione della Filcem-Cgil, che ha ottenuto il 78,6% dei
voti, nelle elezioni per il rinnovo di Rsu e Rls nello stabilimen-
to della Glaverbel di Salerno, la famosa multinazionale bel-
ga-nipponica dell'industria del vetro. Hanno partecipato al
voto 126 lavoratori su 149 aventi diritto (l'84,6%).

La moglie Carmen e il figlio Fa-
bio con la nuora Manuela e i
piccoli Chiara e Gabriele pian-
gono la scomparsa dell’amatis-
simo

GINO PORTERA
I funerali si terranno oggi alle
ore 14.30 presso la Chiesa di
San Giovanni Battista a Cesa-
no Boscone.

Cesano Boscone
3 febbraio 2007

Palmolive
resta ad Anzio
la produzione
«body care»

Dubbi sul 2007
La Parmalat
crolla in Borsa
Bondi incassa altri 25 milioni grazie
all’accordo transattivo con Bpm

L’amministratore delegato di Parmalat, Enrico Bondi Foto Ansa

Per Collecchio nel
2006 fatturato netto
pari a 3.853,71
milioni di euro, con
una crescita del 4,7%
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Pesa la situazione
del gruppo in Spagna
dove il risanamento
non ha ancora
mostrato i suoi effetti

Wind, i lavoratori
incontrano Fassino

Domopak
blocco stradale
contro il piano
De Benedetti

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

■ Il reparto «body care», della
multinazionaleColgatePalmo-
live non verrà delocalizzato e
manterrà dunque lo stabili-
mento ad Anzio. Confermato
invececheda marzosaràavvia-
ta ladelocalizzazionedel«repar-
to dentifrici», in Polonia.
«Ladirezioneaziendale -harife-
rito Roberto Gargiullo, segreta-
rio territoriale della Filcem-Cgil
- ha valutato che il progetto
non era economicamente ap-
plicabile, in quanto, nel settore
bodycare, l'alto livello raggiun-
to nello stabilimento di Anzio
nonpotevaessereeguagliato in
tempi ammortizzabili».
Soddisfazione è stata espressa
dalpresidentedellaRegioneLa-
zio Piero Marrazzo, secondo
cui l'intesaraggiuntaconlaCol-
gate Palmolive «rappresenta
ungranderisultatoper i tanti la-
voratori che possono guardare
al futuro con maggiore sereni-
tà; per le istituzioni tutte, capa-
ci di collaborare ad ogni livello
perpotergarantireatante fami-
glie una risposta rapida e con-
creta». Oltre che «un successo
per le organizzazioni sindaca-
li».
L'assessore regionale al lavoro
AlessandraTibaldi puntaora «a
far rimanereaperto il tavologo-
vernativo nato dall'incontro
del Presidente Marrazzo con il
sottosegretarioLettaper il rilan-
cio dell'azienda e della zona
che è considerata di interesse
strategico dalla Regione».
Sotto osservazione infatti vi so-
no anche «le vicende relative
all'indotto, ad esempio per la
LaminatedTubescherisultaan-
cora interessata dalla crisi gene-
rata dal trasferimento in Polo-
nia del reparto Oral Care».

■ di Giampiero Rossi / Milano
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■ C’èanchePiero Fassinoa fian-
co dei dipendenti Wind, in lotta
per difendere il proprio posto di
lavoro,minacciatodall’esternaliz-
zazione del call center di Sesto
SanGiovannicheoccupa275per-
sone. Ieri, infatti, il segretario dei
Ds ha incontrato una rappresen-
tanza dei lavoratori, annuncian-
doloro l’impegnodeiDemocrati-
ci di sinistra affinchè si apra il pri-
ma possibile un tavolo di trattati-
va tra l’azienda e le organizzazio-
ni sindacali.
«Ho detto loro -ha assicurato Fas-
sino, poco prima di partecipare
ad un convegno organizzato dal-
la Camera del Lavoro di Milano -
che ci batteremo perché si apra
un tavolo tra imprese e sindacati
perdiscuteredel futurodell’azien-
da, dei processi di riorganizzazio-
ne previsti e di come questi pro-
cessi si possano realizzare senza
compromettere il lavoro e l’occu-
pazione degli attuali dipendenti
dell’azienda».
Contro l’annunciato piano di

riorganizzazione, intanto, conti-
nuano le iniziative di lotta dei la-
voratori, che lunedì prossimo sa-
ranno a Roma in una giornata di
mobilitazione che culminerà con
un presidio in piazza Barberini e
condue incontri presso iministe-
ridelLavoroedelloSviluppoeco-
nomico.Unoscioperoperconfer-
mare la propria opposizione a
quanto deciso da Wind lo scorso
12 gennaio durante la presenta-
zione delle strategie industriali
per il 2007. In quell’occasione il
gruppo, pur vantando risultati
molto positivi per l’anno appena
trascorso (che per la prima volta
ha visto chiudere il bilancio in at-
tivo,conmilionidiclienti sullare-
te fissa e utenti in crescita sulla re-
te mobile), ha contestualmente
annunciato l’esternalizzazione di
uno dei cinque call center, quello
di Sesto San Giovanni, che occu-
pa soprattutto donne e giovani
full time con contratto a tempo
indeterminato.
 l.v.

■ Imperterriti i lavoratori della
Comital Saiag continuano a
scioperare. Ieri mattina un cen-
tinaio i lavoratori ha bloccato
per un’ora l’autostrada A5 Tori-
no-Aosta all’altezza del casello
diVolpianochesi trovapocodi-
stante dalla Comital Saiag. I di-
pendenti del gruppo gestito dal
fondo Management & Capitali
di Carlo De Benedetti, che pro-
duce i prodotti Domopak, Cuki
e Tomkita, non sono nuovi a
manifestazioni di questo tipo:
da quando l’azienda ha deciso
unilateralmente la disdetta di
tutti gli accordi sindacali e ha
annunciato l’avvio della proce-
dura di mobilità per 102 lavora-
tori (72aVolpiano), immediata-
mente sono iniziate le proteste.
Scioperi, assemblee e blocchi si
sonosucceduti finoallamanife-
stazione di ieri mattina. Partiti
dallo stabilimento di Volpiano
in 400, accompagnati dall’ono-
revole Mauro Chianale (Ulivo)
e dall’assessore al Lavoro della
provincia di Torino, Cinzia
Condello, i lavoratori della Co-
mital sono arrivati davanti al
municipio della cittadina. «Ci
aspettiamo - ha detto Federico
BellonodellaFiom-unaconvo-
cazione in Regione per riaprire
letrattative». IproblemiallaCo-
mital sono cominciati quando
la vecchia dirigenza si è accorta
di non poter reggere il debito
contratto con le banche. Così,
nell’ottobre 2006 il fondo «sal-
vaimprese» di Carlo De Bene-
detti, ha preso le redini del-
l’azienda. A dicembre il mana-
gement di M&C presentava il
piano di restyling aziendale,
che prevedeva la mobilità per
quasi 180 dipendenti. Ora scesi
a un centinaio.
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A
Acea 27210 14,05 14,06 0,64 -4,68 184 13,71 14,74 0,4700 2992,80

Acegas-Aps 17359 8,96 8,99 -0,01 4,58 115 8,45 9,01 0,3200 491,66

Acotel 59598 30,78 31,01 -3,34 65,80 299 18,56 31,17 0,4000 128,35

Acq. Potab. 35281 18,22 18,38 1,39 13,88 0 16,00 20,96 0,1000 92,03

Acsm 4620 2,39 2,39 -0,25 -4,06 31 2,38 2,49 0,0700 111,83

Actelios 16877 8,72 8,72 3,15 1,24 695 8,29 8,78 - 589,90

Aedes 12739 6,58 6,63 2,81 5,79 359 6,19 6,66 0,1800 664,30

Aem 4845 2,50 2,50 0,20 -1,96 6537 2,45 2,57 0,0560 4503,72

Aem To 4707 2,43 2,42 -0,57 -2,05 901 2,32 2,56 0,0335 1774,89

Aem To w08 1409 0,73 0,72 -0,66 -5,72 44 0,70 0,79 - -

Aerop. Firenze 39771 20,54 20,60 0,44 4,99 3 19,56 20,83 0,1400 185,57

Alerion 1022 0,53 0,53 -0,08 10,79 1200 0,47 0,53 0,0050 211,10

Alitalia 2099 1,08 1,07 -2,72 0,28 43361 1,03 1,13 0,0413 1503,18

Alleanza 19727 10,19 10,19 -0,20 0,25 2697 10,02 10,27 0,4550 8624,16

Amplifon 12712 6,57 6,59 0,50 1,28 239 6,39 6,57 0,3000 1302,40

Anima 7391 3,82 3,84 0,79 2,39 449 3,57 3,82 0,1250 400,79

Ansaldo Sts 17688 9,13 9,10 -0,13 1,51 354 8,79 9,13 - 913,50

Ascopiave 4022 2,08 2,09 2,45 -5,89 2321 2,02 2,21 - 484,63

Asm 8496 4,39 4,39 0,64 5,28 657 4,08 4,44 0,0250 3397,65

Astaldi 11949 6,17 6,17 0,62 8,95 88 5,53 6,44 0,0850 607,38

Auto To-Mi 38702 19,99 20,00 1,29 14,32 214 17,48 19,99 0,3000 1758,94

Autogrill 27319 14,11 14,11 0,41 0,54 1732 14,03 14,60 0,2400 3589,33

Autostrade 43837 22,64 22,74 1,11 3,24 2064 21,76 22,89 0,3100 12943,55

Azimut H. 21026 10,86 10,89 0,52 4,44 275 10,35 10,90 0,1000 1571,88

B
B. Bilbao Viz. 37573 19,41 19,40 - 4,42 3 18,44 19,41 0,1320 -

B. C.R. Firenze 5356 2,77 2,77 -0,32 7,29 1143 2,58 2,89 0,0520 3814,98

B. Carige 7180 3,71 3,71 0,08 1,37 837 3,58 3,75 0,0750 4446,92

B. Carige risp 7888 4,07 4,09 0,49 -0,71 1 4,02 4,12 0,0950 714,37

B. Desio 18083 9,34 9,33 0,28 7,59 130 8,66 9,34 0,0830 1092,66

B. Desio r nc 16784 8,67 8,60 0,07 20,34 46 7,20 8,67 0,1000 114,43

B. Finnat 2045 1,06 1,06 -0,19 3,33 415 1,01 1,09 0,0130 383,20

B. Ifis 20077 10,37 10,32 -0,89 2,60 18 10,04 10,52 0,2400 299,59

B. Intermobiliare 16238 8,39 8,40 0,51 0,34 7 8,30 8,40 0,2500 1298,56

B. Italease 107308 55,42 55,25 -1,18 22,29 971 44,62 55,42 0,4900 4631,35

B. Lombarda 35194 18,18 18,34 2,47 5,22 1371 17,24 18,18 0,4000 6452,77

B. Profilo 4961 2,56 2,57 0,90 5,74 389 2,42 2,59 0,1470 320,90

B. Santander 27756 14,34 14,36 -0,61 -0,63 35 14,14 14,52 0,1376 -

B. Sard. r nc 40681 21,01 21,06 0,14 10,72 17 18,95 21,02 0,5000 138,67

B.ca Generali 22546 11,64 11,56 -0,67 20,60 475 9,65 11,87 - 1296,13

B.P. Etruria e L. 30885 15,95 16,00 0,90 2,03 151 15,63 16,18 0,2200 860,32

B.P. Intra 27706 14,31 14,32 0,33 2,63 172 13,94 14,31 0,2000 805,47

B.P. Italiana 23295 12,03 12,07 1,04 10,27 6964 10,91 12,03 0,2750 8209,48

B.P. Milano 24986 12,90 12,89 0,50 -3,72 3247 12,80 13,89 0,1500 5355,60

B.P. Spoleto 23408 12,09 12,13 -0,38 -1,64 11 11,85 12,29 0,4000 264,50

B.P. Verona No 47109 24,33 24,41 1,03 10,99 4139 21,92 24,33 0,7000 9131,74

B.P.U. Banca 42811 22,11 22,27 2,49 5,74 5048 20,91 22,11 0,7500 7616,51

BasicNet 2200 1,14 1,14 1,07 21,65 558 0,93 1,30 0,0930 69,29

Bastogi 587 0,30 0,30 2,43 13,22 5192 0,25 0,30 - 204,94

BB Biotech 115344 59,57 59,44 -0,22 3,01 3 57,62 59,57 1,8000 -

Bca Ifis w08 8903 4,60 4,56 -1,19 -0,69 42 4,42 4,90 - -

Beghelli 1117 0,58 0,58 0,40 7,45 163 0,54 0,59 0,0258 115,38

Benetton 25506 13,17 13,13 0,26 -10,61 529 13,17 14,79 0,3400 2406,38

Beni Stabili 2455 1,27 1,27 0,79 2,34 9981 1,19 1,27 0,0240 2174,83

Biesse 35087 18,12 18,18 3,25 16,41 255 15,37 18,12 0,1800 496,39

Boero 37537 19,39 19,50 3,17 19,37 1 15,70 19,39 0,4000 84,14

Bolzoni 8405 4,34 4,34 0,28 7,16 41 3,97 4,39 - 111,50

Bon. Ferraresi 73114 37,76 37,61 -0,03 -0,79 4 37,75 38,74 0,1300 212,40

Brembo 18408 9,51 9,48 -1,14 -1,29 206 9,49 9,80 0,2100 634,92

Brioschi 1139 0,59 0,58 0,67 27,08 6966 0,45 0,59 0,0038 424,44

Bulgari 21684 11,20 11,16 -1,09 3,06 1664 10,65 11,39 0,2500 3354,93

Buongiorno Spa 7497 3,87 3,87 -0,69 -1,73 672 3,75 4,01 - 336,93

Buzzi Unicem 42462 21,93 21,92 0,09 1,81 350 21,24 22,26 0,3200 3612,67

Buzzi Unicem r nc 30188 15,59 15,61 0,36 6,38 140 14,52 15,59 0,3440 633,27

C
C. Artigiano 7453 3,85 3,85 -0,16 3,38 43 3,71 3,88 0,1240 548,08

C. Bergam. 62483 32,27 32,26 0,16 5,84 15 30,49 32,27 0,9500 1991,93

C. Valtellinese 24701 12,76 12,75 0,09 3,63 318 12,31 12,88 0,4000 1160,52

Cad It 18153 9,38 9,38 0,77 1,84 9 9,13 9,38 0,1800 84,19

Cairo Comm. 96329 49,75 49,76 0,93 14,00 84 43,64 49,75 3,0000 389,76

Caltagir. r nc 15732 8,13 8,27 - 2,78 0 7,91 8,26 0,1200 7,39

Caltagirone 15779 8,15 8,15 - 2,26 121 7,97 8,29 0,1000 882,46

Caltagirone Ed. 12121 6,26 6,25 -0,56 -1,20 128 6,26 6,37 0,3000 782,50

Cam-Fin. 2966 1,53 1,53 -0,65 6,39 152 1,44 1,60 0,0300 563,30

Campari 15213 7,86 7,87 -0,14 3,83 567 7,57 8,17 0,1000 2281,67

Capitalia 13614 7,03 7,05 2,11 -2,89 21023 6,88 7,24 0,2000 18253,44

Carraro 10562 5,46 5,52 3,60 28,87 566 4,13 5,46 0,1250 229,11

Cattolica Ass. 87790 45,34 45,34 - 0,51 98 44,74 45,91 1,5000 2148,72

Cdc 12611 6,51 6,47 0,37 -1,79 56 6,19 6,63 0,5600 79,88

Cell Therapeutics 2438 1,26 1,26 -0,16 -8,24 3718 1,26 1,39 - -

Cembre 14317 7,39 7,38 0,18 17,95 26 6,27 7,43 0,1500 125,70

Cementir 15144 7,82 7,81 -0,59 13,41 190 6,78 7,86 0,0850 1244,48

Cent. Latte To 8744 4,52 4,51 -0,62 2,17 7 4,39 4,52 0,0500 45,16

Chl 1674 0,86 0,86 -1,16 1,98 1167 0,83 0,92 - 112,56

Ciccolella 7675 3,96 3,94 -1,23 63,80 215 2,42 5,29 0,0516 47,57

Cir 5565 2,87 2,88 0,74 12,66 2535 2,55 2,87 0,0500 2243,10

Class 3880 2,00 2,04 6,08 40,34 5072 1,43 2,00 0,0100 185,61

Cobra 15511 8,01 8,00 -0,36 5,41 89 7,39 8,16 - 168,23

Cofide 2366 1,22 1,22 - 10,09 515 1,11 1,24 0,0150 878,87

Credem 22476 11,61 11,72 1,49 6,42 662 10,91 11,61 0,5000 3267,37

Cremonini 5187 2,68 2,69 1,05 10,70 268 2,42 2,68 0,2260 379,94

Crespi 1866 0,96 0,97 0,99 6,13 62 0,91 0,97 0,0350 57,83

Csp 2585 1,34 1,35 0,07 -4,30 140 1,34 1,44 0,0500 44,40

D
Dada 32998 17,04 16,96 -0,59 3,46 36 16,39 17,63 - 272,13

Danieli 29815 15,40 15,37 -0,41 -0,91 187 13,24 15,86 0,0800 629,46

Danieli r nc 19520 10,08 10,14 0,69 3,94 276 8,45 10,08 0,1007 407,52

Data Service 12013 6,20 6,14 0,69 17,39 313 5,19 6,24 0,5200 31,14

Datalogic 12452 6,43 6,41 -0,97 -4,60 93 6,43 6,89 0,2200 409,02

De' Longhi 9219 4,76 4,80 3,76 8,13 278 4,23 4,76 0,0200 711,77

Dea Capital 6198 3,20 3,20 0,63 -0,44 331 3,13 3,26 - 327,01

Digital Bros 8192 4,23 4,19 -0,80 6,76 43 3,96 4,23 0,0800 59,70

Digital M. Techn. 127097 65,64 65,85 3,90 22,51 116 52,88 65,64 - 738,48

Dmail Gr. 18377 9,49 9,54 -0,79 -8,09 40 9,49 10,33 0,1000 72,61

Ducati 1776 0,92 0,92 -0,69 0,28 947 0,85 0,92 - 294,07

E
Ed. Espresso 8034 4,15 4,16 0,78 -0,41 2174 4,04 4,25 0,1450 1802,04

Edison 4289 2,21 2,22 1,60 6,75 5002 2,04 2,21 0,0380 9220,03

Edison r 4744 2,45 2,45 0,70 7,93 154 2,26 2,55 0,2180 270,95

Edison w07 2473 1,28 1,28 2,57 -3,40 439 1,19 1,32 - -

Eems 10740 5,55 5,52 -0,97 -4,66 532 5,55 5,99 - 233,71

El.En 55881 28,86 29,13 3,67 4,04 133 27,72 28,86 0,5500 135,60

Elica 11678 6,03 5,97 -0,13 7,39 268 5,61 6,03 - 381,90

Emak 10247 5,29 5,30 -1,12 9,32 73 4,84 5,35 0,1500 146,34

Enel 15963 8,24 8,21 0,51 4,74 74430 7,69 8,24 0,6300 50930,64

Enertad 7383 3,81 3,80 0,08 5,62 91 3,57 3,85 0,0207 361,77

Engineering I.I. 68621 35,44 35,38 0,71 4,48 42 33,92 35,44 0,3600 443,00

Eni 47845 24,71 24,64 -0,85 -3,89 22097 24,42 25,71 0,6000 98972,42

Erg 33387 17,24 17,16 -0,49 -1,67 706 16,20 17,54 0,4000 2591,97

Ergo Previdenza 11089 5,73 5,87 9,58 13,61 854 5,02 5,73 0,1740 515,43

Esprinet 30750 15,88 15,68 -1,24 11,38 515 14,26 15,88 0,1100 832,23

Euphon 14778 7,63 7,62 -0,05 4,91 23 7,09 7,78 0,6000 54,49

Eurofly 8041 4,15 4,11 -5,04 -12,11 617 3,79 4,72 - 55,46

Eurotech 17328 8,95 8,96 1,31 -2,35 925 8,84 9,30 - 313,25

Eutelia 12142 6,27 6,25 4,06 3,64 727 5,94 6,47 - 410,24

Exprivia 2567 1,33 1,30 -3,06 51,03 2014 0,88 1,48 - 44,99

F
FastWeb 82601 42,66 42,13 -1,33 -3,18 1584 40,04 46,59 3,7700 3391,82

Fiat 33157 17,12 17,12 0,70 16,55 30206 14,44 17,12 0,3100 18703,63

Fiat priv 27938 14,43 14,42 0,75 17,35 678 12,11 14,43 0,3100 1490,40

Fiat r nc 31708 16,38 16,36 0,76 16,80 695 13,89 16,38 0,4650 1308,65

Fidia 17320 8,95 8,89 -3,18 62,22 282 5,44 9,14 0,1400 42,04

Fiera Milano 17448 9,01 9,06 1,00 1,49 52 8,88 9,02 0,3000 305,40

Fil. Pollone 2126 1,10 1,10 0,74 20,25 111 0,91 1,11 0,0500 11,69

Finarte C.Aste 1301 0,67 0,67 -0,93 8,63 261 0,61 0,72 0,0362 33,65

Finmeccanica 42598 22,00 22,08 0,55 5,82 2076 20,59 22,00 0,5000 9346,35

FMR Art'é 18790 9,70 9,72 6,07 22,87 86 7,90 9,78 0,4000 34,74

Fondiaria-Sai 69028 35,65 35,73 0,62 -2,33 610 34,53 36,58 0,9500 4797,20

Fondiaria-Sai r nc 51756 26,73 26,89 1,86 -2,09 461 25,67 27,30 1,0020 1157,69

Fondiaria-Sai w08 16212 8,37 8,40 0,44 -0,70 13 8,11 8,62 - -

FullSix 18619 9,62 9,61 -0,54 17,50 17 8,18 9,75 - 107,00

G
Gabetti Prop. S. 7695 3,97 3,96 -0,43 3,27 7 3,85 4,13 0,0700 127,17

Gaiana 3416 1,76 1,76 -0,68 1,32 79 1,74 1,80 0,1000 95,03

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 16348 8,44 8,48 2,18 -8,68 136 8,12 9,25 - 379,12

Gefran 9732 5,03 5,03 0,36 2,99 47 4,88 5,03 0,2400 72,37

Gemina 6854 3,54 3,55 1,28 5,51 239 3,29 3,54 0,0200 1290,25

Gemina r nc 5828 3,01 3,01 0,33 0,33 5 2,92 3,10 0,0500 11,33

Generali 64613 33,37 33,45 0,18 -0,89 6722 32,57 34,06 0,5400 42649,27

Geox 24130 12,46 12,41 -0,31 4,72 405 11,85 12,46 0,0850 3225,71

Gewiss 12806 6,61 6,61 1,71 12,96 426 5,78 6,61 0,0800 793,68

Gim 1791 0,93 0,93 1,01 0,31 299 0,92 0,99 0,0724 196,08

Gim r nc 2244 1,16 1,16 0,87 1,58 4 1,14 1,17 0,0724 15,83

Gim w08 581 0,30 0,30 -1,57 -4,55 196 0,29 0,34 - -

Grandi Viaggi 5358 2,77 2,77 -0,25 0,11 21 2,64 2,89 0,0200 124,52

Granitifiandre 15837 8,18 8,16 -0,39 -1,05 40 8,18 8,29 0,1200 301,50

Gruppo Coin 10285 5,31 5,28 0,84 22,40 362 4,34 5,36 - 701,92

Guala Closures 9261 4,78 4,78 -1,30 1,96 135 4,67 4,87 - 323,45

H
Hera 6436 3,32 3,33 0,82 0,36 1185 3,19 3,33 0,0700 3379,68

I
I. Lombarda 417 0,22 0,22 -0,42 -0,19 8334 0,21 0,22 - 885,11

I.Net 95884 49,52 49,45 1,21 9,85 45 45,08 49,56 2,0000 203,03

Ifi priv 50246 25,95 25,97 1,41 11,71 395 22,86 25,95 0,6300 1993,00

Ifil 13486 6,96 7,01 1,80 9,65 4196 6,21 6,96 0,0800 7233,94

Ifil r nc 13012 6,72 6,77 1,99 16,22 597 5,72 6,72 0,1007 251,21

Ima 24500 12,65 12,53 1,61 12,11 216 11,14 12,65 0,4000 456,77

Imm. Grande Dis. 7993 4,13 4,17 4,91 10,02 1079 3,70 4,13 0,0220 1165,12

Immsi 4056 2,10 2,10 1,06 -1,23 866 1,97 2,13 0,0300 719,00

Impregilo 9091 4,70 4,73 1,18 11,81 3412 4,14 4,70 0,0300 1864,83

Impregilo r nc 12353 6,38 6,52 3,79 0,19 3 6,29 6,56 0,0404 10,31

Indesit Comp. 26378 13,62 13,65 0,81 9,45 211 12,15 13,80 0,3610 1545,10

Indesit r nc 26885 13,88 13,90 - 7,89 0 12,64 14,05 0,3790 7,10

Intek 1826 0,94 0,94 -0,57 6,10 237 0,89 0,98 0,0850 173,71

Interpump 15266 7,88 7,86 -0,88 14,68 243 6,88 7,99 0,1500 630,09

Intesa Sanpaolo 11244 5,81 5,79 -0,26 -0,38 46513 5,64 5,95 0,2200 68807,83

Intesa Sanpaolo r nc 10917 5,64 5,61 -1,01 0,05 6549 5,44 5,78 0,2310 5257,38

Invest. e Svil. 436 0,23 0,23 2,27 -4,41 2064 0,21 0,24 0,0361 53,70

Ipi Spa 15066 7,78 7,77 -0,13 -2,22 5 7,76 8,09 0,5000 317,34

Irce 5764 2,98 2,94 -0,98 1,88 35 2,90 3,06 0,0200 83,74

Isagro 14588 7,53 7,54 -0,36 -1,14 28 7,50 7,74 0,3000 120,54

It Holding 3057 1,58 1,58 0,19 1,48 546 1,55 1,59 0,0258 388,24

It Way 14902 7,70 7,70 0,67 6,14 49 7,08 8,03 0,0800 34,00

Italcementi 44554 23,01 23,16 2,52 6,09 923 21,51 23,01 0,3300 4075,48

Italcementi r nc 28117 14,52 14,62 2,25 8,07 608 13,40 14,71 0,3600 1530,97

Italmobiliare 160304 82,79 83,52 1,79 2,54 23 79,22 83,84 1,2700 1836,50

Italmobiliare r nc 132383 68,37 68,47 0,25 5,12 21 64,05 71,34 1,3480 1117,38

J
Jolly H. 48078 24,83 24,85 0,20 0,16 5 24,71 24,88 0,0500 495,10

Juventus FC 3752 1,94 1,94 -0,41 8,45 195 1,77 1,94 0,0120 234,37

K
Kaitech 943 0,49 0,49 0,75 21,44 1783 0,40 0,50 - 43,52

Kme Group 1044 0,54 0,54 0,04 -7,26 1415 0,54 0,59 0,0230 374,01

Kme Group rsp 1042 0,54 0,54 0,09 -5,01 109 0,53 0,57 0,0408 30,78

KME Group w09 718 0,37 0,37 0,19 -7,48 64 0,37 0,41 - -

L
La Doria 4719 2,44 2,42 0,58 2,57 13 2,38 2,44 0,0400 75,55

Lavorwash 4341 2,24 2,24 -0,88 9,74 18 2,04 2,32 0,0200 29,89

Lazio 792 0,41 0,41 -1,68 0,49 66 0,40 0,42 - 27,71

Linificio 6370 3,29 3,30 3,42 5,35 226 3,11 3,29 0,2500 90,96

Lottomatica 61728 31,88 31,61 1,02 0,63 2423 31,42 33,78 1,3000 4810,86

Luxottica 46180 23,85 23,88 0,38 1,62 618 22,98 24,06 0,2900 10976,16

M
Maffei 5363 2,77 2,79 0,29 7,16 222 2,51 2,77 0,0510 83,10

Management e C 1783 0,92 0,92 -1,81 -0,30 618 0,90 0,94 - 502,30

Marazzi Group 19477 10,06 10,15 2,85 4,81 481 9,23 10,06 0,2000 1028,35

Marcolin 4670 2,41 2,40 0,42 17,09 356 2,06 2,41 0,0290 149,88

Mariella Burani 42520 21,96 22,12 1,14 8,55 69 19,74 21,96 0,1300 656,77

Marr 14017 7,24 7,25 0,37 0,26 37 7,04 7,26 0,3270 479,93

Marzotto 6804 3,51 3,52 0,09 3,60 71 3,34 3,55 0,0800 248,53

Marzotto r 6699 3,46 3,46 - -1,14 0 3,46 3,66 0,1000 2,66

Marzotto r nc 6699 3,46 3,46 -0,80 3,56 0 3,32 3,56 0,1400 8,63

Mediaset 17943 9,27 9,29 0,31 1,49 3937 9,13 9,50 0,4300 10946,44

Mediobanca 33827 17,47 17,50 0,29 -3,30 4221 17,47 18,36 0,5800 14282,82

Mediolanum 12255 6,33 6,40 3,95 1,79 11812 6,13 6,37 0,1150 4612,80

Mediterr. Acque 7691 3,97 3,97 -0,97 4,09 18 3,82 4,37 0,0880 304,59

Meliorbanca 7325 3,78 3,77 -0,13 -0,45 87 3,72 3,81 0,1300 477,65

Milano Ass 11999 6,20 6,21 1,01 -0,03 1548 6,12 6,23 0,2800 2705,17

Milano Ass r nc 11958 6,18 6,19 0,32 0,85 55 6,12 6,21 0,3000 189,85

Milano Ass w07 1206 0,62 0,63 2,72 -0,26 1057 0,60 0,64 - -

Mirato 17426 9,00 9,00 -0,32 2,44 26 8,69 9,11 0,2700 154,80

Mittel 12958 6,69 6,66 0,12 17,51 104 5,62 6,89 0,1200 441,67

Mondadori 16493 8,52 8,52 -0,23 7,10 532 7,95 8,55 0,6000 2209,82

Mondo TV 41940 21,66 21,58 -0,51 -1,59 21 21,66 23,08 0,3500 95,39

Monrif 2449 1,26 1,28 2,81 -2,39 341 1,22 1,30 0,0240 189,75

Monte Paschi Si 10001 5,17 5,19 2,15 4,60 31102 4,90 5,17 0,1300 12646,46

Montefibre 1146 0,59 0,58 -1,74 15,50 1659 0,51 0,60 0,0300 76,93

Montefibre r nc 1145 0,59 0,58 -1,24 21,66 495 0,49 0,60 0,0500 15,38

N
Nav. Montanari 6907 3,57 3,55 -0,59 -6,23 263 3,50 3,81 0,0950 438,24

Negri Bossi 2049 1,06 1,06 0,76 -3,56 570 1,04 1,13 0,0400 46,55

Negri Bossi w10 1229 0,63 0,63 -0,85 -5,62 104 0,61 0,70 - -

Nice 13095 6,76 6,80 - 3,16 255 6,25 6,77 - 784,51

O
Olidata 1861 0,96 0,96 0,41 6,66 225 0,90 0,99 0,0440 32,67

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13585 7,02 6,99 1,26 12,11 159 6,25 7,02 0,1900 318,21

Parmalat 6535 3,38 3,25 -5,37 -0,35 38847 3,25 3,45 - 5540,79

Parmalat w15 4771 2,46 2,33 -4,67 3,18 1187 2,26 2,46 - -

Permasteelisa 30148 15,57 15,50 -1,69 8,37 109 14,37 15,63 0,3000 429,73

Piaggio 6448 3,33 3,33 -0,18 6,12 882 3,07 3,34 - 1301,07

Pininfarina 50788 26,23 26,23 -0,76 4,79 23 25,03 26,70 0,3400 244,38

Pirelli & C r nc 1431 0,74 0,74 -0,19 2,71 686 0,72 0,75 0,0364 99,56

Pirelli & C R.E. 110968 57,31 57,51 1,81 9,00 59 51,19 57,31 1,9000 2441,25

Pirelli & C. 1538 0,79 0,79 -0,94 4,61 16700 0,76 0,82 0,0210 4157,21

Poligr. Ed. 3057 1,58 1,58 3,27 8,82 755 1,45 1,58 0,0240 208,43

Poligrafica S.F. 55861 28,85 28,35 -2,17 2,67 47 27,85 29,87 0,3615 34,45

Poltrona Frau 5664 2,92 2,91 -1,19 -1,68 549 2,92 3,09 - 409,50

Polynt 4703 2,43 2,43 -1,06 -5,45 548 2,40 2,63 1,0000 250,67

Pop Italia w10 5497 2,84 2,85 1,42 56,42 1865 1,82 2,84 - -

Premafin 4752 2,45 2,45 -1,61 -1,96 85 2,36 2,51 0,0120 1006,97

Premuda 2972 1,53 1,54 1,64 -2,97 301 1,52 1,59 0,0600 216,07

Prima Ind. 54951 28,38 28,34 1,91 26,25 57 22,30 28,38 0,2800 130,55

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1117 0,58 0,58 0,09 1,66 102 0,57 0,60 0,0516 30,00

RCS Mediag. r nc 6283 3,25 3,24 0,65 1,98 116 3,10 3,27 0,1300 95,24

RCS Mediagroup 8006 4,13 4,14 1,42 8,08 1812 3,75 4,13 0,1100 3029,59

Recordati 12077 6,24 6,21 -1,43 7,65 763 5,75 6,33 0,1375 1287,41

Reno De Medici 1156 0,60 0,59 -0,73 13,74 489 0,52 0,62 0,0165 160,66

Reno De Medici r 1859 0,96 0,96 2,13 59,73 5 0,60 0,96 0,0275 0,49

Reply 41301 21,33 21,37 -0,14 7,62 13 19,76 21,53 0,2000 190,41

Retelit 810 0,42 0,42 -0,91 -7,81 1731 0,42 0,45 - 174,58

Ricchetti 3046 1,57 1,57 -0,57 2,81 78 1,53 1,63 0,0400 84,24

Risanamento 15087 7,79 7,80 0,37 -5,22 246 7,52 8,22 0,1030 2137,63

Roma A.S. 1213 0,63 0,63 0,87 -5,31 248 0,60 0,66 - 83,00

Roncadin 376 0,19 0,19 -1,14 12,97 10260 0,17 0,19 0,0413 142,39

Roncadin w07 217 0,11 0,11 -4,20 61,82 1330 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 51718 26,71 26,60 -0,41 3,05 3 24,96 27,05 1,0000 308,06

Sadi Serv.Ind. 5536 2,86 2,92 2,71 21,35 414 2,29 2,92 0,1500 29,45

Saes G. 59928 30,95 31,11 2,40 6,39 62 29,09 30,95 1,3000 472,65

Saes G. r nc 46451 23,99 24,03 1,39 3,09 62 23,16 23,99 1,3160 178,98

Safilo Group 8969 4,63 4,60 -1,69 2,66 1010 4,33 4,69 - 1312,58

Saipem 36419 18,81 18,73 -0,60 -5,79 2330 18,32 19,97 0,1900 8299,51

Saipem r 38609 19,94 19,94 0,30 1,17 0 19,10 19,94 0,2200 3,17

Saras 7623 3,94 3,90 -0,54 -3,27 4785 3,88 4,07 - 3744,09

Save 54293 28,04 27,81 -0,68 11,09 55 25,13 28,04 0,3100 775,87

Schiapparelli 93 0,05 0,05 -0,41 1,90 2993 0,05 0,05 0,0155 29,39

Seat P. G. 927 0,48 0,48 0,88 3,37 34529 0,46 0,48 0,0050 3922,60

Seat P. G. r 830 0,43 0,43 0,63 9,87 1261 0,39 0,44 0,0101 58,29

Sias 22964 11,86 11,95 1,31 4,94 288 11,30 11,86 0,5500 1512,15

Sirti 4246 2,19 2,20 0,59 3,01 299 2,13 2,26 1,0000 486,79

Smurfit Sisa 4879 2,52 2,52 -0,20 -3,15 5 2,50 2,65 0,0100 155,23

Snai 14210 7,34 7,38 2,13 11,70 605 6,56 7,69 0,0387 404,42

Snam Rete Gas 8920 4,61 4,64 1,64 6,20 8302 4,27 4,61 0,1700 9011,41

Snia 330 0,17 0,17 -0,36 -0,82 9943 0,15 0,17 0,0487 106,06

Snia w10 156 0,08 0,08 -1,24 -1,10 1789 0,07 0,08 - -

Socotherm 23990 12,39 12,41 0,91 -2,39 101 12,14 12,69 0,0800 477,63

Sogefi 11794 6,09 6,15 0,89 3,48 264 5,74 6,32 0,1750 690,24

Sol 10171 5,25 5,25 1,68 10,50 124 4,73 5,32 0,0670 476,45

Sopaf 1361 0,70 0,70 -1,35 -4,74 808 0,69 0,74 0,0620 296,40

Sorin 3210 1,66 1,65 -0,06 -1,49 2199 1,63 1,71 - 778,19

Stefanel 7087 3,66 3,64 -1,52 18,64 51 3,08 3,79 0,0400 198,36

Stefanel r 8636 4,46 4,46 4,94 4,67 0 4,00 4,46 0,0750 0,44

STMicroelectr. 27557 14,23 14,20 -0,60 0,83 7228 13,84 14,93 0,1200 -

T
Targetti S. 11093 5,73 5,68 -0,79 2,74 0 5,51 5,73 0,1400 107,97

Tas 51718 26,71 25,85 6,91 22,13 231 21,71 26,71 1,7500 47,33

Telecom I. Media 675 0,35 0,35 0,46 -2,98 3890 0,35 0,36 0,1643 1149,43

Telecom Ita Med. r nc 656 0,34 0,34 -0,29 -2,14 43 0,33 0,35 0,1679 18,63

Telecom Italia 4399 2,27 2,27 0,13 -1,56 106176 2,26 2,38 0,1400 30401,00

Telecom Italia r 3706 1,91 1,92 0,42 -0,88 36029 1,91 2,03 0,1510 11533,99

Tenaris 35062 18,11 18,03 -0,69 -5,49 6598 17,80 19,38 0,1730 -

Terna 5272 2,72 2,73 0,96 4,89 13992 2,51 2,72 0,1300 5446,00

Tiscali 5032 2,60 2,59 -0,65 2,24 2101 2,54 2,74 - 1103,05

Tod's 129382 66,82 66,66 0,12 8,07 125 61,83 66,86 1,0000 2031,45

Trevi 20515 10,60 10,56 -0,11 9,86 476 9,26 10,60 0,0250 678,08

Trevisan Comet. 6816 3,52 3,55 2,19 8,14 180 3,23 3,52 0,0700 96,05

Txt e-solutions 40526 20,93 20,47 2,25 11,86 721 18,26 20,93 0,4000 54,90

U
Uni Land 1309 0,68 0,67 -0,64 4,19 1687 0,65 0,69 0,0050 655,50

Unicredito 14021 7,24 7,26 1,33 7,18 80861 6,76 7,24 0,2200 75428,52

Unicredito r 14040 7,25 7,27 0,65 9,58 45 6,62 7,25 0,2350 157,39

Unipol 5704 2,95 2,99 4,11 7,28 22506 2,75 2,95 0,1200 4302,71

Unipol priv 5292 2,73 2,76 2,15 10,60 16758 2,47 2,73 0,1252 2458,66

V
V.d. Ventaglio 1775 0,92 0,92 1,10 -5,97 203 0,91 0,98 0,0700 74,52

Valentino F.G. 60082 31,03 31,11 0,16 0,49 133 30,37 32,28 0,5000 2299,52

Vemer Sib. 1362 0,70 0,70 -0,85 17,48 3692 0,60 0,78 0,0516 68,68

Vianini I. 6440 3,33 3,32 -1,75 0,03 2 3,16 3,44 0,0300 100,13

Vianini L. 20066 10,36 10,35 -0,05 9,42 26 9,36 10,36 0,1500 453,87

Vittoria 24128 12,46 12,53 -0,47 1,69 43 12,18 12,58 0,1500 379,46

Z
Zucchi 6992 3,61 3,59 -0,25 20,33 41 3,00 3,61 0,0300 88,02

Zucchi r nc 7193 3,71 3,71 - 6,91 0 3,42 3,71 0,2800 12,73

Cambi in euro

1,3020 dollari +0,000
157,6300 yen +0,780
0,6613 sterline +0,000
1,6175 fra. svi. +0,000
7,4542 cor. danese -0,001
28,2020 cor. ceca +0,107
15,6466 cor. estone +0,000
8,1355 cor. norvegese +0,010
9,0575 cor. svedese +0,018
1,6821 dol. australiano +0,004
1,5410 dol. canadese +0,008
1,9169 dol. neozelandese +0,021
255,7700 fior. ungherese +0,790
0,5791 lira cipriota +0,000
3,9028 zloty pol. +0,003

Bot a 3 mesi 99,63 3,30
Bot a 12 mesi 96,48 3,38

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Chiusura di settimana positiva
per Piazza Affari, che pure
sconta una frenata degli indici
sul finale di seduta. Il Mibtel ha
guadagnato lo 0,37%, lo
S&P/Mib lo 0,32%, il Tech Star
lo 0,68% e l'All Stars lo 0,61%.
Tra i titoli, tonfo finale per
Parmalat che ha ceduto il
5,37% con scambi pari al 2,4%
del capitale. Il listino è invece
stato sostenuto dai titoli
finanziari. Mediolanum (più
4,16%) ha amplificato i rialzi
del comparto anche grazie a
indiscrezioni di stampa su

conti positivi in arrivo a marzo.
Strappo al rialzo anche per
Unipol (più 3,9%). In fermento
le banche dopo le
dichiarazioni del numero uno
di Santander Botin di detenere
una partecipazione inferiore al
2% in Capitalia (più 2,04%).
Bene anche Bpu (più 2,35%) e
Mps (più 2,23%). Continuano
invece le prese di beneficio su
Alitalia (meno 2,9%), giù
anche Bulgari (meno 1,16%),
Fastweb (meno 1,03%) e Pirelli
(meno 0,90%). Fiat (più
0,86%) consolida sopra quota
17 euro mentre Ifil chiude con
un progresso dell’1,51%.

Mps conta di chiudere la
cessione del 50% di Mps Vita,
per cui sono pervenute cinque
offerte, entro marzo. «Sarà un
grosso progetto industriale, un
capitolo importante sotto il
profilo delle opportunità di
crescita perché coglie il
momento positivo del mercato
e i cambiamenti nei bisogni dei
nostri clienti» - ha dichiarato a
proposito dell'operazione il
direttore generale di Mps,
Antonio Vigni. Per quanto
riguarda la valutazione del
50% Mps Vita, però, Vigni non

ha voluto sbilanciarsi
sottolineando che sulle cifre
«non si può dire nulla». Il
direttore generale di Mps,
infine, ha voluto sottolineare
che il gruppo «è molto
soddisfatto dell'attenzione che
ci è stata rivolta». E questo in
un momento positivo sul
fronte dei conti, trend che
proseguirà anche nel 2007.
I dati devono ancora essere
approvati dal Consiglio di
amministrazione ma Vigni ha
dichiarato che in particolare
l'ultimo trimestre «è stato un
buon momento per la banca e
lo sarà anche il 2007».

Enel sale nel capitale della
società idroelettrica panamense
Fortuna. Attraverso la sua
controllata olandese, Enel
Investment Holding, il gruppo
elettrico
italiano ha infatti acquisito, da
Globeleq, attiva nel settore
elettrico dei mercati emergenti,
l'intero capitale di Globeleq
Holdings Fortuna. Con questa
transazione, Enel aumenta dal
24,55% al 49% la sua
partecipazione indiretta nella
società di generazione
idroelettrica panamense

ottenendone «il pieno controllo
operativo». Per l'acquisizione,
Enel Investment Holding ha
versato un corrispettivo di 161,3
milioni di dollari, pari circa a
124,5 milioni di euro. Fortuna
opera a Panama, nella provincia
di Chiriquì, con una centrale
dotata di una capacità installata
di 300 Mw che produce circa
1.600 GWh l'anno e copre una
quota di
mercato di circa il 30% della
produzione nazionale di energia
elettrica. Nel 2005 ha registrato
ricavi per 128,7 milioni di dollari
e un risultato operativo di 66,6
milioni di dollari.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Finmeccanica
punta a raggiungere 13
miliardi di ricavi e 850
milioni di ebit nel 2006.
Lo dice il presidente e
amministratore delegato
Pier Francesco
Guarguaglini. Il gruppo
nelle sue ultime stime
aveva previsto per il
2006 ricavi complessivi
tra 12,7 e 13 miliardi di
euro. Per ciò che
riguarda il 2008 il 60%
del giro d'affari arriverà
dall'estero e la Russia
rappresenterà «un pò
meno del 10%» del
fatturato del gruppo.

La Popolare di
Vicenza blinda la
propria presenza nel
cda di Cattolica con
l'istituzione di un
comitato nomine, dove i
rappresentanti della
banca garantiranno che
all'assemblea di
Cattolica venga
proposta la nomina in
cda di esponenti
vicentini.

Value Team, società
attiva nella consulenza e
nei servizi It del gruppo
Value Partners, ha
siglato un accordo per
l'acquisizione di
Etnoteam, una delle
principali realtà per la
realizzazione e la
gestione di soluzioni
innovative nell'Ict, che
annovera tra i suoi
clienti Nokia e Siemens.
Etnoteam conta 1.170
persone, attive nelle 8
sedi italiane oltre a
Helsinki e Rio de
Janeiro.

Eurotech e Regola,
azienda italiana
operante nel settore Ict,
hanno siglato un
accordo commerciale
per i computer
indossabili. Lo ha reso
noto la società friulana
leader nel settore dei
minicompurter da
polso. L' accordo, di
durata pluriennale,
permetterà a Regola di
vendere i computer
indossabili Zypad di
Eurotech tramite la
propria organizzazione
di vendita.

Fmr-Art'è ha fatto
registrare a gennaio un
incremento degli ordini
dell'87%. La raccolta è
stata particolarmente
significativa in Spagna,
dove è più che
raddoppiata. Il gruppo,
che vuole rafforzarsi
anche in Italia e Francia,
punta allo sbarco sul
mercato statunitense
entro l’anno.

L'Abb intende
cedere la filiale
americana Lummus
Global, coinvolta nella
vicenda dell'amianto.
La vendita si situa nella
strategia del gruppo
elvetico-svedese volta a
focalizzare le attività nei
settore chiave delle
tecnologie dell'energia
elettrica e
dell'automazione. Con
quella della Lummus si
tratta della seconda
fase del processo di
dismissione dell'ex
divisione petrolchimica.

Spicca Unipol Vendita entro marzo
Mps Vita

Al 49% di Fortuna
Enel
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 104,840 104,920

BTP AG 02/17 108,100 108,270

BTP AG 03/13 100,690 100,790

BTP AG 03/34 107,630 107,830

BTP AG 04/14 100,540 100,640

BTP AG 05/15 96,740 96,860

BTP AG 06/16 96,130 96,220

BTP AP 04/09 98,040 98,090

BTP DC 93/23 162,000 162,000

BTP FB 01/12 104,120 104,200

BTP FB 02/13 103,370 103,450

BTP FB 02/33 118,840 118,880

BTP FB 03/19 99,310 99,460

BTP FB 04/15 100,420 100,530

BTP FB 04/20 101,330 101,490

BTP FB 05/08 98,880 98,890

BTP FB 05/37 91,570 91,790

BTP FB 06/09 98,170 98,200

BTP FB 06/21 93,150 93,300

BTP FB 07/17 97,730 97,890

BTP FB 97/07 0,000 0,000

BTP GE 03/08 99,660 99,660

BTP GE 05/10 97,290 97,360

BTP GN 04/07 99,770 99,770

BTP GN 05/08 98,120 98,130

BTP GN 05/10 96,070 96,120

BTP GN 06/09 99,490 99,520

BTP LG 97/07 101,150 101,160

BTP MG 98/08 101,250 101,280

BTP MG 98/09 101,090 101,140

BTP MG 99/31 121,910 121,930

BTP MZ 01/07 100,040 100,050

BTP MZ 06/11 97,940 97,990

BTP NV 01/11 94,440 94,440

BTP NV 93/23 153,630 153,910

BTP NV 96/26 136,260 136,470

BTP NV 97/07 101,480 101,490

BTP NV 97/27 126,790 127,010

BTP NV 98/29 110,350 110,560

BTP NV 99/09 100,680 100,730

BTP NV 99/10 105,050 105,140

BTP OT 02/07 100,730 100,740

BTP ST 03/08 99,460 99,480

BTP ST 06/11 98,640 98,710

BTP ST 06/17 99,590 99,780

BTP ST 08ind 99,610 99,740

BTP ST 10 S 96,570 96,640

BTP ST 14ind 100,620 100,860

BTP ST 35ind 103,210 103,470

CCT AG 00/07 100,090 100,090

CCT AG 02/09 100,540 100,530

CCT AP 01/08 100,240 100,240

CCT AP 02/09 100,450 100,450

CCT DC 03/10 100,570 100,560

CCT FB 03/10 100,600 100,590

CCT GN 03/10 100,550 100,550

CCT LG 00/07 100,010 100,090

CCT LG 01/08 101,570 101,720

CCT LG 02/09 100,540 100,530

CCT LG 06/13 100,620 100,610

CCT LG E2/09 100,920 100,760

CCT MG 04/11 100,550 100,550

CCT MZ 05/12 100,610 100,600

CCT NV 04/11 100,550 100,550

CCT NV 05/12 100,570 100,570

CCT OT 02/09 100,500 100,500

CCT ST 01/08 100,330 100,340

CTZ AP 05/07 99,180 99,170

CTZ DC 06/08 92,790 92,810

CTZ MG 06/08 95,020 95,010

CTZ ST 05/07 97,590 97,580

B Apulia dic07 100,100 100,050
B Intesa 04/14 91,200 91,020
B Intesa tv IAPC 98,470 98,330
B Intesa/07 Eu3G 107,990 108,010
B Intesa/07 Europ3 108,300 108,290
B Intesa/08 Bask 102,140 102,110
B Intesa/08 Goal 97,490 97,280
B Intesa/08 Goal 96,490 96,480
B Intesa/08 IAPC 99,640 99,650
B Intesa/08 IT03 97,130 97,060
B Intesa/09 Gen04 95,840 95,720
B Intesa/09 STEG 97,190 97,160
B Intesa/09 STMZ04 96,600 96,770
B Intesa/14 STEuro 93,890 93,570
B Intesa04/09 Mar 103,540 103,550
Bca Carige /14 134 99,470 100,700
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,300 101,210
Bei /19 Eu. St. B. 82,770 83,600
Bei 96/16 Zc 68,670 68,330
Bei 99/29 Eu Step Dw 80,300 81,350
Bei/09 eu bot 99,020 99,010
Bei/14 EIBF 82,990 82,630
Bei/15 eu var 81,170 81,250
Bei/15 Euro Inv 83,010 83,310
Bei/20 EIB CMS 75,540 75,690

Bei/35 EIBF CMS 73,490 73,420
Bnl 05/11 RBP 6a 98,120 97,940
Bnl/09 RBP 3bim04 103,120 103,050
Bnl/09 RBP 3trim04 103,400 103,330
CapIT/07 DJEStox 111,430 111,470
CapIT/07 DJEStox2 111,540 111,340
CapIT/08 I bim 106,100 105,830
CapIT/08 II bim 104,690 104,260
CapIT/09 Reload BP 100,820 100,750
CapIT/14 Lower T 2 98,310 97,950
CapIT/14 V.R.E 92,950 93,230
Capitalia 08 261 Zc 95,360 95,350
Centrob /18 Rfc 100,350 99,340
Centrob /19 Sdi Tse 86,810 86,840
Comit /09 101,300 101,810
Comit 98/08 Sub Tv 100,100 100,220
Comit 98/28 Zc 37,020 37,070
Crediop /13 Float12 96,990 96,520
Crediop /19 Float1 99,640 99,190
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 100,980 101,250
Dexia Cr Dollaro Piu' 91,480 91,690
Dexia Cr SR Mar 05 97,760 97,650
Dexia Cr ST Gen 05 93,760 93,700
Dexia Cr/Bot Link 98,890 98,380
Dexia Cred Euro Var 81,000 81,390

Dexia Cred/05/10 95,330 95,280
Dresdner/09 Pr BP 110,710 110,670
EBRD/11 93,000 92,780
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 106,500 106,120
Enel TF 05/12 97,890 97,920
Enel TV 05/12 100,860 100,880
Fiat Step up/11 103,420 103,420
HVB/08 BPm IV 5a 103,130 102,940
HVB/08 BPm V 5a 101,060 100,830
HVB/08 BPm VI 5a 99,380 99,200
HVB/09 BPm I 5a 102,690 102,490
HVB/09 BPr II 5a 103,100 103,060
IBRD/20 78,080 78,000
Imi 97/07 Zc I 97,350 97,420
IntBci 02/07 Mix 106,950 106,900
Med Cent/11 tv 100,220 100,220
Med Lom /19 3 Rfc 95,000 94,910
Medio/07 V Puro 123,850 123,890
Medio/08 Duplica 105,180 104,710
Medio/11 S.T. Eu 94,490 94,700
Medio/13 Rend Pr 91,760 92,140
Medio/14 V Reale 92,750 92,920
Mediob /08 Russia 93,800 93,770
Mediob 05/15 ind 90,080 90,290
Mediob 96/11 Zc 82,210 82,150

Mediob 98/08 Tt 100,190 100,180
Mediocr C/07 Tv 101,510 102,390
Mediocr L/08 2 Rf 102,070 102,100
Mpaschi /08 7A 5,35% 101,390 101,280
Mpaschi 99/09 2 100,250 100,310
Mpaschi 99/14 3 Sd 92,060 92,010
MPaschi/13 88,220 88,050
P Ital/07 MIX2 100,460 100,330
Rep Aus/20 Flo.Ra 76,840 76,260
Rep Aus/22 FBL 78,290 78,250
Rep Aus/CMS 2035 69,950 70,380
Rep Aus/CMS SFN 91,880 91,410
Spaolo /13 St Down 111,220 111,500
SPaolo/08 S L 25 101,840 101,910
SPaolo/08 S L 30 101,440 101,480
UniCr 10/12/10 S8 95,190 95,280
UniCr 15/11/08 S4 97,820 97,600
UniCr 16/11/10 S2 95,370 95,210
UniCr 20/12/10 S11 94,930 94,880
UniCr 28/02/11 S04/05 94,010 94,080
UniCr 30/06/11 S10/05 92,290 92,210
UniCr 30/11/10 S6 95,630 95,580
UniCr 31/05/11 S09/05 93,030 93,010
UniCr/10 ind 94,830 94,850
UniCr/10 S-U 104,810 104,920

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 20,390 20,306 5,977 15,159
Alboino Re 9,059 9,000 2,605 6,326
Apulia Az.Italia 16,160 16,075 6,134 15,313
Arca Azioni Italia 29,224 29,058 6,335 15,872
Aureo Az. Italia 27,385 27,239 5,713 15,734
Azimut Crescita Ita. 34,064 33,847 7,204 16,822
Bim Az.Small Cap It 11,593 11,508 8,265 17,683
Bim Azion.Italia 10,719 10,661 6,710 15,981
Bipielle F.Italia 31,658 31,487 5,449 13,665
Bipiemme Italia 23,688 23,560 6,592 17,273
Bnl Azioni It PMI 8,238 8,211 6,586 14,290
Bnl Azioni Italia 27,794 27,634 6,133 15,041
BPU Pra.Az.Italia 7,715 7,681 6,034 16,085
BPVi Az. Italia 6,732 6,694 6,317 16,069
CA-AM Mida Az.Italia 28,471 28,278 6,665 15,976
CA-AM Mida Mid Cap 7,202 7,143 7,300 19,357
Capitalg.Italia 24,715 24,588 5,955 16,415
Capitalia Azionario Italia 18,982 18,860 7,632 0,000
Capitalia Small Cap Italy 6,409 6,354 9,762 13,675
Carige Az It 7,357 7,322 5,326 13,098
Ducato Geo Italia 19,771 19,657 6,882 16,464
Dws Italia Lc 27,640 27,502 6,443 14,999
Dws Italia Medium Cap Lc 17,684 17,574 6,447 14,423
Dws Italia Nc 16,817 16,734 6,417 14,651
Eurom. Az. Italiane 31,422 31,272 6,591 15,722
Fondersel Italia 28,141 28,003 5,980 15,365
Fondersel P.M.I. 22,894 22,748 8,323 21,705
Generali Capital 74,633 74,218 5,561 16,811
Gestielle Italia 20,056 19,980 7,851 19,020
Gestnord Az.Italia 15,398 15,317 6,193 16,203
Grifoglobal 15,209 15,157 4,810 14,010
Imi Italy 32,380 32,191 7,861 19,062
Leonardo az. Italia 12,719 12,659 5,842 15,187
Leonardo small caps 12,954 12,898 7,457 15,919
Mediolanum R.I.Cre. 24,513 24,346 8,006 16,429
Nextam P.Az.Italia 7,167 7,150 4,323 12,177
Nextra Az.Italia 17,831 17,724 6,460 15,158
Nextra Az.Italia Din 26,607 26,411 7,053 16,371
Nextra Az.PMI Italia 7,517 7,466 6,187 10,171
Optima Azionario Italia 8,180 8,135 6,082 15,651
Optima Small Caps It. 9,093 9,030 8,302 20,998
Pioneer Az. Crescita 21,116 20,961 7,400 18,890
Pioneer Az. Italia 24,896 24,732 7,052 17,562
Ras Capital L 32,368 32,204 6,376 17,199
Ras Capital T 31,964 31,802 6,313 16,900
Sai Italia 27,817 27,698 6,636 15,003
Sanpaolo Azioni Ita. 39,534 39,312 6,086 15,823
Sanpaolo Italian Eq.Risk 18,338 18,236 6,178 17,131
Sanpaolo Opp.Italia 6,589 6,544 6,808 17,829
Systema Az. Italia 15,869 15,780 6,282 15,849
Vegagest Az.Italia 9,015 8,973 6,271 15,326
Zenit Azionario 16,050 15,995 6,993 15,376

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 21,363 21,220 3,729 8,080
Aureo Azioni Euro 13,644 13,559 5,051 12,213
Bipielle F.Euro 13,551 13,438 6,274 13,874
Bipielle F.Mediteran 18,653 18,500 5,635 12,476
Bipiemme Euroland 6,533 6,487 6,314 16,598
BPU Pra.Az.Etico 6,671 6,621 6,446 15,856
BPU Pra.Az.Euro 7,596 7,546 7,228 18,910
BSI Azionario Euro 5,470 5,428 5,213 8,231
CA-AM Mida Az.Euro 6,898 6,836 5,442 11,456
Capges FF Eur Sect. 6,332 6,283 6,546 14,877
Capitalia Euro Growth 12,322 12,262 3,459 1,566
Capitalia Euro Value 7,582 7,528 6,235 14,204
CariPar CAAM Azioni QEURO 18,228 18,099 6,553 17,131
Ducato Geo Euro Blue C. 8,054 7,999 5,185 12,991
Epsilon QEquity 6,514 6,468 6,595 16,948
Eurom. Euro Equity 4,557 4,528 5,780 11,773
Intra Azionario Area Euro 7,232 7,180 4,373 11,416
Leonardo Euro 7,167 7,119 5,304 13,223
Sanpaolo Euro 19,846 19,715 5,089 13,522
Systema Az. Euro 6,573 6,511 6,532 15,215
Vegagest Az.Area Eur 9,223 9,158 4,843 12,188
Zenit Eurostoxx 50 I 6,409 6,363 4,876 13,434

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,623 5,623 3,612 5,083
Abn Amro Master Az Eu 7,026 6,967 3,904 9,798
Anima Europa 5,452 5,406 6,902 18,111
Arca Azioni Europa 12,191 12,073 5,013 11,711
Astese Euroazioni 6,683 6,616 3,822 10,756
Azimut Europa 17,977 17,815 4,816 10,221
Bim Azionario Europa 12,193 12,093 6,017 12,513
Bipielle H.Europa 8,839 8,743 5,831 13,466
Bipiemme Europa 16,148 15,987 5,370 12,467
Bipiemme In.Europa 8,969 8,886 9,699 19,443
Bnl Azioni Europa 14,657 14,523 4,417 12,418
BPVi Az. Europa 5,033 4,986 5,183 13,663
Capitalg.Europa 8,700 8,623 5,365 12,738
Capitalia Azionario Europa 15,234 15,089 6,346 0,000
Capitalia Europe Research 7,542 7,468 5,586 9,702
Capitalia Small Cap Europe 8,991 8,899 13,208 16,903
Carige AzEu 7,101 7,040 4,920 13,435
Consultin. Azione 11,940 11,845 6,322 14,051
Ducato Geo Eur. Pmi 25,556 25,317 10,747 22,718
Ducato Geo Europa 12,307 12,191 6,906 13,943
Dws Europa Growth Lc 7,199 7,164 2,872 5,604
Dws Europa Lc 23,400 23,195 6,248 12,123
Dws Europa Medium Cap Lc 8,119 8,047 9,288 19,838
Dws Europa Nc 5,250 5,206 6,061 11,489
Epsilon QValue 7,439 7,378 7,159 16,727
Eurom. Europe E.F. 18,577 18,409 5,079 10,861
FMS - Equity Europe 11,747 11,661 6,394 15,189
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 111,506 110,408 4,867 0,000
Fondersel Europa 16,816 16,660 4,890 13,706
Generali Europa Value 33,401 33,131 5,656 15,723
Gestielle Europa 14,772 14,640 4,833 10,561
Gestnord Az.Europa 10,988 10,882 5,400 14,901
Grifoeurope Stock 7,623 7,580 7,457 14,202
Imi Europe 23,814 23,573 5,920 13,736
Investitori Europa 6,509 6,451 5,375 12,593
Kairos P.Europe Fund 7,049 7,012 7,487 17,679
Kairos P.Small Cap Fund 11,195 11,143 6,224 15,508
Laurin Eurostock 4,619 4,570 4,739 12,851
MC G.FdF Europa A 8,693 8,640 7,057 18,919
MC G.FdF Europa B 5,014 4,983 0,000 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,204 7,143 4,770 10,170
Mediolanum Europa 2000 20,177 20,000 5,446 11,015
Nextam P.Az.Europa 6,581 6,519 5,128 13,858
Nextra Az.Europa 4,652 4,601 4,964 8,312
Nextra Az.Europa Din 22,168 21,916 4,863 9,862
Nextra Az.PMI Europa 10,019 9,932 10,414 21,649
Open Fund Az.Europa 4,881 4,847 5,558 12,803
Optima Azionario Europa 3,861 3,824 5,004 11,300
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,709 10,593 5,321 13,500
Pioneer Az. Europa 20,432 20,225 5,043 11,827
Ras Europe Fund L 19,854 19,671 5,595 12,169
Ras Europe Fund T 19,600 19,419 5,518 11,847
Ras Multip.MultiEur. 9,244 9,190 6,204 13,146
Sai Europa 13,318 13,197 4,742 10,808
Sanpaolo Europe 10,236 10,145 4,438 13,130
Talento comp. Europa 155,232 154,494 6,822 15,633
Uniban Az. Europa 7,066 7,000 4,573 7,713
Vegagest Az.Europa 5,907 5,847 3,795 10,950

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,716 5,696 2,419 1,473
Alto America Az. 5,069 5,054 3,259 3,512
Anima America 6,297 6,286 2,859 3,877
Arca Azioni America 19,415 19,363 2,584 3,635
Azimut America 11,277 11,217 4,003 3,213
Bim Azionario Usa 6,657 6,632 4,851 7,963
Bipielle H.America 8,358 8,353 3,262 2,201
Bipiemme Americhe 10,284 10,254 3,243 5,186
Bnl Azioni America 18,123 18,089 1,689 1,490
BPU Pra.Az.Usa 4,690 4,673 4,408 0,471
Capitalg.America 9,207 9,180 2,380 1,087
Capitalia Azionario USA 4,985 4,967 1,776 0,000
Capitalia Usa Small Cap Growth 6,928 6,881 3,264 0,000
Carige Azionario America 2,977 2,975 2,092 3,332
Ducato Geo America 5,203 5,192 1,701 0,019
Dws America Lc 12,204 12,151 2,134 2,220
Dws New York Nc 10,301 10,241 3,289 3,736

Eurom. Am.Eq. Fund 16,574 16,550 1,693 1,906
FMS - Equity Usa 10,213 10,172 2,150 0,255
Fondersel America 12,406 12,377 3,066 4,182
Generali America Value 19,496 19,441 3,515 3,968
Gestielle America 13,552 13,520 1,498 1,506
Gestnord Az.Am. 14,178 14,135 2,650 2,680
Imiwest 21,167 21,089 2,598 3,780
Investitori America 4,289 4,278 2,338 3,225
Kairos M-Manager America 994,458 994,458 1,808 0,000
Kairos P.US Fund 6,282 6,274 2,933 4,474
MC G.FdF America A 6,319 6,282 3,083 5,141
MC G.FdF America B 5,000 5,000 0,000 0,000
Mediolanum America 2000 11,508 11,479 2,713 -1,649
Mediolanum Cristoforo Col. 14,626 14,601 2,588 -3,896
Nextam P.Az.America 4,022 4,020 1,208 3,102
Nextra Az.N.Am. 6,272 6,247 1,489 0,561
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,557 19,478 1,479 0,467
Nextra Az.PMI N.Am. 21,967 21,854 2,746 -0,077
Open Fund Az.America 3,351 3,336 2,133 -0,446
Optima Azionario America 4,927 4,911 2,539 3,205
Pioneer Az. Am. 9,451 9,440 2,250 -0,902
Ras America Fund L 15,767 15,723 2,337 2,697
Ras America Fund T 15,572 15,529 2,266 2,420
Ras Multip.MultAm. 6,074 6,042 2,101 -1,252
Sai America 14,028 14,044 1,615 1,205
Sanpaolo America 10,113 10,082 3,204 3,089
Systema Az. Usa 5,038 5,023 2,046 2,315
Talento comp. America 116,711 116,179 2,159 1,375
Vegagest Az.America 4,520 4,515 2,239 5,043
Zenit S&P 100 Index 4,495 4,490 2,020 7,126

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,590 5,567 -0,357 -6,114
Anima Asia 7,036 6,996 1,927 -2,777
Arca Azioni Far East 6,933 6,879 2,242 -1,965
Azimut Pacifico 7,870 7,802 1,509 -0,114
Bipielle H.Giappone 5,993 5,964 -0,216 -4,903
Bipielle H.Oriente 5,073 5,039 8,120 12,160
Bipiemme Pacifico 5,408 5,374 2,405 0,689
Bnl Azioni Pacifico 7,147 7,093 2,953 0,056
BPU Pra.Az.Pacif. 7,485 7,417 4,671 3,227
Capitalg.Asia 12,369 12,267 -0,274 -0,611
Capitalia Azionario Pacifico 5,807 5,757 3,549 0,000
Ducato Geo Asia 6,404 6,358 5,869 10,930
Ducato Geo Giappone 3,998 3,964 1,808 -6,172
Dws Asia Lc 4,434 4,390 3,695 -6,000
Dws Tokyo Nc 6,976 6,935 7,455 0,100
Eurom. Tiger 13,137 13,055 6,701 9,594
FMS - Equity Asia 10,258 10,170 4,163 -0,985
Fondersel Oriente 6,229 6,207 8,368 12,926
Generali Pacifico 14,507 14,387 -0,083 -8,502
Gestielle Giappone 5,697 5,650 2,115 -4,701
Gestielle Pacifico 13,022 12,939 7,230 13,849
Gestnord Az.Pac. 7,927 7,867 2,469 0,114
Imi East 7,934 7,870 2,999 -0,464
Investitori Far East 5,886 5,837 3,554 0,719
Kairos M-Manager Asia 1153,776 1153,776 5,970 3,282
MC G.FdF Asia A 8,828 8,786 6,119 1,905
MC G.FdF Asia B 5,011 4,989 0,000 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,537 6,484 0,492 -11,411
Mediolanum Oriente 2000 9,417 9,336 1,860 -10,925
Nextra Az. Asia 9,481 9,402 8,429 12,547
Nextra Az.Giappone 4,279 4,244 1,470 -8,058
Nextra Az.Pacifico Din. 4,587 4,563 7,223 4,037
Open Fund Az.Pacifico 3,900 3,867 2,255 -2,108
Optima Azionario Far East 4,105 4,075 2,574 -0,653
Pioneer Az. Giap. 5,785 5,734 -0,874 -5,920
Pioneer Az. Pacif. 6,504 6,454 7,274 11,123
Ras Far East Fund L 6,531 6,477 3,486 0,694
Ras Far East Fund T 6,446 6,392 3,417 0,436
Ras Multip.MultiPac. 8,150 8,117 4,020 -0,755
Sai Pacifico 4,666 4,630 3,943 -0,235
Sanpaolo Pacific 6,120 6,074 3,588 1,459
Talento C As 132,664 132,439 4,791 2,830
Vegagest Az.Asia 6,472 6,408 3,337 -1,537

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 8,155 8,132 6,268 8,099
Arca Az. Paesi Emergenti 8,602 8,523 7,512 6,725
Azimut Emerging 6,930 6,870 8,045 7,642
Bipielle H.Paesi Em 14,317 14,158 8,077 1,929
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,048 5,991 6,667 3,455
Bnl Azioni Emergenti 9,237 9,146 8,339 9,068
BPU Pra.Az.Merc.em. 9,082 8,988 7,785 7,811
Capitalg.Eq. Em. Mkts 22,851 22,573 8,217 11,485
Ducato Geo Paesi Em. 5,523 5,481 7,493 3,022
Dws Emergenti Lc 9,593 9,496 8,139 11,793
Dws Emergenti Nc 7,488 7,413 8,177 15,200
Eurom. Em.M.E.F. 8,143 8,078 6,878 9,331
FMS - Equity Gl Em Mkt 11,414 11,275 9,350 9,961
Gestielle Em. Market 12,784 12,680 7,927 7,347
Gestnord Az.P. Em. 8,694 8,607 7,016 7,826
MC G.FdF Paesi Emerg. A 10,899 10,758 10,102 17,547
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,079 5,013 0,000 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 7,973 7,877 9,610 8,861
Pioneer Az. Am. Lat. 14,679 14,558 11,721 11,129
Pioneer Az. Paesi Em. 10,590 10,478 9,007 9,992
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,707 9,607 9,104 7,581
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,831 9,731 9,173 7,843
Sai Paesi Emergenti 5,981 5,940 6,708 4,508
Sanpaolo Mercati Emerg. 12,150 12,039 7,589 6,973

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,926 3,895 0,051 -4,893
Dws Francoforte Lc 14,833 14,706 7,986 17,081
Dws Francoforte Nc 13,841 13,720 8,608 17,756
Dws Swiss Lc 33,552 33,254 7,521 15,513
Eurom. Japan Equity 3,833 3,795 2,541 -2,592
Generali Japan 3,281 3,251 1,047 -6,577
Gestielle Cina 7,933 7,952 16,013 27,213
Gestielle East Europ 16,245 15,977 11,199 16,310

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,319 11,266 2,360 5,234
Alto Internazionale Az. 5,085 5,057 4,565 7,505
Anima Fondo Trading 16,469 16,383 3,899 5,862
Arca 27 az. Estere 13,968 13,886 3,275 4,215
Arca 5stelle-Comp. E 4,308 4,284 3,707 4,008
Arca Multifondo Comp.F 4,800 4,772 2,280 2,324
Aureo Azioni Globale 11,247 11,189 4,081 6,365
Aureo WWF Pianeta Terra 6,162 6,149 2,529 8,869
Azimut Borse Int. 13,726 13,627 3,444 4,222
Azimut C Acc 6,242 6,244 2,462 4,872
BancoPosta Az. Internaz. 4,388 4,364 3,883 7,734
Bds Arcob.Crescita 7,347 7,305 3,087 4,109
Bim Azion.Globale 4,854 4,824 5,019 9,869
Bipielle H.Globale 20,045 19,930 3,367 5,467
Bipielle Profilo 5 4,640 4,627 3,571 4,176
Bipiemme Comparto 90 5,023 4,993 4,060 4,908
Bipiemme Globale 23,976 23,855 3,842 6,902
Bipiemme Valore 5,806 5,774 4,631 9,115
Bnl Azioni Inter. 10,361 10,282 4,288 0,068
BPU Pra.Az.G.Opp. 5,097 5,062 3,809 8,102
BPU Pra.Az.Globali 5,672 5,633 4,246 7,120
BPU Pra.Priv 5 7,195 7,165 5,221 11,034
BPVi Az. Internaz. 4,219 4,194 3,356 6,973
BSI Azionario Inter. 5,362 5,339 3,235 2,977
Bussola FdF Glb Growth 3,363 3,330 3,764 1,265
Bussola FdF Glb Value 4,931 4,890 3,549 5,725
CA-AM Mida Az. Int. 3,679 3,655 3,256 6,176
Capges FF Glob.Sect. 5,199 5,165 3,504 5,414
Capitalia Azionario Inter. 5,232 5,194 3,073 0,000
Carige Az 6,935 6,897 5,427 1,359
CariPar CAAM Azioni SR 4,728 4,695 0,000 2,560
Civ.Forum Iulii Azione 5,606 5,568 3,165 0,000
Consultin. Global 5,021 4,983 4,823 8,963
Ducato Geo Globale 26,137 25,973 4,298 3,496
Ducato Portf. Global Eq. 4,399 4,377 3,897 2,708
Dws Internazionale Lc 15,220 15,127 4,075 4,075
Dws Internazionale Nc 6,310 6,272 4,298 4,005
Effe Lin. Aggressiva 4,942 4,919 3,281 6,417
Eurom. Blue Chips 13,369 13,303 2,358 6,824
Eurom. Growth E.F. 7,331 7,329 0,811 0,014
Fideuram Azione 15,803 15,702 3,335 5,579
Generali Global 14,610 14,524 4,193 6,293
Geo Equity Globale 1 6,820 6,820 4,265 13,082

Geo Equity Globale 2 6,596 6,596 4,384 9,696
Gestielle Internazionale 12,127 12,078 3,332 3,987
Gestnord Az.Int. 3,288 3,270 3,234 4,880
Grifoglobal Intern. 9,229 9,158 1,731 2,899
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,445 7,456 3,475 5,933
Intra Azionario Internaz. 6,451 6,413 2,739 6,032
Kairos M-Manager Globale 1211,035 1211,035 5,222 6,541
Leonardo Equity 3,851 3,828 3,051 5,420
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,820 5,802 3,799 3,854
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,980 4,965 0,000 0,000
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,839 8,796 5,039 13,277
MC G.FdF Megatr. Wide B 5,035 5,012 0,000 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,617 17,522 2,353 0,818
Mediolanum Elite 95L 6,685 6,623 3,853 5,392
Mediolanum Elite 95S 13,064 12,939 3,781 5,058
Mediolanum Top 100 13,590 13,519 2,334 0,771
MGreciaAz. 6,929 6,875 4,652 6,962
Multifondo C. D10/90 4,962 4,933 2,839 2,330
Nextam P.Az.Internaz 5,219 5,185 4,359 11,090
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,263 5,244 5,092 0,000
Nextra Az.Inter. 17,035 16,944 2,485 4,670
Nextra Az.PMI Int. 16,488 16,365 5,099 3,960
Nextra Port.Mul.Eq. 4,228 4,203 3,627 4,164
Open Fund Az.Int. 3,697 3,677 3,095 2,240
Optima Azionario Intern. 5,658 5,625 3,098 4,161
PIXel Multifund - Globale 3,886 3,862 2,290 4,099
PIXel Multifund - Tematico 4,313 4,290 2,422 3,132
Ras Multipartner90 4,503 4,485 3,708 2,785
Ras Research L 4,158 4,147 1,887 4,132
Ras Research T 4,104 4,094 1,786 3,820
Sai Globale 11,398 11,365 2,151 2,454
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,282 12,213 3,856 6,568
Sanpaolo Global Eq.Risk 14,194 14,086 4,291 8,112
Sanpaolo Soluzione 7 0,000 9,188 0,000 0,000
Sanpaolo Strat.90 7,829 7,821 4,164 8,691
Sofid Sim Blue Chips 7,460 7,397 2,150 5,263
Systema Az. Globale 5,199 5,164 3,032 3,628
Valori Resp. Azionario 4,981 4,945 0,000 0,000

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 7,464 7,403 1,745 1,676
Gestnord Az.En. 7,332 7,263 3,545 -0,340
Nextra Az.EnMatPrime 9,349 9,253 3,590 3,786
Ras Energy L 9,249 9,147 3,526 2,927
Ras Energy T 9,134 9,034 3,455 2,652

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 5,937 5,876 3,127 11,682
Nextra Az.Beni Cons. 7,931 7,904 5,423 8,406
Ras Consum.Goods L 7,142 7,124 3,387 9,523
Ras Consum.Goods T 7,082 7,065 3,342 9,273

AZ. SALUTE
Eurom. Green E.F. 9,888 9,813 -0,172 -1,632
Gestielle Pharma 3,156 3,133 0,478 0,446
Nextra Az.Ph-biotech 7,143 7,089 0,990 -1,149
Ras Individual Care L 6,651 6,611 0,544 -2,292
Ras Individual Care T 6,580 6,541 0,473 -2,547
Sanpaolo Salute Amb. 16,317 16,188 0,990 -0,190

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 11,138 11,015 12,369 27,335
Gestielle World Financials 5,186 5,157 4,157 8,516
Gestnord Az.Banche 13,119 13,058 1,919 8,655
Nextra Az.Finanza 7,908 7,853 2,915 6,721
Ras Financial Serv. L 6,411 6,375 2,249 3,704
Ras Financial Serv. T 6,346 6,310 2,174 3,389
Sanpaolo Finance 31,151 30,973 3,778 9,332

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,840 1,846 1,489 -3,107
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,004 12,031 0,225 -2,311
Gestielle Tecnologia 1,948 1,953 1,458 -2,843
Gestnord Az.Tecn. 1,118 1,122 1,636 -3,704
Nextra Az.Tec.Avan. 3,605 3,618 1,349 -1,016
Ras High Tech L 2,248 2,254 0,627 -5,188
Ras High Tech T 2,227 2,233 0,542 -5,475
Sanpaolo High Tech 4,527 4,538 1,411 -2,603
Zenit High Tech 1,672 1,675 0,360 -3,129

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,838 6,800 5,999 17,129
Nextra Az.Telecomu. 11,047 10,995 6,150 18,276

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,148 7,086 5,381 5,552
Azimut Generation 6,477 6,423 3,071 10,284
Azimut Multi-Media 3,241 3,232 1,950 -0,430
Ducato Immobiliare 13,302 13,170 10,989 24,984
Eurom. R. Estate Eq. 8,368 8,290 10,120 21,434
Gestielle World Utilities 5,717 5,669 3,214 7,120
Gestnord Az.Amb. 7,597 7,553 4,297 1,037
Optima Tecnologia 3,093 3,096 2,180 2,826
Ras Advanced Serv. L 3,323 3,301 6,336 14,903
Ras Advanced Serv. T 3,290 3,269 6,232 14,594

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,196 4,177 1,475 0,865
Bipielle H.Crestita 4,286 4,274 3,477 3,327
Bipielle H.Valore 4,908 4,878 2,571 2,271
Bnl Azioni Dividendo 4,600 4,569 7,577 16,660
Bussola FdF Eur. New F. 4,727 4,678 6,922 14,511
Capitalg.Small Cap 8,993 8,918 8,076 22,755
Ducato Etico Geo 4,183 4,163 2,776 6,709
Eurom. Risk Fund 40,918 40,727 6,093 13,838
Evolution Eq Gl 52,203 52,203 3,444 0,000
Evolution Equity 53,234 53,234 4,713 0,000
Gestielle Etico Az. 5,898 5,862 2,645 3,637
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,394 7,353 2,852 4,894
Systema Az. Crescita Attiva 4,119 4,104 2,846 3,675
Systema Az. Valore Attivo 6,039 5,995 4,735 11,585

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,675 4,654 2,702 2,974
Arca Multifondo Comp.E 4,857 4,833 1,356 1,696
Aureo FF 1Classe Crescita 4,427 4,396 4,018 4,980
Azimut C Equ 5,919 5,921 1,301 2,671
BancoPosta Prof.Svil. 6,404 6,380 2,382 5,001
Bds Arcob.Energia 6,785 6,756 1,892 3,084
Bipielle Profilo 4 5,025 5,021 0,904 -0,672
Bipiemme Comparto 70 5,190 5,165 2,956 3,572
BPU Pra.Priv 4 6,727 6,703 3,940 8,553
BPU Pra.Prtf.Aggr. 6,053 6,025 3,382 10,537
Bussola FdF Sviluppo 4,101 4,072 3,274 3,797
Ducato Mix 75 4,477 4,473 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 75 4,799 4,780 3,360 2,455
Imindustria 14,367 14,300 3,352 7,041
Multifondo C. C30/70 4,876 4,855 1,583 0,495
Nextra Team 5 4,702 4,681 3,182 7,058
PIXel Multifund - Aggress. 4,419 4,392 1,961 1,891
Sanpaolo Soluzione 6 0,000 22,896 0,000 0,000
Sanpaolo Strat.70 7,205 7,197 3,061 6,473
UBS Strategy Xtra Growth 10,191 10,191 0,000 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,696 6,660 2,589 2,636

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,930 19,874 1,183 3,753
Alto Bilanciato 17,270 17,232 1,816 4,363
Arca 5stelle-Comp. C 4,980 4,963 1,716 1,820
Arca BB 34,727 34,668 1,236 3,231
Arca Multifondo Comp.D 4,912 4,893 0,635 1,070
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,317 4,292 2,884 3,476
Azimut Bil. Internaz. 7,192 7,167 0,997 1,424
Azimut Bilanciato 24,499 24,387 2,972 7,844
BancoPosta Prof.Cresc. 6,009 5,992 1,452 3,318
Bds Arcob.Equilibrio 6,324 6,301 1,297 1,934
Bim Bilanciato 23,626 23,545 2,999 6,746
Bipielle Profilo 3 11,930 11,920 0,353 -1,086
Bipiemme Comparto 50 5,549 5,525 2,154 4,995
Bipiemme Internaz. 13,066 13,022 1,499 3,436
Bnl Strategia 90 4,965 4,950 2,287 4,175
Bnl Strategia Mercati 14,925 14,860 1,241 2,352

BPU Pra.Priv 3 6,277 6,257 2,632 5,727
BPU Pra.Prtf.Din. 5,712 5,695 1,691 6,191
Bussola FdF Crescita 4,691 4,675 2,000 2,558
Bussola FdF Dinamica 4,347 4,325 2,693 3,279
Capitalg.Bil. 20,163 20,088 2,532 4,493
Capitalia Allocazione 50 20,214 20,120 0,803 0,000
Capitalia Etc 40 Equity Global 5,452 5,439 -0,565 0,479
Carige Bilanciato Euro 6,364 6,335 3,513 6,084
Consultin. Bilanciato 5,966 5,941 2,720 5,220
Ducato Mix 50 4,680 4,674 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 50 4,865 4,852 2,529 0,934
Dws Eurorisparmio Lc 25,242 25,125 3,928 8,825
Dws Professionale Lc 57,887 57,684 1,244 2,872
Dws Professionale Nc 5,139 5,121 1,082 2,228
Effe Lin. Dinamica 4,979 4,960 1,799 3,000
Epsilon DLongRun 6,781 6,756 2,665 7,481
Etica Val.Resp.Bil. 6,325 6,290 1,525 7,294
Eurom. Capitalfit 32,329 32,228 1,872 5,306
Evolution Balanc 50,725 50,725 0,557 0,000
Fideuram Performance 12,165 12,120 0,388 0,446
Fondersel 48,712 48,572 1,878 4,566
Generali Rend 28,451 28,327 2,184 4,526
Geo Global Bal.1 7,677 7,677 2,047 3,533
Gestielle Gl. Asset 3 12,233 12,181 0,882 0,899
Gestnord Bil.Euro 16,048 15,981 2,615 7,661
Gestnord Bil.Int. 12,663 12,623 0,333 0,548
Grifocapital 20,675 20,587 3,117 6,064
Imi Capital 33,832 33,724 2,686 6,126
MC G.FdF Bilanciato A 6,609 6,583 2,848 3,557
MC G.FdF Bilanciato B 5,020 5,001 0,000 0,000
Mediolanum Elite 60L 6,091 6,052 2,387 3,818
Mediolanum Elite 60S 11,847 11,771 2,315 3,170
Multifondo C. B50/50 4,943 4,927 0,508 -0,423
Nextam P.Bilanciato 6,288 6,268 3,370 6,812
Nextra Bil. Inter. 9,302 9,271 1,362 0,758
Nextra Bilan.Euro 38,939 38,821 2,482 6,138
Open Fund Bil.Int. 4,550 4,527 1,201 -0,022
PIXel Multifund - Moderato 4,486 4,467 0,991 0,606
Ras Bil. Europa L 29,490 29,379 2,485 6,274
Ras Bil. Europa T 29,139 29,029 2,407 5,972
Ras Multipartner50 5,225 5,211 1,515 1,083
Sai Bilanciato 4,024 4,015 0,575 0,877
Sanpaolo Soluzione 4 0,000 6,426 0,000 0,000
Sanpaolo Soluzione 5 0,000 27,074 0,000 0,000
Sanpaolo Strat.50 6,608 6,601 1,881 4,260
UBS Strategy Xtra Balan 10,141 10,141 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,891 5,871 2,026 4,673
Vitamin Long Term 6,398 6,370 1,685 2,156

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,370 9,357 0,343 1,781
Arca 5stelle-Comp. B 5,201 5,188 0,931 0,892
Arca 5stelle-Comp.A 5,420 5,412 0,148 0,092
Arca Multifondo Comp.B 5,042 5,031 -0,297 -1,001
Arca Multifondo Comp.C 4,926 4,912 0,041 -0,203
Arca TE 16,024 16,009 -0,243 -0,645
Aureo FF 1Classe Valore 5,095 5,076 1,595 2,207
Azimut C Con 5,477 5,477 0,110 0,996
Azimut Protezione 7,428 7,422 0,351 2,103
BancoPosta Prof.Opport. 5,716 5,704 0,776 2,090
Bds Arcob.Etico 5,330 5,326 0,604 1,990
Bds Arcob.Opportun. 5,853 5,837 0,723 0,914
Bipielle Profilo 2 7,725 7,718 -0,656 -1,979
Bipiemme Comparto 30 5,469 5,453 0,867 2,975
Bipiemme Mix 6,118 6,099 1,662 5,066
Bipiemme Visconteo 32,937 32,840 1,588 4,615
Bnl Strategia 95 20,921 20,862 1,136 2,609
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,861 5,846 1,842 4,885
BPU Pra.Priv 1 5,598 5,588 0,847 2,247
BPU Pra.Priv 2 5,971 5,957 1,738 4,206
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,604 5,596 0,394 3,072
Bussola FdF Evoluzione 5,043 5,034 1,326 1,920
Capitalia Allocazione 30 11,219 11,190 -0,505 0,000
Capitalia Etc Euro Balanced 5,325 5,314 0,000 1,642
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,377 5,362 0,977 1,434
CariPar CAAM QBALANCED 9,200 9,176 2,143 2,966
Ducato Mix 25 4,868 4,863 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 25 4,819 4,813 1,112 -1,027
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,725 5,711 0,140 0,828
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,545 5,534 0,108 0,690
Geo Global Bal.3 6,191 6,191 1,210 3,304
Gestielle Gl. Asset 2 11,938 11,911 -0,475 -1,461
Mediolanum Elite 30L 5,580 5,561 1,105 2,123
Mediolanum Elite 30S 10,910 10,872 1,019 1,659
Multifondo C. A70/30 5,041 5,023 0,458 -1,137
Ras Multipartner20 5,693 5,683 0,070 -0,576
Sanpaolo Soluzione 3 0,000 7,053 0,000 0,000
Sanpaolo Strat.30 5,760 5,755 0,982 2,820
UBS Strategy Xtra Yield 10,061 10,061 0,000 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,483 5,469 0,902 2,238
Vitamin Medium Term 5,798 5,783 0,346 0,346

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,282 9,279 0,389 1,343
Alto Monetario 6,563 6,563 0,352 1,359
Arca MM 13,277 13,270 0,287 1,073
Astese Monetario 5,298 5,296 0,398 1,373
BancoPosta Monetario 5,614 5,613 0,483 1,446
Bim Obblig.BT 5,916 5,914 0,356 1,388
Bipielle F.Monetario 13,460 13,457 0,395 1,447
Bipielle F.Tasso Var 8,819 8,817 0,513 1,695
Bipiemme Monetario 11,103 11,102 0,571 1,816
Bipiemme Tesoreria 6,347 6,346 0,650 2,124
Bnl Obbl Euro BT 6,720 6,718 0,254 1,190
BPU Pra.Euro B.T. 5,551 5,549 0,289 1,481
BPVi Breve Termine 5,755 5,755 0,629 1,931
Capitalg.Bond Euro BT 9,570 9,568 0,441 1,431
Capitalia Governativo BT 8,262 8,259 0,170 0,000
Carige Mon. 10,709 10,707 0,497 1,835
CariPar CAAM Monetario 6,737 6,736 0,477 1,568
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,055 5,053 0,517 0,000
Consultin. Monetario 5,109 5,108 0,393 1,208
Cr.Cento Monetario Plus 5,317 5,317 0,510 1,469
Cr.Cento Valore 6,426 6,424 0,359 1,261
Ducato Fix Euro BT 5,786 5,785 0,451 1,420
Dws Euro Breve Termine Lc 7,740 7,739 0,493 1,522
Dws Euro Breve Termine Nc 7,605 7,603 0,489 1,495
Etica Val.Resp.Mon. 5,307 5,305 0,359 1,337
Eurom. Contovivo 11,237 11,233 0,402 1,170
Eurom. Rendifit 7,767 7,763 0,323 1,159
Fideuram Security 9,006 9,005 0,581 1,682
Fondersel Reddito 13,098 13,094 0,468 1,519
Generali Monetario Euro 15,370 15,367 0,379 1,620
Geo Europa ST Bond 1 6,230 6,230 0,387 1,499
Geo Europa ST Bond 2 6,239 6,239 0,402 1,546
Geo Europa ST Bond 3 6,247 6,247 0,466 1,544
Geo Europa ST Bond 4 6,225 6,225 0,565 1,749
Geo Europa ST Bond 5 6,281 6,281 0,303 1,209
Geo Europa ST Bond 6 6,275 6,275 0,384 1,603
Gestielle BT Euro 6,979 6,977 0,417 1,661
Grifocash 6,102 6,100 0,362 1,599
Imi 2000 15,953 15,952 0,561 1,644
Intesa Sistema Liq. 2 5,151 5,150 0,586 1,899
Intesa Sistema Liq. 3 5,123 5,122 0,451 1,566
Intra Obb. Euro BT 5,186 5,184 0,426 1,408
Laurin Money 6,427 6,425 0,406 1,420
Leonardo Monetario 5,383 5,382 0,504 1,739
Mediolanum Ri.Co. 12,583 12,580 0,351 1,215
MGrecMon. 8,931 8,929 0,405 1,523
Nextra Euro Mon. 14,303 14,300 0,457 1,512
Nextra Euro Tas.Var. 6,540 6,539 0,693 2,140
Nordfondo Ob.Euro BT 8,213 8,211 0,416 1,520
Optima Reddito B.T. 6,038 6,035 0,199 0,852
Passadore Monetario 6,526 6,524 0,477 1,572
Pioneer Monet. Euro 12,039 12,035 0,233 1,049
Ras Monetario 14,437 14,434 0,494 1,348
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,779 6,777 0,102 0,840
Sanpaolo Soluz. Cash 9,102 9,098 0,110 0,864
Systema Obb. Euro B/T 8,106 8,104 0,459 1,592
Teodorico Monetario 6,788 6,787 0,518 1,693
Uniban Monetario 5,227 5,226 0,461 1,554
Vegagest Obb.Euro BT 5,335 5,334 0,452 1,580
Zenit Monetario 6,786 6,784 0,533 1,587

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,279 5,277 -0,359 0,228
Anima Obbl. Euro 6,206 6,202 0,323 1,972

Apulia Obb.Euro MT 7,138 7,135 -0,875 -0,042
Arca RR 8,030 8,021 -0,754 -0,298
Astese Obbligazionario 5,096 5,091 -0,779 -0,233
Azimut Fixed Rate 9,145 9,138 -1,124 -0,953
Azimut Reddito Euro 14,209 14,203 -0,525 0,035
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,113 6,108 -0,908 -0,666
BancoPosta Prof.Risparmio 5,278 5,274 -0,415 0,095
Bim Obblig.Euro 5,982 5,977 -0,829 -0,017
Bipielle F.Cedola 6,372 6,366 -0,779 -0,213
Bipielle F.Obb.Euro 14,513 14,500 -0,773 -0,268
Bipiemme Europe Bnd 6,411 6,408 -0,481 0,360
Bnl Euro Obbligazioni 6,202 6,198 -1,053 -0,641
BPU Pra.Euro M/L Te 5,920 5,916 -0,937 0,254
BPVi Obbl. Euro 5,983 5,980 -0,549 -0,714
CA-AM Mida Obb.Euro 17,056 17,044 -0,970 -0,438
Capitalg.Bond Euro 9,669 9,661 -0,658 -0,155
Capitalia Eurobbligaz.MT 5,829 5,825 0,103 1,251
Capitalia Governativo LT 14,215 14,204 -1,257 -0,823
Capitalia Governativo MT 8,335 8,330 -0,418 0,036
Carige Obbl 9,798 9,794 -0,255 0,906
Carige Obbl. Euro LT 4,937 4,934 -1,418 -1,260
Ducato Fix Euro MT 6,729 6,722 -0,811 -0,986
Dws Euro Medio Termine Lc 16,540 16,524 -0,607 -0,475
Dws Euro Medio Termine Nc 6,172 6,166 -0,628 -0,532
Epsilon Qincome 6,439 6,434 -1,227 -0,816
Eurom. Euro LongTerm 7,407 7,401 -0,470 -0,684
Eurom. Reddito 13,890 13,880 -0,223 0,188
Fondaco Eurogov Beta 103,062 102,939 -0,732 -0,058
Fondersel Euro 7,193 7,184 -0,553 0,153
Generali Bond Euro 9,064 9,054 -1,145 0,177
Gestielle Etico Obb. 5,613 5,609 -0,883 0,196
Gestielle LT Euro 7,066 7,057 -1,271 -0,814
Gestielle MT Euro 13,231 13,217 -0,264 0,410
Imirend 8,784 8,776 -0,329 0,041
Intra Obb. Euro 5,232 5,229 -1,190 -0,834
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,128 10,125 0,000 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,133 10,128 0,000 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,186 10,181 0,000 0,000
Leonardo obbl. 6,559 6,557 -0,425 -0,334
Mediolanum Euromoney 6,662 6,655 -0,874 -0,077
Mediolanum Italmoney 6,548 6,541 -0,709 -0,140
Nextra BondEuro 6,824 6,820 -1,073 -0,713
Nextra BondEuro MT 9,455 9,452 -0,232 0,574
Nextra Long Bond E 8,478 8,472 -1,841 -1,258
Nextra SR Bond 5,412 5,410 -0,037 0,204
Nordfondo Ob.Euro MT 15,506 15,499 -0,876 0,090
Open Fund Obbl.Euro 5,542 5,535 -0,859 -0,805
Optima Obbligazionario Euro 6,249 6,244 -0,557 -0,032
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,210 6,207 -0,957 -0,353
Profilo Euro Bond 5,054 5,051 -0,941 -0,805
Ras Obbl. L 28,672 28,653 -0,947 -0,700
Ras Obbl. T 28,337 28,320 -1,016 -0,972
Sai Eurobblig. 11,775 11,768 -0,507 0,034
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,327 12,309 -1,321 -0,404
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,415 7,407 -2,280 -1,462
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,156 7,150 -0,487 0,112
Systema Obb. Euro M/LT 5,490 5,484 -0,759 -0,381
Uniban Obb. Euro 5,264 5,262 -0,227 0,516
Vegagest Obb.Euro 5,811 5,808 -1,190 -0,768
Vegagest Obb.Euro LT 5,498 5,494 -1,452 -1,363
VRG Coro Reddito 5,002 4,997 -0,970 0,502

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,990 4,990 0,000 -0,399
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,627 6,622 0,212 1,098
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,596 4,593 -0,282 0,284
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,330 6,327 -0,173 0,206
Capitalg.Bond Corp. 6,569 6,564 -0,304 0,490
Carige Corporate Euro 6,087 6,083 -0,409 0,247
Ducato Etico Fix 5,121 5,118 -0,466 -0,331
Ducato Fix Imprese 6,072 6,069 -0,345 -0,148
Effe Ob. Corporate 5,986 5,983 -0,416 -0,183
Generali Corp. Bond Euro 6,193 6,189 -0,785 0,194
Gestielle Corp. Bond 5,933 5,929 -0,420 -0,017
Nextra BondCorp.Euro 6,537 6,533 -0,548 -0,244
Nextra Corp. BreveT. 7,521 7,519 0,374 1,525
Nordfondo Obb.Euro C 6,466 6,461 -0,462 -0,077
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 5,135 5,132 -0,600 -0,216
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,498 5,493 -0,489 0,127
Sanpaolo Tasso Variabile 6,458 6,456 0,404 1,733

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 7,024 7,018 1,459 4,945
Gestielle High Risk Bond 5,512 5,507 1,529 5,553
Nextra BondHY Europa 6,213 6,209 1,255 4,702

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,666 5,677 -0,875 -2,445
Gestielle Cash Dlr 5,449 5,457 -0,711 -2,243
Nextra CashDollaro 11,928 11,951 -1,029 -3,252
Nextra CashDollaro-$ 15,533 15,530 -1,538 -3,292

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,669 7,683 -1,780 -3,933
Azimut Reddito Usa 5,388 5,404 -2,303 -4,162
Bipielle H.Obb.Amer 6,866 6,881 -1,774 -4,213
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,425 5,436 -1,632 -3,948
Capitalg.Bond $ 6,165 6,183 -2,050 -4,419
Ducato Fix Dollaro 6,658 6,673 -1,857 -4,435
Eurom. North Am.Bond 7,956 7,974 -1,971 -4,570
Fondersel Dollaro 7,701 7,724 -2,035 -4,276
Gestielle Bond-$ 7,639 7,661 -1,926 -3,670
Nextra BondDollaro 7,289 7,310 -1,924 -4,943
Nextra BondDollaro $ 9,492 9,499 -2,427 -4,985
Nordfondo Obb.Doll. 12,361 12,398 -2,083 -4,141
Ras Us Bond Fund L 5,367 5,379 -1,865 -4,553
Ras Us Bond Fund T 5,307 5,318 -1,940 -4,807

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,783 7,781 -1,643 -3,341
Alpi Obbligazionario Int. 7,014 7,012 0,343 0,675
Alto Intern. Obbl. 5,347 5,350 -2,445 -3,064
Arca Bond 10,789 10,784 -2,016 -3,532
Arca Multifondo Comp.A 5,127 5,123 -1,612 -2,787
Aureo Obblig. Globale 7,097 7,098 -1,004 -1,635
Azimut Rend. Int. 8,331 8,332 -1,780 -2,936
Bim Obblig.Globale 5,363 5,363 -1,578 -3,247
Bipielle H.Obb.Glob 9,800 9,800 -2,039 -4,091
Bipiemme Pianeta 8,040 8,034 -1,651 -2,510
BPU Pra.Obb.Glob. 4,855 4,856 -1,481 -2,392
BPVi Obbl. Intern. 5,030 5,027 -1,835 -3,842
CA-AM Mida Obb.Int. 10,968 10,967 -1,570 -3,323
Capitalg.Global Bond 7,851 7,848 -2,472 -4,524
Capitalia Governativo LT Int. 12,696 12,698 -2,548 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,937 4,940 -2,566 -4,285
Ducato Fix Globale 7,628 7,628 -1,332 -3,857
Ducato Portf. Gl. Bond 4,994 4,992 0,120 -2,021
Dws Bond Internaz. Lc 7,205 7,200 -1,772 -4,227
Dws Bond Internaz. Nc 10,491 10,486 -1,797 -4,078
Eurom. Inter. Bond 8,580 8,576 -1,864 -3,822
Fondersel Intern. 11,729 11,725 -2,315 -4,230
Generali Bond Internaz. 12,564 12,572 -2,066 -2,620
Gestielle Obbl. Intern. 5,564 5,562 -2,506 -3,386
Imi Bond 13,167 13,163 -2,307 -4,462
Laurin Bond 5,237 5,234 -2,021 -3,820
Leonardo Bond 5,196 5,197 -1,907 -2,842
MC G.FdF Global Bond A 4,987 4,980 0,000 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,988 4,981 0,000 0,000
Mediolanum Intermoney 6,254 6,250 -2,088 -2,996
Nextra BondInter. 7,861 7,858 -1,491 -3,297
Nordfondo Obb.Int. 11,236 11,236 -2,414 -3,990
Optima Obbl. Euro Global 6,191 6,190 -0,530 0,065
Ras Bond Fund L 13,690 13,689 -2,437 -4,593
Ras Bond Fund T 13,543 13,543 -2,505 -4,848
Sai Obblig. Intern. 7,650 7,651 -1,709 -3,214
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,341 10,337 -2,737 -4,893
Sofid Sim Bond 6,507 6,509 -0,838 -2,444
Systema Obb. Globale 6,342 6,340 -2,130 -3,924
Vegagest Obb.Intern. 4,887 4,890 -2,785 -4,120

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,198 6,198 -0,641 0,000
Arca Corporate BT 5,224 5,223 0,733 2,111
Bipielle H.Cor.Bond 4,551 4,551 -0,394 -0,197
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,965 5,964 -0,583 0,828

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,749 7,736 1,974 6,093
MC G.FdF High Yield A 6,760 6,751 0,941 3,064
MC G.FdF High Yield B 4,960 4,953 0,000 0,000

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,310 4,305 -4,307 -8,764
Ducato Fix Yen 3,846 3,842 -3,464 -7,792
Eurom. Yen Bond 6,885 6,876 -3,706 -8,808

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,955 11,924 0,750 4,283
Bipielle H.Obb.P Em 8,777 8,751 1,374 4,129
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,218 5,203 0,539 1,696
Bnl Obbl Emergenti 19,443 19,423 -0,195 0,517
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,256 8,234 0,499 2,546
Ducato Fix Emergenti 11,755 11,729 0,815 2,879
Eurom. Risk Bond 6,272 6,259 0,256 2,584
Gestielle E.Mkts Bnd 8,595 8,573 0,987 3,905
Nextra BondEm.VAttiv 10,848 10,848 0,305 -0,495
Nextra BondEm.VCop. 9,868 9,851 1,429 3,395
Nordfondo Obb.P.Em. 7,304 7,298 -0,504 0,192
Optima Obb. Em. Market 6,635 6,628 -0,495 0,242
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,725 9,714 1,007 3,818
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,413 5,411 -0,018 0,315
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,350 5,348 -0,075 0,056
Vegagest Obb.H.Yield 6,435 6,447 -0,155 2,484

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 6,036 6,023 1,565 1,582
Azimut Floating Rate 7,038 7,037 0,557 1,588
Azimut Real Value 4,967 4,973 -2,627 -2,703
Azimut Trend Tassi 8,172 8,169 -0,511 0,480
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,451 9,450 0,543 1,755
Bnl Tes Liquid. 5,153 5,152 0,664 2,466
BPU Pra.Obblig.USD 4,316 4,326 -1,775 -3,661
Bussola FdF Glb High Y. 5,324 5,325 1,140 1,817
Capitalia Etico Euro Bond 5,001 4,998 -0,951 -0,497
Ducato Fix Convertibili 8,931 8,884 3,260 5,630
Geo GL.S.T Bond 1 5,176 5,176 0,291 1,550
Geo GL.S.T Bond 2 5,172 5,172 0,505 1,831
Geo Global Real Bond 5,208 5,208 -1,569 -1,308
Gestielle Global Conv. 6,873 6,840 2,782 6,048
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,256 5,255 -0,811 -1,481
Mediolanum Ri.Re. 12,128 12,104 0,360 1,901
Mediolanum Vasco De Gama 10,357 10,335 0,051 1,165
MGreciaObb 6,834 6,833 -1,300 -1,357
Nordfondo Obb.Conv. 5,731 5,708 5,021 8,173
Ras Cedola L 5,980 6,022 -0,033 0,266
Ras Cedola T 5,914 5,956 -0,101 0,019
Ras Spread Fund L 6,059 6,055 0,698 3,044
Ras Spread Fund T 5,984 5,980 0,639 2,765
Sanpaolo Global H.Yield 7,333 7,319 1,131 4,192
Sanpaolo Ob. Etico 5,206 5,199 -1,031 -0,662
Sanpaolo Reddito 6,083 6,083 0,413 1,632
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,721 5,719 -0,070 0,333
Sanpaolo Vega Coupon 5,984 5,980 -0,383 0,523
SolidITAS 5,075 5,073 3,108 4,432

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,772 5,767 1,263 3,016
Alleanza Obbl. 5,653 5,644 -0,023 2,564
Alto Obbligazionario 8,142 8,126 -0,233 1,813
Anima Fondimpiego 18,465 18,428 0,495 2,000
Arca Obbligaz. Europa 7,866 7,848 -0,342 0,924
Azi Contofon 5,103 5,102 0,473 1,674
Azimut C Pru 5,321 5,320 -0,300 0,472
Azimut Solidity 7,453 7,451 0,188 0,948
BancoPosta Inv Pr 90 5,535 5,528 1,151 2,919
BancoPosta Prof.Rend. 5,442 5,435 0,110 0,852
Bim Corporate Mix 5,322 5,315 0,472 2,287
Bipielle F.80/20 9,534 9,526 -0,397 -0,324
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,719 10,709 0,913 2,731
Bipielle Profilo 1 4,745 4,742 -1,208 -2,406
Bipiemme Sforzesco 8,976 8,964 0,583 1,584
Bnl per Telethon 5,401 5,392 -0,881 -0,369
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,593 5,590 -0,107 1,783
CA Multimanager Dif. 5,210 5,210 0,910 1,937
Capitalia Allocazione 10 5,886 5,878 -1,142 0,000
Capitalia Impiego Corporate 6,625 6,624 -0,226 0,181
Carige Mos.Obbl.Misto 5,280 5,273 0,418 2,246
CariPar CAAM Pr Din 1 5,327 5,322 1,120 2,148
CariPar CAAM Pr Din 2 5,299 5,293 1,087 2,199
Civ.Forum Iulii Rendita 5,152 5,143 -0,155 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,470 5,465 0,183 0,293
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,292 9,280 0,183 1,055
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,649 5,641 0,089 0,947
Dws Protezione 95 Lc 7,394 7,385 0,763 2,382
Effe Lin. Prudente 4,943 4,931 -0,101 -0,503
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,409 5,399 -0,166 1,235
Evolution Bo Enh 49,995 49,995 -0,400 0,000
Evolution Bond 49,796 49,796 -0,674 0,000
Fucino Dyn 5,045 5,043 0,799 0,000
Generali Cash 6,334 6,319 -0,315 0,476
Geo Gl.Conv.Bond 6,145 6,145 3,678 8,206
Gestielle Gl. Asset 1 8,484 8,469 0,426 0,617
Grifobond 6,914 6,916 -1,971 -4,251
Griforend 7,424 7,416 -0,523 0,220
Intesa CC Prot.Dinamica 5,290 5,283 1,109 2,183
Leonardo 80/20 5,960 5,955 1,051 4,451
Nextam P.Obbl.Mi 5,773 5,764 0,997 3,089
Nextra Equilibrio 7,473 7,456 -0,280 0,769
Nextra Rendita 6,276 6,270 -0,900 -0,618
Nextra SR Equity 10 5,583 5,575 0,558 1,880
Nextra SR Equity 20 5,903 5,893 1,044 3,163
Nordfondo Et.Obb.M. 6,103 6,095 -0,845 0,230
Pioneer Obb. Più Dis 8,481 8,463 -0,012 0,343
Ras LongTerm B. F. L 6,284 6,278 0,303 0,737
Ras LongTerm B. F. T 6,219 6,212 0,242 0,468
Sai Euromonetario 15,857 15,851 0,000 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,440 5,432 0,129 1,796
Sanpaolo Soluzione 2 6,633 6,626 0,683 2,235
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,807 5,802 0,467 1,967
Systema Obb. Dinamico 6,790 6,777 -0,454 0,697
Total Return Obblig. 5,008 4,995 -0,219 0,000
Vegagest Sin.Moderato 5,301 5,292 0,151 0,971
Vitamin Short Term 5,457 5,450 -0,619 -0,854
Zenit Obbligazionar. 7,607 7,605 0,688 1,630

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,034 6,028 0,100 0,349
Bipiemme Risparmio 7,873 7,869 0,216 1,093
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,521 7,516 -1,260 -3,527
BPU Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,005 5,006 -0,871 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,010 5,010 -0,812 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,144 5,144 -0,791 -0,349
Capitalg.Bond Total Return 9,398 9,395 0,761 1,975
Capitalia Bond Total Return 7,177 7,174 0,364 0,000
CariPar CAAM Liq. Aziende 8,399 8,399 0,720 -1,490
Civ.Forum Iulii Strategia 5,137 5,136 0,509 0,000
Consultin. High Yield 5,515 5,512 1,137 2,490
Consultin. Reddito 7,261 7,259 0,735 2,066
Ducato Fix Rendita 17,424 17,410 -0,531 0,000
Eurom. Total Return Bd 6,156 6,152 0,098 1,001
Geo Gl. Div.Strategy 5,233 5,233 0,596 2,067
Geo Global Bond TR 1 6,031 6,031 0,668 2,324
Geo Global Bond TR 2 5,926 5,926 0,680 2,225
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,209 5,208 0,000 2,037
Gestielle TR Obblig. 5,065 5,062 -0,569 1,219
Ritorni Reali 5,224 5,223 0,326 0,616
Sanpaolo Global B.Risk 7,917 7,911 -2,151 -4,025
Vegagest Obb.Fess. 4,956 4,953 -0,462 -1,019
Volterra TR Obblig. 4,998 4,992 -0,458 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,000 5,000 0,000 0,000
Anima Liquidita' 6,016 6,014 0,720 2,348
Arca BT-Breve Termine 8,162 8,161 0,641 2,012
Arca BT-Tesoreria 5,335 5,334 0,736 2,301
Aureo Liquidità 5,337 5,336 0,641 2,124
Azimut Garanzia 11,635 11,634 0,579 1,820
Bipielle F.Liquidità 7,587 7,586 0,677 2,154
Bnl Cash 20,731 20,728 0,651 2,058
Bnl Liquidità Euro 5,567 5,567 0,651 1,885
BPU Pra.Liquidita' 5,251 5,250 0,536 1,922

CA-AM Mida Monetar. 11,451 11,450 0,624 1,895
Capitalg.Liquidità 6,784 6,783 0,713 2,169
Capitalia Cash 5,833 5,832 0,638 1,958
Capitalia Liquidità 5,819 5,818 0,762 2,465
Carige Liquidità Euro 5,910 5,909 0,664 2,090
Ducato Fix Monetario 7,938 7,937 0,672 2,110
Ducato Fix Monetario Cl.I 7,940 7,939 0,000 0,000
Dws Liquidità Nc 6,962 6,961 0,680 2,142
Dws Tesoreria Imprese 7,779 7,778 0,660 2,127
Epsilon Cash 5,808 5,806 0,711 2,272
Eurom. Tesoreria 10,541 10,538 0,582 1,895
Fideuram Moneta 13,733 13,730 0,586 1,794
Fondaco Euro Cash 104,310 104,300 0,767 2,498
Fondersel Cash 8,542 8,541 0,731 2,226
Generali Liquidità 6,159 6,159 0,703 2,139
Gestielle Cash Euro 6,675 6,674 0,709 2,252
Intesa Sistema Liq. 1 5,173 5,172 0,642 2,152
Mediolanum Ri.Mo. 5,458 5,457 0,622 1,977
Nextam P.Liquidita 5,438 5,437 0,797 2,353
Nextra Tesoreria 7,148 7,147 0,605 2,027
Nordfondo Liquidità 5,764 5,763 0,523 1,891
Optima Money 5,749 5,748 0,630 1,896
Ras Liquidita' A 5,212 5,211 0,618 2,036
Ras Liquidita' B 5,265 5,264 0,708 2,372
Sai Liquidita' 10,749 10,748 0,731 2,255
Sanpaolo Liq.Cl B 6,970 6,968 0,679 2,095
Sanpaolo Liquidita' 6,866 6,864 0,615 1,824
Vegagest Monetario 5,551 5,550 0,744 2,210
VGR Coro Tesoreria 5,151 5,150 0,704 2,324

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,741 4,750 -0,940 -3,225

FLESSIBILI
Abis Flessibile 5,653 5,653 2,095 3,801
Abn Amro Expert A-RT100 4,996 4,993 0,543 0,909
Abn Amro Expert A-RT200 5,039 5,039 0,000 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,042 5,042 0,000 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,721 15,718 0,000 0,000
Agora Risk 5,114 5,055 0,000 0,000
AgoraFlex 6,287 6,276 1,830 4,976
Alarico Re 5,666 5,643 6,765 7,780
Alpi Absolute Return 9,458 9,448 0,961 -0,337
Anima Fondattivo 15,178 15,125 1,647 1,444
Arca Rendimento Assol t3 5,096 5,094 1,111 1,920
Arca Rendimento Assol t5 5,141 5,141 1,842 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,426 5,415 1,630 0,000
Aureo Plus 5,671 5,670 0,071 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,402 6,386 1,201 0,000
Azimut Str. Trend 5,641 5,619 2,620 5,341
Azimut Trend 24,784 24,662 4,853 9,152
Azimut Trend Italia 22,947 22,790 6,226 17,466
BancoPosta Centopiu' 5,132 5,119 2,008 2,619
Bim Flessibile 4,910 4,879 2,015 1,237
Bipielle F.Free 4,618 4,620 0,742 0,479
Bipiemme Flessibile 3,148 3,134 1,352 3,315
Biver Obiettivo Rendimento 5,208 5,204 1,009 1,898
Bnl Flessibile 22,423 22,301 3,475 1,228
Bnl Strategia Rend. 5,526 5,524 0,418 1,227
Bnl Tes Rendimen. 5,157 5,154 0,644 1,556
BPU Pra.Flessibile 5,467 5,463 1,072 2,551
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,267 5,263 1,581 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,257 5,254 1,447 0,000
CA-AM Mida Opport 5,469 5,467 0,644 3,658
Caam Absolute 5,122 5,122 1,587 0,000
Caam Formula Garan. 2012 5,100 5,100 1,594 0,000
Caam Pr Alfa 5,003 5,003 0,000 0,000
Capitalg.Flex Free 5,114 5,108 1,127 0,000
Capitalg.Flex Free 2 5,179 5,170 2,554 0,000
Capitalg.Flex Free 4 5,224 5,214 3,282 0,000
Capitalg.Reddito Più 7,029 7,021 1,560 4,614
Capitalg.Risk 7,604 7,554 2,590 3,414
Capitalia Obiettivo 2007 5,406 5,396 0,558 0,633
Capitalia Obiettivo 2010 5,666 5,645 0,248 0,479
Capitalia Obiettivo 2015 5,920 5,887 -0,017 -0,404
Capitalia Total Return 5,242 5,232 -1,373 -6,743
Car Fle Piu' 5,043 5,045 0,000 0,000
Carige Fle 5,011 5,010 0,000 0,000
CariPar CAAM Piu' 5,310 5,308 0,951 2,292
CariPar CAAM QRETURN 5,470 5,448 2,550 4,469
Consultin. Alto Div. 5,062 5,044 0,000 0,000
Cr.Cento Premium 5,243 5,239 2,623 3,433
Ducato Etico Flex Civita 4,639 4,626 0,498 -0,129
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,966 16,912 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,116 2,091 0,000 0,000
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,809 4,780 0,000 0,000
Ducato Mul.Cash Prem 5,069 5,065 1,117 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,728 4,720 2,183 1,525
Epsilon QReturn 6,204 6,178 3,400 8,310
Eurom. Strategic 4,652 4,639 0,108 2,989
Fondaco Absolute Return 100,741 100,741 1,577 0,000
Fondersel Duemila 102,055 102,055 2,174 0,000
Formula 1 Balanced 7,158 7,141 2,097 4,680
Formula 1 Conservat. 6,817 6,808 1,202 2,883
Formula 1 High Risk 7,448 7,415 4,080 8,746
Formula 1 Low Risk 6,703 6,695 0,979 2,634
Formula 1 Risk 7,257 7,229 3,686 7,895
Generali Medium Risk 5,455 5,442 0,147 1,375
Generali Risk 5,602 5,587 0,992 1,412
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,665 6,665 3,639 11,679
Gestielle GA PLUS 1 5,051 5,051 0,698 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,123 5,123 1,125 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,282 5,267 1,421 5,408
Gestielle TR Globale 13,262 13,227 2,362 3,975
Gestnord Asset All 5,822 5,803 1,801 2,410
Grifoplus 5,755 5,733 2,860 4,276
InGA ITri07 5,000 5,000 0,000 0,000
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,245 5,242 0,865 1,529
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,533 5,523 1,467 2,349
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,274 5,271 0,880 1,501
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,677 5,662 1,811 2,826
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,432 5,425 1,155 2,124
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,113 5,103 1,893 2,056
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,130 5,115 1,564 0,000
Intesa Premium 5,319 5,316 0,968 1,897
Intesa Premium Power 5,203 5,197 1,760 3,481
Intesa Target 2016 4,990 4,990 0,000 0,000
Intesa Target 2021 4,989 4,989 0,000 0,000
Intesa Target 2026 4,978 4,978 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,251 5,246 0,344 2,599
Intra Flessibile 5,234 5,230 0,268 1,179
Investitori Fless. 6,478 6,459 1,727 5,231
Iride 5,321 5,316 1,314 1,585
Kairos P.Income Fund 6,308 6,303 0,302 2,038
Kairos Partners Fund 7,294 7,266 5,253 12,649
M.Gestion Trend Global 5,490 5,478 1,404 1,591
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,006 5,007 0,000 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,000 5,001 0,000 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,465 7,440 2,485 5,497
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 5,008 4,992 0,000 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,114 5,109 2,526 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,136 3,132 1,554 2,450
Nextra Obiettivo Red 7,753 7,746 1,254 2,228
Nextra Team 1 5,691 5,690 0,690 1,916
Nextra Team 2 5,344 5,340 0,678 1,752
Nextra Team 3 4,930 4,922 1,482 3,615
Nextra Team 4 4,540 4,525 2,206 5,557
Paritalia Orchestra 73,421 73,422 1,449 2,652
Pioneer Target Controllo 5,055 5,049 0,417 0,000
Pioneer Target Equilibrio 5,118 5,103 1,326 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,486 22,447 0,581 0,000
Profilo Best F. 6,272 6,263 2,668 1,719
Profilo Elite Flessibile 5,820 5,797 2,411 5,588
Ras Opport. L 5,073 5,057 1,806 -1,361
Ras Opport. T 5,019 5,004 1,723 -1,627
Ras TR Dinamico L 5,344 5,336 1,462 2,434
Ras TR Dinamico T 5,314 5,306 1,412 2,232
Ras TR Prudente L 5,262 5,258 1,095 2,214
Ras TR Prudente T 5,231 5,227 1,043 1,969
Sanpaolo High Risk 4,474 4,458 1,520 2,662
Tank Flessibile 5,930 5,917 2,489 5,123
Total Return 4,929 4,914 0,695 0,000
Unibanca Pluls 5,127 5,123 1,264 0,000
Vegagest Flessib. 6,211 6,203 0,177 2,933
Volterra TR Glob. 5,195 5,181 2,688 0,000
VRG Coro Rendimento 5,246 5,239 0,076 3,207
Zenit Absolute Return 6,716 6,709 2,503 3,085
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FOLLIA È morto a 38 anni, per una partita di

calcio. L'ispettore capo Filippo Raciti è stato

ucciso ieri sera da una bomba carta fuori del-

lo stadio Massimino di Catania, mentre i tifo-

si del Palermo stava-

no entrando nell'im-

pianto. Raciti era im-

pegnato con altre

centinaiadi poliziotti a fare da cu-
scinetto,perevitarecheleduetifo-
serie entrassero in contatto. Ma la
situazione, tesa sin dalla mattina-
ta, è degenerata. Dai tifosi sono
partiti sassi, petardi e bombe car-
ta. Tra cui quella che ha colpito al
volto Raciti, facendolo crollare a
terra. Trasportato d'urgenza nell'
ospedaleGaribaldi, vi è mortopo-
co dopo. «Le sue condizioni era-
no disperate - ha raccontato il re-
sponsabile del reparto di rianima-
zione, Sergio Pintaudi - I tentativi
di ripresa del cuore sono iniziati
subito, e per tre quarti d'ora ha
continuato a battere. Alla fine le
pupille si sono dilatate, e non c'è
statopiùnulladafare».CosìCata-
nia-Palermo si è tinta di sangue.
Quellacheeraconsiderataunaga-
ra a rischio per l'ordine pubblico,
si è trasformata nel pretesto per
una guerra urbana. La zona attor-
noallo stadio è diventata uncam-
po di battaglia, con scontri tra po-
liziaeteppisti,macchineincendia-
te e l'odore acre dei lacrimogeni
chesidiffondevaovunque.L'odo-
re della sconfitta per lo sport sici-
liano, che ieri doveva celebrare
una partita che in serie A manca-
vada44anni. Eche inveceè spro-
fondato nella vergogna, con le te-
levisioni che riprendevano le bar-
ricatedeiteppistie lesassaiolecon-
tro le camionette della polizia,
mentre le famiglie con le sciarpet-
te al collo fuggivano terrorizzate.
Un disastro che 1.500 tra poliziot-
ti e carabinieri e i continui appelli
alla calma dei giorni scorsi non
hanno potuto evitare. La partita
era stata anche anticipata di un
giorno per non farla coincidere
con la ricorrenza odierna di Sant'
Agata, patrona di Catania che la
città celebra con grandi festeggia-
menti. Ma non è servito a nulla.
Per qualcuno, Catania-Palermo
non rappresentava una semplice
partita,bensì l'occasioneper semi-
nare terrore e devastare qualsiasi
cosaglicapitassea tiro.Così ieri se-
ra gli ospedali della città si sono
riempiti di oltre cento feriti, gran
parte dei quali poliziotti e carabi-
nieri. Nel frattempo la procura di
Catania apriva un'inchiesta sull'
omicidiodiRaciti.Unodei titolari
dell'indagine, il sostituto procura-
tore della Direzione distrettuale
antimafia Ignazio Fonzo, ha tra-
scorso lanottata all'ospedaleGari-
baldi, dove ha visionato il corpo
diRaciti (originario di Misterbian-
co, lascia moglie e due bambini) e
ha ricostruito con i medici i suoi
ultimi istanti. Un lavoro prelimi-
nareall'autopsia, chedovràchiari-
reconesattezzalemodalitàdelde-
cesso. Da Palermo arrivava invece

il messaggio di cordoglio del pa-
tron dei rosanero, Maurizio Zam-
parini: «In questo momento pen-
so solo ai genitori di quel ragazzo
che era allo stadio per lavorare.
Stasera nessuno ha vinto, ma ab-
biamo perso tutti. Questi non so-
no tifosi, bensì delinquenti». In-
tanto i tifosi del Palermo rimane-
vanoancoradentro lostadio.Nell'
impiantoeranoarrivati intornoal
10'della ripresa. IlPalermogià sta-
va vincendo 1 a 0. Improvvisa-
mente sono partiti dei petardi, il
fumohapianopianoinvasolosta-
dio. Pochi minuti dopo l'arbitro
Farinaerastatocostrettoasospen-
derelapartita:petardie lacrimoge-
ni rendevano impossibile anche
respirare. La partita era ripresa 40
minuti dopo, e l'aveva vinta il Pa-
lermo2a1congoldiCaraccioloe
Di Michele, mentre per il Catania
aveva segnato Caserta.

Blocco dei campionati, stop an-
che alla nazionale. Alla fine della
settimana più nera, con due mor-
ti e fiumi di polemiche e veleni, il
calcio si ferma. Mentre a Catania
infuriava ancora la battaglia fuori
dalla stadio “Massimino” il com-
missario straordinario della feder-
calcio,LucaPancalli,ha immedia-
tamente convocato un vertice
notturno nella sede di via Allegri
aRoma.Dopoaverascoltato ilpa-
rere di Gianni Petrucci, presiden-
te del Coni, è stato deciso di bloc-
care a oltranza tutti i campionati
di calcio. Sulla tragedia di Catania

èintervenutosubitoancheilpresi-
dentedellaRepubblica:certedege-
nerazioni, dice Giorgio Napolita-
no,«infangano ivaloridello sport
eoffendonolacoscienzaciviledel
paese». Necessarie «scelte e com-
portamenti coerenti da parte di
tutte le autorità». Colpito anche
Prodi: «È necessario un segnale
forteechiaroperevitareladegene-
razione dello sport a cui siamo
purtroppo drammaticamente
semprepiùspessoassistendo».Pa-
role dure del premier che a nome
del governo ha preso posizione
contro la situazione ormai incon-

trollabile della violenza negli sta-
di. Da parte sua, il commissario
straordinario Pancalli ha inoltre
anticipatodivolereaprire«imme-
diatamente un tavolo permanen-
tecontutte lecomponenti», spor-
tive e politiche: «Così non è più
possibile andare avanti - ha detto
il commissario straordinario della
Figc - Se questo è il calcio fermo
tutto e non credo che basti solo
unfinesettimana.Nonèsufficien-
teuna giornata. Senzamisuredra-
stiche non si riparte». «Per questo
lunedìci ritroveremoperuntavo-
lo di emergenza con Prodi i mini-
stri Melandri e Amato». Pancalli
ha preso la decisione di comune

accordocon lealtre autorità, il go-
verno dello sport ha deciso al-
l’unanimità di fermare tutto.
«Non riesco nemmeno a com-
mentare un fatto del genere, per-
dere la vita a 38 anni e con quello
che guadagna un poliziotto. Que-
sto non è più sport. Se dovessimo
perdere l’organizzazione degli Eu-
ropei2012,significherebbechece
lo siamo meritato... ». La morte
dell’ispettore Raciti è arrivata al
termine di una settimana tragica
per il calcio, iniziata nello stadio
di Luzzi con la morte di Ermanno
Licursi, dirigente della Sammarti-
nese impegnata sul campo della
Cancellese. Licursi è deceduto in

seguito alle percosse subite nel-
l’ambito di una rissa scoppiata al
termine dell’incontro. E ieri sera a
Catania, durante il minuto di rac-
coglimento disposto dalla Federa-
zioneperricordare ildirigentedel-
laSammartinese,dagli spalti sono
partiti cori e fuochi d’artificio. Il
calcio si è fermato dodici anni fa,
quando tutto lo sport italiano, e
non solo il campionato di calcio,
si fermò domenica 5 febbraio, do-
po la morte, una settimana pri-
ma, di Vincenzo Spagnolo, tifoso
rossoblù accoltellato in occasione
diunGenoa-Milan(lapartitaven-
ne interrotta alla fine del primo
tempo).

Un fenomeno sottovalutato
che rischia di far debordare la
violenza dagli stadi alla società.
Claudio Ciardullo, segretario
del sindacato di polizia
Silp-Cgil, non ha molti dubbi
sulla caccia all’uomo che or-
mai da tempo va in scena negli
stadi italiani, contropoliziotti e
carabinieri.
«Sièarrivatiadunlivellodivio-
lenza ormai inaccettabile, do-
po i fatti di Catania i sentimen-
ti prevalenti sono dolore, rab-
bia e indignazione. Le forze di
polizia pagano il prezzo più al-
toaquesto fenomenocheèsta-
totrattatocontroppaindulgen-

za. Pensare che questa ondata
di violenza non siacollegata al-
la società e non la possa mette-
re a rischio, ripercuotendosi
fuori dagli stadi, è un’illusione
ed un errore imperdonabile».
Da Catania l’ennesima
conferma: è una guerra tra
tifosi e forze dell’ordine.
«Da tempo segnaliamo la cac-
ciaall’uomo che va inscena or-
mainegli stadi e intornoadessi
contro le forzedipoliziadapar-
te delle frange più violente del-
la tifoseria. A questo proposito
non possiamo non ricordare le
infiltrazioni politiche sempre
crescenti, la militarizzazione di

settoridel tifo forse perun dise-
gno eversivo che fa breccia nel
sottobosco della violenza più
cieca e stupida. Ma non si pos-
sonodimenticare i rapportiam-
biguie pericolosi tra gli stessi ti-
fosi e alcune società che non
possono che portare conse-
guenze nefaste».
La risposta dello Stato, vista
dalla polizia?
«C’è stata e c’è tuttora una pre-
occupante sottovalutazione di
un fenomeno che non può es-
sere circoscritto e affrontato
nei novanta minuti di una par-
tita.La violenzanegli stadi non
è diversa da quella della società
e in questo modo i costi uma-
ni, economici e sociali sono in-

sopportabili per tutti, a comin-
ciare dalle forze di polizia che
sonolaprimalinea inquestasi-
tuazione».
Eppure il decreto Pisanu era
stato presentato come la
panacea di tutti i mali...
«Il problema è che le grida di
dolore e le dichiarazioni indi-
gnate non trovano mai riscon-
tronelleazioni successiveenel-
le scelte politiche, così come
nella sottovalutazione del peso
di questi fenomeni. Il Daspo, la
misura di prevenzione a dispo-
sizione delle questure, ha tem-
pi troppolunghiperesseredav-
vero efficace. Forse un Daspo
provvisorio con valore imme-
diato. Ma non si può nemme-

nodimenticare il fattochemol-
tissimi stadi non sono a norma
conlemisuredisicurezza,quin-
dinonsonodi fattocontrollabi-
li.Questo èun dato di fatto che
dicemoltosulla gravitàdella si-
tuazione».
Rimedi?
«Sono diversi e devono essere
concepiti inprofondità.Fonda-
mentale la prevenzione, anche
culturale, e l’assunzione di re-
sponsabilità di tutti i soggetti
in campo, a cominciare dai re-
sponsabili delle società e dei ti-
fosi. Le forze di polizia hanno
bisogno di più strumenti, ma è
anche vero che le ultime finan-
ziarie hanno tagliato risorse al-
leforzedipolizia.Lastessa intel-

ligence che per prevenire certi
fenomeni opera setacciando
gli ambienti del tifo deve fare i
conti con i costi della sicurezza,
ma da questo punto di vista ci
vuole un impegno complessi-
vo dello Stato. Anche con una
campagna di crescita culturale
del paese».
Che paga già salato il conto
dei criminali da stadio...
«È evidente che l’impegno del-
le forzedipolizianegli stadi sot-
trae costantemente alle città e
al resto della società uomini,
mezzi e risorse la possibilità di
controllare il territorio,preveni-
re e reprimere il crimine e ga-
rantire ilbenesupremodella si-
curezza ai cittadini».

Sangue su Catania-Palermo, ucciso un agente
Ultrà scatenati: scontri durante e dopo il derby. La vittima colpita al viso da una bomba carta. Cento feriti

FIGC Il commissario: «Sospesi ad oltranza i campionati, senza misure drastiche non si riparte». Napolitano: «Offesa la coscienza civile». Prodi: «Stop alla degenerazione»

«Ora basta»: Pancalli ferma il calcio e la Nazionale
Gli incidenti allo stadio di Catania Foto Ansa

La tragedia di Catania è
solo l'ultima di una serie di
episodi drammatici. Ecco i
precedenti: giugno 1993:
centinaia di tifosi del Peru-
gia bloccano il traffico sul
raccordo autostradale Peru-
gia-Bettolle, danneggiano
auto ed immobili: protesta-
no per un'inchiesta federale
che annullerà la promozio-
neinB.Novembre1994: in-
cidentiprima, durantee do-
po la partita Brescia-Roma.
Ferito a coltellate il viceque-
store di Brescia Giovanni
Selmin. Gennaio 1995: ne-
gli scontri fra tifosi (Ge-
noa-Milan)vieneuccisoil ti-
foso del Genoa Vincenzo
Spagnolo.Ottobre1997:do-
po Atalanta-Brescia, ultras
bergamaschi invadono a
gruppi la città: 20 giorni di
prognosi per un poliziotto
colpito da una bomba-carta
e13 tifosi arrestati.Gennaio
1998:dopoBrescia-Fiorenti-
na mezz'ora di guerriglia:
una cinquantina i feriti, tra
cui 12 agenti. Ottobre 1999:
20 tifosi livornesi denuncia-
tiperdanneggiamentiavve-
nuti in Pisa-Livorno della
domenica precedente.
Ottobre 1999: due ore di
guerrigliaaGenova,untifo-
so ferito alla testa e diversi
agenti contusi (Samp-Bolo-
gna). Ottobre 2000 - Due ti-
fosi inglesi sono accoltellati
primadiLazio-Arsenal.Mar-
zo 2004: Scontri fuori dell'
Olimpico (Lazio-Roma). La
partita è interrotta. Il tutto
innescato dalla voce (poi
smentita) della morte di un
bambino investito da una
auto della polizia. Gennaio
2007: un dirigente della
Sammartinese,ErmannoLi-
cursi,muoreaLuzzi (Cosen-
tino) per i colpi ricevuti
mentre cerca di sedare una
rissanellapartitaconlaCan-
cellese.

Rugby 17,00 La7

■ di Pino Bartoli / Roma

I PRECEDENTI
Morti, arresti e danni
Barbarie senza fine

Sci 12,30 Rai3

■ di Salvatore Maria Righi

Lewis Hamilton (McLaren-Mercedes) ha
chiuso in bellezza la quarta giornata di test
di Formula 1 a Valencia, facendo registrare
il miglior tempo. Il pilota britannico ha
approfittato della decisione della scuderia di
prolungare i test dopo il maltempo dei giorni
scorsi, girando in 1'11’’120.
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LO SPORT

L’INTERVISTA Parla Claudio Ciardullo, segretario del sindacato di polizia Silp-Cgil: «Sempre più preoccupanti le infiltrazioni politiche tra i tifosi»

«Una violenza sottovalutata che può mettere in pericolo tutta la società»

IN TV

■ di Luca De Carolis
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Montaldo: vi racconto Dostoevskij

S
an Pietroburgo: bel titolo. Secco, essenziale, chia-
ro. Come Sacco e Vanzetti, Giordano Bruno, Marco
Polo: titoli che non ingannano il pubblico e fan-
no capire subito di che si parla. Titoli che hanno
in comune una cosa: sono tutti film di Giuliano
Montaldo, genovese (e genoano, guai a dimenti-
carsene!),classe1930.Gliultimi tresonofintrop-
po famosi per dilungarsi (Marco Polo, trasmesso
dalla Rai in epoca pre-Auditel nel 1982, totalizzò
ascolti e gradimenti che oggi farebbero gridare al
miracolo). Il primo, San Pietroburgo, è un film da

farsi: le riprese iniziano il 19 febbraio, avranno
luogo fra Torino e la vecchia capitale russa e do-
vrebbero concludersi a fine aprile. La sceneggia-
tura è dello stesso Montaldo, con Monica Zapelli
e Paolo Serbandini. È una grande notizia: Mon-
taldonon girava un vero film dal 1990 (Tempo di
uccidere, da Flaiano, con Nicolas Cage).
Che hai fatto in tutti questi anni, Giuliano? E
non risponderci, come De Niro in «C’era una
volta in America», che sei andato a letto
presto.
«Hovissutouna grandestoriad'amore con l'ope-
ra lirica: ho fatto tantissime regie, partendo da
una“Turandot”all'ArenadiVeronachemifuof-
ferta solo perchè, avendo girato il “Marco Polo”,

pensavanofossidiventatounespertodiCina.So-
no stato dall'altra parte della barricata, dirigendo
per anni RaiCinema, battendomi - da «finanzia-
tore» - per i miei amici registi. E ora torno sul set
con un po’ di emozione, perché non ne potevo
piùdi gridarenel sonno “Ciak! Motore, azione!”.
Anche perché svegliavo mia moglie Vera, la mia
indispensabile collaboratrice alla regia, che mi
dava lo stop! ».
Il protagonista di «San Pietroburgo» è Fjodor
Michajlovic Dostoevskij, lo scrittore. Perché
un film «su» Dostoevskij e non «da»
Dostoevskij?
«Perché Dostoevskij ha scritto libri fantastici, ma
questi libri rispecchiano la complessità della sua
vita. Il filmparladiunuomoasuotempoaccusa-
to di essere un sovversivo, e ora concentrato solo
sul suo lavoro di scrittore, che all'improvviso de-
ve fare i conti con il proprio passato quando un
giovane, un terrorista “dissociato”, gli dice che i
suoiexcompagnistannopreparandounattenta-
to. E aggiunge: lei che è il loro maestro, li fermi.
Io maestro, risponde Dostoevskij? Che c'entro
io? E chi le assicura che non andrò dalla polizia?
Ma il giovane insiste: conosco i suoi libri e la sua
vita, lei non andrà dalla polizia… Così, Dostoe-

vskij si trova coinvolto inquesta storia terribile, e
nello stesso tempo deve lavorare freneticamente
per consegnare un romanzo, “Il giocatore”, a un
editore squalo che può farlo arrestare per debiti.
Per comporre più rapidamente questa opera, as-
sume una stenografa, Anna Grigorevna, che poi
diventerà sua moglie. In flash-back vediamo an-
che alcuni episodi della sua gioventù: la condan-
na alla fucilazione, la grazia arrivata pochi istanti
prima dell'esecuzione, l'esilio in Siberia… Una
storiadi terroreediamore,contuttigli ingredien-
tidrammaticiperunfilmemozionante.Riuscirà,
Dostoevskij, a fermare i suoi «discepoli»? Lo sco-
prirete al cinema…»
Si dice che ogni essere umano è
«dostoevskiano» o «tolstojano»: due modi di
guardare alla vita, e al mondo. Tu, quindi, sei
«dostoevskiano».
«Direi proprio di sì. Amo lo scrittore, da ragazzo
mi sono bevuto “I demoni” e poi “I fratelli Kara-
mazov”, ma soprattutto l'uomo. Ho sempre tro-
vatoincredibilequestascena“primaria”dellagra-
zia arrivata pochi secondi prima che il plotone
d'esecuzione gli sparasse. È uno dei grandi “se”
della storia, per fortuna a lieto fine: se l'avessero
uccisola letteraturamondialeavrebbepersoalcu-
ni dei suoi più enormi capolavori (aveva solo 28

anni, aveva scritto “Povera gente”, “Il sosia” e
“Lenottibianche”,ma igrandi romanzi eranodi
là da venire). Mi affascina la sua vita sregolata, la
passione per il gioco, la scarsa frequentazione dei
salotti letterari, l'attività frenetica. Ricordiamoci
cheèmortoanemmeno60anniehascrittoasuf-
ficienzaperdieci vite.Libripienidiazione,dipsi-
cologia, di colpi di scena. Sarebbe stato uno sce-
neggiatore magnifico, come Shakespeare. I pro-
duttorise losarebberoconteso.Peròavrebbescrit-
to per il cinema, non per la tv».
Cast internazionale, riprese in Russia e a
Torino. Un «pacchetto» produttivo davvero
curioso…
«Dostoevskij è Miki Manojlovic, uno degli attori

preferiti di Kusturica. Se lo pensi in
“Underground” sembra non c'entri nulla: ma
quando l'ho visto truccato, già “dentro” il perso-
naggio,miha impressionato.Nelcastci sonoan-
cheCarolina Crescentini, AnitaCaprioli, Pamela
VilloresieRobertoHerlitzka.Musiche,comesem-
pre nei miei film, di Ennio Morricone: era davve-
ro tempo che gli Oscar si accorgessero di lui. Il
film non si farebbe senza la produttrice Elda Fer-
ri, senza RaiCinema (distribuirà la 01) e senza la
Film Commission Torino Piemonte. È noto che
a Torino si puògirare incondizioni favorevolissi-
me ed è bello che molti film si stiano trasferendo
lassù,manelmiocasoèunasceltaobbligata:è in-
credibile quanto l'architettura neoclassica di San
Pietroburgo e quella, coeva, di Torino si assomi-
glino.D'altrondePietro ilGrandechiamòinRus-
sia i grandi architetti italiani del tempo: Quaren-
ghi, Fontana, Rossi… con lo scenografo France-
sco Frigeri abbiamo creato una città ideale in cui
puoiuscire daun palazzodi SanPietroburgo, tro-
varti in una via di Torino ed essere sempre nel
tempo di Dostoevskij».
Un tempo che somiglia molto al nostro…
«Siparlaancoraoggidi terrorismoedicattivima-
estri,no? Ilmiosognoèchelagenteescadalcine-
ma e inizi il dibattito».

LA TOURNÈE Due concerti a New York per il premio Oscar

Morricone alle Nazioni Unite

«EXODUS» E «COMMISSARIO CALABRESI»
IL PREZZO PAGATO PER RISCRIVERE LA STORIA

■ di Silvia Boschero

I
l 25 febbraio riceverà l’Oscar a Los Angeles, il
primo della sua quarantacinquennale carrie-
ra. Era l’ora dopo cinque nomination. Ma il

touramericanodiEnnioMorricone, ilprimostra-
no a dirsi, è già iniziato con due concerti
newyorkesi. Il primo ieri sera, nella maxi produ-
zione che lo ha visto accolto nella sede delle Na-
zioni Unite (ad inviti e da cui verrà prodotto un
cd-dvd il cui ricavato andrà in beneficenza) per
dare il benvenuto al nuovo segretario generale
Ban Ki-Moon. Un concerto che si è aperto con la
suacomposizioneVocidal Silenzio: «Inizialmente
avevo pensato solo all'11 settembre - ha osserva-
to ieri Morricone parlando di questo brano - ma
successivamente ho corretto la dedica, perché di
quanto accaduto negli Stati Uniti si leggeva mol-
tissimo ovunque. E tutte le altri stragi che non

possono godere di altrettanta visibilità meritava-
no di essere ricordate. È dedicata a tutte le stragi
che affliggono l'umanità».
Il secondoconcertoè di stasera al RadioCityMu-
sicHalldove il compositoredirige laRomaSinfo-
nietta: cento musicisti giunti dall’Italia più cento
cantanti del Canticum Novum Singers. E ancora
due rassegne cinematografiche (la prima, in cor-
so, al MoMa, il Museum of Modern Art) e la pro-
mozionediundiscodiall-starsa luidevote.Usci-
rà il19 febbraioesi intitoleràWeall in love, inpie-
no american style: canzoni già incise e inediti tra
cui spiccano i Metallica che trasfigurano la sua
The ecstasy of gold (da Il buono, il brutto, il cattivo)
inunacavalcata rockfuribonda,BruceSpringste-
en che gli rende omaggio (apriva i suoi concerti
del2003propriosuunsuopezzo)conunaversio-
nefedeleedepicadiOnceuponatime inthewest, il
violoncellista cino-americano Yo-Yo Ma con or-

chestra su Malena, la cantante francese Vanessa
suuna versionediSe telefonando (qui Je changerais
d’avis) che fa decisamente rimpiangere sia
FrançoiseHardycheMina.MaancheRogertWa-
ters che ha inciso la rock ballad Lost Boys Calling
scrittaa quattromani conil compositore italiano
per La leggenda del pianista sull’oceano. E ancora
Eumir Deodato e Daniela Mercury che rendono
irresistibile la bossa di Conmigo, Andrea Bocelli,
CelineDion, lo stessoMorricone, e unfelice con-
nubiojazz-sperimentaletraQuincyJonesedHer-
bieHancockperThegood, thebadandtheugly, for-
se il pezzo più riuscito dell’album. «Oggi lavoro
moltopiùdiventiannifa–haaggiuntoilcompo-
sitore - Sono impegnatissimo ma non dirò in co-
sa. Non farò il nuovo Gli Intoccabili di Brian De
Palma. Sono stato costretto a rinunciare a causa
di impegni. Un peccato perché Brian, nonostan-
te la faccia da orso, è una persona splendida.
Quando finii la colonna sonora di Mission to
Mars venne a ringraziarmi: “Non credevo che la
musica potesse darmi tanto”. Stava per piangere,
iononparlo ingleseepensavochedicessequalco-
sadi spiacevole.Quando, grazieall'interprete, ca-
pii, avevamo tutti le lacrime agli occhi».

Sono finiti col naso nella marmellata: ancora manca loro una
buona dose di stile per farla franca. Hanno messo mano a due
fiction - una già passata in video, l’altra da venire, forse - e in
entrambi i casi hanno prodotto disastri e clamore. Sia «Exodus»
che la vita del commissario Calabresi affondano le mani in
vicende chiave dei nostri tempi. Per questo motivo, i progetti di

fiction erano stati impacchettati dalla Rai, con
Berlusconi presidente del Consiglio, giusto mentre
soprattutto An si faceva interprete del programma
politico-culturale di riscrittura della storia, in tv
prima che nei libri di testo. An e Forza Italia da

«Exodus» hanno ottenuto che dallo scenario storico in cui
operarono i Sereni fossero cancellati fascismo e fascisti. Un bel
buco. Ma per forare la storia hanno avuto bisogno di tenere fuori
dalla sceneggiatura i testimoni, i parenti dei Sereni. Sapevano di
correre dei rischi, ma il gioco valeva la candela. Con il
commissario Calabresi il banco è saltato prima che la fiction
finisse in video: la signora Calabresi ci ha aiutati a scoprire il
trucco con cui la sua testimonianza era stata prudentemente
tenuta fuori da una sceneggiatura il cui filo narrativo era appeso
a un libro che non è ancora stato scritto o comunque pubblicato.
Perché? Chissà. Il metodo invece lo abbiamo capito: per
riscrivere la storia hanno bisogno di tranquillità, sennò gli
tremano le mani e il taglia e cuci gli viene male.
 Toni Jop

■ di Alberto Crespi

«Una storia di terrore
e d’amore con tutti
gli ingredienti
drammatici per un film
emozionante. Come
va a finire? Vedrete...»

«Lo avevano accusato
di essere un sovversivo
ma ora pensa solo al
suo lavoro. Quando un
dissociato gli confida:
un attentato è nell’aria»

Esce «We All in Love»
disco dedica al grande
compositore italiano
Cantano i Metallica
come Springsteen
come Celine Dion...

Una veduta di San Pietroburgo; sotto il regista Giuliano Montaldo

ISPIRAZIONI Funziona solo se tradito

Dostoevskij al cinema
C’è poco di memorabile

CINEMA Dopo anni di regie te-

atrali, il maestro italiano torna

sul set. Per filmare l’incredibile

avventura di un gigante della

letteratura scampato a un’ese-

cuzione. Il film si intitolerà

«San Pietroburgo» ma molto

sarà girato a Torino...

IN SCENA

■ Il principale database cinematografico in
rete (www.imdb.com) elenca 134 film ispirati
a Dostoevskij, ma pochi di essi sono memora-
bili. I suoi romanzi sembrano perfetti per il ci-
nema, ma è una perfezione illusoria: alla pro-
vadelloschermo,si rivelanotroppocomplessi
eprofondi, e le illustrazioni in stileHollywood
(I fratelliKaramazovdiRichardBrooks, conYul
Brynner, 1958) o Mosfilm (Delitto e castigo di
Lev Kulidzanov, con Innokentij Smoktuno-
vskij, 1969) li banalizzano. Per rispettare Do-
stoevskij bisogna tradirlo. Lo hanno fatto Lu-
chinoVisconti (LenottibiancheaLivorno),Aki-
ra Kurosawa (L'idiota in Giappone), Robert
Bresson (Pickpocket, ovvero il Diario di un ladro,
in Francia), Karel Reisz (40.000 dollari per non
morire,ovvero Il giocatore, inAmerica)eBernar-
do Bertolucci (Partner, ovvero Il sosia, nel '68).
Almeno un film russo notevole c'è: L'idiota di
Ivan Pyrev (1958), uno dei registi più sottova-
lutatievisionaridelcinemasovieticodeldopo-
guerra. L'espressionismo ha invece riletto due
volte "Delitto e castigo (Ho ucciso! di Sternberg,
1935, e Raskolnikow di Wiene, 1923), ma in
modo superficiale ed estetizzante. Tra l'altro
PeterLorre -protagonistadiHoucciso! -,perfet-
to come serial-killer in M di Lang, con Raskol-
nikov non ha nulla a che spartire.
 al. c.
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P
er il popolo dei nottambuli, e
perchise lacavaconilvideoregi-
stratore, Raiduenotte sta per ac-
cogliere storie dal mondo che
aprono un po' i limiti del nostro
sguardo troppo spesso confina-
to, nei mass media, all’Italia.
Con sei filmati che vogliono ap-
profondire le incrinature dietro
vicendecomelastragedibambi-
ninella scuoladiEslan, lanatura
annientata di Chernobyl, il tor-
mentodeigiovaniserbi,ochedi-
segnanopassionid'amore infor-
ma di valzer: sono i documenta-
ri che il «Prix Italia» ha premiato
nel 2006 ma che poi, almeno
fuori dal circuito degli addetti ai
lavori, nessuno ha visto. Sono
storie che ha recuperato Gabrie-
le La Porta, direttore del palinse-
sto notturno della tv pubblica:
vannoinondainlinguaorigina-
le, sottotitolate, nella notte tra il
primo lunedì e martedì del me-
se, intorno alle due-due e un
quarto, per sei mesi a partire da

questo lunedì. «Con il direttore
delle relazioni istituzionali Pier-
luigi Malesani - premette La Por-
ta- realizziamounmioanticoso-

gno: mostrare in tv filmati pre-
miati negli anno nelle varie se-
zioni al Premio Italia. Partiamo
dall'edizione del 2006. È la pri-
ma volta». Benché il concorso
esista dal 1948.
Apre il ciclo l'olandese Walzer e
il pensiero, inevitabile, corre a
Ballando ballando di Scola. Con
regia di Marc de Cioe, La Porta
descrive così il filmato: «Senza
dialoghi,unacoppia,unmarina-
io e una ragazza che pulisce un
pub in una città del nord, danza
dall’incontro appassionato al-
l’appannamento della passione.

È di una sensualità prorompen-
te».Piùdrammaticosarà il filma-
toinondatrail5e6marzo,Lavi-
tacheuccidedalla tvpubblicaser-
ba, regia di Olivera Pancic: «Rac-
contai tantissimisuicidi tra igio-
vani serbi e dimostra, con la for-
za della tragedia, come gli orrori
della guerra distruggano anche
le generazioni successive a chi li
ha vissuti in prima persona. È la
testimonianza di un paese scon-
volto psichicamente, bruciato
dentro». Il terzo titolo in pro-
gramma, il2aprile, saràLabatta-
glia di Chernobyl di France3: co-

me lascia intuire il titolo, è sul
dopo-disastro nucleare del 26
aprile1986esulle radiazioniche
hanno contaminato uomini,

donne, bambini, coltivazioni,
tutto. E dopo il film coreano Sa-
ya Saya, il quinto appuntamen-
to con il britannico L'assedio di
Beslan, attraverso testimonianze
e ricordi ricostruisce il massacro
di360persone,dicui180bambi-
ni, nella scuola dell’Ossezia nel
settembre 2004. «Il filmato non
prende posizione, ma fa capire
che la strage poteva essere evita-
ta - commenta La Porta - Anzi,
vedendolotichiedicome,nono-
stante l’azione militare, abbiano
potuto salvarsi delle persone,
pensi che è stato un miracolo se
non sono morti tutti». Chiude il
ciclo il 7 maggio Persi in Afghani-
stan,della tvrussaChannel1,gi-
rato da Rasim: su un ex soldato
dell'Armata russa catturato e poi
rimasto nel paese asiatico dopo
il ritiro, parla di una trasforma-
zione,diquegliexmilitaridiven-
tatimusulmaniche nessunopiù
distingue dagli afghani.
Il materiale incuriosisce, ma se
pensiamo a quanta roba noiosa
e banale trasmette la Rai sale il
rammarico dell'orario. «Intanto
la notte Mediaset trasmette solo
repliche - ribatte La Porta - Poi
abbiamo pensato questo ciclo
per la notte. Abbiamo un nostro
pubblico che ci sceglie. Dopo 11
annicontiamo400milaspettato-
ri su Raiuno e circa la metà su
Rai2.Econquestaserieabbiamo
rotto il fronte: ogni anno inten-
diamo presentare i filmati vinci-
tori, e non solo i primi arrivati,
del Prix Italia. Sono nel servizio
pubblico dal '68 e non mi vergo-
gnodi faretvpedagogica».Appa-
re però palese che la notte per-
mette sconfinamenti che altri
orari, evidentemente, impedi-
scono. Meglio tardi (nel senso
dell’ora)chemai,maèancheun
peccato, se pensiamo a quanto
nonvediamo, inorarimenonot-
turni.

■ di Diego Perugini

U
nasinfoniatascabilecon-
tro il logorio della vita
moderna. Così potrem-

mo definire l’ultima avventura
degli Air, il duo francese già au-
tore di dischi culto come Moon
Safari e Talkie Walkie, nonché
della fascinosa colonna sonora
delleVerginiSuicidediSofiaCop-
pola e della recente collabora-
zione con Charlotte Gain-
sbourg. Un sodalizio artistico,
quello fra Jean-Benoit Dunckel
e Nicolas Godin, che ha le sue
radici in un modo di lavorare
complementare, giocato su co-
muni amori musicali, sulla vo-
glia di sperimentare e su una ri-
cercacostantedisonoritàavvol-
genti, quasi catartiche.
«È vero, siamo un po’ egoisti e
scriviamo soprattutto per noi.
La musica è una buona medici-
na, che serve a curare le nostre
ferite interioriea recuperarecal-
ma e serenità in questo mondo

stressante» spiega Jean-Benoit.
E così è anche Pocket Symphony,
cheuscirà il 2 marzo e abbiamo
ascoltato in anteprima. Un la-
vorosoffusoedetereo,daascol-
tare a luci spente e in completo
relax, col telefonino staccato e
nessunadistrazione.Un«conti-
nuum»dibuonevibrazionieri-
poso dei sensi, fra elettronica,
melodie pop, aperture cinema-
tografiche, riferimenticolti eal-
tro ancora. E con ospiti illustri
come Jarvis Cocker, ex Pulp, e
la produzione accorta di Nigel
Godrich, già con i Radiohead.
«Il titolo riflette bene il senso
del disco, una piccola sinfonia
dove ogni brano ha il suo giu-
sto posto ed esiste una sorta di
filo conduttore. Un inizio e
una fine, come quando vai al-
l’opera, ti siedi, spengono le lu-
ci e comincia lo spettacolo» di-
ce Nicolas. E se il fil-rouge è nel
desideriodicomunicareunsen-

so di pace e tranquillità (una
specie di «massaggio mentale»,
diconoloro), ilmezzosonotan-
tecanzonidallemille suggestio-
ni, concitazionisparsechevan-
no dai classici Satie, Ravel e De-
bussy sino a maestri elettronici
comeiKraftwerkealleatmosfe-
re orientali di Japan e Sakamo-
to. Proprio l’amore per il Giap-
pone rappresenta una piccola
svolta nel sound del duo, dove
strumenti della tradizione nip-
ponica si uniscono alle più av-
veniristiche tecnologie.
«Il primo approccio risale a

quando abbiamo scritto Alone
in Kyoto per la colonna sonora
diLost inTranslation: lentamen-
te ci siano avvicinati alla cultu-
ra orientale, che potrebbe sem-
brare un po’ distante dei latini
come noi. Invece in quei paesi
abbiamo ritrovato la stessa ri-
cerca di una calma interiore»
continua Nicolas. «E, poi, del
Giappone ci ha affascinato
l’equilibrio fra tradizione e mo-
dernità. Come, per esempio, le
macchinesonoentratenellavi-
ta della gente senza stravolger-
la, anzi arricchendola. È un po’
il senso finaledellanostramusi-
ca, che guarda al futuro ma
non dimentica il passato» ag-
giunge Jean-Benoit.
Tra le curiosità, anche un pez-
zo, Redhead Girl, dedicato alle
ragazze dai capelli rossi e al loro
profumo, si dice, un po’ specia-
le. Un cliché ispirato dal cele-
bre libro di Patrick Suskind.
«Main realtàèuna visione.Co-
mequando cammini in unvia-

le rumoroso e pieno di traffico
e, all’improvviso, svolti in una
stradinamagicamentesilenzio-
sa. La percorri per pochi secon-
di e, poi, ti ributti nel caos. Lo
stesso è quando incontri una
donna speciale: tutto si ferma,
sei come dentro una bolla e il
mondo esterno non esiste più»
spiega Nicolas. «Il fatto è che
siamo ossessionati dalle don-
ne, non riusciamo proprio a
nongirarciper stradaaguardar-
le. Le nostre fidanzate non ap-
provano, ma per noi è conti-
nua fonte d’ispirazione: e, co-
munque, non siamo gli unici.
Basta guardare Prince che nelle
sue canzoni parla sempre di
amore, ragazze e sesso» replica
Jean-Benoit.
Intanto i due si stanno prepa-
rando a un tour che arriverà il
25 marzo all’Alcatraz di Mila-
no. Cosa dobbiamo attender-
ci? Loro non hanno dubbi:
«Un viaggio attraverso la men-
te».

La storia vera-vera? Nella notte fonda Rai

■ di Stefano Miliani

TELEVISIONE Nella

notte tra lunedì e mar-

tedì su Raidue inizia

un ciclo di documenta-

ri: racconti del nostro

tempo che hanno vin-

to il Prix Italia ma che

poi nessuno vede

SHOW Laurea ad honorem

Benigni in Belgio
«Silvio ama me»

BERLINALE

«Alle star
non diamo
un euro»

IN SCENA

Da tv straniere
un amore
danzato, i russi
in Afghanistan
Chernobyl e la
strage di Beslan

MUSICA Sono venuti a Milano per presentare il loro nuovo disco «Pocket Symphony». Atmosfere distese e...

Gli Air: voglia di calma interiore e belle donne

Il recupero dei corpi dalla scuola di Beslan in Ossezia, Russia, nel settembre 2004

Il duo francese:
«La musica è
una medicina»
E cita Debussy
e gli elettronici
Kraftwerk

■ L’università cattolica di Lova-
nio, inBelgio,hadato la laureaad
honoremaBenignipermeritiarti-
stici. Lui ha ricambiato svelando

un legame con Berlusconi: «Ha
fatto proposte anche a me. Mi
vorrebbe sposare, Ma è andato
troppoinlà.Nellasua letterai rife-
rimenti erano a me. Silvio basta,
senesonoaccorti tutti».Poihaci-
tato gli ignavi disprezzati da Dan-
te: «Non scegliere né il bene né il
male, essere indifferenti all'orrore
portaallaperdizione.Bisognaave-
re orrore dell'indifferenza».

Il direttore
di Rainotte
La Porta:
recuperiamo
racconti
dal mondo

L
a Berlinale, a differenza dei
nuovi grandi Festival come
quello di Dubai, continua a

nonpagare le starper le loroappa-
rizioni. Lo ha detto il direttore del
Festival di Berlino, Dieter Kossli-
ck, all'emittente Deutschlandra-
dioKultur,pochigiorniprimadel-
la manifestazione, in calendario
dall’8 al 18 febbraio. Lo ha detto
perché il festival anche quest’an-
no è strapieno di stelle hollywoo-
diane, da George Clooney a Ro-
bert De Niro, ma proprio Kosslick
poco tempo fa aveva attaccato
pubblicamente due nuovi ingres-
si nel panorama cinematografico
internazionale accusandoli di ce-
dere troppo allo star system a
suon di lauti compensi: la Festa di
Roma (sulla quale Kosslick ha poi
fattoretromarciadovendochiede-
re pubblicamente scusa, anche in
conferenza stampa) e il festival di
Dubai (al quale il direttore rinno-
va dunque le sue critiche).
«Sedovessimocominciareapaga-
re le star, allora saremmo senza
un centesimo già al venerdi sera,
e la Berlinale durerebbe solo due
giorni e mezzo», ha dichiarato
Kosslick. E allora come ci arriva-
no, lì, i divi? Le case cinematogra-
fiche-harisposto-mandanole lo-
rostaraBerlinopoichéconsidera-
no la Berlinale una buona piatta-
forma di mercato.
Nell'intervistaildirettoredelFesti-
valharespintolecritichedichiso-
stiene che quest'anno il cinema
in lingua tedesca è scarsamente
rappresentato avendo due soli
film, di cui uno austriaco, in con-
corso: «Se ogni anno avessimo in
concorso due film tedeschi io sa-
rei molto contento».
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il grande capoL’aria salata

L'idea è nata dall'esperienza che
Angelini ha fatto come volontario
presso il carcere di Rebibbia a
Roma: Fabio (Giorgio Pasotti) è un
educatore impegnato nel percorso di
reinserimento dei detenuti nella
società. Un giorno si trova a
colloquio con un uomo condannato
per omicidio: è il padre (Giorgio
Colangeli, migliore attore alla Festa
Internazionale del Cinema di Roma)
che da molti anni ha troncato ogni
rapporto con la famiglia.

di Alessandro Angelini drammatico

Apocalypto

I feroci guerrieri Holcane sono a
caccia di prede umane da sacrificare
per placare l'ira degli dei. Il giovane
Zampa di Giaguaro prima di essere
catturato nasconde in un pozzo il
figlio e la moglie. Riuscirà a
salvarsi dal sacrificio e, dopo una
forsennata corsa nella giungla,
tornerà a salvare la famiglia.
Violenza senza limiti nel film di
Gibson sull'impero Maya, girato in
yucateco, lingua ormai perduta, con
attori non professionisti.

di Mel Gibson azione/avventura

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo
� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Dreamgirls 15:00-17:45-20:15-22:45-1:00 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 2 162 Step up 15:30-17:40-20:30-22:40-0:50 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 3 356 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi

 15:20-17:50-20:30-22:50-1:00 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 4 512 Una notte al museo 15:15-17:50-20:30-22:50-1:00 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 5 319 Blood Diamond 14:45-17:30-20:20-23:00 (E 7,5)
Sala 6 244 Una notte al museo 16:30-18:50-21:30-0:15 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 7 258 La ricerca della felicità 15:10-17:45-20:30-22:50-1:00 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 8 95 La ricerca della felicità 16:00-18:30-22:00-0:30 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 9 95 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi

 16:30-19:00-21:30-0:10 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 10 Rocky Balboa 15:10-22:55-1:00 (E 7,5; Rid. 5)

Casino Royale 17:30-20:15 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Black Book 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 2 200 La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5)
Sala 3 135 La cena per farli conoscere 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo
Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 200 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 3 140 La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)
Sala 2 220 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi

 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)
Sala 3 99 Blood Diamond 16:30-20:00-22:40 (E 6,5)
Sala 4 119 Miss Potter 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5)
Sala 5 119 Vero come la finzione 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)
Sala 6 Step up 16:30-18:30 (E 6,5)

Love + Hate 20:30-22:40 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 120 Blood Diamond 16:30-19:15-22:00 (E 7)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)
Sala B Il mio migliore amico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)
Sala C Cuori 17:15-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 505 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 3 140 Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 4 140 Blood Diamond 16:30-19:45-22:30 (E 7)
Sala 5 140 Step up 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)
Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 16:00-16:30-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Una notte al museo 10:30-13:00-15:45-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 2 350 La ricerca della felicità

 10:30-12:50-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 3 150 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi

 10:30-12:50-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 4 150 Dreamgirls 10:30-12:50-15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5)
Sala 5 83 Apocalypto 10:30-14:30-17:15-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)
Sala 3 198 Step up 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Il vento che accarezza l'erba 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA 20:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Una notte al museo 15:30-17:50-20:10-22:30-00:30 (E 7)
Sala 1 144 Miss Potter 15:45-18:00-20:15-22:30-00:15 (E 7)
Sala 2 Una notte al museo 16:15-18:30-21:00-23:10 (E 7)
Sala 3 416 La ricerca della felicità 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)
Sala 4 171 Blood Diamond 16:30-19:30-22:30 (E 7)
Sala 5 171 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi

 16:00-18:30-21:00-23:15 (E 7)
Sala 6 446 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi

 15:00-18:00-20:30-22:45 (E 7)
Sala 7 147 Vero come la finzione 15:30-17:50-20:10-22:35-00:30 (E 7)
Sala 8 154 La ricerca della felicità 16:00-18:30-21:00-23:15 (E 7)
Sala 9 154 La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7)
Sala 10 157 Rocky Balboa 16:00-18:10 (E 7)

Una notte al museo 20:30-22:45 (E 7)
Sala 12 167 Blood Diamond 15:15-18:15-21:15-23:55 (E 7)
Sala 13 156 Giù per il tubo 14:30-16:10-18:00 (E 7)

Dreamgirls 20:10-22:45 (E 7)
Sala 14 152 Step up 16:00-18:10-20:20-22:35-00:20 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:30-19:00-20:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi

 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 3 Blood Diamond 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 4 Una notte al museo 15:00-17:15-19:30-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 5 La cena per farli conoscere

 14.00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 6 Miss Potter 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 7 E guado il mondo da un oblò 14:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:40-19:10-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Step up 14:00-16:10-18:20-20.30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Vero come la finzione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 10 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)
Sala 2 167 Miss Potter 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)
Sala 3 150 Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 4 90 Blood Diamond 16:30-19:30-22:15 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Azur e Asmar 15:10-17:00-18:45 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Little Miss Sunshine 20:30-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Giù per il tubo 16:00-18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 La ricerca della felicità 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)
Sala 3 Blood Diamond 16:30-19:15-22:00 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Miss Potter 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7)
Sala 2 L'arte del sogno 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7)
Sala 3 Vero come la finzione 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7)
Sala 4 Dopo il matrimonio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 2 La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 3 Step up 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 4 L'arte del sogno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

La guerra dei fiori rossi 16:40-18:35-20:30-22:30 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Miss Potter 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 2 Il grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA 18:00-20:15 (E 5)
CINERASSEGNA 22:30 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)
Sala Marte Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi

 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5)
Sala Mercurio Blood Diamond 16:30-19:15-22:00 (E 6,5)
Sala Saturno Step up 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)
Sala Venere La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo
Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 2 Black Book 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 3 Bobby 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La cena per farli conoscere 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)
Sala 2 Bobby 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala 3 Le luci della sera 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Blood Diamond 16:30-19:45-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

L'arte del sogno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

La ricerca della felicità 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7)
Sala 2 33 Babel 15:15-17:40-20:10-22:40 (E 7)
Sala 3 114 La strada di Levi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Una notte al museo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)
Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi

 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 3 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 4 La ricerca della felicità 15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 2 Bobby 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

L'Isola Che Non C'E' via Edoardo D'Onofrio , 60 Tel. 0641730851

N.P.
Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)
Sala 2 Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)
Sala 3 Blood Diamond 17:00-20:00-22:45 (E 7,5)
Sala 4 Vero come la finzione 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)
Sala 5 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi

 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)
Sala 6 Rocky Balboa 16:30-20:30 (E 7,5)

Il grande capo 18:30-22:30 (E 7,5)
Sala 7 Miss Potter 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)
Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Blood Diamond 15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Una notte al museo 16:00-18:20-20.35-22:45 (E 7)
Sala 3 L'arte del sogno 16:15-18:25-20:45-22:45 (E 7)
Sala 4 Il grande capo 16:20-18:25-20:45-22:45 (E 7)
Sala 5 Babel 15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7)
Sala 6 La guerra dei fiori rossi 16:15-18:20-20:45-22:45 (E 7)
Sala 7 The Prestige 15:45-18:05-20:30-22:45 (E 7)
Sala 8 Dopo il matrimonio 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Una notte al museo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)
Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 15:00-22:00 (E 7)

La ricerca della felicità 17:15-19:30 (E 7)
Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi

 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)
Sala 4 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Una notte al museo (V.O) 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)
Sala 2 148 Blood Diamond (V.O) (Sottotitoli) 15:45-18:40-22:00 (E 7)

La ricerca della felicità (V.O) (Sottotitoli) 20:00 (E 7)
Sala 3 94 Apocalypto 15:00-17:30-22:20 (E 7)
Sala 4 148 Il grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 La guerra dei fiori rossi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 2 320 Le luci della sera 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 7)

Casino Royale

Roma

Il ventunesimo film sull'agente
segreto britannico James Bond è tratto
dal primo romanzo della serie scritto
da Fleming. Il suo nome è sempre
Bond, ma non è ancora 007 con
licenza di uccidere: i due zeri si
acquistano dopo due assassini
professionali. Sulle tracce di
un'organizzazione terroristica
internazionale, è in Africa per
intercettare denaro sporco, sarà poi nel
Montenegro dove l'aspetta una partita
a poker con un certo Le Chiffre...

di Martin Campbell  azione

Teatri

The Prestige

Londra, fine ottocento. Una storia
legata all'ossessione per la magia.
Magia che ha sempre fatto leva sul
desiderio del pubblico di essere
ingannato e divertito. Robert Angier
(Hugh Jackman) e Alfred Borden
(Christian Bale) sono due illusionisti,
ex amici, ora rivali. I due si sfidano
alla ricerca del trucco perfetto…
arrivando a chiedere anche l'aiuto
dell'inventore Tesla (David Bowie)
perché fabbrichi una macchina
capace di spostare la materia.

di Christopher Nolan drammatico

Giù per il tubo

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 VESTIRE GLI IGNUDI di Luigi
Pirandello. Regia Salvatore Di Mattia

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 IL PIEDE DEL DIAVOLO scritto
e diretto da Antonello Lotronto

AMBRA JOVINELLI
v i a G u g l i e l m o P e p e , 4 1 - T e l .
0644340262
Oggi ore 21.00 BANDA.25 con la Banda
Osiris

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Venerdi ore 21.00 L'ARMADIETTO CINESE di-
retto e interpretato da Sergio Ammirata

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel.
066879419
Oggi ore 21.00 NAPOLI A MODO MIO di e con
D. Stante

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 IL GABBIANO di Anton Ce-
chov

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel.
065898111
Oggi ore 21.00 MI LASCIO di e con Giovan-
na Mori. Regia Maurizio Panici

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Ba-
buino, 153 - Tel. 067842702
Domani ore 17.00 CONCERTO PER ORGANO
"Vespri d'Organo" con M. I. Romano

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.30 A PIEDI NUDI NELL'ANIMA
con Donatella Pandimiglio. Regia Marco
Mattolini

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 16.30 e 21.00 PETER PAN, IL
MUSICAL con Manuel Frattini. Regia di Mau-
rizio Colombi, musiche di Edoardo Benna-
to

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.15 TERRA...MADRE regia di A.
Rita Luongo

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 20.45 IL PRINCIPE AZZURRO È GAY
diretto e interpretato da G. Salerno

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel.
0657284637
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 THE PROZAC FAMILY scritto
e diretto da Marco Costa

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 LA VITA È COMICA di C.Pal-
lottini e Fabrizio Giannini, con Alessia Cri-
stiani

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 FACCE DI BRONZO con Gra-
zia Scuccimarra

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 -
Tel. 0637513571
Oggi ore 17.00 e 21.00 SOGNO DI UNA NOT-
TE DI MEZZA SBORNIA interpretato e diretto
da Antonello Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 IL VIAGGIO DI FELICIA di Clau-
dio Pallottini. Con Federica Bern

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 MERCI BEAUCOUP THANK YOU
GRAZIE TANTE GORNI KRAMER scritto e diretto
da Paolo Modugno

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550

RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 17.00 e 21.00 BUONANOTTE MAM-
MA con Gaia De Laurentiis. Regia di Nora
Venturini

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 17.00 e 21.00 'NU TURCO NAPULI-
TANO regia di Vito Matassino, con Wanda
Pirol

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 16.30 e 20.45 LA CONCESSIONE
DEL TELEFONO di Andrea Camilleri e Giusep-
pe Dipasquale. Con F. Paolantoni

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 UN TRAM CHE SI CHIAMA
DESIDERIO con Paola Quattrini ed Enrico Lo
Verso. Regia di Lorenzo Salveti

ETI TEATRO VALLE
v ia de l Tea t ro Va l l e , 21 - Te l .
0668803794
Oggi ore 20.45 SOSTIENE PEREIRA di Anto-
nio Tabucchi, con Paolo Ferrari. Regia di
Teresa Pedroni

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore n.d. BECKETT BOX presentato da
"Teatro Persona"

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 GLI INNAMORATI diretto e
interpretato da Andrea Buscemi. Con Na-
thalie Caldonazzo

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 LA PARTITELLA regia di En-
nio Coltorti, con Alessia e Giulia Amendo-
la

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto
e interpretato da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 17.00 e 21.00 SWEET CHARITY
regia di S. Marconi, con L. Cuccarini e C.
Bocci

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel.
065881021
Oggi ore 21.30 in Sala Due BASH regia di
Mauro Paolucci;
Oggi ore 21.00 in Sala Uno RICCARDO III
regia di Corrado Accordino

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Oggi ore n.d. OGNI CASA È UN TEATRO rasse-
gna di Teatro per bambini e ragazzi;
Oggi ore 16.30 IL CIRCO DEI PELUCHES regia
di Kammertheater

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 SESSO!!!FAMOLO STRANO! di
e con Salvatore Mazza. Prenotazione tele-
fonica obbligatoria

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
Oggi ore 21.00 TO BE BECKETT scritto e
diretto da C. Carotenuto

LE MASCHERE
v ia Aure l i o Sa l i ce t i , 1-3 - Te l .
0658330817
Domani ore 16.30 ARLECCHINO, COLOMBINA
E PULCINELLA SU E GIU' PER LO STIVALE ALLE
FESTE DEL CARNEVALE testo e regia di Gigi
Palla. Prenotazione obbligatoria

Eragon

Roddy St. James è un topino di
famiglia aristocratica: elegantissimo,
ha due maggiordomi, beve tè e gioca
a polo. Un giorno la sua vita viene
scossa da una visita improvvisa:
attraverso il tubo del lavandino, Sid,
ratto delle fogne, piomba
nell'appartamento. Dopo inutili
tentativi di rimandarlo giù per il tubo,
Roddy viene scaricato nel water da
Sid: cominciano per lui le
disavventure nel sottosuolo di Londra.
Dai creatori di Wallace & Gromit.

di David Bowers, Sam Fell animazione

È il fantasy di Natale. La favola
avventurosa, tra epica e magia, di un
adolescente che crede di aver trovato
nella foresta una pietra ovale blu e
invece si tratta di un uovo di drago
femmina! Tra i due nascerà
un'incredibile amicizia e insieme
sconfiggeranno il perfido re
Galbotorix. La saga, animata da
tiranni e maestri di vita, eroi e servi
spettrali, è stata scritta da un
ragazzino cresciuto nel Montana,
Christopher Paolini.

di Stefen Fangmeier fantasy

Il proprietario di un'azienda
informatica si finge un dipendente.
Ha inventato un capo finto a cui
attribuire decisioni impopolari che
riguardano i lavoratori. Quando
decide di vendere l'azienda è
costretto ad assumere un attore che
lo interpreti. Commedia classica sul
«teatrino dell'Economia» girata con
Automavision, tecnica di ripresa che
consiste in una macchina fissa
collegata ad un computer che
decide, a caso, cosa riprendere.

di Lars Von Trier  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

LA CENA PER FARLI 
CONOSCERE

UN FILM SCRITTO E DIRETTO DA PUPI AVATI

DIEGO ABATANTUONO VANESSA INCONTRADA      VIOLANTE PLACIDO     INÉS SASTRE     e con la partecipazione di FRANCESCA NERI

ANTONIO AVATI E MEDUSA FILM PRESENTANO

UNA PRODUZIONE DUEA FILM
IN COLLABORAZIONE CON MEDUSA FILM

PRODOTTO DA ANTONIO AVATI
REGIA DI PUPI AVATI 

www.medusa.it www.lacenaperfarliconoscere.it

Una commedia brillante, elegante, a tratti struggente.
Le interpreti femminili non perdono un colpo.
Roberta Bottari (Il Messaggero)

Abatantuono è bravissimo.
Lietta Tornabuoni (La Stampa)

Francesca Neri in stato di grazia.
Tullio Kezich (Corriere della Sera)

Pupi Avati attraversa un periodo di forma smagliante.
(L’Unità)

Avati riesce a mantenersi coerente alla sensibilità che rende riconoscibili
i suoi film. Paolo D’Agostini (La Repubblica)

GIULIO CESARE - QUATTRO FONTANE - GREENWICH
EMPIRE - TIBUR - EURCINE - ALHAMBRA - GALAXY - CINEPLEX GULLIVER

TRIANON - WARNER VILLAGE PARCO DÈ MEDICI
CINEPLEX FERONIA (FIANO ROMANO) - PLANET (GUIDONIA)

UGC CINÈ CITÈ (FIUMICINO) - CINELAND (OSTIA)
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Fuori Roma

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Eragon 16:15 (E 6,5)

Apocalypto 22:15 (E 6,5)

Un'ottima annata - A good year 18:10-20:20 (E 6,5)

Sala 2 Little Miss Sunshine 18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Giù per il tubo 16:30 (E 6,5)

Sala 3 The Prestige 18:15-20:25-22:30 (E 6,5)

Happy Feet 16:20 (E 6,5)

Sala 4 Il mio migliore amico 16:20-18:15-20:25 (E 6,5)

The Departed - Il bene e il male 22:00 (E 6,5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Bobby (V.O) (Sottotitoli) 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala B 93 Una scomoda verità 16:30-18:30 (E 7)

Vedi Napoli e poi muori 20:45-22:30 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

L'aria salata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 2 Blood Diamond 16:30-19:30-22:15 (E 7,5)

Sala 3 Casino Royale 16:30-19:30-22:15 (E 7,5)

Sala 4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Una scomoda verità 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La cena per farli conoscere 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Bobby 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Black Book 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7)

Sala 4 La strada di Levi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Sala 2 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Vero come la finzione 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

L'arte del sogno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Miss Potter 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Smeraldo Blood Diamond 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Topazio Dreamgirls 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Zaffiro Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Sala 2 Una notte al museo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Blood Diamond 16:30-19:45-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Blood Diamond 16:30-19:15-22:00 (E 7)

Sala 3 Casino Royale 15:30 (E 7)

Un'ottima annata - A good year 18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Babel 16:30-19:15-22:00 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Casino Royale 17:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Rocky Balboa 15:30-20:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Una notte al museo 15:50-18:10-20.30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:10-18:45-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Miss Potter 16:00-18:25-20.40-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Blood Diamond 19:00-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Giù per il tubo 15:15-17:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Blood Diamond 16:45-20:05-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Dreamgirls 16:30-19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 La cena per farli conoscere 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 L'arte del sogno 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 Miss Potter 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 Dreamgirls 15:20-17:50-20:15-22:40 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala Rossa Una notte al museo 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala Verde Step up 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Una notte al museo 14:50-17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 2 133 Una notte al museo 17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

Dreamgirls 14:30 (E 7,50)

Sala 3 133 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:30-17:15-20.00-22.45 (E 7,50)

Sala 4 133 La ricerca della felicità 14:45-17:30-20:10-22:45 (E 7,50)

Sala 5 135 Step up 15:20-17.50-20:20-22:50 (E 7,50)

Sala 6 135 Blood Diamond 16:20-19:20-22:20 (E 7,50)

Sala 7 133 Miss Potter 15:00-17:10-20.00-22:15 (E 7,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 Step up 15:50-18:00-20:20-22:30-00:45 (E 7,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14.50-17:20-19.50-22:20-00:50 (E 7,50)

Sala 3 446 Una notte al museo 15:00-17.30-20:00-22:25-00:40 (E 7,50)

Sala 4 130 Blood Diamond 16:00-19:00-22:00-00:55 (E 7,50)

Sala 5 194 La ricerca della felicità 14:40-17:10-19:40-22.10-00:35 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,50)

Sala 2 Rocky Balboa 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-01:10 (E 7,50)

Sala 3 Apocalypto 15:50-18:40 (E 7,50)

Casino Royale 21:40-00:40 (E 7,50)

Sala 4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:30-17:00-19:30-22:00-00:30 (E 7,50)

Sala 5 Blood Diamond 15:10-18:10-21:10-00:10 (E 7,50)

Sala 6 Black Book 16:00-19:00-21:50-00:50 (E 7,50)

Sala 7 Step up 13:40-15:50-18:00-20:10-22:20-00:40 (E 7,50)

Sala 8 Una notte al museo 13:50-16:20-18:50-21:20-23:40 (E 7,50)

Sala 9 Blood Diamond 16:10-19:10-22:10-01:10 (E 7,50)

Sala 10 La ricerca della felicità 13:55-16.25-19:05-21:45-00:15 (E 7,50)

Sala 11 Una notte al museo 14:55-17:25-19:55-22:15-00:35 (E 7,50)

Sala 12 La ricerca della felicità 15:05-17:35-20:05-22:35-01:05 (E 7,50)

Sala 13 Vero come la finzione 14:45-17:15-19:45-22:25-00:45 (E 7,50)

Sala 14 Miss Potter 13:55-16:05-18:15-20:25-22:45-00:55 (E 7,50)

Sala 15 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 15:35-18:05 (E 7,50)

Bobby 20:35-23:15 (E 7,50)

Sala 16 Dreamgirls 14:05-16:45-19:25-22:05-00:45 (E 7,50)

Sala 17 La cena per farli conoscere 15:15-17:20-19:35-21:55-00:25 (E 7,50)

Sala 18 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 13.45-16:15-18:55-21:35-00:05 (E 7,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 Blood Diamond 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:15-21:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 Vero come la finzione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Una notte al museo 17:20-20:10-22:30

Sala 2 170 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:50-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Step up 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

De Sica Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Fellini La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Mastroianni Blood Diamond 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Rossellini Rocky Balboa 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sergio Leone Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Tognazzi Una notte al museo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Troisi Miss Potter 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Visconti La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Miss Potter 15.45-17.55-20:05-22.15-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Step up 15:30-17:45-20:00-22:15-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Apocalypto 15:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Rocky Balboa 17:45-20:00-22:15-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Blood Diamond 14:30-17.10-19:50-22:30-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Una notte al museo 16:30-19:00-21:30-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:05-18:40-21:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 La cena per farli conoscere
 15:45-17:55-20:05-22:15-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Una notte al museo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:30-17:00-19:40-22:10-0:45 (E 7,5)

La cena per farli conoscere 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-0:45 (E 7,5)

The Prestige 14:15-17:00-19:40-22:20 (E 7,5)

Blood Diamond 15:15-18:15-21:15-0:15 (E 7,5)

Miss Potter 13:45-15:50-18:00-20:05-22:10-0:15 (E 7,5)

Blood Diamond 13:40-16:30-19:20-22:15 (E 7,5)

Rocky Balboa 15:00-17:45-20:20-22:40-0:50 (E 7,5)

Casino Royale 15:00-18:00-21:00-23:50 (E 7,5)

Una scomoda verità 13:45-15:50-18:00 (E 7,5)

Una notte al museo 14:30-17:00-19:15-21:30-23:45 (E 7,5)

Una notte al museo 15:15-17:35-20:00-22:20-0:35 (E 7,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 13:20-15:50-18:25-21:00-23:35 (E 7,5)

La ricerca della felicità 15:00-17:30-20:00-22:25-0:45 (E 7,5)

Vero come la finzione 13:15-15:30-17:50-20:10-22:30-0:45 (E 7,5)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 13:15-15:50-18:30-21:30-0:10 (E 7,5)

Dreamgirls 14:30-17:10-19:45-22:20 (E 7,5)

Eragon 14:45-17:00 (E 7,5)

The Guardian 19:15-22:10 (E 7,5)

Apocalypto 13:30-16:20-19:10-22:00 (E 7,5)

Giù per il tubo 14:15-16:15-18:10 (E 7,5)

Bobby 20:00-22:25-0:45 (E 7,5)

Black Book 13:20-16:15-19:10-22:00 (E 7,5)

Step up 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-0:50 (E 7,5)

La ricerca della felicità 14:00-16:30-18:55-21:20-23:45 (E 7,5)

Una notte al museo 13:30-15:50-18:05-20:20-22:40-0:55 (E 7,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7)

Sala 2 La ricerca della felicità 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:30-19:45-22:15 (E 7)

Sala 4 Miss Potter 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 Step up 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 Dreamgirls 15:30-17:55-20:15-22:40 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Una notte al museo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 2 Blood Diamond 16:00-19:00-22:00 (E 7)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu La cena per farli conoscere 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Verde Una notte al museo 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 La cena per farli conoscere
 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00-01:00 (E 7; Rid. 5)

Sala A3 Blood Diamond 15:00-17:40-20:20-23:00-00:50 (E 7; Rid. 5)

Sala A5 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7; Rid. 5)

Sala A7 La ricerca della felicità 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala A9 Una notte al museo 16:00-18:30-20:40-22:50 (E 7)

Sala B2 Giù per il tubo 15:00-16:40-18:20 (E 7)

Rocky Balboa 20:30-22:40 (E 7)

Sala B4 Miss Potter 15:30-18:00-20:40-22:50-00:50 (E 7; Rid. 5)

Sala B6 Una notte al museo 15:30-17:40-20:30-22:40-00:50 (E 7; Rid. 5)

Sala B8 Step up 15:30-17:40-20:30-22:40 (E 7)

Sala B10 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Una notte al museo 17:00-19:30-22:00 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Felix e la macchina del tempo 17:30

Apocalypto 19:00-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Una notte al museo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:30-21:30 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 La guerra di Mario 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 La guerra di Mario 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Felix e la macchina del tempo 16:30 (E 7)

The Prestige 18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 3 Rocky Balboa 16:30-18:30 (E 7)

La ricerca della felicità 20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 Blood Diamond 16:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 5 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 6 Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Una notte al museo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6)

Sala Vesta Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:00-18:30-21:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Il grande capo 19:30-21:30 (E 4)

Sala B Felix e la macchina del tempo 16:00 (E 4)

La guerra dei fiori rossi 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Gassmann Step up 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Sordi Una notte al museo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Volonte' Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

La cena per farli conoscere 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Step up 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 La ricerca della felicità 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Miss Potter 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Blood Diamond 16:30-20:00-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:00-18:10 (E 7)

Rocky Balboa 20:20-22:30 (E 7)

Sala Fellini Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Gassman
Blood Diamond 17:00-19:45-22:30 (E 7)

Sala Mandova La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Monicelli La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Risi Miss Potter 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Sordi Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Volontè Step up 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

La ricerca della felicità 17:30-19:45-22:00 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

La cena per farli conoscere 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Step up 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Blood Diamond 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 19:15-21:30 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Blood Diamond 17:00-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Teatri

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.00 I RAGAZZI IRRESISTIBILI con J. Dorel-
li. Regia di Francesco Macedonio

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Giovedi ore 21.15 ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
Alexander Lonquich e Cristina Barbuti

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 SEX IN THE CITY 2 regia di Fabio
Crisafi, con Beppe Convertini

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 NATALE IN CASA CUPIELLO di E. De
Filippo. Regia di A. Di Francesco

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 LEI DUNQUE CAPIRÀ di Claudio Ma-
gris. Regia di Antonio Calenda

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 CALIGOLA NIGHT LIVE scritto, diretto
e interpretato da Claudio Gioè

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891

Oggi ore 21.00 ZIO VANJA diretto e interpretato da
Mario Prosperi

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 QUEL BANDITO SONO IO diret-
to e interpretato da Fabio Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 BEAUTIFUL THING...E QUALCHE VOLTA SI
INNAMORANO con Pamela Prati e i Ragazzi di Amici
di Maria De Filippi

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 FERDINANDO scritto e diretto da
Annibale Ruccello. Con Isa Danieli

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 19.00 L'ISOLA di Arthol Fugard, regia di
Marta Gilmore;
Oggi ore 21.00 ONIRICA regia di L. Carelli

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. E IO PAGO! "Telecom-media all'italia-
na" di Pier Francesco Pingitore

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 20.45 NOVEMBRE con Ennio Coltorti e
Cloris Brosca

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 LE TROIANE con Carla Tatò. Regia
Carlo Quartucci

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Oggi ore 21.00 MPALERMU regia di Emma Dante

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 ROSEL di H. Mueller. Regia Chri-
stian Schiaretti

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
Oggi ore 21.00 SI J'AVAIS SU J'AURAIS FAIT DES CHIENS
spettacolo in lingua francese con sopratitoli in
italiano. Con Aline D'Andrea

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 MORTE DI CARNEVALE di Raffaele
Viviani. Regia di Salvatore Ceruti;
Oggi ore 16.00 IL PRINCIPE TARTARUGA diretto e in-
terpretato da S. Fioravanti

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 ZADRISKIE POINT scritto, diretto e
interpretato da M. Zadra

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Oggi ore 21.30 MOSTRO COMICO Dado in "3/4 della
palazzina tour"

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 11.00 in Sala Grande UNA TOPOLINO ALLE
MILLE MIGLIA di Edoardo Erba

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.15 BISEX IN THE CITY con Roberto
D'Alessandro e Francesca Nunzi

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890

Oggi ore 21.00 TRUTHFUL di Claudio Forti regia di
Ronaldo Felli

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore n.d. IL MANOSCRITTO NEL POLLAIO "ovvero:
la molto lacrimevole storia di Giulietta e Romeo".
Regia di Amedeo Romeo

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 17.00 e 21.00 SUPERMAGIC 2007 Festival
della Magia. Regia di Bustric

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
Domani ore 17.30 ORCHESTRA SINFONICA DI ROMA
"Bach - La Vecchia; Strauss"

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 18.00 ORCHESTRA E CORO DELL'ACCADEMIA
NAZIONALE DI SANTA CECILIA direttore George Pehliva-
nian. Alle ore 10.30 prova generale aperta per
Amnesty International

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Domani ore 18.00 ORCHESTRA DI ROMA E DEL LAZIO
direttore Lior Shambadal

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore 17.30 CONCERTO violoncello Steven Isser-
lis

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Martedì ore 20.30 SERATA PICASSO - MASSINE diret-
tore David Coleman
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C’
è chi dice sia terrorizzato. Per questo avrebbe
annullato un giro di conferenze in Germania.
Qualche giorno fa, un noto estremista, che si
ritiene sia tra i mandanti dell’assassinio del
giornalistaarmeno HrantDink (si eravantato:
«L’operazionemiècostata300 lire turche,200
perlapistola,100per il ragazzinochehaspara-
to») lo ha pubblicamente minacciato: «Fossi
Pamuk io starei molto attento». Non è una fa-
twa, come quella che Khomeini emanò sulla
testadel«blasfemo»SalmanRushdie,maè for-
sepeggio:gliultràdel-
la destra nazionalista
sisonorivelatipiùpe-
ricolosidei fanaticire-
ligiosi. Sono i soli ter-
roristichepossanodi-
re: abbiamo sparato
al Papa, figuratevi se
ci fa impressione spa-
rare ad uno scrittore.
Dink è stato il primo
intellettuale ucciso

da quelle parti da quando, nel 1999, la Tur-
chia si era ufficialmente candidata a membro
dell’Unione. Ma lupi grigi e belve associate so-
lo di giornalisti ne avevano ammazzati alme-
nouncinquantinadal1970inpoi.Pamuk,co-
meDink,erastatoprocessatopervilipendioal-
l’onoredellaTurchia.Èunreatoprevistodal fa-
migerato articolo 301 del codice penale, per
chi insulta ilpaese, i turchi, le istituzioni, le for-
ze armate. Una volta si estendeva a chiunque
parlassemalediGaribaldi, scusate,Atatürk,cri-
ticasse il governo, invitasse a non prestare ser-
vizio militare. Ora talvolta lo estendono a chi
scrivequalcosachepossasuggerirechei fonda-
tori della Turchia moderna possano aver mas-
sacrato gli armeni, o fatto alcunché di poco
onorevole.Untempopercosedelgeneresipo-
teva finire anche sulla forca. Da qualche tem-
po è difficile che qualcuno finisca davvero in
prigione per questo: Pamuk era stato assolto,
Dink condannato ma con la condizionale. Il
governo, ilpremier islamico, forsepersino ige-
nerali, non vedono l’ora di liberarsi da questo
articolo che li imbarazza sul cammino verso
l’ingresso in Europa, e glielo bloccherebbe an-
chesenonci fossebenaltro.Matutti spiegano
che gli è impossibile farlo prima delle elezioni,
pena dar corda agli ultrà nazionalisti laici. Il
problema degli scrittori non è il governo, che
anzi ha deciso di fornire guardie del corpo e

protezione a 18 scrittori, compresi Eli Shafak e
Orhan Pamuk. Sono gli ultrà, che il governo
non può (e forse da qui alle elezioni nemme-
no tanto vuole) controllare.
Pamuk, oltre che un grande scrittore, è uno
prudente,misurato,nonunoscavezzacollo in-
cosciente. Mi ha fatto molta impressione quel
che recentemente mi ha raccontato l’amico

Mario Platero che era riuscito a fare, come sua
abitudine, lo scoop di intervistare per Il sole 24
ore il neo laureato Nobel a New York alla vigi-
lia del viaggio del Papa in Turchia. Gli aveva
fattoovviamentedomandeanchediattualità.
Lui aveva risposto sul Papa, sull’Europa, sulla
Turchia, cose di gran buon senso, tranquille,
niente di eclatante. Poi lo aveva richiamato,

ansioso, pregandolo di togliere dall’intervista
tutti i riferimenti all’attualità, tutto quello che
non avesse a che fare con la letteratura. «Sa,
ora che sono premio Nobel devo fare molta
più attenzione a quel che dico». Avevamo
commentato con Mario, quasi all’unisono: se
il primo Turco che riceve il Nobel entra tanto
in agitazione a dire anche cose tranquille, la

Turchia ha un problema serio nell’entrare in
Europa.
Nonsonopiùintempi incui ilpiùgrandepoe-
ta della Turchia moderna, un altro che per le
suePoesied’amoreavrebbeforsemeritato ilNo-
bel, rischiava di morire in prigione o con un
cappio al collo, perché comunista. Anche Na-
zim Hikmet aveva scelto di andarsene dalla
sua Istanbul e dal suo paese, ma con la morte
nel cuore, perché ne era innamorato quanto,
e altrettanto intensamente che delle (moltissi-
me)donne della sua vita. Lui non poté fare un
trasloco, dovette scappare clandestinamente.
L’avevano rimesso in libertà, dopo dieci anni
di galera, ma girava la voce che volessero ri-
mandarlosotto learmi.FuggìaMosca.Malì ri-
schiòchegli facesserodavvero la festache itur-
chi non avevano osato fargli. Si era accorto su-
bito che il sogno non era quello credeva, che i
suoi colleghi più dotati erano finiti nel gulag.
Dopoqualchecriticaosée inpubblico, l’incon-
tro che era previsto con Stalin al Cremlino fu
annullato. Il suo autista una sera, ubriaco e in
lacrime, gli raccontò che aveva avuto ordine
dai servizi per cui lavorava di fingere un inci-
dente stradalemortale.Lo salvò probabilmen-
te solo la morte improvvisa di Stalin.
Basta leggere le poesie di Hikmet per capire
quanto gli sia costato lasciare la Turchia. È co-

stato anche a me, che pure avevo solo 8 anni
quandopartimmoinnavedaIstanbulallavol-
ta dell’Italia. Non c’erano minacce dirette, in
quelmomento non ce l’avevano con gli ebrei,
ma con i greci. Per molti giorni folle inferocite
miseroa ferroe fuoco iquartieri greci e armeni
di Istanbul. Il negozio di mio padre si trovava
presso il ponte di Galata. Fu bruciato solo per-
ché l’insegna aveva un nome «straniero». La
prima notte, su quella nave, feci pipì dormen-
do in cuccetta, me ne vergogno ancora. Da al-
lora odio i traslochi, e dire che ne ho fatti. Tut-
ti i traslochi, ma soprattutto quelli senza ritor-
no.Hodimenticatoil turco,benchéallorapar-
lassi, scrivessi, pensassi solo in turco. Ricordo
solo le parole per il cibo, gli insulti e le osceni-
tà. La Istanbul della mia infanzia, quella che
continuoaricordare construggentenostalgia,
è la stessa di Orhan Pamuk, malinconica, «in
bianco e nero», e bellissima. L’ho ritrovata,
con molta emozione, nel suo ultimo libro, da
poco tradotto e pubblicato da Einaudi (Istan-
bul, Memorie di una città). Come Hikmet, sono
stato radiato dalla cittadinanza turca perché
avevo accettato, senza prima prestare il mio
serviziomilitare,quella italiana. InTurchia,da
quando l’avevo lasciata nel 1956, sono torna-
to solouna volta, nel 1991, con laWhite Hou-
se Press Corps di Bush padre. Speravo che fos-
se Istanbul, con l’intera Turchia, a tornare in
Europa.

Anche Elif Shafak e Ipek Calislar
nel mirino della giustizia

La cosa più grande
che l’anima umana
possa fare
è vedere qualcosa.
Vedere chiaramente
è poesia, profezia
e religione, tutto in uno.

John Ruskin

Orhan Pamuk lascia
la Turchia. Ce la farà?

■ di Siegmund Ginzberg / Segue dalla prima

...E gli altri

EX LIBRIS

■ di Cristiana Pulcinelli

IDEE LIBRI DIBATTITO

E come Dink, anche
l’autore de
«Il mio nome è Rosso»
è stato processato
per vilipendio
all’onore della Turchia

Una veduta di Istanbul. A sinistra lo scrittore turco Orhan Pamuk premio Nobel per la letteratura 2006

UN QUOTIDIANO TURCO

ha scritto ieri che il premio No-

bel per la letteratura, partito

per l’America dove terrà alcu-

ne lezioni alla Columbia Univer-

sity, avrebbe in realtà deciso di

andarsene definitivamente dal

suo amato Paese

Ed è sempre a causa del genocidio
armeno ad essere finita sotto processo Elif
Shafak. La scrittrice turca era stata
accusata di aver infranto l’articolo 301 del
codice penale che punisce l’offesa
all’identità nazionale.
Shafak era stata incriminata a causa del
suo ultimo libro, un romanzo di fantasia -
uscito in Italia col titolo Il Bastardo di
Instanbul - in cui si parla del massacro
degli armeni. Un argomento evidentemente
innominabile nel paese della mezza luna.
L’accusa era rappresentata da Kemal
Kerincisz, l’avvocato ultranazionalista che

aveva chiesto l’incriminazione di Pamuk.
Alla fine la giovane scrittrice - che non era
presente in aula perché incinta - è stata
prosciolta. Fuori dal tribunale le due facce
della Turchia: i sostenitori della Shafak, che
hanno applaudito il verdetto, e i nazionalisti
che hanno invece insultato la donna. Solo
l’intervento della polizia ha impedito che la
situazione degenerasse.
Rischia il carcere - fino a quattro anni e
mezzo- anche Ipek Calislar per aver
scritto un libro sull’ex-moglie di Ataturk. Il
testo conterrebbe particolari poco
edificanti sul «padre della patria».
L’Unione europea ha più volte fatto
pressioni su Ankara perché l’articolo 301
del codice penale venisse abolito.

C’è chi dice che sia
convinto che prima
o poi cercheranno
di ammazzarlo
come hanno fatto
col giornalista Dink

Lo scrittore...

E
rapianistaematematico.Nellasuavi-
ta si occupò di biologia e psicologia.
Era un esperto di teoria dei giochi.

Ma soprattutto era un pacifista. Anatol Ra-
poportèmortoalla finedigennaioaToron-
to, in Canada, dove viveva da molti anni.
Aveva 96 anni, la maggior parte dei quali li
aveva passati a combattere la guerra, in tut-
te lesueforme.Tantocheerastatocandida-
to per ben sei volte al Nobel per la pace.
Rapoporteranato inRussiadaunafamiglia
ebrea, ma a 11 anni era emigrato negli Stati
Uniti.AChicagoavevacominciatoastudia-
remusicae,nel1929, siera trasferitoaVien-
na per studiare pianoforte e composizione.
Vi rimase per 5 anni, ma il conflitto con il
nazismolofece rientrare inAmerica.Aque-

sto punto della sua vita scoprì la matemati-
ca.Si laureòaChicago,masubitodopopar-
tì per la guerra: Alaska e India furono le sue
mete. Tornato negli Stati Uniti, cominciò
ad occuparsi di biologia e, in particolare,
delle scienze comportamentali. In questi
annimise lebasiper i suoi studi suconflitto
e cooperazione.
Rapoport cercò di applicare le sue cono-
scenze matematiche alla risoluzione dei
conflitti.Nel1956, assiemead altridue ma-
tematici, Stephen Richardson e Kenneth
Boulding, fondò il Center for Research on
Conflict Resolution. All’inizio degli anni
Sessanta, Rapoport e i suoi due colleghi cer-
caronodiusare la teoriadeigiochipercom-
prendereevalutare l’evoluzionedei rappor-
ti traEsteOvest.È inquestoperiodocheRa-
poportgiungeallaconclusionecheiconflit-

ti non sono giochi a somma zero, ovvero
giochi in cui un giocatore vince solo se l’al-
tro perde.
Il suo contributo teorico più importante fu
però probabilmente la cosiddetta strategia
Tit forTatcon la quale si risolvevaunfamo-
so problema della teoria dei giochi chiama-
to «il dilemma del prigioniero».
Ildilemmadelprigionieroèuntipicogioco
nonasommazeroepuòessereriassuntoco-
sì: due uomini vengono arrestati e messi in
celle separate. Quando vengono interroga-
ti, gli uomini possono cooperare tra loro o
tradirsi reciprocamente: quale sarà l’atteg-
giamento che darà ad ognuno di essi la ri-
compensa maggiore? Normalmente, i gio-
catori scelgonoil tradimento,perchési ritie-
nechesia lastrategiamigliore:seaccusol’al-
tro e l’altro non parla potrò avere un tratta-

mento clemente dalla giustizia perché ho
consegnato il colpevole, se ci accusiamo re-
ciprocamenteavremocomunqueunaridu-
zione della pena perché avremo confessa-
to.
I matematici però hanno visto che quando
il gioco si ripete più volte le cose possono
cambiare e la cooperazione può vincere.
Nel 1979 Rapoport fornì una strategia per
la soluzione del dilemma, si chiamava Tit
for Tat che in italiano si può tradurre con
panper focaccia. Insostanza, sidevepartire
sempre cooperando e poi ripetere quello
che fa l’altro giocatore,questa strategiadà il
vantaggio maggiore. Una lezione che può
valere anche in altri conflitti.
Quando scoppiò la guerra del Vietnam, Ra-
poportcominciòadorganizzaresit inema-
nifestazioni di protesta nelle università

americane. Fu proprio a causa del Vietnam
che ilmatematicodecisedi trasferirsi in Ca-
nada. A Toronto fondò nel 1981 l’organiz-
zazione non governativa Science for Peace
eorganizzònumerosicorsidedicatialla riso-
luzione dei conflitti.
Del resto, il Canada ha una tradizione paci-
fista.Lì,nel1957,nacqueilPugwash, ilmo-
vimento che prese spunto da un manifesto
firmato da Albert Einstein e Bertrand Rus-
sell e cheancoraoggihacomescopi la ridu-
zione del danno dei conflitti armati e la ri-
cerca di soluzioni cooperative per i proble-
mi mondiali. Al Pugwash aderisce anche
l’Unione Scienziati per il Disarmo (Uspid)
chedaanni faattivitàdi studioepromozio-
nedella culturadel disarmonel nostropae-
se. La prossima conferenza dell’Uspid si tie-
ne a Castiglioncello dal 21 al 25 settembre.

LA SCOMPARSA È morto in Canada, all’età di 96 anni, lo studioso di teoria dei giochi che usò le sue competenze per combattere contro la guerra

Rapoport, il matematico musicista che dimostrò con i numeri che la pace conviene

ORIZZONTI

Orhan Pamuk, Nobel per la letteratura nel
2006, è uno dei maggiori scrittori turchi. Nasce in
una famiglia borghese benestante. Viene istruito
al liceo americano Robert College di Istanbul. Si
laurea all’Istituto di Giornalismo dell'Università di
Istanbul nel 1977. Nel 1982 Pamuk sposa Aylin
Turegen. La coppia divorzierà nel 2001 dopo la
nascita della figlia Rüya. Dopo una breve
parentesi americana Pamuk torna
definitivamente a Istanbul, dove viene incriminato
nel 2005, a seguito di alcune dichiarazioni fatte a
una rivista svizzera riguardanti il massacro degli
armeni. Le accuse vengono infine ritirate, ma
nonostante il grande successo riscosso in patria
e all’estero, una parte significativa della opinione
pubblica si è schierata contro lo scrittore. Tra i
suoi libri più famosi, Il libro nero, La nuova vita, Il
mio nome è Rosso, Neve (tutti editi da Einaudi).
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C
omeguardare l’antifascismoita-
liano dal buco della serratura...
di una porta spalancata. Il senso
dell’ultimolibrodiPierluigiBat-
tista, vicedirettore del Corriere
della Sera, Cancellare le tracce. Il
Caso Grass e il silenzio degli intel-
lettuali italiani dopo il fascismo
(Rizzoli, pp. 191, euro 18) è tut-
to qui. E non solo per il sapore
meticolosamente voyeristico e
pugnacemente inquisitorio di
una ricostruzione che in realtà è
unveroepropriodossier.Maan-
che perché le «tracce cancella-
te»di cui parla l’autore sono sta-
te abbondandemente riportate
alla luce in questo dopoguerra.
Dalladestranostalgica,adesem-
pio - da Nino Tripodi al Borghese
di Mario Tedeschi e GiannaPre-
da - che ha sempre cavalcato il
tema dei voltagabbana dopo il
25 luglio 1943. Ma anche dal-
l’antifascismo stesso. Sia in for-
me esplicite e oneste, come con
ilLungoViaggiodiZangrandi (gra-
ditoa Togliatti e inviso ad Alica-
ta), sia in forme più reticenti e
tardive, siasottospeciedicontu-
melie reciproche, come nella fa-
mosa polemica tra Luigi Russo e
Debenedetti, che Battista rievo-
ca. Sia infine con una copiosa
memorialistica letteraria: Piove-
ne, Preti, Lajolo.
Del resto l’espressione stessa
«Redenti», che fu il titolo del li-
bro di Mirella Serri sugli intellet-
tuali «frondisti» del Primato di
Bottai, fu epiteto rivolto dal co-
munista Mario Spano a Carlo

Muscetta,protagonistadellasta-
gionediPrimato, e suavoltaanti-
fascista, fascista dissidente, «dis-
simulatore»epoicomunista(co-
me Salinari, Alicata, Sapegno,
Guttuso, Trombadori e tanti al-
tri che però proprio il Pci voleva
inposizione«entrista»nellacul-
tura fascista). Dunque quello
deiredentiedelle«traccecancel-
late» degli antifascisti è tormen-
tonearcinotodellapolemica ita-
liana. E non c’è stata egemonia
comunista che l’abbia mai ri-
mosso e censurato (casomai ali-
mentato,daZangrandiallericer-
che della Luisa Mangoni).
Sicché l’indagine giudiziaria di
Battista, riassuntivamente utile,
scopre l’acqua calda. E lì si fer-
ma.Salvorilanciare lasolitaque-
rimonia: antifascismo ipocrita,
falsamentevirtuoso.Cheha na-
scostolaverità susestesso,eper-
ciòfragilee incongruabasedi le-
gittimazione della democrazia
di questo dopoguerra. Lo spun-
to per riapprodare al refrain è un
vero e proprio equivoco: il caso
Grass. Vale a dire la rivelazione

che lo scrittore tedesco fece del
se stesso arruolato nelle Waffen
Ss, contenuta nella sua autobio-
grafia Sfogliando la Cipolla, che
provocò un putiferio l’anno
scorso.Dov’è l’equivoco?Intan-
tonel fattocheBattistanonspie-
ga,conlastessacuracheusanel-
le ricchenoteapost-fazione, co-
meil17enneGrassnonsiarruo-
lò affatto volontario nelle Ss, di
cui ignorava i crimini. Ma vi ca-
pitò per caso, dopo aver cercato
di entrare nei sommergibilisti.
Né ricorda a dovere che Grass
non aveva mai nascosto di esse-
re stato un giovane nazista con-
vinto, fiducioso nell’incrollabi-

le vittoria tedesca tra il 1944-45.
Infinel’autore interpretadel tut-
to arbitrariamente la confessio-
ne tardiva dello scrittore. Nel
senso cioè di una sorta di pre-
sunzioneautoriale e sacrale che,
nelle intenzioni presunte, gli
avrebbe comunque assicurato
prestigio,oalmenocomprensio-
ne. Tutte illazioni che crollano
di fronte all’evidenza di una
confessione per niente obbliga-
ta. Bensì «autolesionista» e det-
tata da un ossessivo bisogno di
sincerità. Una confessione non
richiesta, e del tutto in linea col
«moralismo civile» del Grass
pungolo critico delle rimozioni
tedesche della colpa, delle quali
alfine-enonper laprimavolta -
s’è preso anche lui la sua parte.
Posizione scomoda quella di
Grass, certo ben più alta etica-
mente dell’atteggiamento di Jo-
achim Fest, biografo liberale di
Hitler, che nonché gongolare
delle difficoltà di Grass, propalò
pettegolezzi sullo «zelo» nazista
giovanile di Habermas, in realtà
infermiere capo che convocava

al lavoro gli amici con ordini
prestampatidiservizio.Altra im-
precisione di Battista è poi l’idea
delle epurazioni in Germania
che avrebbero dissuaso Grass
dalparlare in tempo.Mainveri-
tà tanto Heidegger che Schmitt,
citati da Battista, se la cavarono
con poco. E anzi nel dopoguera
divennero più famosi. Già, ma
chiariti dettagli e omissioni, che
c’entrano gli antifascisti italia-
ni? Anche loro, per Battista, co-
meGrass: fintimoralisti reticen-
ti. E perciò non credibili. E inve-
ce le cose non stanno proprio
così. Perché se il ventaglio della
«fronda» - vera o presunta - è
ampioeambivalente,altresìam-
pia è la gamma degli atteggia-
menti retrospettivi dei «reden-
ti».Nontuttiglissaronoomora-
leggiaronoexpost.Emolti furo-
no sinceri. Resta il vero proble-
ma che il giudice Battista sfiora
appena. L’intreccio culturale ed
egemonicotraconsensoepater-
nalismo che fece la forza del tra-
sformismo totalitario fascista. E
che marcò l’identità italiana.

■ di Marco Innocente Furina

S
arà l’imminenza del qua-
rantennale del Sessantot-
to, sarà l’inevitabile con-

frontoconil (troppo)vicinoZa-
patero, ma si ha come la perce-
zionedeldiffondersidiunaperi-
colosa «voglia di sinistra». Di
gettarvia il telecomandoecalar-
si nella mischia. Chissà che il
vento non stia cambiando…
Èlasensazionechetiprendeleg-
gendo La vita in comune di Leti-
zia Muratori, scrittrice romana
che appartiene, o dovrebbe ap-
partenere, a quella generazione
dei trentenni che si sente in co-
stante obbligo di anteporre alla
parola «Politica» il prefisso
«post» o l’alfa privativa. In que-
sto romanzo, invece, si respira
l’inusuale tensione verso un
confrontocontemidirettamen-
te politici e di ampio respiro: la
globalizzazione e il suo impatto
sulle nostre vite; l’integrazione
fra culture antagoniste; l’impe-
gno ambientalista di molti ra-
gazzi.
Tre personaggi, narratori in pri-
ma persona alternata, ci intro-
ducono e accompagnano nel
racconto. Tina, trentacinque
anni, famiglia alto-borghese,
stabilmente precaria, redattri-
ce-ombra del «service» giornali-
stico APE e del suo funamboli-
co capo supremo (un bastardo
daantologia), sentimentalmen-
te all’epilogo di una tortuosa
storia con Gabriele, pen-
na-in-carriera, rigido cuore in
inverno. Isayas, medico eritreo
trapiantatoinGermania,unuo-
mo che si sforza di non lasciar

trapelare i grandi tesori di uma-
nità che possiede e che nascon-
de gelosamente sotto una ma-
schera di principesca frigidità.
SuofiglioJoseph,unquindicen-
ne che si trova molto più a suo
agio con i cani che con i cristia-
ni.
Trefigure inquiete.Hannomol-
to. Potrebbero rassegnarsi a
un’agiatasopravvivenza.Cerca-
no, invece, qualcosa di più e di
diverso. E non si tratta di beni
materiali, non dell’happy end
modello «tu puoi farcela!», e
tantomenodellasequenzafina-
le di un film già visto mille vol-
te,conil rappersfigato(oilpugi-
le suonato, o l’eroico soldato)
che becca il Grammy (o il pre-
mio di turno) e lo dedica a
mammaubriaconaeapapàcar-
cerato. No. Questi tre cercano
qualcosadicompletamentedif-
ferente. Un oggetto «altro». Ma
come definirlo? Un tempo esi-
stevaunafeliceformuladisinte-
si: «il personale è politico». Era
uno slogan, diremmo oggi, di
successo. Poi le cose sono cam-
biate. In un immaginario upda-
tediBouvardePécuchet,«ilper-
sonale è politico» finirebbe im-
mediatamentenelcatalogodel-
le espressioni impudiche, da
non pronunciarsi in presenza
di signorine di buona famiglia.
La politica ispira diffidenza. Il
personaleè laceratofralaporno-
grafiadell’esibizionee igelidi re-
cintidellaprivacy.Piùdiognial-
tracosa,abbiamosmessodi illu-
derci che possa esistere una
qualsivoglia forma di raccordo
fra le due sfere. Fra me che agi-
sco,vivo, soffro, sognoesperoe
i signori che in questo momen-
to stanno decidendo della mia,
della nostra sorte. Che inciden-
za potrei mai avere su di loro?
Seanchemisgolassi,perchédo-
vrebbero sprecare il loro prezio-
so tempo ad ascoltarmi? E so-
prattutto, perché dovrei farlo,
visto che ogni cosa è già decisa?
In fondo, si tratta di un patto
conveniente per tutti: in cam-
biodella rinunciaaogni perico-
losa utopia (questo era, in fon-
do, «il personale è politico»:
nient’altrocheutopia!)misiga-
rantiscono merci in abbondan-
za, la difesa militare da terrori
spesso suscitati ad arte, una sa-
na alimentazione che mi allun-
ga la vita e un’orgia continua di
sport&spettacoloabuonmerca-
to.Manonmibasta.Nonmiba-
sta più. Sicuramente, non basta
ai tre protagonisti del romanzo.
Che, infatti, sono inquieti. E
proprio nel percorso che li por-
teràa riannodare il filo spezzato
frapersonaleepoliticosi (ri)tro-
veranno.MalaMuratorièanco-
ra più sottile. E, come artefice
del ritrovamento, e della conse-
guente palingenesi, schiera, in
soccorsodei suoieroi, lapiù im-
probabiledellealleate.Lagloba-
lizzazione. Che ogni distanza e
ognidifferenzasiproponedian-
nullare, ma permette a tutte le
differenze di infiltrarsi nelle sue
sinapsi.Chepropugna ilPensie-
ro Unico e commercializza il
Prodotto Unico. Attenzione:
mentre esercitiamo la nostra
finta libertà di scelta fra le mille
«griffe» del Prodotto Unico, an-
ticorpiantagonisti si stannocre-
ando dappertutto. E oggi sarà
un piccolo progetto, domani
uno più complesso, poi, forse,
davvero il vento cambierà.
Come dire: globalizzati di tutti i
Paesi, unitevi! Magari non si
può vincere, ma non sta scritto
da nessuna parte che si debba
necessariamente perdere.

È
il nostro sogno, o il nostro
incubo. Per gli imprendi-
tori vecchi e nuovi è la sfi-

da da cui dipende la fortuna o la
rovina. È la Frontiera del XXI se-
colo, il moderno Far West, o me-
glio il Far East, e si trova, come
sempre, (comeisogni)aldi làdel-
l’oceano. È la Cina, il regno di
mezzo, il celeste impero o il pae-
se della seta come cominciarono
a chiamarlo gli occidentali sin
dai tempidei romani.Dasempre
sinonimo di estremo Oriente,
quello più misterioso e ignoto.
Eppure oramai se ne parla con la
familiaritàriservataa lecosequo-
tidiane, quasi scontate.
Questo grande paese non è più
solo un promettente mercato
per le multinazionali in cerca di
manodopera a basso prezzo, ma
anche una società sempre più
colta e curiosa. Ed è proprio per
rispondere a questa domanda di
cultura che dal 24 febbraio al 4
marzo gli editori italiani saranno
in missione in Cina. Un’iniziati-
va importante-perFranciaeGer-
mania il mercato di lingua cine-
se è diventato il secondo per nu-
mero di cessioni di diritti, dopo
quello di lingua inglese - che mi-
ra a consentire al nostro paese di
mettersialparideinostri concor-
renti europei. Una sfida irrinun-
ciabile ma non semplice quella
con il mercato editoriale cinese,
regolato da strutture, regole e
normative diverse dalle nostre,

soprattutto in materia copyri-
ght.Perquesto l’Aie, l’Associazio-
ne italiana editori, organizza lu-
nedì5febbraio,aMilano, il semi-
nario Contratti di edizione con gli
editori cinesi. Tutto quello che biso-
gna sapere. Una giornata di stu-
dio in lingua inglese (che si svol-
gerà nella sede dell’associazione
in Corso di Porta Romana 108),
che ha come obiettivo di infor-
mare sui rischi e le opportunità
del settore.
Ma gli scambi, i viaggi, l’interes-
sereciprocosonocosarecente.Fi-
noapochiannifalaCinaeralon-
tana. A farci conoscere meglio il
paese dei mandarini ci pensò
Giorgio Zucchetti, un ex-parti-
giano innamorato del paese e
dellasualingua.TornatodallaCi-

na, dove aveva lavorato a Radio
Pechino, un’emittente che via
Londra trasmetteva in Occiden-
te anche in italiano, fondò insie-
me a un gruppo di amici l’Asso-
ciazione Italia-Cina. Era il 1962,

il nostro paese non aveva nean-
che ufficiali relazioni diplomati-
che con la Repubblica popolare
(la ripresa dei contatti nel ’64 da
partedellaFrancia fece scalpore),
e l’associazione si pose per anni
quale unico punto di riferimen-
toper tutticolorocheeranointe-
ressatiadavvicinarsi aquella cul-
tura.Eranoinmoltiarecarsipres-
so i localidiquestoenteprivatoe
totalmente autosovvenzionato
per avere informazioni su quella
terra lontana, ci racconta l’attua-
le presidente dell’Associazione,
Vittoria Mancini: «Si organizza-
vano convegni, mostre, scuola
di lingua e, da subito, viaggi».

Lentamente, durante gli anni
60, laviadellasetacominciaaria-
nimarsi: imprenditori, politici,
intellettuali siunisconoalledele-
gazioni dell’associazione. Un
modo per entrare in contatto col
mondo cinese senza i lacci e le
pastoie delle visite ufficiali che,
dal1970,conlaripresadelle rela-
zioni diplomatiche, erano rico-
minciate. In quell’anno il paese
comunista riprendeva il suo seg-
gio all’Onu, ma non erano solo
considerazioni di opportunità a
convincere il governo italiano a
intensificare i suoi rapporti con
Pechino. Erano sempre di più gli
industriali che guardavano a

Oriente e non tutti, è la grande
novità, ne parlavano male.
Masonogli anni ottanta ilperio-
do d’oro dell’Associazione. Sono
glianni incui l’ex-celeste impero
si apre al turismo di massa e di
conseguenza l’interesse per il pa-
ese, e il ruolo dell’associazione, si
accrescono enormemente.
Maisogninonduranomaia lun-
goe inquestocasoilbruscorisve-
glio si chiamò Tian An Men. Le
immagini di uno studente che
bloccaicarriarmatidel regimefe-
ceroilgirodelmondo. Improvvi-
samente tutti si accorsero che la
Cina non era solo una meta turi-
stica a buon mercato. «La gente
ci buttava la tessera in faccia, ci
chiamava assassini, fu un mo-
mento terribile - ricorda Vittoria
Mancini -. Nessuno voleva più
studiare la lingua, i voli furono

cancellati, per almeno sei mesi
ogni attività rimase congelata».
Ma il tempo passa e anche i fatti
diTianAnMenvengonodimen-
ticati. Arriva il boom economi-
co, la Cina diventa la locomoti-

va del mondo. Pecunia non olet e,
democraziaono,bisogna fareaf-
fari con questo gigante che cre-
scedel9percento l’anno.«Ades-
so si improvvisano tutti esperti
di storia e cultura cinesi. Ma è il
solito pressappochismo, mentre
nei confronti degli immigrati si
ricorrealleminacce,comequelle
delladestraapiazzaVittorioaRo-
ma.
Un comportamento questo che
rischia di costarci carissimo nel
contestodella competizione glo-
bale. «Francia e Germania - spie-
ga lapresidente-hannounarela-
zioneprivilegiataconlaCinaper-
ché hanno investito in una poli-
tica seria di conoscenza e scam-
bio con quel paese». Insomma
l’arte di arrangiarsi questa volta
non funziona, mentre l’atteggia-
mento italiano degli ultimi anni
èstato improntatoafastidioepa-
urapiùchealdialogoeall’apertu-
ra. «Quando Berlusconi disse
che in Cina bollivano i bambini
per farciconcime, io, comepresi-
dente di Italia-Cina, gli scrissi
una lettera, sostenendo che con
quella frase aveva dimostrato di
non essere un vero uomo di go-
verno». Ma nonostante tutto,
nonostante Berlusconi il nostro
rapportocon la Cina non ècom-
promesso. «Hanno un ottima
idea dell’Italia, e i migliori
“pubblicitari” del nostro paese
sono proprio gli immigrati cine-
si,chedannounadescrizioneen-
tusiasticadelnostro stile divita».
Chi se lo aspettava.

Antifascisti: ora e sempre vil razza dannata

■ di Bruno Gravagnuolo
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L’INCONTRO Parla la presidente dell’Associazione Italia-Cina, Vittoria Mancini. Ora in estremo Oriente sbarcano anche gli editori

Quando del celeste impero non importava a nessuno

■ È una rivoluzione epocale passata sotto silenzio, uno di quegli spar-
tiacque culturali che segnano un prima e un dopo nella storia: la Cina,
perregolare ilproprio tumultuososviluppoeconomico,disciplinarecon-
tratti, garantire diritti, insomma per assicurare un ordinato passaggio da
un’economia collettivista su base rurale a una moderna economia di
mercato, ha adottato il diritto romano. Giuristi cinesi sono venuti in Ita-
lia e hanno imparato italiano e latino per studiare Cicerone e Ulpiano. Il
nuovo codice civile cinese è ormai in via di ultimazione ed è ispirato alle
antichemassimedeigiureconsulti romani.L’adesionedellaCinaal siste-
ma giuridico romanistico (base di tutto il diritto europeo continentale e
diquellosudamericano)nefa ilpiùdiffusodelmondo.Unascelta tutt’al-
tro che scontata (il diritto anglossassone era per tanti versi in vantaggio)
che favorisce il nostro paesenelle relazioni culturali e commerciali con il
giganteasiaticoechericonfermailvaloreuniversaledellanostra tradizio-
ne giuridica. Eppure da noi chi ne ha sentito parlare?

Foto di gruppo con Vasco Pratolini, Carlo Levi e Alberto Moravia

IL LIBRO «La vita in comune»
di Letizia Muratori

Il privato è politico
soprattutto
nel mondo globalizzato
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SEGUE DALLA PRIMA

E
diventa inevitabilmente «a nome di
tutti», salvo coloro che vorranno dis-
sociarsi esclamando, come hanno fat-
to tanti negli ultimi dieci anni, «ma
no, è un santo!».
Personalmente non posso non notare
una coincidenza che mi serve per sen-

tire un po’ meno la solitudine, nella
mia ostinazione a indicare Berlusconi
come un pericolo per la Repubblica.
Posso sperare che anche Veronica La-
rio si senta meno sola quando dice,
con motivazioni simili, che Silvio Ber-
lusconi è un pericolo per la famiglia. E
benché parli di una sola famiglia, fa ca-
pire bene di quali «valori» il nostro
eroe è portatore mentre si mostra - per
compiacere i vescovi - difensore corag-
gioso e instancabile di tutte le fami-
glie.
Ciò che Veronica Lario, in una lettera
non tanto coniugale e non tanto pri-
vata, ha detto di Silvio Berlusconi, già
governatore d’Italia e adesso governa-
tore dell’opposizione (uso il termine
per far capire che tutto ciò che Berlu-
sconi fa è spettacolo intorno alla sua
persona senza alcun riferimento alla
funzione istituzionale) non l’aveva
mai detto nessuno. Tutti, dall’alto al
basso della vita italiana, hanno fatto
finta che Berlusconi fosse vero, che le
cose da lui annunciate fossero accadu-
te, che il suo prestigio (e non la barzel-
letta che cammina) attraversasse il
mondo, che l’Italia, ignorata e declas-
sata in tutte le possibili valutazioni in-
ternazionali, fosse sul punto di scalare
i vertici del pianeta, che le benevole
pacche sulle spalle del presidente Bu-
sh avessero a che fare con la politica
internazionale, che Berlusconi fosse
stato davvero insignito, sulla portae-
rei privata a pagamento Forrester (che
di solito viene affittata per feste azien-
dali e matrimoni) di un vero premio
della Nazione americana, conferito a
lui come simbolo dell’Italia. Hanno
accettato di credere che Berlusconi

avesse spinto Putin nelle braccia del-
l’America (o il contrario) dato il suo ir-
resistibile cocktail di charme e poten-
za, che gli ospiti internazionali non si
fossero accorti del penoso carnevale
messo in scena a Pratica di Mare, sta-
tue finte di fibra di resina e cieli di car-
tapesta; e che nessuno avesse notato
l’abitudine costante non solo a dire e
a negare di avere detto, nonostante fil-
mati e registrazioni (che però veniva-
no prontamente ritirati) ma anche a
mentire, colto sul fatto a causa di sce-
ne penose come il finto corteggiamen-
to a una austera signora poco incline
all’umorismo e allo scherzo come la
Presidente finlandese.
L’intera classe dirigente e mediatica

del nostro Paese ha finto di credere
che - all’ora X - tutti gli ambasciatori
della Repubblica sarebbero diventati
promotori aziendali premiati con i
punti meritati dai contratti di vendi-
ta. Ma Veronica Lario, coraggiosa e so-
litaria protagonista del nostro tempo
in un Paese in cui ha dovuto parlare
in luogo di decine dei più autorevoli
commentatori politici di grandi quoti-
diani e di televisione, ci viene in aiuto
su un punto cruciale delle battaglie
condotte da questo giornale.
Ricordate? «Basta con l’antiberlusco-
nismo. Con l’antiberlusconismo non
si va da nessuna parte. Se l’antiberlu-
sconismo è l’unico collante, restere-
mo altri vent’anni all’opposizione».
In tanti sapevano che l’antiberlusconi-
smo non era l’ossessione per una per-
sona ma la lotta contro un prepotente
e dilagante modello di vita centrato
sul culto ossessivo di una sola perso-
na, in grado, a causa della sua ricchez-
za, di nutrire a volontà quel culto.
Ora Veronica Lario ha dimostrato,
con semplicità e chiarezza che fa giu-
stizia di decine di saggi, articoli, edito-
riali e convegni, che dire a Berlusconi
la verità su di lui funziona. Lui - si è vi-
sto - può solo rispondere come ha ri-
sposto, con niente. Ma per domani,
non appena riprende la sua normale
attività di prevaricazione costante sui
media italiani e di intimidazione su
chi gli dà torto («criminali» le leggi,
«omicide le testate», da mettere fuori
gioco le persone) esiste almeno un cri-
terio di giudizio, un «modello Berlu-
sconi» fornitoci da una persona che lo
conosce bene e lo ha valutato da vici-
no, con pazienza e con cura. E ha rite-

nuto, certo non a caso, di condividere
con tanti italiani a cui veniva detto di
lasciar perdere, la sua persuasione che
il problema Berlusconi c’è, eccome.
Lui, che aveva istruito i suoi dipenden-
ti aziendali e politici a intimare ogni
volta a ogni oppositore «chiedete scu-
sa» (nella confusione mediatica c’è sta-
to persino chi lo ha fatto davvero) que-
sta volta è stato costretto a presentare

le sue scuse, sia pure a vuoto, sia pure
vistosamente inutili.
Lo ha fatto perché la descrizione di
sua moglie (o ex moglie) è stata deva-
stante. La cittadina Veronica Lario ha
difeso «valori che io insegnerò ai miei
figli» raccontando lo scandalo del cat-
tivo squallido esempio del coniuge o
ex coniuge. Ha toccato i due punti es-
senziali del ritratto di un uomo senza
qualità: l’indecorosità ridicola del
comportamento che - se scredita nel
privato una famiglia, scredita certo in
pubblico tutto un Paese, Istituzioni,
cittadini e media. Ha posto la questio-
ne che tanti autorevoli italiani hanno
scelto di non notare: la dignità. È tut-
ta qui, in questa parola e nel suo dram-
matico, semplice significato, l’opposi-

zione spontanea di tanti italiani, dai
girotondi ai blog, dal milione di Piaz-
za San Giovanni ai tre milioni del Cir-
co Massimo, ai quattro milioni che
hanno votato spontaneamente Prodi
alle primarie. Ora Veronica Lario alza
la testa e, con i suo figli accanto, recla-
ma con fermezza quel rispetto per la
dignità delle persone che è mancato
all’Italia da quando spadroneggia (al

governo o alla opposizione) Berlusco-
ni.
E ha coniato - prendendola a prestito
dalla letteratura - una frase per descri-
vere un Paese sano che, messo nelle
mani di Berlusconi, è diventato «la
metà di niente». Spero che la splendi-
da espressione verrà ricordata da chi si
troverà prossimamente in Tv a discu-
tere di economia, di finanziaria e di
tasse con chi ha ridotto l’Italia alla me-
tà di niente. Beato quel Paese che - per
dire e sapere la verità - non ha bisogno
di mogli umiliate e offese.
Ma nel silenzio di buona parte delle
più autorevoli voci italiane, non ci re-
sta che dire grazie a Veronica Lario e
al suo girotondo.

furiocolombo@unita.it

FURIO COLOMBO

Il girotondo di VeronicaLa ferita morale
inflitta agli omosessuali

Noi «compagni di base»
esclusi dalla discussione
sul partito democratico

Caro Padellaro,
holetto l'articolo«Ungrandepartitononsi in-
venta» di Alfredo Reichlin e come sempre ne
hotrattoelementidi riflessione. Ildibattitosul
Partito Democratico è, tutto sommato, ampio
equasiquotidianamenteil tuogiornaledaspa-
zio e voce ad interventi di dirigenti a vari livel-
li. È ovvio che, avvicinandosi il momento dei
congressi dei Ds e Margherita, aumenteranno
il numero di quanti vogliono con i loro inter-
venti spostare in un senso o nell'altro l'esito
del percorso verso il Pd. Tutto questo però
non riguarda i semplici elettori/iscritti, non ri-
guarda nemmeno il sempre richiamato e mai
ascoltato popolo delle primarie. Perché vedi,
mentre inostridirigenti sonoimpegnatia rila-
sciare interviste o a scrivere lunghi interventi
che occupano il sempre insufficiente spazio
dei giornali, per noi «compagni di base» non
c'è alcun luogo in cui esprimere le nostre idee.
Chiunque conosca il nostro partito sa bene
che l'unico momento in cui la base potrà far

sentire la propria voce sarà l'assemblea con-
gressualedella Sezione. Fino a quel momento:
nulla. Speravo e credevo, anche, che Reichlin
avesse sollecitato altri «compagni di base» ad
intervenire, invece nulla di tutto ciò. Nella ru-
brica delle lettere nessun riferimento a Rei-
chlin,mentrenelgiornale idirigenticontinua-
noadiscutere tradi loro: illuminanti ledue in-
terviste a Nicola Latorre e a Massimo Brutti
sull'Unità di qualche giorno fa dove - loro sì -
commentavano l'articolo. Caro Direttore tutti
parlanodidemocrazia, di renderlapiùparteci-
pata, di partiti che devono riannodare i fili
con la società: tutto vero. Peccato che i com-
portamenti siano completamente diversi. In
realtà il dibattito sul Pd (come su tutto il resto)
è fattosolodagliaddetti ai lavoriequandoscri-
vono sui giornali non lo fanno rivolgendosi
agli elettori, ma evidentemente, per parlarsi
tra di loro. È, quindi, con amarezza che me ne
torno nel luogo del silenzio dove, quotidiana-
mente, incontro tante personediverse concui
posso scambiare parole ed idee.

Enzo Lodesani
Direttivo Ds Unità di Base
Modena Est-San Lazzaro

La «Silvio soap»?
Per me è un caso di pura
regressione mediatica

Cara Unità,
come assiduo lettore del vostro quotidiano
sento l'esigenza di esprimere a mezzo stampa
ilmio sdegno, lamia rabbia, ilmio imbarazzo,
lamia incredulità di fronte alla pantomina ag-
gressivaeregressivadellaquale imediae imez-
zi di informazione stanno offrendo in queste

ore macabra recita su Casa Berlusconi. Sono
ungiovanelaueratochesoffredipanciaedi te-
stadella spaventosaarretratezzamorale, cultu-
rale, civile di cui soffre il nostro paese, che fati-
cosamente si ritaglia uno spazio di manovra e
resistenza attiva nella selva di inefficenze e ri-
tardi cui la vita pubblica ci sottopone. Che il
servizio radio-televisivo pubblico in prima se-
rata, sul primo canale, destini un quarto d'ora,
come notizia di apertura, alle beghe familiari,
squallide e populiste, con tanto di appendici
da rotocalco rosa, dell'uomo che ha plastifica-
to e derelizzato la politica e la comunicazione,
francamente lo trovo un atto sconcertante. E
ciò che è peggio è l'indifferenza maliziosa, lo
scappellotto bonario del politico di turno, la
strizzata d'occhio compiacente, i deretani dei
cortigiani pronti a prostrarsi all'unisono, i fu-
nambolismi verbali per decretare che tutta la
vita ormai si gioca sulla giostra mediatica, nel
calderone fumoso e ottenebrante del reality
circus.

Alessandro Martoni, Venezia

Umberto Terracini
io l’ho conosciuto
bene...

Cara Unità,
holettoconvivointeresse la letteradelcompa-
gno Antonio Frattasi sull'immerito silenzio a
proposito della grande figura politica di Um-
berto Terracini. Fu uno dei fondatori del Parti-
to Comunista d'Italia, come si chiamava allo-
ra, fucondannatoa22annie 6mesidi carcere
dal giudice Isgrò del Tribunale Speciale, due
anni in più di condanna di Antonio Gramsci.
Protagonista durante la Resistenza, è degno di

massima attenzione il suo contributo alla na-
scita della Repubblica partigiana dell'Ossola,
di cui fu prestigioso segretario. Fu eletto Presi-
dente dell'Assemblea Costituente a febbraio
del1947,60anni fa, supropostadiPalmiroTo-
gliatti. L'ho conosciuto personalmente assai
bene, perché trascorreva con la moglie Maria
Laura ed i figli alcuni periodi di vacanza a Car-
tosio, piccolo Comune nei pressi di Acqui Ter-
me (AL). Allora ero Sindaco di Acqui Terme e
spesso Terracini mi invitava a casa sua per di-
scutere di problemi politici e culturali. Era una
personasquisita egentile,dacuiemanavauna
straordinaria forza d'animo: un grande esem-
piodivitaper tutti, inparticolareper i giovani.
A lui avevamo dedicato una particolare sezio-
nedelPremio«AcquiStoria», l'importantema-
nifestazioneculturale inmemoriadeidiecimi-
la soldati della Divisione Acqui, trucidati dalla
barbarie nazista nell'Isola di Cefalonia nel set-
tembre 1943. Tutti gli anni lo ricordiamo a
Cartosioconunconvegno inComune eduna
visita al cimitero il 6 dicembre, anniversario
della morte, avvenuta a Roma il 6 dicembre
1983. È quasi pronto e, quindi, dovrebbe usci-
renelleprossimesettimaneunvolumedelgio-
vane ricercatore dell'Università di Torino,
Claudio Rabaglino, allievo di Aldo Agosti, che
ha studiato in modo intenso e completo la
straordinaria vita politica e la complessa e ric-
ca esperienza umana del grande leader comu-
nista.LaCostituzionerepubblicanaporta lafir-
ma di Enrico De Nicola, Alcide DeGasperi e di
Umberto Terracini, il Presidente dell'Assem-
blea Costituente, che aveva dato il più alto
contributo con la sua intelligenza e la sua lun-
gimiranza. Un Presidente nato perfetto, come
aveva detto di lui, Vittorio Emanuele Orlan-

do. Per noi un esempio indimenticabile di vi-
ta, di politica, di cultura.

Il Presidente del Consiglio
della Provincia di Alessandria

Adriano Icardi

Se si tagliano
gli alberi a causa
dei pirati della strada

Cara Unità,
i giovani non rispettano il codice della strada,
vannoveloci, finisconofuori stradaesi schian-
tano contro gli alberi. Succede dovunque in
Italiaenonsolo inItalia.Manellaprovinciadi
Grosseto,unassessorediRifondazioneComu-
nista ha pensato di risolvere il problema da
«progressista». Via i pini: la colpa è la loro. La
colpa di esserci. Poco importa che si tratta de-
gli alberi della pineta monumentale di Collac-
chie, di eccezionale pregio naturalistico, una
delle tre pinete storiche d’Italia. Coerenza vor-
rebbe che l’assessore eliminasse anche curve,
incroci, rotatorie e doppio senso di marcia.
Troppo difficile educare i giovani, facilitiamo-
gli lavita.Comesonolontani i tempidiunpe-
dagogista, lui sì progressista, Jean-Jacques
Rousseau, che propugnava l’educazione natu-
rale:seungiovanerompeunvetrodellasuaca-
mera o del suo studio non provvedete a sosti-
tuirlo: sia la natura ad educarlo, punendolo
con il freddo.

Ezio Pelino, Sulmona

Gli ultimi dieci giorni li ho
trascorsi a partecipare ad

incontri organizzati da scuole
pubbliche ed altre istituzioni
per commemorare il Giorno
della Memoria. Non amo la
logica celebrativa pertanto mi
sono impegnato per dare il
mio contributo di
testimonianza etica e civile,
soprattutto alle giovani
generazioni, per trasmettere
con passione il valore della
memoria nell'edificazione dei
principi universali di
fratellanza, solidarietà,
uguaglianza, libertà e
democrazia. Mi sono sforzato
di chiarire il significato
rinnovato di una società
democratica come quella in
cui viviamo, della libertà di cui
godiamo rispetto all'orrore di
una qualsivoglia tirannia dove
neppure il più indifferente e
conformista degli uomini può
essere al sicuro dalla falsa
delazione di un vicino
invidioso e dal calvario in cui
potrebbe precipitare a dispetto
della sua insensibilità politica.
Ho parlato molto del presente
e del futuro per collocare il
mio discorso nella
celebrazione della vita, in una
prospettiva di senso
transgenerazionale.
Ma quando mi sono rivolto al
passato per ricordare che il
nazismo, nei suoi nemici
d'elezione ha colpito l'uomo,
percuotendolo nella sua verità
più lancinante, la verità fragile
della debolezza, della diversità
e dell'alterità, ho provato un
profondo e crescente senso di
disagio. Quel disagio è
trascorso in un acuto
sentimento di indignazione.
Questa tempesta emozionale
si scatena nell'animo di ogni
persona sensibile alla dignità
del prossimo chiunque egli
sia, ma è particolarmente
familiare a chi proviene da
una minoranza perseguitata e
non se lo è dimenticato. La
rimozione di tale
appartenenza, può essere
provocata da un istinto di
protezione verso i riflussi del
dolore e dell'umiliazione
subiti ed è certamente
comprensibile ma non
giustificabile. Io custodisco in
me orgogliosamente la
memoria di tale appartenenza
e ne ho fatto strumento di

orientamento etico. In questo
momento, nel nostro paese si
sta producendo un terribile
vulnus morale contro alcune
minoranze sociali ed in
particolare contro i nostri
concittadini omosessuali. La
questione qui non è
semplicemente politica: non è
tanto il problema dei pacs o
come altro li si voglia
chiamare per non urtare una
sensibilità ipertrofica -
ipertrofica al punto di volere
colonizzare ogni altra
sensibilità come se esistesse
una graduatoria a priori nelle
sensibilità umane o come se
fosse lecito rivendicarne un
primato -, non si tratta
neppure di una questione fra
cattolici e laici - vi sono
cattolici assai più laici di tanti
sedicenti laici -, né tantomeno
di un sentimento cristiano
verso il quale personalmente
nutro il più alto rispetto ed
interesse. Qui si tratta di un
tentativo discriminatorio di
stampo razzistico nei
confronti di un'alterità, del
suo statuto identitario e
dell'universale impronta
umana cui appartiene come
qualsiasi altra identità di
minoranza o maggioranza che
sia. Anche se ammantato di
belle maniere, c'è un fetore di
disprezzo, una fibrillazione di
inespresso prurito alle mani.
Sotto la crosta trattenuta delle
parole corrette, c'è il palinsesto
delle espressioni di vieta
memoria: cosa vogliono con i
loro capricci? Che se ne stiano
al posto loro e si rendano
conto che non sono normali.
Non pretenderanno mica di
farsi una famiglia? Sono
contro natura... e via
pontificando. Tanto è facile
sulla pelle e sui sentimenti
degli altri. Fra non molti anni
ci vergogneremo di questi
pensieri indegni del più
elementare sentimento di
rispetto umano. Forse allora
qualche Solone televisivo,
appropriatamente liftato, ci
spiegherà tartufescamente
sorridendo e scoprendo i denti
splendenti attraverso
l'abbronzatura trapiantata,
che era la sensibilità dell'epoca
come oggi si dice riferendosi al
divorzio e il moderato annuirà
sussiegoso mai scalfito dalle
sofferenze degli altri.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI
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«La metà di niente»: spero che la splendida
espressione verrà ricordata da chi
si troverà in Tv a discutere di economia
o di tasse con chi ha ridotto l’Italia alla metà
di niente. Beato quel Paese che - per dire
la verità - non ha bisogno di mogli umiliate

In che cosa consiste lo «scandalo Lario»
che in tanti si sono precipitati a ridicolizzare?
Per la prima volta qualcuno con la competenza
e la responsabilità per farlo, ha detto chiaro
a Berlusconi chi è, cosa fa, come si comporta
come sta usando le sue risorse, il suo potere

MONI OVADIA
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L
o stesso Veltroni, ieri, sul
CorrieredellaSera, inunalet-
tera ai due Claudii, Petruc-

cioli e Cappon, ha voluto espri-
mere l'intenso apprezzamento
perunodei tantibuoniprogram-
mi «fuori orario» (Comizi infanti-
li, documentario andato a notte
su Raitre) ed ha chiesto però un
atto di coraggio, dedicare cioè ad
essi,al talentodeigiovani,«alme-
no una volta al mese, uno spazio
in prima serata». Può darsi che
qualcosa, dopo questo accorato
intervento,si smuovaeperòigio-
chideipalinsesti,diquiagiugno,
sembrano davvero fatti, al ribas-
so.
Questi palinsesti però «ci fanno
vincere la competizione con Me-
diaset», ribatteranno in viale
Mazzini. Bell'argomento. Al qua-
le si può facilmente replicare: a)
che la Rai ha vinto per anni, e
con ben altro distacco, la gara col
gruppo berlusconiano senza
omologarsi (come sta facendo,
sempre più) a quella tv commer-
ciale, gestita pure mediocremen-
te; b) che metà delle entrate Rai
vengono ancora dalle tasche de-
gli utenti i quali pagano il cano-
ne (1,4 miliardi di euro) senza
che si veda, se non a notte fonda
o all'alba, dove questi soldi vada-
no a finire. Difatti la disaffezione
degli abbonati sta crescendo a vi-
sta d'occhio: nel 2005 l'evasione,
stando alle cifre ufficiali, è balza-
taversoil30percentoe, secondo
alcuni, ha già superato quella so-
gliadipericoloancheinareemol-
to «fedeli». In Europa evasione e
morosità stanno sull'8 per cento,
con canoni molto più elevati, a
volte doppi o tripli rispetto ai no-
stri 104 euro.
Alcune indecenzeci sonostateri-
sparmiate dalla deflagrazione di
Vallettopoli che ha fatto emigra-

re personaggi tipici della tv-spaz-
zatura verso altri lidi (attenzione,
quasi sempre ritornano). Ma lo
stesso Rizzo Nervo parla di una
trasmissionediRaiunonellaqua-
le «alle 11 in punto un signore
viene preso a uova fresche in fac-
cia».ERaiunosarebbe«l'ammira-
glia» della flotta pubblica. Una
flotta per la quale si denuncia da
anniunaplateadi spettatorideci-
samente avanti con gli anni. Pro-
prio per questo, anche in omag-

gio al contratto di servizio, la Rai
di qualche anno fa aveva punta-
to molto sui programmi pomeri-
diani per ragazzi, oggi ridotti o
cancellati.
Un documento ufficiale dell'
azienda di Viale Mazzini deplora
il fatto che tale «eliminazione ha
determinato un significativo raf-
forzamento, sia per risultati di
ascolto, sia per fidelizzazione di
pubblico, dei players satellitari,
indebolendo quello che per anni
èstatounasset fondamentaledel
gruppo Rai». Una strategia quan-
to meno imbecille e suicida.
Ai tempi in cui Raidue era diretta
dal «desaparecido» e geniale Car-
lo Freccero, quella era la rete dell'
innovazione e dei giovani, con
fictioneprogrammidi intratteni-
mento che, per il successo incon-
trato, venivano spesso «rubati»
dai Raiuno, la quale riprogram-
ma, ora, d'inverno - non d'estate
quando il pubblico televisivo si
dimezza - per la sesta o settima
volta, la seriediMontalbano-Zin-

garetti nata su Raidue (come il
Maresciallo Rocca, Incantesimo e
tante altre). Su questa rete, che
due genii della Lega Nord hanno
semidiroccato, dopo il flop cla-
moroso del reality Wild West se
ne programma un altro intitola-
to La sposa, girato a Milano, ecco
ilnuovo che avanza, al pari di un
sit-com. Attendiamo entrambi
con comprensibile ansia.
Anche perché hanno sbarrato la
strada ad una possibile interes-

santenovità e cioè ad unastriscia
giornalieradi50minutideLasto-
ria siamo noi di Giovanni Minoli.
Il quale, al pari di Piero Angela e
diMicheleSantoro,avevapropo-
sto, tempo fa, di segnalare con
unbollinoblu iprogrammiRaifi-
nanziati dal canone, in modo
che i telespettatori potessero
orientarsi e scegliere in tempo
proposte degne del servizio pub-
blico. Niente da fare.
Niente da fare pure per l'idea
avanzata dal vice-direttore Gian-
carloLeonediridareunsenso,au-
tonomamente, alla prima serata
oggidiluitaall'infinito, finoadoc-
cupare anche gran parte della se-
conda.Nientedafareperun'altra
proposta di Leone: riportare cioè
la gloriosa rubrica Palcoscenico,
ora curata con passione da Gio-
vanna Milella, alle 24 e poi, da
settembre, alle 23. Tutto rinviato
anonsi saquando. Il teatrorima-
ne alle 1,30' di notte.
Come la «musica d'arte» (così
l'ha definita Maurizio Pollini da

Fabio Fazio), con la bella Orche-
stra Rai di Torino, sbattuta anch'
essa a notte fonda, al pari di Pri-
madellaprimadiRosariaBronzet-
ti apprezzata da tanti innamorati
del melodramma, come le tra-
smissioni di Gigi Marzullo su ci-
nema e teatro. Il fatto che il più
grande pianista italiano, Pollini
appunto, abbia parlato di musica
d'arte (nella quale rientra anche
il jazz, pienamente) ottenendo a
Che tempo che fa un successo di
pubblico notevolissimo, col 15
per cento di ascolti, la dice lunga
sulla possibilità di lanciare alla
grande la cultura nei palinsesti
Rai con una adeguata spettacola-
rizzazione,conlapresenzadipro-
tagonisti intriganti di quel mon-
do.
Per questa prospettiva centinaia,
anzimigliaiadiappassionatihan-
no sottoscritto un forte appello
proposto da chi scrive, da Gisella
Belgeri di Cemat, da Articolo 21,
da musicisti che vanno dalla A di
Accardo alla V di Vlad, da attori e
registi importanti (da Marco Tul-
lio Giordana a Missiroli, da Gior-
gio Albertazzi a Dario Fo, a Ma-
gdaMercatali).Effettozero.Sordi-
tà totale.Neancheuna scalfittura
nei marmorei palinsesti Rai.
Infine, in omaggio al pluralismo
e all'innovazione, Bruno Vespa
manterrà intonse le sue quattro
secondeserate per settimana, per
un totale di ben 141 puntate nel
corso del 2007, avendo modo di
spaziare ovunque con gli inossi-
dabili ospiti (no, una novità però
c'è, lo psicologo Paolo Crepet si è
tagliatoibaffi). Sommandoinsie-
me le serate che, su due differenti
reti Rai, realizzeranno Biagi, Flo-
ris e Santoro si arriva al numero
di82,pocopiùdellametàdiquel-
le officiate da Vespa. Il quale in-
trattienesoprattuttounpubblico
destinato a ringiovanire la platea
Rai: il 43,8 per cento degli spetta-
toridella trionfalenottevespiana
dedicataal carteggio fraVeronica

eSilvioera infatti costituitodaol-
trasessantacinquenni. «Le classi-
che nonne di Torre del Greco»,
ha annotato il bravo Remo De
VincenzosulRiformista.DoveSte-
fano Munafò sottolinea la ogget-
tiva «decadenza culturale» della
dirigenza di Viale Mazzini nella
quale le prime file sono quello
chesonoelesecondelatitano.Sa-
rebbe il momento di un atto di
grandecoraggio: inserireinazien-
da un robusto gruppo di intellet-
tuali ancora giovani, competenti
e capaci di orizzonti internazio-
nali.
Un'idea che lo stesso Walter Vel-
troniedaltri coltivano datempo,
ma che l'immobile Rai di oggi,
con un CdA per giunta paralizza-
to, non sembra proprio in grado
di raccogliere. Come il «no» soli-
tariodiNinoRizzoNervoaipalin-
sesti-fotocopia drammaticamen-
te evidenzia. Purtroppo.

A
lcune settimane fa (due,
mi pare), in un’ordinaria
serata di tedio catodico,

approdavo «zappingando» ad
un frammento di Porta a Porta
di indubbio interesse: il tema
era quello della controversa fu-
tura legge sulle unioni di fatto.
E assistevo a quanto segue:
l’abile conduttore poneva alla
ministra Pollastrini un quesito
specifico, pressappococon que-
ste parole: «Sono capitati dei ca-
si di uomini regolarmente spo-
sati e padri di bambini che, a
un certo punto della loro esi-
stenza, scoprono un’inclinazio-
ne omosessuale e si innamora-
no di persone del loro sesso

con cui vanno a convivere. Se
uno di questi dovesse morire, a
chi andrebbe l’eredità? Al suo
ultimo compagno o al bambi-
no avuto con la moglie?». Le
parole, lo ripeto, non sono te-
stuali, ma il concetto era que-
sto. Il tono, devo dirlo, assai ef-
ficace nella sua accorta ambiva-
lenza: quello di uno smagato
uomo di mondo che, ci man-
cherebbe, non si scandalizza
certo per come vanno i fatti ses-
suali della vita, e si limita ad un
quesito puramente tecnico
(ma sotto sotto, ed ecco la stra-
ordinaria efficacia della doman-
dina, lascia al teleuten-
te-benpensante medio il sottile
sgomento per le aberranti con-
seguenze degli scomunicatissi-
mi pacs: non solo si convive tra

uomini, ma c’è pure il rischio
che il fedifrago omosex premi
l’amante peccatore e punisca il
pargoletto innocente). Dubbio
prontamente sciolto dalla sec-
ca risposta della Pollastrini: «La
legge farà prevalere i diritti del
minore». Risposta di sicuro po-
co scioccante per il teleuten-
te-benpensante medio, ma
molto chiara.
Martedì 30 gennaio, in un’altra
serata di mio pigro girovagare
col telecomando, capito su un
già avviato Porta a Porta, nuova-
mente dedicato allo scottantis-
simo argomento pacs. E assi-
sto, con grande sorpresa, a
quanto segue: l’abile condutto-
re pone ad Enrico Boselli un
quesito specifico, pressappoco
con queste parole: «Sono capi-

tati dei casi di uomini regolar-
mente sposati e padri di bambi-
ni che, a un certo punto della
loro esistenza, scoprono un’in-
clinazione omosessuale e si in-
namorano di persone del loro
sesso con cui vanno a convive-
re. Se uno di questi dovesse mo-
rire, a chi andrebbe l’eredità?
Al suo ultimo compagno o al
bambino avuto con la mo-
glie?». Proprio così (con la debi-
ta approssimazione di un virgo-
lettato non testuale): a distanza
di un paio (mi sembra) di setti-
mane, l’abilissimo Vespa risfor-
na pari pari la stessa, fredda e
destabilizzante domandina già
formulata alla ministra Polla-
strini, che pure - lo ripeto - ave-
va risposto con inequivocabile
chiarezza. Mi chiedo: perché

mai l’accortissimo conduttore
si è dato alle repliche di se stes-
so? Come capita anche al sotto-
scritto a causa dell’avanzare
inesorabile degli anni, si era
scordato di averlo già chiesto?
Aveva rimosso la netta risposta
della ministra (certo più autore-
vole in materia, essendo dedita
all’estensione della legge, del
non a caso lì per lì esitante Bo-
selli)? O forse parole così poco
scandalose come quelle pro-
nunciate dalla Pollastrini era
meglio fingere di non averle
mai ascoltate, per poter ripro-
porre al teleutente-benpensan-
te medio quell’efficacissimo
quadretto di perversione dome-
stica con annesso ipotetico vili-
pendio di inerme figliolanza?

enzo@enzocosta.net

ANTONIO PADELLARO
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S
econdo questo sondaggio l’opposizione di
destra ha «incrementato il suo vantaggio»
giuntoormaia13punti siasulproporziona-
lechesulmaggioritario.Unquadroresoan-
cora più scuro dalle previsioni di voto, se è
verochesoltantoil20percentodell’opinio-
ne pubblica scommette su un successo del-
l’Unione alle prossime politiche a fronte
del 57,9 per cento che punta sul centrode-
stra.L’altro ieri, giovedì,alSenato,ecco l’in-
credibile autogol del centrosinistra. Un pa-
sticcio mai visto iniziato con l’ordine di vo-
tarecontro ilgovernoper salvare il governo
e concluso con la sconfitta del governo.
Andiamo avanti. Ieri, il capogruppo del-
l’Ulivo alla Camera Dario Franceschini ha
invitato le varie anime della coalizione a
smetterla di litigare e di piantare bandieri-

ne di partito. «Tutti dovrebbero sapere», ha
detto, «che i nostri elettori non ci perdone-
rebbero se riconsegnassimo il Paesea Berlu-
sconisoloperchénonsiamoriuscitia trova-
re un accordo». Parole sacrosante, bella-
menteignoratedagliuominidellebandieri-
ne che hanno continuato ad accusarsi reci-
procamente di volere indebolire il governo
(cosa che non lo ha certo rafforzato), come
potrete leggere nei resoconti della giornata.
Mentre questo venerdì foscamente decli-
na, Rutelli rivolto a Rifondazione parla di
misura ormai colma; mentre per Romano
Prodi si tratta di «malintesi» superabili.
Niente dimissioni, soggiunge il premier,
adessoè ilmomentoditenere labarradel ti-
mone dritta.
Da queste scarne ma significative note di
cronaca si può ricavare quanto segue.
Primo.Dopo otto mesi di attività (e appena
venti giorni dal vertice di Caserta chedove-
va rilanciare la coalizione) imaggiori leader
dell’Unione accennano pubblicamente a
una possibile crisi del governo Prodi nel ca-
so non fosse subito ricomposta la frattura
tra la cosiddetta ala radicale e la cosiddetta
ala moderata dalla coalizione. Sulla politica

estera ma non solo. Vedi il no del ministro
Mastella al progetto dei ministri Bindi-Pol-
lastrini sulle coppie di fatto. Vedi la ridda di
voci e di smentite sull’incontro tra la Bindi
e il segretario della Cei Betori e sulla telefo-
nata Rutelli-Ruini.
Secondo. Preoccupazioni su una possibile
situazione fuori controllo quando il Parla-
mento voterà il rifinanziamento della mis-
sione italiana in Afghanistan sono state
espresse al presidente del Consiglio dal pre-
sidente della Repubblica Napolitano.
Terzo.Uncalodeiconsensidellacoalizione
di governo è fisiologico, soprattutto quan-
do quel governo deve farsi carico di misure
impopolari, ma ritenute indispensabili di
prelievo fiscale. Quando però i sondaggi,
punto più punto meno, registrano distac-
chi profondi tra una maggioranza che oggi
non sarebbe più tale e un’opposizione che
si considera di nuovo maggioranza, questo
significachelacrisidiconsensidelcentrosi-
nistra rischia di trasformarsi da umorale in
strutturale. Mentre da una parte tornano a
ingrossarsi le file del partito berlusconiano
inmarciaconl’allegrabandamediatica(pa-
rolediVeronica, musicadi Silvio),dall’altra

parte si avverte, nella delusione, la crescita
di un sentimento antipolitico e astensioni-
sta. Ed è un vero peccato che all’immagine
delle buone cose fatte in questi mesi si so-
vrapponga quella dei ministri litigiosi, fon-
te di qualunquismi di vario genere. Di ciò
ne hanno percezione i leader dell’Unione?
E se sì, non dovrebbero correre ai ripari pri-
ma che il riflusso diventi non rimediabile?
Quarto. Romano Prodi fa bene a gettare ac-
quasulfuoco.EharagioneGiampaoloPan-
sasull’Espressoquandosostienechese ilPro-
fessorece la faràaguidare l’Italiaper cinque
anni «dovrà essere fatto santo». Nondime-
no la tecnica delle mediazioni continue e
quotidianepuòrivelarsialla finecontropro-
ducentese invecedi risolvereiproblemiser-
veadalimentare idiversiprotagonismipar-
titici. C’è un momento nel quale bisogna
intimare l’alt a tutti quelli che non voglio-
no capire qual è oggi la vera posta in gioco.
E a quanto sappiamo è ciò che Prodi si pre-
para a fare nell’annunciato vertice del-
l’Unione. Consegnare il paese a Berlusconi
per una bandierina in più o in meno sareb-
be davvero imperdonabile.

apadellaro@unita.it
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D
alla forza che ha la «mo-
destia dei fatti concreti»,
come avrebbe detto

Hannah Arendt, ai rami alti del
rapporto tra Stato e mercato,
tra poteri di regolazione ed atti-
vità economiche e finanziarie:
fuor di metafora, dalle liberaliz-
zazioni e dalla riduzione dei
vincoli al riordino delle Autho-
rity deciso ieri dal Consiglio dei
ministri con un disegno di leg-
ge.
Gli specifici interventi che pro-
muovono la maggiore concor-
renza e superano, in favore dei
consumatori/utenti, norme
vincolistiche, vessatorie o affet-
te da arcaismi non avrebbero
avuto lunghissimo respiro e la
relativa «filosofia» avrebbe ri-
schiato di rimanere «una tan-
tum»senonfosse statoappron-
tato, sia pure per ora come pro-
posta, l’usbergo di unaconfigu-
razione dei poteri di controllo
che a sua volta superi l’incom-
pletezza, lapletoricitàe ladebo-
lezza dell’attuale assetto delle
autorità: un assetto inadeguato
a rispondere alle esigenze del
cittadinomaancheaquelledel-
l’organizzazione del governo
dell’economia. Dal Consiglio
deiministri esceunoschemapi-
ramidale:alvertice ipoterid’in-
dirizzo del Parlamento e del go-
verno; tra questo livello e quel-
lo del mercato, due pilastri rap-
presentatidalleAutoritàdi rego-
lazione dei servizi di pubblica
utilità (ivi compresi quelli idri-
ci) e dalle Autorità di vigilanza
suimercati finanziari. Per lapri-
ma categoria, nella quale viene
istituita l’Autorità per i servizi e
l’uso delle infrastrutture di tra-
sporto, la normativa - con una
lunga serie di disposizioni, for-
se eccessivamente analitiche -
mira all’introduzione di un’ef-
fettiva concorrenza (si veda, ad
esempio, il temadell’accessoal-
lereti) ealla tuteladeiconsuma-
tori e degli utenti (con riferi-
mento, ad esempio, ai canoni,
alle tariffe, ai pedaggi).
Quanto alle autorità di vigilan-
za sui mercati finanziari, si spo-
sacorrettamente il criteriodella
ripartizione dei compiti per fi-
nalità anziché l’altro, ormai su-
perato, per soggetti vigilati: ne
discende la soppressione di
Isvap (assicurazioni) e Covip
(fondidi previdenza) lecui fun-
zioni sono ripartite a seconda
che si tratti di stabilità o di tra-
sparenzae informazionealmer-
cato, rispettivamentetra laBan-
cad’Italia e la Consob. All’Anti-
trust spettano la promozione e
la tutela della concorrenza. È
unascelta di rafforzamento e di
sistematizzazione certamente
razionale ed efficace. Ma pro-
prioper la suanovità nonman-
cano problemi. Ne indico alcu-
ni: il passaggio delle attribuzio-
ni della Covip non può trascu-
rare gli aspetti legati meno al ri-
sparmio e più al rapporto di la-
voro-quiescenza, che fanno di
Covip un soggetto peculiare.
La Banca d’Italia non può esse-

re definita «tout court» un’Au-
thority;ha,deveaverepurefun-
zioni di autorità, ma è bene evi-
tare, in quanto Banca centrale,
una sua strisciante «authorizza-
zione». Il riferimento all’artico-
lo5delT.U.bancario,contenu-
to nel disegno di legge del go-
verno, relativo alla «sana e pru-
dente gestione» lascerebbe in-
tendereche vienecorrettamen-
te riconosciuta la piena discre-
zionalità tecnica delle autorità
monetarie: è così? L’istituzio-
ne, opportuna, del Servizio di
analisi finanziariapresso laBan-
ca d’Italia con il fine della pre-
venzioneedelcontrastodelrici-
claggio e del finanziamento del
terrorismo - soppresso l’ufficio
italiano dei cambi e incorpora-
te le funzioni nell’Istituto di
Via Nazionale - avrebbe biso-
gno di qualche ulteriore rifles-
sione che si muova tra autono-
mia e indipendenza della fun-
zione, poteri e compiti della
Banca centrale e attribuzioni
del Comitato anti riciclaggio
presso il ministero dell’Econo-
mia.
Il disegno di legge sopprime, fi-
nalmente, il Comitato intermi-
nisterialeper ilcreditoe il rispar-
mio, un organismo da tempo
superato,privodi ragion d’esse-
re.VienesostituitoconilComi-
tato per la stabilità finanziaria
per prevenire e contrastare le
crisi bancarie. Un caveat: in
unarelazioneesplicativasi è let-
to che ciò avviene anche per
consentire «l’alta vigilanza sul
sistemafinanziario».È così?Ma
allora non vi è il rischio «uscita
dalla porta-rientro dalla fine-
stra», consideratoperdipiùche
molte delle attribuzioni del Co-
mitato del credito andranno al
ministero dell’Economia? Non
è chiaro, inoltre, se il testo defi-
nitivo contenga l’abrogazione
della previsione di cui alla legge
sulla tuteladel risparmiocheas-
surdamenteha inteso statizzare
laBancad’Italia.Unanormavo-
luta dal passato governo. È in
ogni caso un’abrogazione ne-
cessaria; quella norma, illegitti-
ma,vafattadefinitivamentede-
fungere, anche con il procedi-
mento della delega al governo
per ridefinire i criteri di parteci-
pazione al capitale dell’Istituto.
Il sistemasicompletaconilPar-
lamentoche interviene in veste
di controllo con la Commissio-
nebicameraleper laconcorren-
za-un’assolutanovità -chiama-
taadare ilparerevincolantesul-
le nomine degli esponenti di
vertice delle Authority, i criteri
delle quali sono radicalmente
modificati, nonché sui docu-
menti di indirizzo del governo,
esullemisurechehannoimpat-
ti sulla apertura dei mercati e
sulla tutela dei consumatori. È
un’impostazione mossa da spi-
rito bipartisan, non da conso-
ciativismo,ocomunquetaledo-
vrebbeessere l’intento;èdaspe-
rare che essa esalti, non riduca
l’indipendenzadelleAuthority.
Giustamenteasuo tempofu re-
spinta l’ideadell’Amef, l’Autori-
tà unica in materia di rispar-
mio.Mal’efficaciae la tempesti-
vitàdei raccordi tra idiversi seg-
mentidell’insiemedelleAutho-
ritysarannonecessarieperaffer-
mare sempre più una logica di
sistema.Tra leAuthority il coor-
dinamento dovrà essere fluido
e costante; dialettica e sintesi.
Andranno evitati i rischi di
sconfinamento dell’uno o del-
l’altrodeipunti nodali del siste-
ma:Parlamento,governo,auto-
rità. Dovranno essere valorizza-
te appieno le risorse umane di
cui queste ultime ampiamente
beneficiano. Lo snellimento e
la chiarezza della normativa
per i soggettivigilati sarannode-
cisivi. Il cittadino comune non
consideri questo disegno istitu-
zionale un parlare d’altro. È di
lui (de te fabula narratur) e del
risparmio, una grande risorsa
degli italiani, che si parla. E per
tale via si dà anche un indiretto
contributo allo sviluppo dell'
economia.
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